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IL CENTRO-DESTRA SI ASTERRA’ SULLE MISURE PER IL LAVORO | RIBELLI A SUD E NORD, IL VIA AL NUOVO GOVERNO 


C 


Sui primi due articoli de) provvedimento Rifondazione ha invece votato contro 


ROMA — Alla vigilia del vertice dei lea- 
der della maggioranza con la partecipa- 
zione «straordinaria» di Fausto Berti- 
notti, Rifondazione vota contro i primi 
due articoli del pacchetto Treu sull'oc- 
cupazione. Gli stessi sui quali si è inve- 
ce astenuto il Polo. Il «no» dei comuni- 
sti non facilita il summit di oggi che sa- 
rà in gran parte dedicato a far cambia- 
re idea a Bertinotti. Ministri ed espo- 
nenti della maggioranza insistono però 
nell'assicurare che nonostante le fibril- 
lazioni e gli scambi di accuse dei giorni 
scorsi non ci saranno sorprese o perico- 
li per il governo. I problemi in realtà ci 
sono e il summit di oggi dovrebbe esse- 
re l'occasione per un chiarimento poli- 
tico, almeno a medio termine, anche se 
il tema centrale sarà l'occupazione. 

In più il governo si trova di fronte al- 
la disponibilità annunciata dal centro 
destra ad astenersi sul pacchetto Treu 
per l'occupazione, Non è una decisione 
accolta bene da tutto il Polo, e più di 
tutti ha protestato Marco Taradash 
che accusa l'opposizione di farsi addo- 
mesticare ed essere suddita del gover- 


Oggi lUlivo affronta Bertinotti 


no. Per il leader del Ccd, Pier Ferdinan- 
do Casini, Invece, «si stanno creando le 


no marcati. Il Polo ha chiesto ieri le di- 
missioni del ministro per ]a solidarietà 
a il Governo ni 
Ministro: quello 
che è accaduto a Montecitorio boo: 
ciatura di una mozione de] pds favore- 
delle droghe 
leggere) «non ha alcuna valenza politi- 


Ma oggi è un giorno importante per 
vertice dei 


enato, Luciano 
Violante e Nicola Mancino, sulla que- 


stione dell'efficienza Parlamentare do- 


o le polemiche suscitate dalle critiche 
del presidente del Consig io è un'occa- 
sione preziosa per affrontre il {ema 
della riforma del regolamenti di Palaz- 
zo Madama e Montecitorio, 
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SIGLATA IBRI L'INTESA TRA GOVERNO E SINDACATI PER IL PUBBLICO IMPIEGO 


Al ministero come alla Fiat 


Flessibilità, produttività, possibilità di licenziamento - Blocco pensioni: secche smentite 


"a — peri pubblici dipendenti si 
sc pagina. Il lavoro nei ministeri, 
nella scuola, negli uffici comunali e co- 
sì via sarà sempre più uguale a quello 
che si svolge in un'azienda privata, per 
orari, diritti, doveri, percorsi formati- 
VI, contratti integrativi legati a produt- 
tività e redditività. E' questo il senso 
dall accordo raggiunto ieri a Palazzo 
Chigi tra il governo e i sindacati. Ma le 
cose sono cambiate anche per i dirigen- 
ì: maggiore autonomia e responsabili- 
è sì, ma pure la possibilità di essere li- 
Cenziati proprio come un manager. 
Con l'ultima finanziaria è arrivato an- 
che un impulso al part time collegato 
al secondo lavoro purchè dichiarato e 
non in contrasto con le finalità dell: 
pubblica amministrazione, Sa 
Dopo l'intesa di ierì sj Di 


mai, che avvengono quasi tutte le as- 
sunzioni dei giovani nelle fabbriche. Al 
ministero, dunque, si entrerà proprio 
come alla Fiat. E, come in una grande 
azienda, i dipendenti potranno essere 
spostati nelle sedi con carenza di perso- 
nale. E il vecchio, abitudinario e svo- 
gliato «travety che ha ispirato tanta 
pubblicistica dovrà anche studiare per 
riqualificarsi. 

Intanto, sull'allarme pensioni, il go- 
verno è arrabbiatissimo. In particolare 
il ministro Bassanini, che anche ieri ha 
smentito qualsiasi ipotesi di interven- 
to. Hanno smentito le voci anche Ciam- 
pi, Treu e Veltroni. «Non c'è fondamen- 
to sulle voci di un presunto blocco del- 
le pensioni nel pubblico impiego — ha 
detto Maina SIG SPO rassicura- 

DIE SIL Otrà essere to anche i sindacati». E gli stessi sinda- 
n n 
Gua DI Deiva e e Lu contrat... cati hanno confermato. 


così, or. A pagina 2 
I MOIOZEE=&: 
TRIESTE: FIRMATO IL DECRETO AL QUIRINALE 


Sindaco, si voterà il 27 aprile 
Donaggio probabile anti-Illy 


'Puntamen- 


2 grande let- | 
teratura. Oggi assie- | 


me al «Piccolo» è pos- | 
sibile acquistare, Dia È 
zie alla collaborazio- | 
ne con la cas&tsgitri. | 
ce Newton, il roman- 
zo di Molnar at ragaz. | 
zi della via Paa]», un | 
classico della lettera: || 
tura per in'anzia; Ji. 
bro più giornale ven- | 
ono a costare solo | 
2.200 lire. Altrimen- | 
ti, si può avere il solo 
quotidiano al prezzo | 
normale di 1.500 Jire, | 


‘aluta Prodi Albania, la rivolta 


stringe la capitale 


TIRANA — Non si ferma 
la. rivolta, in Albania. 
L'insurrezione è arrivata 
a lambire Tirana, nono- 
stante i ripetuti inviti al 
dialogo del premier inca- 
ricato Bashkim Fino, che 
ieri ha formato il nuovo 
fovero di unità naziona- 
e su incarico del presi- 
dente Sali Berisha, lan- 
ciando al Paese un appel- 
lo alla calma. CRE la 
SHIRO rischia di cadere 
nelle mani dei ribelli. 
Nelle ultime ore gli insor- 
ti avrebbero saccheggia- 
to le armerie dell'eserci- 
to a Elbasan, città a 35 
chilometri da Tirana, e di 
Ballshi, a 80 chilometri, 
e in serata c'è stato l’as- 
salto a due depositi mili- 
tari alla periferia della ca- 
pitale. L'insurrezione 
Inoltre si è allargata an- 
che al Nord: i ribelli han- 
no saccheggiato depositi 
di armi nella regione di 
Mirdita e nelle città di Di- 
bra e Has. E a Tropoja 
nel corso degli incidenti 
ha perso la vita una per- 
sona ed è rimasto grave- 
mente ferito un bambino 
di 8 anni. 

Mentre le truppe rego- 
lari perdono pezzi, i ribel- 
li hanno dunque in pu- 

mo più di un terzo 

lell'Albania e si avvicina- 
no, pericolosamente alla 
capitale. Intanto i reparti 
del Genio dell'esercito 
hanno minato tutti i cam- 
pi intorno agli obiettivi 
vitali. Alcune navi ameri- 
cane sono state avvistate 
al largo di Valona: una 
presenza che ha destato 
nella popolazione il timo- 
re che fosse in prepara- 
zione «un intervento mili- 
tare stranieroy. La Nato 
si è affrettata però a 
smentire. Al massimo 
l'Alleanza potrebbe forni- 
Te appoggio per operazio- 
ni di evacuazione. Oggi 
nuova missione di Vrani- 
tzsky per l'Osce, mentre 
la Jugoslavia ha deciso 
di chiudere la frontiera 
con l'Albania. 


A pagina 8 


DURA DA DUE ANNIIL CALVARIO DEI 50 MARINAI DI DUE BATTELLI UCRAINI SEQUESTRATI 


Navi «prigione» nel Golfo di Trieste| 


Abbandonati da govemo e armatori, senza stipendio e beni di prima necessità, sono ridotti alla fame 


Ma per capire il Nord-Est || fissi; 
bisogna «picconare» 
parecchi luoghi comuni 


aprile, e Consiglio co- 
munale e Giunta rimar- 
ranno in carica fino al- 
l'arrivo del nuovo sin- 
daco. «Per adesso abbia- 
mo scaldato i motori — 
ha dichiarato il sindaco 
uscente Riccardo Illy 
— ora si parte». Illy am- 
mette di essere un can- 
didato potenziale e con- 


Prezzi chiavi in mano escluse A.P..E.T. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


ferma la propria dispo- 
nibilità per svolgere an- 
cora un servizio nei 
confronti di Trieste: 
«Spero che, qualunque 
sia il nuovo sindaco, 
emerga dalle elezioni la 
voglia di far rinascere 
la città dal punto di vi- 
sta sociale ed economi- 
CO). 

Le liste dovranno es- 
sere depositate entro il 
29 di questo mese. Il 
tempo stringe, soprat- 
tutto per il Polo, che ha 
annunciato una riunio- 
ne appena per lunedì. 
Ieri il senatore Giulio 
Camber, segretario del- 
la Lista per Trieste che 
è raccordata con Forza 
Italia e Roberto Anto- 
nione, che è ancora re- 
sponsabile . regionale 

lei forzisti, erano a Ro- 


di isolamento 


A PAGINA 7 


Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


(167-2604088 


La telefonata € gratuita, 


be visto con lo stesso 
Berlusconi. L'unico da- 
to filtrato riguarda un 
test che confermerebbe 
la popolarità di Adalber- 
to Donaggio, presidente 
della Camera di com- 
mercio. Ma soprattutto 
segnalerebbe che su Do- 
naggio confluirebbero i 
voti del Polo, rispetto 
ad altri candidati poten- 
ziali. 


Chiama subito e scegli il prestito ch î 
È Subito e scegli il prestito che vuoi: 
dla 3 a 20 milioni anche con firma singola” 
N pregi lO liceverai entro 24 ore. 
Prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


dromi). Ieri pomeriggio quasi 200 francesì sono stati 
fermati e 154 sono stati messi in carcere in tutto il 
Paese nell'ambito di un vasto traffico di videocasset- 
te per pedofili. Lo si è appreso dalla gendarmeria del- 
le Alpi Marittime, nel Sud della Francia. BERE 

L'inchiesta, condotta dal giudice istruttore di Niz. 
za Jean-Pierre Rousseau, è scattata nello scorso au- 
tunno. Le persone fermate appartengono agli am- 
bienti più svariati: ci sono insegnanti, presidi, 
mercianti, artigiani e giornalisti. Nell'operazione i 
gendarmi hanno sequestrato 4.900 videocassette 
pornografiche. Quelle a carattere di pedofilia mo- 
stravano adolescenti di entrambi i sessi e bambini la 
cui età in qualche caso non superava i sei mesi, 


com. 
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DUECENTO FERMI, 154 ARRESTI TRA PRESIDI, COMMERCIANTI, GIORNALISTI 


Pedofilia in Francia: gigantesca retata 


PARIGI — Dopo lo scandalo della pedofilia in Belgio, 
che ha coinvolto anche alti funzionari, UN caso che 
ha avuto vasta eco con varie «diramazio0!) (una, bai 
coltore belga di 60 anni è stato condannato l'aliro 
giorno quattro anni di reclusione per aVer violenta- 
to tra il 1990 e il 1996 una decina di ragazze di età 
inferiore ai 16 anni), il problema esplode anche in 
ma. Antonione si sareb. | Francia (ma già nei giorni scorsi si erano AVuti i pro- 


Già martedì i giudice istruttore francese Etienne 
Apaire aveva rinviato a giudizio 71 persone, pe lo 
Più acquirenti di videocassette per pedofili, o. € 
Quattro presunti animatori della rete che diffonde in 
Francia questi prodotti. Gli acquirenti delle cassette 
questo girate in Colombia con adolescenti la- 
tinoamericani, dovranno rispondere dell'accusa 
«ricettazione di oggetti provenienti dalla corruzione 
cinque anni di carcere. I 
o organizzatori del traffico rischiano invece 

h) i 


porno, î 


minori», passibile di 


anni 


E, bloccato mentre tentava di rapire la piccola Ma- 
elle di dieci anni, un pedofilo francese aveva confes- 
sato, sempre martedì, ‘una serie di se Il 
elle che ho rapite — ha detto alla 
0 violentate solo tre». Già questa 
vicenda aveva scosso la Francia: protagonista Jean 
Paul-Barbault, 35 anni, padre di due bimbi, rappre- 
sentante di commercio, villa di proprietà € discreto 
tenore di vita a Saint-Martin Lacaussade, un paesot- 


bine: «Sono otto 
polizia — ma ne 


MINACCIATO IL Sa n La. I 
Le polizze dell'Olocausto | 
«Generali» sotto accusa | 


GERUSALEMME — Due parlamenta- 
ri israeliani hanno ieri apertamente 
minacciato di lanciare una campa- 
gna pubblica volta a boicottare la So- 
cietà italiana di assicurazioni «Gene- 
rali», che sta per rilevare il pacchetto 
azionario di maggioranza della «Mi- 
gdal», una delle grandi compagnie as- 
sicurative del paese. 

I due deputati, Michael Kleiner e 
Avraham Hirschson, hanno accusato 
le «Generali» di comportarsi in modo 
«evasivo» e «reticente» nella questio- 
ne delle polizze di assicurazione sul- 
la vita non riscosse, che furono stipu- 
late presso le filiali della società pri- 
ma dell'ultima guerra nei paesi 
dell'Est Europa da ebrei poi morti 
nei campi di sterminio nazisti. E han- 
no promesso di bloc 


ogni richiesta del Tesoro alla potente | 
commissione Finanze della Knesset e || 
di creare una situazione per cui agli | 
occhi dell'opinione pubblica di Israe- 
le PRISECISORGDIO assicurarsi presso 
la «Migdal», fino a quando le «Gene- 
rali) non indennizzeranno gli eredi 
i ebrei che stipularono le polizze 
e che morirono nell'Olocausto. i 
Nei giorni scorsi la società italiana 
si era detta disposta ad acconsentire || 
l'accesso ai Rropri archivi storici. La 
compagnia — che non sembra esclu- 
dere in alcuni casi il versamento di 
una somma «ex-gratia» a beneficiari 
delle polizze — afferma che tutte le | 
sue attività furono rilevate dopo la | 
guerra dai regimi comunisti che pre- 
sero il potere nell'Est Europa. 


Servizio di 
Claudio Emè 
TRIESTE — Sono bloc- 
cate in porto ormai da 
due anni. Debiti non 
onorati per decine di mi- 
liardi costringono a Tri- 
este due navi ucraine e 
1 50 uomini di equipag- 
gi. Fino a Natale erano 
all'ancora in pieno golfo 
la «Captain Smirnov» e 
la «Engheneer Yermo- 
skin». Quasi degli Alca- 
traz d'acciaio e ruggine 
er chi era costretto .a 
ordo. Poche le discese 
a terra. Una, due volte 
al mese per i più fortu- 
nati. Poi nemmeno quel- 
la perchè non aveva al- 
cun significato scendere 
a terra senza nemmeno 
i soldi per telefonare a 
casa. 
Il progressivo deterio- 
rarsi degli apparati di 


bordo e la mancanza di 
carburante ha costretto 
la Capitaneria a portar- 
le a terra. Era Natale. 
da quel giorno la più 
malconcia, la Smirnov, 
È, CTmNeRgiala alla ban- 
china Riva Ottavia- 
na, a pochi metri dal ba- 
gno Ausonia. L'altra, al 
Molo Settimo. n 

Da gennaio a oggi la 
situazione è ancora der 
giorata. A bordo della 
Smirnov è mancato più 
volte il cibo, per non 
parlare del disinfettan- 
te, dell'acqua, dei pan- 
nolini per le donne che 
fanno parte dell'equi- 
aggio. Anche a livello 
legale tutto sembra tace- 
re. Complessivamente 
tre sequestri e due pi- 
gnoramenti bloccano le 


dietro le quinte, sembra || 
erò muoversi da un pa- | 
lo di settimane. Avvoca- 
ti e armatori discutono, 
cercano vie finanziaria- 
mente praticabili per ri- 
solvere una situazione |. 
che non ha precedenti |! 
nè a Trieste, nè in Ita- | 
lia. A bordo intanto 50 | 
persone sono senza sti- | 
pendio e, fra alcuni gior- 
Di Dea senza cibo. i 
erl i due equipaggi si È 
sono riuniti a DRESS | 
la «Gaptain Smirnovy. Il |' 
pope serbo ortodosso | 
lella basilica di San Spi- | 
ridione è salito sulla na- 
ve e l'ha benedetta: I 
marinai hanno pregato 
come solo i popoli slavi 
sanno fare. Non resta | 
che Dio, perchè tutti li 
hanno abbandonati. In 
navi a Trieste. Settanta primo luogo il loro go- | 
e più miliardi mancano verno, poi gli armatori, | 
all'appello. Qualcosa, infine la speranza. 


COOPERATIVE OPERAIE 


In Via Svevo 


tre ai 


Venerdì e Sabato 


estri di bam- 


to tra le distese di vigne che circondano Bordeaux. aperto dalle 8,10 alle 


c.r. 


[21 Il Piccolo 


Diliberto (Prc) diffida il Professore: 


guai se accetta l’appoggio del Polo. 


I diniani incalzano: bisogna 


tagliare la spesa statale 


ROMA — «No» di Rifonda- 
zione ai primi articoli 
del pacchetto Treu. Oggi 
summit decisivo sul la- 
voro. Nel vertice a Palaz- 
zo Chigi con i leader del- 
la maggioranza e Berti- 
notti Prodi cercherà un 
accordo sull'occupazio- 
ne. Ottimisti Marini e il 
Pds. Rinnovamento vuo- 
le discutere anche dei ta- 
gli alla spesa. 

Dunque, non si presen- 
ta sotto i migliori auspi- 
ci l'appuntamento odier- 
no per fare il punto della 
situazione all'interno 
della maggioranza sui 
provvedimenti da intra- 
prendere in tema di oc- 
cupazione. Alla vigilia 
del vertice dei leader del- 
la maggioranza con la 
‘partecipazione «straordi- 
naria» di Fausto Berti- 
notti, Rifondazione vota 
contro i primi due-artico- 
li del pacchetto Treu 
sull'occupazione. Gli 
stessi, sul lavoro interi- 
nale, sui quali si è inve- 
ce astenuto il Polo. Il 
«noy dei comunisti non 
facilita il summit di oggi 
che sarà in gran parte de- 
dicato a far cambiare 
idea a Bertinotti. Mini- 
stri ed esponenti della 
‘maggioranza /insistono 
però nell'assicurare che 
nonostante le fibrillazio- 
ni e gli scambi di accuse 
dei giorni scorsi non ci 
saranno sorprese o peri- 
coli per il governo. 

«L'atmosfera è un pò 
agitata», secondo il lea- 
der del Ppi Franco Mari- 
ni, «ma solo in superfi- 
cie, non credo che ci sa- 
ranno sconquassi, per 
Prodi non vedo onde pro- 
fonde o preoccupanti». 
«C'è sempre la logica di 
tirare la corda, ma nes- 
suno ha interesse a spez- 
zarla, per Rifondazione, 
poi, sarebbe un vero sui- 
cidio- ha detto il presi- 
dente dei deputati verdi 
Mauro Paissan. »Il gover- 
no Prodi non corre ri- 
schi- ha sostenuto il re- 
sponsabile del Pds per le 
politiche istituzionali 
Pietro Folena. 

Però i problemi ci so- 
no di fronte al no di Ri- 
fondazione al pacchetto 
Treu sull'occupazione e 
alle nuove minacce di 
Bertinotti di rimettere 
in discussione gli accor- 


MILANO 


NAPOLI 


TORINO 
VENEZIA 


di di Maastricht. Il sum- 
mit di oggi dovrebbe es- 
sere l'occasione per un 
chiarimento. politico, al- 
meno a medio termine, 
anche se il tema centrale 
sarà l'occupazione. In 
più il governo si trova di 
fronte alla disponibilità 
del centro destra sul pac- 
chetto Treu. «Se il gover- 
no accettasse i voti del 
Polo sarebbe un segnale 
politico enorme. Ecco, 
sarebbe una delle ipotesi 
per cui Prodi potrebbe 
suicidarsi...). Così il ca- 
pogruppo di Rifondazio- 
ne Oliviero Diliberto ha 
diffidato Prodi dal la- 
sciarsi tentare di accetta- 
re i voti delle opposizio- 
ni. 

Il presidente di Prc Ar- 
mando Cossutta ha però 
dichiarato che il suo par- 
tito andrà all'incontro di 
oggi «con animo positivo 
e costruttivo), pur man- 
tenendo tutte le riserve 
sulla politica per l'occu- 
pazione che non si può 
certo risolvere con il la- 
voro interinale. 

Il vice premier Walter 
Veltroni ha ribadito in- 
tanto che la maggioran- 
za è una e non si cam- 
bia, auspicando che si 
trovi un'intesa con Ri- 
fondazione sull'occupa- 
zione. Il ministro Treu 
ha annunciato che oggi 
valuterà la possibilità di 
destinare nuove risorse 
per l'emergenza lavoro, 
un segnale che i comuni- 
sti dovrebbero accoglie- 
re molto bene, 

Ma Rinnovamento 
chiede che oggi, oltre 
che affrontare il nodo oc- 
cupazione, il governo 
prenda un «rigoroso im- 
pegno» per tagli struttu- 
rali alla spesa pubblica. 
Il portavoce Ernesto 
Stajano sostiene che bi- 
sogna uscire dalla «per- 
versa logica della fatico- 
sa ricerca giorno per 
giorno dell'accordo sui 
singoli punti». «Nuove 
tasse o balzelli di qualsi- 
asi natura, avrebbero in- 
fatti effetti temporanei, 
insufficienti, con gravi 
conseguenze sull'econo- 
mia italiana e risultereb- 
bero comunque inaccet- 
tabili per Rinnovamento 
italiano nell'attuale con- 
testo di tensioni sociali e 
politiche». 

mm. 
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Politica 
OCCUPAZIONE /IN UN CLIMA DI FORTE TENSIONE IL SUMMIT DELLA MAGGIORANZA ALLARGATO A*RIFONDAZIONE 


L'Ulivo vuole ammansire Bertinotti 


Ma i comunisti hanno votato contro i primi due articoli del «pacchetto Treu» - Marini (Ppi) e Folena (Pds): il governo non correrischi 


ROMA— Il Polo si asterrà sul pacchet- 
to Treu per l'occupazione. Il primo an- 
nuncio è arrivato ieri dal senatore di 
Forza Italia Eugenio Filograna, relato- 
re di minoranza dei provvedimenti sul 
lavoro. Poi subito dopo c'è stata la 
conferma del presidente dei deputati 
di Alleanza nazionale Giulio Macerati- 
ni. Non è una decisione accolta bene 
da tutto il centro destra, e più di tutti 
ha protestato Marco Taradash, molto 
critico sulla motivazione fornita da Fi- 
lograna che aveva motivato l'astensio- 
ne con la volontà di «non penalizzare 
il governo». Per Taradash, quindi, «for- 
se ha ragione Giuliano Ferrara, impe- 
gnato a negare che in Italia vi sia regi- 
me o rischio di regime, ma dovrebbe 
spiegare come altrimenti si possa defi- 
nire questo episodio». Insomma, il de- 


putato di Forza Italia accusa l'opposi- 
zione di farsi addomesticare ed essere 
suddita del governo. Ma Filograna so- 
stiene che i mugugni sono solo «a tito- 
lo personale» e il Polo manterrà tutto 
intero questa posizione. 

Il capogruppo di Forza Italia al Se- 
nato Enrico La Loggia, confermando 
la diponibilità, ha precisato però che 
l'astensione sarà «più per senso di re- 
sponsabilità che non per un giudizio 
positivo sul pacchetto Treu. »Il proble- 
ma dell'occupazione è di vitale impor- 
tanza- ha sottolineato La Loggia- non 
siamo soddisfatti delle proposte che 
giudichiamo deboli e insufficienti. 

Valuteremo nel corso del dibattito«. 

Sui rapporti dell'opposizione con la 
maggioranza è intervenuto ieri il lea- 
der di An Gianfranco Fini per chiarire 


OCCUPAZIONE /IL CENTRO-DESTRA SI ASTERRA’ SULLE PROPOSTE GOVERNATIVE 


Una mano dall’opposizione 


D'accordo Filograna (Fi) e Maceratini (An) - Ma Taradash s’arrabbia: ci vogliono addomesticare 


che il Polo non intende dare nessun 
soccorso al governo Prodi, »ci manche- 
rebbe altro«, ma solo approvare alcu- 
DI provvedimenti di cui Titalia ha as- 
soluta necessità, a partire da quelli 
che. servono per non far mancare 
l'obiettivo della moneta unica euro- 
ea. 


Il coordinatore di An Maurizio Ga- 
sparri ha detto che non bisogna dare 
particolare significato alla decisione 
del Polo di astenersi, anche perchè al 
Senato Lerro ha il valore di vo- 
to contrario. Tuttavia il capogruppo 
di Forza Italia La Loggia Su SR 
ticipato che se la scelta sarà di aste- 
nersi i senatori del centro destra ri- 
marranno comunque in aula per ga- 
rantire il numero legale. Il Gcd potreb- 
be addirittura votare a favore e, secon- 
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do il segretario del Cdu Rocco Butti- 
glione, il Polo intende lanciare il mes- 
saggio che »cose giuste« possono pas- 
sare in Parlamento anche senza i voti 
di Rifondazione. 

. Il leader del Ccd Pier Ferdinando Ga- 
sini parla di ynuova strategia del Po- 
lo«, che già sulle tossicodipendenze, e 
domani sul lavoro sta provocando cre- 
scente nervosismo in Rifondazione. 
»Si stanno creando- sostiene Casini- le 
condizioni per nuove maggioranze«. 

E' forse ancora presto per valutare 
quanto importante sia questo segnale 
politico dal Polo, anche perchè a Palaz- 
zo Madama la maggioranza dell'Ulivo 
ha consensi sufficienti per varare il 
pacchetto sull'occupazione. Ma le 
aperture del centro destra potrebbero 
estendersi anche alla Camera. 


Il pubblico impiego diventa flessibile 


Mobilità tra gli uffici, premio per chi s'impegna di più, corsi di formazione - Veltroni parla già di «Stato leggero» 


ROMA — «Per favore, 
non vada in pensione»: 
piangevano in molti, gli 
studenti dell’Aleotti, 
Istituto tecnico statale 
per geometri di Ferra- 
ra, quando una loro de- 
legazione ha consegna- 
to al preside, Antonio 
Faccioli, la lettera con 
cui gli si chiedeva di ri- 
manere al suo posto. 
Evidentemente quelli 
del preside sono stati 
dieci anni ben spesi tra 
le mura di quella scuo- 
la. Ma il professore de- 
ve essersi fatto due con- 
ti. Ha 61 anni, ha versa- 
to 39 anni di contributi. 
Ha pensato (e ribadito 
ieri ai suoi ragazzi riu- 
niti nel cortile dell'Isti- 
tuto): «al mio lavoro ho 
sempre dato tutto me 
Stesso, adesso però non 
ho più quella carica di 
entusiasmo e preferisco 
lasciare spazio a forze 
fresche». Anche perchè 
vai a capire cosa succe- 
derà sulla previdenza, 
Vai a sapere se questo 
blocco delle pensioni di 
anzianità ci sarà oppu- 
re no. Moltiplicando la 
storia del preside Fac- 
cioli per migliaia di vol- 
te, si può avere un qua- 
dro della situazione og- 
giin Italia. 

. Il governo è arrabbia- 
tissimo. In particolare 
Il ministro della Funzio- 
ne pubblica Franco Bas- 
SO anche ieri ha 

entito qualsiasi ipo- 
tesi di no cu 
pensionamento, «Ma 
perchè Ìnsistete?», ha 
chiesto irritato ai gior- 
nalisti, «noi abbiamo 
già fermamente smenti- 


INTERVENGONO CIAMPI E BASSANINI 


Stop alle pensioni? 
«Basta allarmismi» 


Cgil, Cisl e Vil 
insoddisfatte: 
l'esecutivo 
sta più chiaro 


to; in questi giorni sono 
successe cose di gran- 
dissima importanza sul- 
le quali in altri Paesi si 
sarebbero aperte le pri- 
‘me pagine dei giornali; 
ieri infatti), ha ricorda- 
to, «il Parlamento ha de- 
finitivamente concesso 
al governo una lunga se- 
rie di deleghe per rifor- 
mare la macchina della 
pubblica amministra- 
zione. Da noi invece si 
mettono in giro voci 
senza fondamento». 

Gon Bassanini hanno 
smentito le voci che gi- 
rano anche il ministro 
del Tesoro Carlo Aze- 
glio Ciampi («tutto que- 
sto allarmismo è ingiu- 
stificato, non sto stu- 
diando alcun provvedi- 
mento su questa mate- 
ria»), il ministro del La- 
voro Tiziano Treu e il 
vicepresidente del Con- 
siglio Walter Veltroni. 
«Non c'è fondamento 
per le voci di un presun- 
to blocco delle pensioni 
nel pubblico impiego», 
ha detto Veltroni, «e ab- 
biamo rassicurato an- 
che i sindacati». 

Sì, gli stessi sindacati 
hanno confermato. Ma 
ugualmente accusano il 


governo di leggerezza. 
Deve fare di più, esorta- 
no, ci sono molte perso- 
ne preoccupate che, se 
tranquillizzate, torne- 
ranno al lavoro come al 
solito. Tra l'altro la pro- 
spettiva di un esodo di 
massa, l'ipotesi dei 100 
mila in fuga, apre uno 
scenario inquietante, 
Gadrebbe la quota di 
contributi e si innesche- 
rebbe un circolo vizioso 
che chissà dove potreb- 
be portare; lascerebbe 
vaste aree di servizi sco- 
perti di personale. _ 
Ma a questo sì ovvie- 
rebbe con la mobilità, 
come è stato notato. — 
«Bisogna far capire 
che non c'è GUCE alle 
orte», ha detto il segre- 
Br generale della Cgil 
Sergio Cofferati, moi co- 
munque ribadiamo la 
nostra totale contrarie- 
tà a qualsiasi eventuale 
intervento in campo 
previdenziale». ; 
Il leader della Cisl 
Sergio D'Antonli «il go- 
verno ci ha rassicurato 
sul fatto che attualmen- 
te non ci sono ipotesi di 
blocco nè di spostamen- 
to delle finestre. sulla 
previdenza nel pubbli- 
co impiego; ora però de- 
ve tranquillizzare il Pa- 
ese. Un Paese che forse 
mai come quest'anno 
aspetta la trimestrale 
di cassa sulla cui base 
si stabilirà l'entità della 
prossima, ulteriore ma- 
novra in vista dell'in 
gresso in Europa. »Per 
Il 15 marzo non ce la 
facciamo« ha , detto 
Ciampi. Arriverà entro 
11 20. 


Roberta Sorano 


ROMA — Pubblico im- 
piego, siglato ieri il pro- 
tocollo d'intesa. Da bidel- 
lo a usciere: arriva la 
mobilità anche tra gli 
statali. Soddisfatti i sin- 
dacati. Il vice premier 
Veltroni già parla di «Sta- 
to leggero». Le novità 
principali: corsi di for- 
mazione, l'efficienza pre- 
miata nelle buste paga, 
pretore di lavoro per tut- 
te le controversie, part- 
time e telelavoro, 

Flessibilità, formazio- 
ne e salario integrativo 
anche nel pubblico im- 
piego. Cosa significa? 
Che un bidello di una 
scuola potrà diventare 
usciere di un ministero, 
che prima di occupare il 
fatidico «posto fisso» si 
dovranno fare corsi su 
corsi e che se si riescono 
a raggiungere alcuni ri- 
sultati la busta paga sa- 
rà più pesante. Ieri a pa- 
lazzo Chigi è stato final- 
mente siglato l'accordo 
tra Governo e sindacati 
sul lavoro pubblico che 
sl Inserisce nel «Patto 
per il lavoro» del 24 set- 
tembre scorso. 

Con _ l'approvazione 
del ddl Bassanini sul de- 
centramento —ammini- 
strativo e questo proto- 
collo d'intesa il vicepre- 
sidente del consiglio Vel- 
troni già parla di «Stato 
leggero». Dunque  effi- 
ciente. Forse è un pò pre- 
maturo parlarne, ma per 
il ministro della Funzio- 
ne Pubblica comunque 
«è finita l'epoca in cui si 
interveniva sulla pubbli- 
ca amministrazione per 
fare cassa, adesso si trat- 
ta di reinvestire nel suo 
miglioramento». 

È i sindacati? Per una 
volta sono tutti concordi 
e contenti, tranne qual- 
che piccola perplessità. 
La valorizzazione del 
personale suona bene 
sia ai confederati che 
agli altri. Cofferati (Cgil) 
plaude al doppio livello 
contrattuale e alla piena 
privatizzazione del rap- 
porto di lavoro pubbli- 
co; D'Antoni (Cisl) punta 
invece sulla formazione, 
finora assente nel pub- 

lico impiego; Larizza 
(Uil) definisce il proto00* 


Competente per ogni controversia 


sarà il pretore del lavoro. 


Semplificazione amministrativa: 


drastica riduzione dei certificati 


lo «un punto di partenza 
notevole senza preceden- 
tip. 

Solo l'ex Cisnal (oggi 
Ugl) avanza alcune per- 
plessità. «Siamo preoccu- 
pati per la mobilità - di- 


ce Dario Miccheli 
dell'Ugl - manca nell’ac- 
cordo un'adeguata arti- 
colazione della proposta 
e le indicazioni specifi- 
che per l'attuazione del 
coordinamento tra gli uf- 


Milano, primi sondaggi: 
intesta Albertini (Polo) 


MILANO — Dopo Torino e Milano anche ad Ancona 
l'Ulivo correrà al primo turno senza l'appoggio di 
Rifondazione comunista. Sulle amministrative lo 
RITARDO tra Bertinotti e la coalizione di centrosini- 


stra diventa sempre più 


profondo. Rifondazione 


Dea di pregiudiziale ideologica, ma i candidati sin- 


aci dell'Ulivo delle tre citt; 
le divergenze programmati 


Il Pds milanese ieri ha te 
re lo strappo, ha precisato 


porta in faccia a nessuno 


progianuni deve continuare». Ma Rc e il Pds 598° 
rano ormai avviati su due strade diverse. 


e Fumagalli. Il 
35,3 per cento, IU: 
ti di distacco 


46, 
53,7 contro. fa 


dettgiello dell 


à pongono l'accento sul- 
che. <A 

iso una mano per ricuci- 
di non voler sbattere la 
e che «il confronto su! 
le- 
aspiranti 
rtanti. A 


mb: 
apo e cadi 


Federazione 


fici ministeriali e gli enti 
locali». 

.Queste le principali no- 
Vità previste dal proto- 
collo: FORMAZIONE - 
Per la prima volta si de- 
stineranno fondi alla for- 
mazione. Corsì di forma- 
zione e aggiornamento 
saranno predisposti an- 
che per chi è messo în 
mobilità. 

PRIVATIZZAZIONE 
DEL RAPPORTO DI LA- 
MORO: Il'pretore Aes 
voro avrà.la competenza 
su tutte.le controversie. 
Anche i dirigenti si pri- 
vatizzeranno, 

MOBILITA’ - Questo 
sarà lo sforzo più impor- 
tante: riuscire a sfrutta- 
Te a pieno tutte le risor: 
se umane, interscam: 
biandole tra i ministeri? 
gli altri uffici della P.A; 

ASSUNZIONI - £° 
strada si fa più lupg®- 
Dopo una prima selez19" 
ne, si entra in una sf: 
la di formazione. dr 
seguito la P.A- 49 00e 
icone ale tacco- 

ni. 
PO ONTRATTAZIONE 
INTEGRATIVA - Oltra 
‘al salario Ordinario, la 
busta PA82 Dotrà essere 
oa se si rag- 

1 0 a iri i 
n cuni risultati 


iti. 
FLESSIBILITA' DEL 
LAVORO - Spazio al 


Part-time e via al telela- 
Voro, il lavoro da casa. 
Intanto il ministro del- 
la Funzione Pubblica, 
Franco Bassanini, vuole 
stringere i tempi sull’al- 
tro suo disegno di legge 
relativo alla semplifica- 
zione amministrativa, 
ancora all'esame del Par- 
lamento. Ci. sarà una 
«drastica» riduzione dei 
certificati richiesti dalle 
amministrazioni e non 
sarà più necessario anda- 
re dal notaio per farsi au- 
tenticare la firma per la 
domanda di ammissione 


ai concorsi pubblici. 
Non solo: per registrare 
la nascita di un bambino 


non servirà più andare 
all'anagrafe. Lo si potrà 
fare direttamente in 
ospedale o in clinica. I 
sindaci non dovranno 
poi più sottoporre ai Co- 
Teco (commissioni di con- 
trollo) il 90% delle delibe- 
re dei consigli comunali. 


PERIL PM FRANCESCO GRECO L’EMERGENZA TANGENTOPOLI NON E’FINITA: IMANAGER PRIVATI SI FANNO CORROMPERE 


Il dialogo sulla giustizia langue, Berlusconi spazientito 


ROMA - Il caso giustizia «esplode» nel- 
le mani di Silvio Berlusconi. Gli Azzur- 


la riunione di martedì sera del gruppo 
di Forza Italia Berlusconi sarebbe ap. 


Vedo semmai l'esigenza di un'accelera- 
zione del confronto». Insomma, per La 


badito - ma sono solo preoccupato per 
l'attività ordinaria del Parlamento sui 


ri parlano di una sua insoddisfazione: 
«dl dialogo con Massimo D'Alema non 
porta frutti, la gente non lo capisce e 
Fini ne approfitta». Ma lui nega tutto: 
«non ho affrontato questo argomento - 
taglia corto il leader del Polo - sono im-' 
pegnato nelle amministrative». Eppu- 
re, non ‘tira aria di bonaccia. L'altolà 
del presidente della Repubblica e il 
botta e risposta tra D'Alema e il mini- 
stro della Giustizia, Flick, sui compiti 
della Bicamerale, fa discutere il centro 
destra che teme di essere inghiottito 
dalla strategia della maggioranza. 
«Noi tendiamo la mano e loro fanno 
finta di prenderla, ma poi la scansa- 
no», dice Tiziana Parenti. E’ proprio 
l'ex presidente dell’Antimafia che rive- 
la il malumore del suo presidente. Nel- 


arso amareggiato e perplesso, Si sa- 
ha Ro del comportamento 
ambiguo della maggioranza «di conti- 
nua apertura e chiusura». E non solo 
sulla giustizia. 

«Se fossi il suo difensore - dice Tizia- 
na Parenti - direi a Berlusconi che sta 
sbagliando a pensare che D'Alema sia 
la sua garanzia. In realtà, non solo nes- 
suno può garantirgli nulla, ma nono- 
stante la buona fede anche il segreta- 
rio del Pds rappresenta uno dei partiti 
della maggioranza. Senza contare che 
nello stesso Pds, dopo il congresso, 
D'Alema mi sembra piuttosto solo». 
Enrico La Loggia, presidente dei sena- 
tori di Forza Italia, cerca di minimizza- 
Te: «non interpreto il dialogo con la 
‘maggioranza in termini pessimistici, 


Loggia «è presto per dire se c'è soddi- 
sfazione perchè siamo alla fase preli- 
minare». 

Ieri, comunque, il comitato sulle ga- 
ranzie, presieduto da Giuliano Urbani, 
ha iniziato a discutere la possibilità di 
unificare le tre giurisdizioni: ordina- 
ria, amministrativa e contabile. L'in- 
tenzione è «inserire nella Costituzione 
anche istituti del tutto nuovi, come 
uno statuto delle opposizioni e la figu- 
ra del difensore civico». La riunione, 
dicono tutti, si è svolta senza risentire 
delle polemiche dei giorni scorsi. Che 
hanno avuto in aula, alla Camera, 
un'appendice. Il ministro Flick ha ri- 
sposto a una serie di interrogazioni 
proprio sulle sue dichiarazioni a propo- 
sito dei compiti della Bicamerale: 
«non volevo accusare nessuno - ha ri- 


provvedimenti che riguardano la giu- 
stizia». Intanto uno dei componenti 
«storici» del pool Mani pulite, France- 
sco Greco, segnala che l'emergenza 
Tangentopoli non è finita e che ora si 
sta diffondendo un'altra forma di cor- 
ruzione: quella dei manager privati. 

Alla Bicamerale gli altri comitati 
vanno avanti. E' stata presentata, ieri, 
una bozza di Francesco D'Onofrio 
(Ccd) sulla riforma dello Stato: «Fede- 
ralismo a tre punte», più potere cioè & 
Tegioni: comuni e province. Mentre il 
seduta plenaria la Bicamerale ha ascol- 
tato i sindacati. Ma la proposta di Ser- 
gio D'Antoni della Cisl di rendere ist1- 
tuzionale la pratica della concertazio” 
ne triangolare ha avuto scarso succes 
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NARRATIVA /KRISCAK 


Non c’è più posto 


| 


peri sognatori 


Recensione di 
Giorgetta Dorfles 


Chi rimane fedele ai pro- 
Pri sogni è destinato a 
Morire, come Teresa, la 
donna che l'io narrante 

la desiderato a prima vi- 
Sta e che effettivamente 
gli riempirà la vita; ma 
Îl timore della peste por- 
ta a eliminare anche i 
Suoi oggetti, le sue reli- 
Quie, 

Esiste, in realtà, una 
contraddizione tra il ri- 
Corso alla memoria, co- 
Me unica risorsa in uno 
Stato d'assedio — l'impos- 
sibilità di uscire da una 
Città blindata, circonda- 

a da un muro d'acciaio 
Dbresidiato da militari — e 
<>la necessità di soppri- 
merla per evitare il con- 
tagio. Vale a dire: meglio 
Essere morti o dei morti- 
Vivi, come i fantocci che 
Popolano questo 
[omanzo? Ed ecco il bari- 
Sta che, con l'esca del re- 
alino, trascina i ragazzi- 

® mel retrobottega, le 
Prostitute sanguisughe, i 
OVani che si accoppia- 

che 'eccanicamente, per- 
toe ‘amano talmente lo- 

bon essi da cancellare 
On le carezze mal dosa- 
‘immagine  dell'al- 


troy, 


ti Uomini senza rappor- 
1, senza slanci, senza 
Pietà. Solo all'interno 
dell'ospedale, di fronte 
Compagno di stanza 
che muore, la pietà può 
Esplodere a tradimento, 
Toppo grande per essere 
Sopportata. 
{E così che siamo 
ridotti? Incapaci di coin- 
Volgimento, di compren- 
sione, di rimpianti, con- 
centrati solo sulla s0- 
ravvivenza; incapaci di 
ibertà perché soggiogati 
fla un potere reclamizza- 
to da comizi televisivi. E 
questo il post-moderno, 
dove lo spessore della 
tradizione è annullato 
dal mostruoso prolifera- 
re della civiltà urbana, 
dove gli ideali si liquefa- 
no come i cadaveri am- 
inucchiati, dove le rivo- 
Uzioni non hanno più ra- 
fici per attecchire? 
Persone conservate in 
barattoli di vetro, come 
marmellata: per neutra- 
izzare i loro sguardi, i 
loro sorrisi, bisogna chiu- 
ferli sotto vuoto spinto, 
È questa la grottesca so- 


luzione per sopravvive- 
re in un mondo dove i 
sentimenti, la partecipa- 
zione, l'autenticità van- 
no rimossi, pena la mor- 
te. 

È un'atmosfera da fi- 
ne millennio quella del 
libro d'esordio di un gio- 
vane triestino, Diego 
Kriscak, 37 anni portati 
con un precoce senso del- 
la precarietà della vita, 
con una tendenza all'in- 
trospezione che conduce 
a livelli tormentosi di 
consapevolezza. Il titolo 
perentorio, «Lettura 
morta!» (GCampanotto, 
pagg. 106, lire 18 mila), 
conferma la vena pessi- 
mistica: come spiega 
l'autore, per il protagoni- 
sta non c'è via di scam- 
po, mentre l'uso del pun- 
to esclamativo viene mo- 
tivato con la visualizza- 
zione di un colpo secco, 
quello della pietra tom- 
bale che si chiude. 

La cornice, pretesto 


per il dipanarsi di un 
flusso di coscienza che 
non lascia spazio al con- 


NARRATIVA 
Anche Parigi 
scoprirà 

la «Testa» 
di Tabucchi 


PARIGI — «La testa 
perduta di Damasce- 
no Monteiro», l'ulti- 
mo romanzo di Anto- 
nio Tabucchi, edito 
da Feltrinelli, sarà 
presentato domenica 
al 17,0 Salone del li- 
bro di Parigi, che si è 
aperto ieri. 

Il  romarizo, un 
thriller ambientato 
ad Oporto, uscirà il 
21 marzo in Italia e, 
contemporaneamen- 
te, in Francia, Spagna 
e Portogallo. Sono sta- 
ti proprio i tre editori 
stranieri, il francese 
Christian Bourgois, lo 
spagnolo Anagrama, 
€ il portoghese, Quet- 
zal, a volere questo 
«battesimo» parigino, 
al quale parteciperà 
anche Feltrinelli e for- 

abucchi. 


STORIA /MOSTRA 


cretizzarsi di eventi, 
non è nuova; un morbo 
sconosciuto, ovvero la 
peste, è stato più volte 
usato come spunto lette- 
rario, con diversi signifi- 
cati simbolici. In questo 
caso, la necessità di met- 
tere anche la propria per- 
sonalità sotto vetro (per 
non cedere alla tentazio- 
ne di dare spazio ai ricor- 
di di una vita dove tutto 
era ancora possibile, poi- 
ché «ogni ricordo è un 
chiodo sulla bara»), può 
forse alludere a una so- 
cietà che non consente 
di porsi obiettivi o intrat- 
tenere rapporti che esuli- 
no dalla logica della mer- 
cificazione. La condanna 
dell'uomo moderno assu- 
me le sembianze di un 
grande supermercato. 

Ma forse le ultime con- 
siderazioni riguardano 
in particolare Trieste, la 
cui inerzia, la cui man- 
canza di reazioni vengo- 
no descritte senza mezzi 
termini: «Appartengo a 
una razza che non sa 
odiare; non sa essere vio- 
lenta, ma di quella vio- 
lenza positiva, di quella 
violenza che purifica. 
Probabilmente il latte 
delle nostre madri è già 
viziato... già nelle prime 
giornate della nostra esi- 
stenza... si prepara il no- 
stro rassegnato futuro. 
Siamo i mozzi di una na- 
ve che è Già affondata». 

E su altre prospettive 
apocalittiche si potrebbe 
spaziare partendo .da 
questo libro, ostico e vo- 
lutamente ripetitivo 
che, per l'avvolgersi su 
se stessa di un’angoscia 
esistenziale, assume a 
modello Thomas Ber- 
nhard., Ma, conoscendo 
l'ossessione spiraliforme 
trasmessa dallo straordi- 
nario stile dello scrittore 
austriaco, sembra diffici- 
le riuscire a eguagliarne 
l'intensità. Altri richia- 
mi, per la crudezza di al- 
cune descrizioni e il lin- 
guaggio disinibito, si col- 
legano invece alla lette- 
ratura americana della 
«beat generation». 

Dato il tema e l'entità 
dei modelli, il libro si po- 
ne delle mete un po' am- 
biziose, che non sempre 
riesce a raggiungere; ciò 
non toglie che, da un an- 
damento discontinuo, ti- 
pico di un'opera prima, 
emergano pagine di note- 


I Crociati conquistarono Nicea nel 1097, Sotto, 
l'assedio di Tiro rievocato in una miniatura 


vole efficacia. conservata alla Biblioteca nazionale di Parigi, 
EUM... e cieli sc 
CINEMA: LIBRO 


Argento, la carne e la morte 


Nuovo approccio agli incubi del regista proposto da Tentori 


| i 
Dario Argento conla figlia Asia, che, 


Stendh: 


e. 


c 
Di, 


DL 
n 


TO su DI 


Ca, inaugurata dalla 
Che ha sede ad Alessandri 


SSmpre lì a chiedergli le stesse co- 
Amtosa sogna di notte, da dove 
Con ano i suoi incubi. Perchè rac- 
{sita solo angosce, e mai illusio- 
Finora, però, nessuno s'è av- 
eNturato a scavare nell'immagi- 
Roo di Dario Argento. Forse per-. 
Ve Eros fa più paura di Thana- 
KR nel cinema del regista di 

Tofondo rosso), «Suspiria», «In- 
Gorno», i turbamenti della carne 
‘ono presenti in gran quantità. 
«Perchè scrivere, allora, un altro 


Oscuro del regista 
caso il suo nuovo 


‘asa editrice 
a. 


Amore, dolore e morte sono gli 
ingredienti alchemici che Dario 
Argento miscela quando scrive 
storie per il grande schermo. «Ne- 
gli atti estremi» confessa il regi- 
sta «come potrebbe essere appun- 
to un rapporto sanguinario tra 
una vittima e un carnefice, c'è un 
che di sensuale, di erotico, den- 
tro. Certo non portato alle estre- 
‘me conseguenze, però c'è qualco- 
sa che lega i due atti, cioè l'atto 
erotico e l'atto sanguinario. Il col- 
tello, ad esempio, è fallico, quindi 
c'è un avvicinamento nei due or- 
gasmi: l'orgasmo della morte e 
l'orgasmo sessuale». 

Tentori non costruisce un teore- 
ma, e basta. Ripercorrendo, scena 
dopo scena, film dopo film, il per- 
corso cinematografico di Dario Ar- 
gento, dimostra quanto stretto sia 
il legame tra passione erotica e 
impulso omicida. Quanto stretta 
sia la parentela tra perversioni 
sessuali e desiderio seriale di ucci- 
dere. Perfino nel film meno ricco 


diretta dal padre, ha recitato in «Trauma» e ne «La sindrome di 
». A destra, una delle sequenze più terrificanti di «Suspiria», il film girato nel 1977. 


di SAONA, e più lontano dai ter- 
ritori dell'incubo, «Le cinque gior- 
nate», il regista riesce a dar corpo 
alle sue ossessioni: il sangue, la 
violenza, il ruolo centrale delle 
donne nei grandi avvenimenti e 
nella quotidianità microscopica. 
Le donne, appunto. Sono il cen- 
tro di gravità del cinema argentia- 
no. E il regista stesso ammette di 
avere una predisposizione nel rac- 
contare storie che ruotino attorno 
a loro. Dall'«Uccello dalle piume 
di cristallo» fino alla «Sindrome 
di Stendhal», passando per il «Gat- 
to a nove code», «Quattro mosche 
di velluto grigio», e poi «Profondo 
TOSso», «Suspiria», «Inferno», 
«Phenomena», «Tenebre», «Trau- 
ma», il mondo femminile regala a 
queste storie da incubo assassine 
ed eroine, streghe e ambigue 
amanti, innocenti fanciulle e de- 
pravate signore. Multiformi 
schegge di inquietudine. Capaci di 
mettere a nudo le nostre paure na- 
scoste. È 
Alessandro Mezzena Lona 


ASTRONOMIA 
Alla fonte 
dei fuochi 
d'artificio 
cosmici 


ROMA — UNO dei grandi 
misteri dell'astrofisica, 
quello dei LIDI gamma, 
una specie di fuoco d'ar: 
tificio cosMIC0, Potrebbe 
essere risolto grazie ad 
una scoperta. fatta da 
astronomi itallani. Il sa_ 
tellite «BepPO Sax» per 
astronomia è ISP Xx, 
dell'Agenzia Spaziale ita- 
peli localizzato una 
sorgente di Fa8gi X con- 
comitanto da Naldi 
raggi ga ,,COn una 
o mal raggiun- 
ta finora). 

La scoperta resa nota 
dall'Asi, è avVenuta il 28 
febbraio sc01S0 e «ha de- 
stato un iMMediato ed 
enorme interesse nella 
comunità scientifica in- 
ternazionale”;, tanto che 
da «qualche 810rno i più 
importanti, Strumenti 
astronomici del mondo 
stanno osservando la zo- 
na da cui provengono i 
raggi gamma © X, nella 
speranza di poter scopri. 
re la natura dell'astro 

te e risolvere 


sottostani 3 7 
così il mistero dei lampi 


AMA). ion: È 
STE Sorgenti di raggi 
gamma si ‘accendono im- 
provvisamente in parti 
sempre diverse del cielo 
e durano in genere pochi 
secondi. Nessuna osser- 
vazione era finora riusci- 


ta a localizzare simulta- 


neamente UD'emissione 
di altro tipo (per esem- 
pio radiazioni X, ottica o 
radio) per capire l'origi- 
ne dei damp!. 5 
Due sono le ipotesi sul 
fenomeno: UD Origine in- 
terna alla nostra galas- 
sia, con esplosioni sulla 


superficie Stelle di 
neutroni; una provenien- 
za dalle profondità 


dell'universo, quando si 
scontrano due stelle di 
neutroni. 


Servizio di 

Sergio Rinaldi Tufi 

ROMA — «Le Crociate: l'Oriente e l’Oc- 
cidente da Urbano II a San Luigi: 
con questo titolo, un'interessante mo- 
stra che Palazzo Venezia ospita fino al 
30 aprile (e che è stata organizzata 
dalla Soprintendenza ai Beni Artistici 
e Storici di Roma e della Città di Tolo- 
sa) illustra una delle più peculiari vi- 
cende del Medioevo, e cioè la lunga se- 
rie di spedizioni che fra il 1095 e il 
1270 furono promosse da vari pontefi- 
ci per la conquista, il mantenimento e 
il recupero di Gerusalemme e del San- 
to Sepolcro. 

La parola «Crociata» divenne, poi, 
di uso comune per definire le guerre 
‘promosse dai Papi contro «infedeli» di 
ogni tipo (pagani, eretici, nemici poli- 
tici), e anche (banalizzandosi ancora 
di più) per designare più o meno ironi- 
camente varie forme di lotta e di cam- 
‘pagna di opinione. Quella parola; dun- 
que, ha avuto successo, sia pure con 
diversi significati; minor successo eb- 
bero invece, paradossalmente, le Cro- 
ciate vere e proprie nello scacchiere 
strategico mediterraneo. 

L'unica veramente riuscita fu la pri- 
ma, predicata da Urbano II nel 1095, 
avviata da «profeti» (Pietro l'Eremita) 
e da poveracci, attuata, poi, da nume- 
rose colonne provenienti dall'Europa 
al seguito di grandi principi (Raimon- 
‘do di Tolosa, Goffredo di Buglione, 
Tancredi e Boemondo d'Altavilla... ) e 
confluite a Costantinopoli fra 1096 e 
1097, lungamente dispersa su vari 
fronti d'Oriente da Nicea a Edessa e 
da Tarso ad Antiochia, ma infine con- 
clusa nel luglio 1099 con la conquista 
della Città Santa. Una conquista peral- 
tro sanguinosa: 70.000 morti fra Ebrei 
e Musulmani, sterminati dai Crociati 
di Goffredo di Buglione. 

Nel Natale 1100 Baldovino, fratello 
di Guglielmo, è incoronato (dopo aspri 
contrasti) re del nuovo Regno Latino 
di Gerusalemme. Un regno che vive 
due secoli di vita durissima: una disa- 
strosa sconfitta (1187) contro il Saladi- 
no, califfo di Egitto e Siria; accordi po- 
co onorevoli con i musulmani, come 
quello del 1229 con il sultano d’Egitto 
el-Malik (Gerusalemme è affidata ai 
cristiani, ma la spianata del tempio è 
in mano islamica); e soprattutto il fal- 
limento delle sette Crociate successi- 
ve, caratterizzate da discordie fra ca- 
pi e da sconcertanti incertezze sugli 
obiettivi. Anche i reiterati tentativi del- 
l'ultimo condottiero, re Luigi IX di 
Francia, andarono a vuoto, culminan- 
do anzi con la sua morte a Tunisi, in 
un'epidemia di peste, nel 1270. Nel 
1291 cadde in mano musulmana l'ul- 
tima fortezza dello sfortunato regno, 
San Giovanni d'‘Acri. 

Pur nel loro esito disastroso, le Cro- 


ciate non mancarono di produrre ef- 
fetti positivi sull'Occidente cristiano, 
che partiva da situazioni di arretratez- 
za nei confronti della cultura arabo-el- 
lenistica dell'Oriente. I Crociati (che 
gli storici e cronisti arabi tendono a 
presentare come avventurieri rozzi e 
fanatici), e anche chi li manda, sono 
«costretti» a compiere progressi nel- 
l’arte militare e nella tecnica del tra- 
sporti; aumenta il flusso in Europa di 
merci orientali, rivelatrici di nuovi sti- 
li di vita; il contatto con le città caro- 
vaniere apre le strade dell'Asia più 
lontana alla predicazione della fede, 
quella vera, che prescinde dall'uso del- 
le armi. E le cronache delle Crociate 
«occupano» la letteratura medievale: 
il «Liber Christianae Expeditionis» di 
Alberto d'Aix esalta Pietro l'Eremita e 
Goffredo di Buglione, ispirando i 23 li- 
bri della monumentale «Historia» re- 
datta nel XII secolo da Guglielmo di 
Tiro, che a sua volta influenzerà fra 
l'altro la «Gerusalemine liberata» di 
Torquato Tasso. 

Quale eco di tutto questo troviamo 
nella mostra? Da non trascurare la sa- 
la dedicata ai pellegrinaggi in Terra 
Santa, un fenomeno che accompagna, 
anzi precede, le spedizioni militari. 
Gli itinerari per terra e per mare sono 
illustrati fra l'altro da un piccolo rilie- 
vo con nave del XII secolo conservato 
nel Monastero della Douade, presso 
Tolosa, che evidenzia soprattutto i re- 
matori tesi nello sforzo. Notevole è an- 
che l'attenzione dedicata all’arma- 
mento dei Crociati: si espongono cotte 
di ferro, spade, mazze, asce, ma anche 
un singolare «acquamanile» (recipien- 
te per versare acqua) in forma di cava- 
liere: l'uomo è coperto di ferro, lette- 
ralmente, da capo a piedi, e anche il 
cavallo è ben protetto. Il pezzo è a Fi- 
renze, Museo del Bargello. 3 

Con plastici e foto sono illustrati i 
grandi monumenti dell'architettura 
crociata: fra l'altro, la complessissima 
chiesa del Santo Sepolcro a Gerusa- 
lemme e la celebre fortezza del Crac 
des Chevaliers, in Siria. L'«arte crocia- 
ta» ha forme piuttosto eclettiche: gli 
artisti ingaggiati nel XII secolo dal Re- 
gno Latino di Gerusalemme produco- 
no complicate decorazioni architetto- 
niche (capitelli figurati) e codici mina- 
ti, cofanetti d'avorio e altri preziosi re- 
cipienti, mentre dalla Siria e dall'Egit- 
to si importano raffinati vetri. La mo- 
stra dedica però lo spazio più ampio 
ai reliquiari: il trasporto di reliquie 
dalla Terrasanta conosce durante le 
Crociate un forte incremento, e i Cro- 
ciati stessi ne sono promotori. Ecco, 
così, croci e dittici d’oro, e altri oggetti 
di gran pregio: spicca fra gli altri il 
Reliquiario della Vera Croce della 
chiesa di Saint Servin a Tolosa, magni- 
fica «capsella» (cassetta) su quattro 
piedi in legno e rame smaltato. 


Storie di fede e di spada 


Sulle tracce delle Crociate, nelle sale di Palazzo Venezia a Roma, fino al 30 aprile 


STORIA 
Raccontare 
le origini 
della rivista 
«Annales» 


La divulgazione stori- 
ca è compito essen- 
ziale: ben vengano, 
dunque, le mostre 
sulle Grociate. Ma al- 
trettanto prezioso è 
il paziente lavoro di 
chi cerca in modo ap- 
profondito di infor- 
mare anche circa il 
lavoro degli storici, 
che sono lo specchio 
del tempo e gli inter- 
preti dell'agire uma- 
no e politico. Perciò 
va segnalato il «dos- 
sier» della rivista «I 
viaggi di Erodoto» 
(Edizioni scolasti- 
Sha Bruno TOA 

ori, pagg. 141, lire 
20 “AO e nell'ulti- 
mo numero indaga, 
davvero senza rispar- 
mio, nella scuola del- 
le «Annales» france- 
si, una chiave di let- 
tura a. suo tempo 
estremamente inno- 
vativa, oggi consoli- 
data e perfino in par- 
te superata. 

Quando nacque il 
«movimento»? Nel 
1929, col primo nu- 
mero della rivista 
«Annales  d'histoire 
économique et socia- 
le», diretta da March 
Bloch e Lucien 
Febvre. L'intento era 
di spostare l'attenzio- 
ne dagli «avvenimen- 
ti» alla «durata», dai 
singoli fatti all'evolu- 
zione sociale ed eco- 
nomica, alla descri- 
zione della vita mate- 
riale. 

L'ampio servizio, a 
cura di David Bidus- 
sa e Scipione Guarra- 
cino, presenta i «ca- 
ratteri. originali» di 
questa impostazione, 
i carteggi fra gli stori- 
ci e quindi l'appassio- 
nato dibattito inter- 
no, alcuni testi signi- 
ficativi, l'indicazione 
dei libri già tradotti e 
ancora da tradurre, 
la fortuna che questa 
scuola ha avuto fuori 
della Francia, e in 
particolare in Italia. 


ARTE: WASHINGTON 


Ben venga la Depressione 


L’ America vuole rendere omaggio al «New Deal» culturale 


Orson Welles nel suo «Macbeth». Negli anni della 
Depressione, il regista scritturò solo attori neri. 


ASTA: NEW YORK 


I pezzi buoni della Harriman 
Saranno «battuti» a maggio 


NEW YORK — Le case e.i beni dell’ ambasciato- 
Te americano a Parigi, Pamela Harriman, 
a 76 anni lo scorso febbraio por ‘un ictus, verran- 

y'sy a New York in 
Peo: Lo ha reso noto la stessa casa d'aste. 
Nelle case Harriman di Parigi e di Washington 
quadri di 
Seurat, di Sargent, mobili antichi e soprattutto 
oggetti legati a personaggi storici, come il primo 
ministro inglese, Winston Churchill, suocero di 
Pamela Harriman. Il valore totale dei 
asta, secondo gli esperti di «Sotheby's», si aggl: 

ioni di dollari (quasi 17 miliari 


no messi all'asta da «Sothel 


verranno messi in vendita anche 


ra sui dieci mi 
di lire). 


Ma la passione artistica di Pamela Harriman 
non si limitava solo a queste collezioni. Prima 
di morire aveva predisposto il destino di 
dei più importanti quadri della storia 
mondiale appartenenti alla sua collezione. 


WASHINGTON — L'Ame- 
rica si prepara a rendere 
DE a Franklin Roo- 
sevelt in veste di «patro- 
no della cultura» nei mo- 
menti più duri della Gran- 
de Depressione. Ridotti 
alla fame come milioni di 
altri cittadini, durante la 
crisi provocata dal crack 
del ‘29, gli artisti america- 
ni furono costretti a fare 
la fila per procurarsi un 
pezzo di pane. 

Il «New Deal» venne al 
soccorso: il governo di 
Roosevelt finanziò scrit- 
°l tori, incaricatidiregistra- 
re la storia e il folclore 
dei loro stati, artisti com- 
missionati ad affrescare 
le pareti degli uffici posta- 
li, musicisti sinfonici 
chiamati a esibirsi per i 
malati negli ospedali e at- 
tori delle minoranze etni- 
che scritturati per spetta- 
coli in tutte le città 

‘America. ha; 
Ù Nr dei frutti di que- 
sta iniziativa saranno esi- 
biti dalla fine di questo 
mese fino al gennaio del- 
l’anno prossimo all'Archi- 
vio Nazionale, che è pro- 
rietario di gran parte 
el patrimonio artistico 
della Grande Depressio- 
ne. 
La mostra, intitolata 
«New Deal” per l'artey 
che racconta la storia del 
più massiccio coinvolgi- 
‘mento del governo federa- 
le nella promozione della 
gultura americana, darà 
il SSA Una «primavera 
dan: i 
FEns a» nella capi 
, Peril 4 maggio, infatti, 
© Prevista l'inaugurazio- 
ne di un esteso monumen- 
to a Roosevelt, il primo a 
un presidente dalla co- 
Struzione del «tempio» al- 
a memoria di Thomas 
Jefferson, consacrato pro- 
Prio da Roosevelt nel 
1943, 


morta 


pezzi all 


cuni 
dell'arte 


Esattamente quanti ar- 
tisti trassero vantaggi dal- 
la politica culturale di Ro- 
osevelt non si sa, ma Bru- 
ce Bustard, curatore 
dell'Archivio, ha rivelato 
che al loro apice il proget- 
to per il teatro diede lavo- 
ro a 14 mila attori disoc- 
cupati e quello per le bel- 
le lettere a 4.500 scritto- 
ri. La paga media: cento 
dollari al mese. 

L'iniziativa infuriò i 
conservatori, che accusa- 
tono Roosevelt di dare la- 
voro a artisti «radicali) a 
scopo propagandistico. ul 

ornalista H.L. Menc- 

en, lo scontroso «saggio 
di Baltimora» brontolò, 
in una lettera a un funzio- 
Dario governativo, che 
un buon scrittore trova 
sempre lavoro. «Temo» 
scrisse «che se sì comin- 
cia a sovvenzionare gli 
scrittori, questi spreche- 
ranno i soldi andando da 
ciarlatani». 

Fatto sta che molte ope- 
re importanti furono crea- 
te. Fotografi come Do- 
rothy Lange, Walker 
Evans e Ben Shahn gira- 
rono per il paese docu- 
mentando la disperazio- 
ne e la ripresa degli anni 

30. 

Il regista Orson Welles 
mise in scena un «Mac- 
beth» di soli attori neri. 
Uscirono per la prima vol- 
ta guide turistiche per 
tutti gli stati dell’Unione. 
Il balleto «Frankie e John- 
ny) introdusse temi popo- 
lari a quella forma artisti- 
ca. Il 27 ottobre 1936, 
aprì in 22 città lo spetta- 
colo teatrale «It can't hap- 
pen here (Non può succe- 

(ere qui)», adattato da un 
Tomanzo Sinclair 
Lewis su un colpo di sta- 
to fascista in America, Fu 
visto da mezzo milione di 
persone. 


SE cn n 


[A] Il Piccolo 


Interni 
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MATTINATA DA INCUBO CON UN GIALLO A MILANO: IN AZIONE UN FOLLE O UN KILLER? 


pinta sotto la metropolitana 


Salva per miracolo una donna finita tra le rotaie - Gli investigatori contano sui filmati dei controlli di sicurezza pensionato ringrazia 


La prontezza del macchinista 


le ha evitato una fine orrenda. 


Poco prima un uomo si suicidava 


gettandosi sotto un convoglio. 


MILANO — Tentato omi- 
cidio o gesto di un 
pazzo? 

È giallo sull'episodio 
avvenuto ieri mattina 
nella metropolitana mila- 
nese. Genoveffa Nuzzo, 
40 anni, originaria di Di- 
so, provincia di Lecce, è 
stata spinta sotto un tre- 
no da uno sconosciuto. 
La signora è stata ricove- 
rata in gravi condizioni 
all'ospedale Niguarda: si 
è salvata per la prontez- 
za di riflessi del macchi- 
nista che ha frenato im- 
mediatamente. 

L'episodio è avvenuto 
intorno alle 10, alla fer- 
mata «Sondrio» della li- 
nea 3. La signora Nuzzo, 
dopo aver accompagna- 
to il figlio a scuola, come 
ogni mattina si stava re- 
cando dal marito, Mar- 
cello De Donantonio, 38 
anni, che gestisce un bar 
nel quartiere di Porta Ro- 
mana. 

La donna stava aspet- 
tando il metrò sulla ban- 
china assieme a un'altra 
ventina di persone. 
Quando il treno è sbuca- 
to dalla galleria lo scono- 
sciuto ha spinto la signo- 
ra Nuzzo sui binari ed è 
fuggito, inseguito da una 
ragazza che non è riusci- 
ta a bloccarlo, Una don- 
na è svenuta per lo spa- 
vento. 

Quattro testimoni han- 
no fornito alla polizia 
l'identikit dell'uomo: 
trent'anni circa, alto un 
metro e 80, con indosso 
giubbotto e jeans scuri. 
Gli investigatori per il 
‘momento non escludono 
alcuna ipotesi. Ieri matti- 
na la pista più accredita- 
ta era quella del tentato 
omicidio. 

Ma la polizia non 
esclude che la spinta al- 
la donna sia stata invo- 
lontaria e per lo spaven- 
to, l'uomo sia fuggito 
via. 


Gli investigatori, per 
identificare lo sconosciu- 
to, contano molto sui fil- 
mati delle telecamere: 
all'interno delle stazioni 
della metropolitana ne 
sono: installate ben 
1.500 e 20 nella sola fer- 
mata di Sondrio. Il volto 
dell’uomo potrebbe esse- 
re rimasto impresso nel- 
le registrazioni al vaglio 
degli inquirenti? 

Fra le ipotesi della po- 
lizia resta in piedi anche 
la pista del gesto di un 
folle e quella di un maca- 
bro scherzo: nei mesi 
scorsi, un episodio simi- 
le sarebbe già accaduto 
alla fermata di Lima, sul- 
la linea 1 del metrò mila- 
nese. Non sarebbe la pri- 
ma volta che tra i sotter- 
ranei della metropolita- 
na si aggira un:folle che 
colpisce a caso, mandan- 
do a sfracellarsi sulle ro- 
taie passeggeri assorti 
nei loro pensieri. E' già 
accaduto nelle «under- 
ground» delle metropoli 
europee e americane e il 
personale di sorveglian- 
za ha avuto il suo bel la- 
voro a identificare i fol- 
li. Il consiglio dato ai 
viaggiatori è, per quanto 
la ressa lo consenta, di 
evitare di stare troppo 
in cima ai marciapiedi 
d'attesa, in modo che 


una smplice spinta non' 


possa far cadere diretta- 
mente sul binario. 

Ma ieri è stata una 
giornata nera per la me- 
tropolitana di Milano. 
Un altro'tragico episodio 
ha bloccato per quasi 
due ore la linea 2. San- 
dro Case, 42 anni, resi- 
dente a Milano, si è suci- 
dato gettandosi sotto un 
treno diretto verso il ca- 
poplinea di Famagosta. 
La tragedia è avvenuta 
intorno alle 8 e 20 alla 
fermata di piazza Udine. 

Vitaliano D'Angerio 


all'esterno, non c'è stato nulla da fare. Le 
due vittime sono Sanel Bektic, 21 anni, re- 
sidente a Brescia, e Luigi Calvagno, 47 an- 
ni, residente a Desenzano (Brescia). Tra le 
cause dell'incidente potrebbe esserci l'im- 
piego di una fiamma ossidrica che, a con- 
tatto con il biogas, avrebbe provocato l’ 
esplosione. Il «digestore» del depuratore 
di Peschiera in cui è avvenuto l' incidente 
è infatti un grande cilindro di cemento nel 
quale vengono immessi i fanghi che deri- 
vano dalla depurazione delle acque. 

I fanghi sono carichi di materia organi- 
ca, fatta fermentare in assenza di ossige- 
no, che viene chiamata «digestione anaero- 
bica», dalla quale proviene il biogas, com- 
posto di metano, anidride carbonica ed al- 
tri elementi. Il metano, in particolare, è 


PESCHIERA: DURANTE ILAVORI DI MANUTENZIONE DEL DEPURATORE 


Salta un impianto: 2 morti 


Una fiamma ossidrica avrebbe incendiato una pericolosa miscela di biogas 


VERONA — Due operai sono morti e un 
terzo è rimasto ferito nello scoppio di un 
impianto «digestore» per la composizione 
di biogas nel depuratore di Peschiera (Ve- 
rona) durante lavori di manutenzione. Se- 
condo i primi accertamenti svolti dai vigi- 
li del fuoco, gli operai stavano sostituendo 
le parti corrose di alcune tubature all'in- 
terno del cilindro di cemento armato, 
quando, per cause in corso di verifica, 
l'impianto è esploso. Potrebbe essersi trat- 
tato, secondo i vigili, del contatto tra una 
fiamma impiegata dagli operai e residui 
del biogas. Un altro lavoratore che si tro- 
vava all'interno del cilindro ha riportato 
gravi lesioni: immediatamente soccorso, 
Ibric Selvir, 22 anni, proveniente dalla ex 
Jugoslavia, è stato trasportato in elicotte- 
ro all'ospedale di Borgo Roma. 


Per gli altri due, che si trovavano poi impiegato a fini energetici. Per proce- 
Here ai lavori di manutenzione delle tuba- 


ture del digestore, 


ruelli, presidente 
Gonsorzio Garda 1 
co, che gestisce il 


so noto cl 


bresciana del lago. 


rio inertizzare completamente l'ambiente 
da ogni residuo di gas. Ma questo, per cau- 
se in corso di accertamento, non sembra 
sia stato eseguito fino in fondo. Guido Ma- 


Azienda gardesana servizi di Verona ha re- 
de i tecnici del consorzio aveva- 
vo più volte consigliato ai colleghi della 
Grim-tec, la ditta che stava lavorando sul- 
la terrazza del silos, di non utilizzare at- 
trezzi che potessero provocare scintille. 
L' impianto di Peschiera depura tutte le 
acque nere raccolte dai sistemi di colletto- 
ri sia lungo la sponda veronese che quella 


sarebbe stato necessa- 


dell’ azienda speciale 
di San Felice del Bena- 
depuratore insieme all’ 


PROVINI A LUCI ROSSE: PAGANO ACCUSA IL GIUDICE CHIONNA 


«Il Pm s'era invaghito di Anita» 


L’ex autista di Sabani sostiene di essere stato «usato» per scopi estranei all’inchiesta 


Alessandro Chionna 


Beppe Pagano 


MILANO — L'inchiesta 
Sui «provini a luci ros- 
Se» continua ad arric- 
Chirsi di particolari boc- 
Cacceschi (o presunti ta- 
li). L'ex autista di Gigi 
Sabani, Beppe Pagano, 
ha accusato il pm di Biel. 
la Alessandro Chionna 
di avergli chiesto in più 
occasioni di procurargli 
appuntamenti al risto- 
rante O in spiaggia al 
mare con Anita Ceccari- 
glia, ex fidanzata del 
presentatore televisivo 
Gigi Sabani. } 
Pagano è stato sentito 
ieri come indagato in 
procedimento connesso 
dal pm milanese Fabio 
Napoleone che indaga 
per abuso d'ufficio nei 
confronti del magistrato 
piemontese che entro 
breve sposerà la Ceccari- 


IL VATICANO DICE «NO» ALLA RU486, LA «PILLOLA D'EMERGENZA» 


«Anche il giorno dopo è aborto» 


La Chiesa invita all’obiezione di coscienza medici e farmacisti - Esperti divisi 


ROMA — Anche la «pillo- 
la del giorno dopo» si de- 
ve considerare come LoRGA 
ca abortiva e quindi da 
condannare. 

La Chiesa, che solo qual- 
che giorno fa con un docu- 
mento sulla famiglia era 
‘parsa un po' più indulgen- 
te verso quei peccatori 
che usano antifecondati- 
vi, ha voluto chiarire alcu- 
ni punti in tema di con- 
traccezione; in particola- 
re in tema di «contracce- 
zione d'emergenza» impie- 
gata in alcuni Paesi del 
Nord Europa e del Nord 
America. In proposito, an- 
zi, la Pontificia Accade- 
mia per la Vita — attraver- 
so l'«Osservatore romano) 
— coglie l'occasione per 
esortare medici e farmaci- 
sti all'obiezione di coscien- 
za nonchè a chiedere una 
revisione dell'intero testo 
della legge 194/78 sull'in- 
terruzione volontaria del- 
la gravidanza in Italia. E' 
una sorta di «dogma» che, 
fermo nella dottrina e nei 
principi, si propone innan- 
zitutto di spiegare scienti- 
ficamente quali siano ch 
approcci utilizzati in tale 
prassi. Si parte dalla som- 
ministrazione ripetuta di 
soli estrogeni ad altissimo 
dosaggio (in pratica la «pil- 
lola del giorno dopo»), per 
passare alla somministra- 
zione di elevate quantità 
di una combinazione 
estro-progestinica o di so- 
lo progestinico (in genere 
speciali creme), e poi anco- 
ra alla somministrazione 
di danazolo, all'inserimen- 
to della spirale o Iud (In- 
trauterine Device), Negli 
Stati Uniti - si fa presente 
- è in commercio anche il 
mifepristone, meglio noto 
come RU486, che agisce 
impedendo l'impianto 
dell'ovulo fecondato. So- 
no tutti prodotti comun- 


que di pianificazione fami- 
liare che quanto prima — 
proprio perchè a far pres- 
sione sono molte case far- 
maceutiche — potrebbero 
essere distribuiti come 
«prodotto da bancoy sen- 
za prescrizione medica 
scritta e alle adolescenti. 
Ed è quest'ultimo il punto 
dolens. La preoccupazio- 
ne della Chiesa, che si ac- 
compagna naturalmente 
all'etica religiosa, riguar- 
da tra l’altro le conseguen- 
ze per gli effetti negativi e 
doloterali specie se tale ti- 
po di contraccezione or- 
monale venga praticata 
più di una volta nel corso 
della vita fertile di una 
donna. Ovvio che i soste- 
nitori della campagna a ta- 
vore della «pillola del gior- 
no dopo» (o similari) parta- 
no da presupposti opposti 
diversi là dove si sostiene 
che con la «contraccezio- 
ne d'emergenza» vi sareb- 
be la duplice finalità di ar- 
ginare gli effetti dei «falli- 
menti» della contraccezio- 
ne ordinaria e di ridurre 
la percentuale delle don- 
ne che — solo perchè non 
hanno fatto ricorso alla 
normale pillola — si ve- 
drebbero costrette a ricor- 
Tere, occasionalmente o ri- 
Petutamente l'aborto chi- 
Turgico come strumento 
di controllo della natalità. 
Per la Chiesa tutto ciò in- 
vece fa parte di un discor- 
50 In malafede, Dire infat- 
ti che la «contraccezione 
d'emergenza» non agisca 
come meccanismo aborti- 
vo è Quanto meno un con- 
trosenso giacchè si tratta 
di affermazioni che non 
trovano conferma nei te- 
sti di ginecologia ed ostre- 
tricia € Prescindono dalla 
realtà dei fatti: Ja soppres- 
sione di UNa vita umana 
nelle fasi iniziali, sostiene 
l'«Osservatore romano». 


ROMA — L'amore non 
dà garanzie. Con que- 
sta massima, da vec- 
chia zia, in mente l'An- 
titrust ha bocciato la 
pubblicità di due agen- 
zie matrimoniali che 
promettevano «garan- 
zia di risultati». Sui 
«cuori infranti) ma an- 
che più semplicemente 
sulla scarsa fantasia di 
molte persone in cerca 
di un partner è sempre 
esistito un «business 
del sentimento» di cui 
è difficile fare un bilan- 
cio attendibile. Quanto 
può valre una sistema- 
zione «di amores! sen- 
si» che vale per tutta la 
vita? E che male c'è se 
la pubblicità è un po' 
ingannevole e promet- 
te di dare quello che 
forse nemmeno non 
esiste? 

Ma stavolta giustizia 
è stata fatta secondo 
l'autorità garante della 
concorrenza e del mer- 
cato, che trattando chi 
insegue il sogno d'amo- 
re alla stregua dei con- 
sumatori di mortadel- 
la, hanno bloccato la 
pubblicità di due agen- 
zie: la «Nord Est» e la 


L’ANTITRUST BLOCCA DUE SPOT 


Amato smaschera 
gli inganni d'amore 


Bocciata 
la pubblicità 
«gasata» 

di due agenzie 


«È amore». Perchè in 
grado di «indurre in er- 
Tore i suoi destinatari e 
Pregiudicare le loro 
Scelte economiche». 
Tutto nasce dalla de- 
nuncia della. «associa- 
zione nazionale anima 
gemella» (la Anag) con- 
tro i messaggi pubblica- 
ti su alcuni periodici 
dalle due agenzie. Gli 
slogan erano certamen- 
te entusiastici: promet- 
tevano «sconti per le 
donne»), «garanzie di 
successo in breve tem- 
po e pagamento solo a 
risultati ottenuti». Una 
sorta di soddisfatti o 
rimborsati contro il 
quale il Garante, dimen- 
ticando il suo cognome 
(Amato), si è scagliato 
come Savonarola: guai 


a truffare i cuori solita- 
ri. Al cuor non sl co- 
manda, figurarsi se gli 
si possono concedere 
garanzie a buon Merca- 
to. SACE 

«Gli incontri di que- 
sto tipo — afferma nella 
delibera di pubblicità 
ingannevole, pubblica- 
ta nel bollettino ufficia- 
le — sono soggetti a in- 
certezza e aleatorietà». 

I single inquieti ven- 
gono trattati con parti- 
colare cura: «da loro 
particolare condizione 
emotiva», spiega Ama- 
to li può indurre a cre- 
dere al messaggio del- 
l'agenzia: che con «toni 
di assolutezza © di cer- 
tezza» li può convince- 
re della sicurezza di ot- 
tenere il marito 0 la mo- 

lie cercati. 

o Resta un dubbio. E' 
davvero giusto tutelare 
le anime in cerca della 
propria gemella? Ghi di- 
ce che crederci non è 
già un primo passo per 
spalancare Je porte al- 
l'amore? E del resto 
l'«agenzia matrimonia- 
le» non è di per sè la 
commercializzazione 
di un sogno? È 

Virginia Piccolillo 


glia. L'inchiesta è nata 
in seguito agli esposti 
presentati da Gigi Saba- 
ni e da Valerio Merola 
che furono arrestati 
l'estate scorsa nell'ambi- 
to dell'inchiesta biellese 
sui provini a luce rossa. 
Al termine dell’inter- 
rogatorio Pagano, che 
contro Ghionna ha pre- 
sentato un esposto al 
Csm, ha spiegato di ave- 
Te raccontato al pm Na- 
‘poleone i particolari dei 
contatti tra Chionna e la 
Geccariglia. «Il pm 
Chionna — ha dichiarato 
Pagano — mi ha usato 
per s... la' Ceccariglia. 
Chionna mi faceva tele- 
fonare dal suo assisten- 
te per chiedermi di por- 
tare al ristorante o in 
spiaggia la Ceccariglia. 
Il suo assistente spesso 


mi diceva, fai un bel re- 
galo al dottore, questa 
sera porta la Ceccari- 
glia». 

L'ex autista di Sabani, 
ha quindi spiegato ai 
giornalsti, di avere par- 
lato al pm Napoleone 
della detenzione a cui è 
stato sottoposto: «Qua- 
ranta giorni di isolamen- 
to ho fatto. Anche a Bru- 
sca, 15 giorni dopo l'ar- 
resto hanno fatto incon- 
trare la moglie». 

L'interrogatorio avrà 
un seguito dopo Pa- 
squa: «Mi riservo — ha 
detto Pagano ai giornali- 
sti — di fare l'accusa più 
grave». 

Teri il pubblico mini- 
stero Fabio Napoleone 
ha sentito anche la foto- 
modella Raffaella Zardo 
e Anita Geccariglia. 


Si nereve MM 
Trova 300 milioni 


eva dalla polizia: 


MONTECATINI TERME — Trova in terra 300 milio- 
ni di lire e li restituisce. È accaduto a Montecatini 
ed il protagonista di questo atto di onestà si chiama 
Franco Donati, 36 anni, di Larciano, dipendente 
dell'impresa Onoranze funebri toscane. L'uomo sta- 
va entrando in ufficio a Montecatini quando ha no- 
tato in mezzo alla strada una busta trasparente con 
all'interno dei soldi e due libretti al portatore. L'uo- 
mo si è recato al commissariato di polizia e ha conse- 
gnato la busta. Gli agenti hanno rintracciato il pro- 
prietario, un commerciante in pensione di Monteca- 
tini, G.R., 78 anni, che ha promesso una visita di rin- 
graziamento ‘all'onesto dipendente. E non si sa an- 
che se una «adeguata mancia». 


Scrive al giornale: «Mi uccido» 
Salvato imprenditore disperato 


PESARO — Una lettera spedita al «Resto del Carli- 
no» di Pesaro, ha salvato all'ultimo momento dal 
suicidio un imprenditore del legno di 38 anni, rin- 
tracciato dalla polizia grazie alla missiva e traspor- 
tato in ospedale quando aveva già quasi perso cono- 
scenza. L'uomo che aveva cercato di togliersi la vi- 
ta con il gas di scarico, separato dalla moglie e re- 
duce da un’altra delusione sentimentale, ha scritto 
di essere pieno di debiti e con l'azienda prossima al 


fallimento. 


Drammatico incidente a un’operaia: 
il telaio le strappa il cuoio capelluto 


PISA— Rischia di perdere i capelli una ragazza pisa- 
na di 22 anni che stava lavorando ad un telaio in un 
maglificio ad Ospedaletto, nella zona industriale di 
Pisa. Barbara Garuso era intenta al lavoro in un tela- 
lo meccanico quando i capelli, che portava molto lun- 
ghi, sono rimasti impigliati in una puleggia dell'in- 
granaggio della macchina. La forza del telaio le ha 
addirittura Strappato il cuoio capelluto, dalla fronte 
a metà cranio, provocandole gravi lesioni da scalpo. 


Sfiorata un'altra strage ferroviaria: 
due treni bloccati all'ultimo istante 


MODENA — Due treni locali adibiti a trasporto pas- 
seggeri hanno rischiato di scontrarsi frontalmente 
ieri, verso le 12,35, mentre procedevano sullo stesso 
binario a due chilometri dalla stazione di San Felice 
sul Panaro, nella bassa modenese. I convogli, grazie 
alla prontezza di riflessi di un capostazione che si è 
accorto dello scontro imminente, sono stati bloccati 
e si sono fermati ad una distanza di circa 700 metri 
l'uno dall' altro. Secondo i tecnici delle Ferrovie, in 
caso di scontro sarebbe stata una tragedia. 


«La visita per invalidità non serve; 
mia moglie e passata a Miglior vita» 


LATINA — «Mia moglie si scusa di non poter:essere 
presente all'appuntamento del 5 marzo, relativo alla 
visita per ottenere la pensione di invalidità civile in 
quanto alla stessa ora, dello stesso giorno, dovrà es- 
sere presente a un appuntamento improcrastinabi: 
le: il suo funerale». Lo scrive Biagio Ciotti, marito 

una donna di 66 anni, Maria Mosca, che ha atteso 0° 


to mesi per veder riconosciuto il diritto alla pensi?” 
ne di invalidità ed è morta pochi giorni prima d? 


visita per ottenerla. 


lla 


LATINA: INTERROGATO A LUNGO IL PADRE DELLA RAGAZZA 
I due fidanzatini massacrati 
Spunta una storia di gelosia 


LATINA — «Stiamo chiu- 
dendo». Era soddisfatto 
il sostituto procuratore 
Capasso uscendo ieri se- 
ta dal dopo il vertice con 
gli investigatori. Una 
svolta clamorosa dun- 
que, nelle indagini sul 
raccapricciante delitto 
dei due fidanzatini di Co- 
TI. Di più il magistrato 
non ha voluto dire. Ma 
quel che è certo è che fi- 
no a tarda sera è stato in- 
terrogato il padre di Eli- 
sa, l'ex maresciallo Ange- 
lo Marafini. E che la pi- 
sta che prende sempre 
più consistenza in que- 
ste ore è quella del delit- 
to passionale. 

A confermarlo ci sono 
quelle 42 coltellate con 
le quali il brutale assassi- 
no ha infierito domenica 
scorsa sul corpo della di- 
ciassettenne Elisa Mara- 
fini e le altre 30 che ban- 


no raggiunto Patrizio Bo- 
vi, 23 anni, mentre era- 
no chiusi - nell'apparta- 
mentino di Via Fortuna, 
nel paesino arroccato 
sui monti. 

Un vero massacro. A. 
colpire con furia brutale 
sarebbero state più per- 
sone. Ne sono più con- 
vinti ora gli investigato” 
ri dopo che i periti Dal: 

“ ceultati 
no consegnato i rist i 
dell'autopsia, eseseriti 
prima mattina e tonio 
Mario Mari20 È rminata 
Picciocchi © 3 
solo nel tardo Pomerig- 


Spie SUO sono 
sempre SRO gelosia, 
vevano detto due gior- 
ni fa i carabinieri. Ebbe. 
ne, ieri sera i dubbi sem- 
bravano ormai risolti. Il 
movente non poteva che 
essere passionale, 
Di prima mattina due 


persone sono statine; 
fogate dai SAl40 i dl 
dei comando provinciale 
di Latina; nel PIÙ Stretto 
riserbo! Sconosciuti i lo- 
nomi, ma è certo che 


Dalla Caserma 
sono uscite soltanto alle 
DEE Hanno detto 
qualcosa di decisivo? 

. Hanno indicato in che 

Tezione lavorare? For- 
se. Qualche elemento in 
PIù è arrivato pure dai 
Carabinieri del centro in- 
Vestigativo dai quali il 
colonnello Tomasone si 
aspettava un aiuto deci. 
sivo negli accertamenti 
tecnici sugli elementi di 
prova raccolti nell ‘appar- 
tamento. Forse l'assassi- 
no, o gli assassini, nan= 
no lasciato sul luogo del 
delitto la loro firma. Cer- 
to è che poi al comando 
è arrivato il padre della 
ragazza. Si è addirittura 


SParsa la voce che potes- 
Se essere stato arrestato, 
Una notizia più tardi 
smentita. Ma il cerchio 
si sta stringendo. 

‘Anche due giorni fa 
era stato a lungo nella 
caserma dei carabinieri 
di Cori, insieme alla mo- 
glie Giuseppina, casalin- 
ga. Ore e ore di interro- 
gatorio dal quale erano 
usciti entrambi con gli 
occhi rossi, dopo aver 
raccontato la storia del- 
la loro bambina, così 
consideravano ancora in 
casa Elisa, malgrado 
avesse già un fidanzato. 
Perchè sono stati tratte- 
nuti tanto a lungo? «Vo- 
levamo solo chiarire al- 
cuni aspetti», aveva Tl- 
Sposto ai giornalisti il co- 
lonnello “Tomasoni in 
quella occasione. Ma in 
Queste ore preannuncia- 
no una svolta. È 

Lost 
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PALERMO: A 12 ANNI SIRIVOLGE A UN AVVOCATO ELO PAGA CON UN DOLLARO 


«Papà e Mamma litigano, mi difenda lei» 


PALERMO — ‘Avvoca- 
to, papà e mamma litiga- 


no, si vogliono separare, 
dicono di volermi bene 
a non è vero. Mi difen- 
da lei...»: un bambino di 
12 anni, che chiamere- 
mo Ivan, ha rivolto que- 
sto accorato appello a 
Sergio Russo, avvocato 
palermitano, per scon- 
giurare la disintegrazio- 
ne della sua famiglia. 
Ivan vuole crescere con 
il papà e la mamma ac- 
Canto, sa cosa significa- 
no i drammi della sepa- 
razione tra coniugi, che 
ricadono sulle esili spal- 
le dei figli. Altri suoi coe- 


tanei glielo hanno spie- 
gato, proprio per essere 
al centro delle dispute, 
dei rancori che spesso af- 
fiorano quando un amo- 
re avvizzisce. 

Ivan ha anche dato un' 
dollaro di onorario all’ 
avvocato Russo e questo 
fa ritenere che il bambi- 
no sia figlio di coniugi di 
nazionalità diversa, Il le- 
gale ha riferito di questa 
sua toccante esperienza 
al «Giornale di Sicilia», 
nella sua qualità di presi- 
dente dell’ Associazione 
avvocati per la famiglia 
e per i minori. «Ivan è 
un bambino normale -— 


spiega Russo — ma tra- 
scurato, come molti, dai 
suoi genitori. Vive in 
una classica famiglia 
borghese dove il lavoro 
occupa il primo posto; ai 
figli si dedicano soltanto 
il bacio della buona not- 
te e il pranzo della dome- 
nica». Ma Russo, tutta- 
via, non potrà «difende- 
re» il bambino, perchè il 
nostro ordinamento non 
prevede la figura dell’ 
avvocato per il minore 
nei casi di separazione. 
«L'Italia -— sottolinea 
Russo — ha però firmato 
nel settembre del ‘95 
una convenzione del 


Consiglio d'Europa che 
riconosce il diritto della 
tutela dei minori con la 
nomina di un avvocato 
nel caso in cui vi sia un 
conflitto di interesse tra 
il minore e i genitori per 
aiutarlo a ‘esprimere le 
sue opinioni), 

Opinioni che non do- 
vrebbero avere un valo- 
re solo nell’ esclusivo in- 
teresse del minore, ma 
che possono contribuire 
alla formazione di un se- 
reno convincimento del 
giudice chiamato a pro” 
nunciarsi nelle cause 
SERELERIEnRI Lh 


n 


Giovedì 13 marzo 1997 


Interni / Cronache 


Veltroni esclude conseguenze sulla maggioranza - Buttiglione: «Hanno prevalso i valori» 


ROMA — La seconda 
conferenza nazionale 
Sulla droga avrà inizio 
Oggi a Napoli in un cli- 
Ma reso incandescente 
dalle polemiche. Tra Uli- 
vo e Polo è scontro sulla 
legalizzazione delle dro- 
ghe leggere e nel Centro- 
Sinistra i contrasti sono 
marcati. Il Polo ha chie- 
Sto ieri le dimissioni del 
Ministro per la solidarie- 
tà sociale Livia Turco la 
linea è stata sconfessata 
dalla Camera che ha ap- 
provato ben tre mozioni 
(Ppi, Polo e Lega) contra- 
rie alla legalizzazione. 
Ma il governo fa quadra- 
to e difende il ministro. 
Quello che è accaduto a 
Montecitorio, hanno af- 
fermato sia il vicepresi- 
dente del consiglio Wal- 
ter Veltroni che il mini- 
Stro della sanità Rosi 
Bindi, non ha alcuna va- 
lenza politica. 

Ma il clima tra opposi- 
Zione e maggioranza è 
tornato a surriscaldarsi 
© anche all'interno della 
Smistra la «liberta di co- 
Scienza» sull'argomento 

A prodotto non poche 
Polemiche. 

Lo scivolone dell'Uli- 
Vo non ha colto imprepa- 
Tato il centrodestra che 
Sul tema della depenaliz- 
zazione delle droghe leg- 
Bere già nei mesi scorsi 
ha aperto una battaglia 

principio. E così ieri, 
con grande tempismo, il 
Polo ha presentato una 
Proposta di legge, di ini- 
ziativa di An ma sotto- 
scritta anche da altri 
esponenti del Centrode- 
stra, che si oppone «al di- 
lagare della droga» © 
chiede il ritorno alla do- 
se media giornaliera. E 
stata l'occasione Der 
sferrare unnuovo attac- 
co contro il ministro Li- 
via Turco. Se la democra- 
zia non è uno scherzo, 
ha affermato il coordina- 


Lc 


t 


Il marito ELVINO, la figlia 
FULVIA con SILVIA e 
GIUSEPPE, la sorella EL- 
DA con FURIO e BRUNO. 
e parenti, annunciano la 


scomparsa della loro cara 


Siria Strain 

in Sancin 
La famiglia SANCIN rin- 
grazia il personale medico 
e paramedico del C.R.O. di 
Aviano e in particolare il 
dottor SCARABELLI e il 
prof. ROSSI per la profes- 
Sionalità dimostrata e le 
amorevoli cure prestate alla 


loro cara 


Siria Strain. > 
T funerali si sono svolti ieri, 
mercoledì 12 corrente, in 


forma privata nel cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Siria 
Cara, com'è dolce ricordarti 
ma com'è triste non averti 


Più con noi. 
> LIA, RINO GAVAGNIN 


Trieste, 13 marzo 1997 


Ci 

Siria 
Un tenero abbraccio: NO- 
RA e PIERO. 


Trieste, 13 marzo 1997” 


Partecipano al dolore 
ell’amico ELVINO e della 
di famiglia: BRUNO, LU- 

TA, FRANCESCA e FE- 


DERI 
Trieste, 13 marzo 1997 


13.3.1964 13.3.1997 


Giovanni Mervig 
(Nino) 
Ti ricordiamo con amore, 


RENATA e DARIA 
Trieste,13 marzo 1997 


tore di Alleanza Naziona- 
le Maurizio Gasparri, do- 
po l'approvazione della 
mozione del Polo che di- 
ce no alla legalizzazione 
delle droghe leggere, il 
ministro dovrebbe cam- 
biare radicalmente l'im- 
postazione della confe- 
renza nazionale di Napo- 
li. Gasparri ha sostenuto 
di aver letto la relazione 
che il ministro dovrà leg- 
gere oggi a Napoli, ed ha 
aggiunto che dovrebbe 
«riporre nel cassetto» le 
pagine in cui si parla di 
depenalizzare i reati di 
droga. Proporre la depe- 
nalizzazione, ha spiega- 


to Gasparri, è il modo 
con cui la sinistra ha cer- 
cato di far passare la li- 
beralizzazione delle dro- 
ghe leggere. Perciò il mi- 
nistro si dovrebbe dimet- 
tere. 

Ma il governo esclude 
ripercussioni politiche. 
E nega anche che possa 
avere conseguenze il fat- 
to che non tutti i deputa- 
ti di Rinnovamento Ita- 
liano hanno votato a fa- 
vore della mozione del 
Pds. Quattro di essi infat- 
ti si sono astenuti. Su 
questi temi, ha afferma- 
to Veltroni, c'è libertà di 
coscienza dei singoli. 


Processo a Pannella 
per cessione d’'hashish 


ROMA — Voleva il pro- 
cesso, lo avrà. Marco 
Pannella è stato rinvia- 
to a giudizio per la di- 
stribuzione gratuita di 
di 137 ‘ammi 

hashish e il 17 giugno 
dovrà comparire di fron- 
te ai giudici della setti- 
ma sezione penale accu- 
sato di cessione di stu- 
pefacenti. La sua azione 
clamorosa di disobbe- 
dienza civile compiuta 
nel gi 
catino di Porta Portese 
si è conclusa come lui e 
gli altri cinque protago- 
nisti (i Riformatori Pao- 
lo Vigevano, Rita Ber- 
nardini, Benedetto Del- 
la Vedova, Vittorio Pez- 
zuto e Mimmo. Pinto, 
tutti rinviati a giudizio) 
auspicavano, per attira- 
re l'attenzione sulla bat- 
taglia per la legalizza- 
zione delle droghe legge- 
re. A rinviare a giudizio 
Pannella e gli altri pro- 
tagonisti della distribu- 
zione-show di spinelli, 
pacchetti di hashish e 
piantine di marijuana, è 


T 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Arduino lust 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, il gene- 
ro FULVIO, le nipoti LA- 
RA, MARTINA, MICOL, 
la pronipote NAOMI, il co- 
gnato FERRUCCIO, le co- 
gnate DELIA, LUCIA, MA- 
RIA, il nipote GLAUCO 
con GRAZIELLA. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 14, alle ore 10.40, da via 
Costalunga per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Ciao 


papà 
- tua figlia ANNA 
Trieste, 13 marzo 1997 


= 
Ciao 

amico 
- SERGIO e SONIA 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipano al dolore fami- 
glie DEVESCOVI, BAIEL- 
LI, RABACCI. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Affettuosamente vicini 
CINZIA, PUPO, SUSY, 
MARIO, THOMAS, : CA- 
ROL, MARTA, FRANCO, 
ESTER, IRENE, INGRID, 
ROSY, DESIO, PAOLA, 
BUCCI. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipano al grave lutto 
famiglie SALETNIK e PO- 
LIDORI. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipano al dolore di 
BRUNA e famiglia: i cugi- 
ni RICCIOTTI, MARIA, 


| FURIO. 


Trieste, 13 marzo 1997 


t 


Il giorno 11 marzo è manca- 
to 


Bruno Kravos 


Danno l’annuncio parenti e 
amici. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 14 alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 marzo 1997 
[rT—rr——_—_—_———. 


0 ‘95 nel mer-, 


stata il gip Matilde Cam- 
mino, che ha accolto la 
richiesta del Dr, Lu- 
cio Bochicchio, erede 
dell'indagine — iniziata 
dal piemme Francesco 
Misiani. Una decisione 
giunta dopo un'ora e 
mezzo di camera di con- 
siglio, che ha soddisfat- 
to il leader Riformatore. 
«Il fatto che il giudice 
sia stato così a lungo in 
camera di consiglio - ha 
commentato - ostra 
la serietà e l'importan- 
za delle richieste fatte 
dalla nostra difesa. 
L'iniziativa di Porta Por- 
tese rientra in una bat- 
taglia tradizionale già 
fatta in passato per 
l'aborto e il divorzio. 
Ogni volta che noi rite- 
niamo che una legge ne- 
ghi un principio fonda- 
mentale del diritto e del- 


la ragionevolezza, noi 
diamo corpo a queste si- 
tuazioni per dare occa- 
sione alla giustizia di re- 
cuperare il contatto con 
la coscienza e con se 
stessa). 


sal 


A un mese dalla nascita del- 
la pronipotina si è addor- 
mentato serenamente nel Sj- 
gnore 


Pietro Corsi 
di anni 93 


Ne danno l’annunciola mo- 
glie LINA, le figlie IDA, 
RITA, LUCIANA, la sorel. 
la CARMELA, i generi 
CLAUDIO e SERGIO, i ni- 
DoS: i cugini e i parenti tut- 
iù, 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 15 marzo GIO 33 
10.40 dalla Cappella di via 


Costalunga alla Chiesa di 
Valmaura. SR 


Trieste, 13 marzo 1997 


Un bacino dalla ti 
ELISABETTA, e ccorata 


Trieste, 13 marzo 1997 


Con infinito amore ti ringra- 

ziamo per averci dato la vi- 

ta e l’esempio luminoso di 

generosità, rettitudine e for- 

za morale. 

- IDA, RITA, LUCIANA 

- PAOLO, ELENA, LU- 
CIO 

- DONATELLA, RENA- 
TO, PAOLA 

- ELISABETTA. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipano i nipoti LICIO, 
LICIA, LIVIA, MARIO, 
DIEGO, MARGHERITA, 
UGHETTA, PIETRO, PA- 
OLO e rispettive famiglie. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipa al lutto famiglia 
DOLEISI. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipano famiglie 
PAULUZZI, TONCICH, 
SAMORE’, CENZON. 
Trieste, 13 marzo 1997 
e _—_— 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 
î vato. 
Maria Mrvcic 
Resi 
ved. Kocijancic 
Ne danno il triste annuncio 
i figli BORIS e DANICA 
con le rispettive famiglie e 
parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì, alle ore 12, dalla 
Cappella di via Costalunga 
direttamente per il cimitero 
di S. Dorligo. 


S. Dorligo, 13 marzo 1997 


Perciò questo voto non 
ha significato politico. Il 
capogruppo del Ged Car- 
lo Giovanardi ha precisa- 
to che la mozione del 
Pds è stata bocciata s0l- 
tanto con i voti dI Eolo 
e senza quelli inno- 
e c'è stato 
quindi alcun aiuto di Di- 
ni al Polo, Il portavoce 
di Rinnovamento Italia- 
no Ernesto Stajano ha 
confermato che sulla 
droga esistono dei forti 
contrasti tra il suo grup- 
po e la sinistra, ma non 
sarà su questo tema che 
la maggioranza si spac- 
cherà. si 

La sinistra accusa 1 
Polo di aver bocciato la 
mozione del Pds soltan- 
to per bassi AI 
ci, ossia per tentat* 
arrivare ci un cambio 
maggioranza, E questo 
gioco, ha affermato Va- 
Sco Giannotti, primo fir- 
matario della mozione, 
lo hanno fatto sulla pelle 
dei drogati perchè è sta- 
ta bocciata la linea della 
solidarietà e non que sE 
della legalizzazione del- 
le droghe leggere, ha ag 
giunto Giannotti, che 
non era indicata nella 
mozione. cd 

Ma Rocco Buttiglione 
(Cdu), primo firmatario 
della mozione del Polo, 
ha contestato questa n” 
terpretazione GRETA 
do che ha prevalso la > 
gica dei valori su quella 
degli schieramenti politi 
ci. Gli ha replicato Glo- 
ria Buffo del Pds soste- 
nendo che «la destra non 
ha fornito risposte a PIo- 
blemi veri». Critica nei 
confronti del Polo è an- 
che la senatrice Ersilia 
Salvato di Rifondazione 
Comunista. A suo parere 
il Polo ha bocciato una 
mozione «che si poneva 
obiettivi ragionevoli» co- 
me la riduzione del dan- 
no e la depenalizzazio- 
ne. 

Elvio Sarrocco 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spento ancora in giovane 
età 


Sergio Fillini 
raggiungendo il suo caro 
papà. 

Ne danno il triste annuncio 
la mamma MARIA è gli zii 
assieme ai parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e 
tutto il personale della Mad- 
dalena per le assidue cure 
prestate. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 14 marzo, alle 9.40, 


dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 13. marzo 1997 


Ciao 
Sergio 


I tuoi cugini ADRIANO, 
ANN » DONA- 
TELLO, ARIANNA, BRU- 
NO, MAURO e ANDREA 
ti ricorderanno sempre. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipa GALINA SCOG- 
CIMARRO. Ù 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipano le famiglie LIZ- 
ZI, MILLO. 


Trieste, 13 marzo 1997 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Bisia 


Ne danno il triste annuncio 
la ‘moglie NORMA, la fi- 
glia ANNA, il nipote MAS- 
SIMO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 marzo, alle ore 10, 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Affranti dal dolore ricorde- 
remo sempre con immenso 
affetto il nostro caro 


Paolo Rebula 


- Gli zii RUDI, GRAZIEL- 
LA 


Trieste,13 marzo 1997 
(_ _ ——r sc 


Rinnovamento italiano 
intanto sdrammatizza 


sc è chi ha votato a. 
l'evento leggendoci se; 


novamen; To 
sinistra? to dent: 


ora sono stati i giornalisti a «gonfiare» 
gni di sofferenza di Rin- 
la coalizione di centro 


«È un pò così. Avete gonfiato l'episodio perchè 
NES subito dopo la dichiarazione di Duni il go- 
verno non può abusare della nostra lealtà». 

ua è allora la corretta lettura del com- 
Li tamento di Rinnovamento ? 
«La questione sta in questi termini. Noi siamo 


e sare; 
ne: ch 
gramm: 

e dell, È 


Mo fedeli al governo. Però ad una condizio- 
€ Prodi faccia quanto è stato fissato nel pro- 
sui problemi dell'economia, dell'Europa 
avoro. Diversamente...) 


i lVersamente, sarà crisi? 


Du si 
Li 1 Impegni presi». 


On è detto in linea assoluta. Certo è che se 
Tispettano i patti, noi ci sentiamo liberi da- 


Puè essere allora che Dini faccia il pen- 


Bertinotti, minacciando continuamen- 
che porisi senza farla mai? Con la differenza 


ve sp 


Ttinotti porta via voti al Pds e Dini de- 


«dla vere tuttalpiù con i Popolari? 


un Confry 
voli certe 
sto gove; 
qui che n 


nto proprio con 


rità è che Rinnovamento Italiano chiede 


Prc per avere ragione- 


zze sulle questioni che qualificano que- 
Tno come le privatizzazioni, il lavoro. E 


va dei fap aspettiamo Prodi e Bertinotti alla pro- 


tti inotti 
sto gove: 1. E a Bertinotti 


so sInist, 


vogliamo dire che que- 


Tho non deve fare un passo indietro ver- 
‘Ta come lui vuole imporre. Se tutto avvie- 


ne alla luce del sole Dini manterrà la parola data, 


e resterà 


| 


E° mancata all’affoto dei 


suoi cari 


Caterina Ruzzier 
ved. Pitacco 


di anni 95 

Ne danno il triste HEAR 
la figlia ELDA, ij oa 
GUGLIELMO, i nipoti RO- 
BERTO, LAURA, pao. 
LA, MARCO. MARITO. 
CIA, CLAUDIO, parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno i] 3100 
no 15 marzo 1997, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalung?- 


Trieste, 13 Marzo 1997 


T 


II 10 marzo È Venuta a man- 
care all’affetto dei suoi cari 
la 


PROFESSORESSA 
sofia Zuzalli 


Ne danno il triste annuncio 
RITA e ANCESCO con 
i figli TEODORICO e RO- 
BERTO VITALE, 

Il funerale AVIà luogo ve- 
nerdì 14, alle Ore 12.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 Marzo 1997 


amente vicini ad 
ATRIMORDRA, piangono È 
la scompars& del carissimo, 
impareggiabile amico 
AVVOCATO 


Carlo De Senibus 


e JOHN con AN- 
NA UFRANCA e PAOLO 
con PIPPI. 
Gorizia, 13 Marzo 1997 


VII ANNIVERSARIO 
5 
Spiridione P. Nicolaidi 
Con l’amore. di sempre la 
moglie ed i figli lo ricorda- 
no a quanti gli vollero be- 
ne. 


Trieste,13 marzo 1997 
n n 


fedele al centro sinistra». 


Fulvio Damiani 


JE 


Dopo soli 10 mesi si è ri- 
congiunta col suo caro 
GUERRINO 


Nives Ongaro 
ved. Cividin 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia MA- 
RINA col genero VITO e 
la nipote LUISA, il fratello 
VINICIO con ELDA, 
FRANCO e ROBERTO, la 
sorella LICIA con PISANA 
e LIVIO. 

Il funerale seguirà venerdì 
14 alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Ciao 
nonna 


Un bacio dalla tua LUISA. 


Trieste, 13 marzo 1997 
fe III] 


t 


"La nostra mamma è vola- 
ta in Cielo” 


Improvvisamente si è spen- 
ta 


Dorotea Comici 
ved. Rett 


Ne danno il triste annuncio 
i figli PATRIZIO e CRI- 
STIANO, la nuora ANTO- 
NELLA, i nipoti CRISTIA- 
NA e DANIELE e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
Don DE eo alle ore 
:20, alla Ca i vi 
LA ppella di via 

Trieste, 13 marzo 1997 
TI 


V ANNIVERSARIO 


Lucia Scarcelli 
in Civita 
Ti ricordiamo sempre con 
amore, 
I familiari 


Trieste,13 marzo 1997 
IL N OI 


V.ANNIVERSARIO 
Walter Michelato 


Ricordandoti 
grande amore 


Mamma e papà 


Trieste,13 marzo 1997 
n °"— P——r_ 


sempre con 


Il Piccolo [Sl 
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SPINELLO LIBERO /DOPO LA BOCCIATURA ALLA CAMERA DELLA MOZIONE PDS | NAPOLI: AUMENTANO I CRIMINI AMBIENTALI 


Il Polo: «A casa la Turco» Sottoimari d'Italia 


80 «bombe nucleari» 


NAPOLI — Ottanta navi 
con a bordo scorie nucle- 
ari, 80 vere e proprie 
bombe ecologiche affon- 
date (o meglio fatte af- 
fondare) lungo le coste 
italiane, soprattutto 
«lungo quelle calabre», 
da chi — in nome del dio 
danaro - non si ferma 
dinnanzi a nulla. Anche 
di fronte alla possibilità 
di catastrofi di colossali 
proporzioni. 

Stive cariche di... in- 
quinamento da cui si sa- 
rebbero sganciati i mici- 
diali fusti di residui ra- 
dioattivi «affiorati nelle 
acque di Positano alcuni 
mesi fa». E solo una del- 
le «emergenze», su cui 
sta indagando la Procu- 
ra nazionale antimafia, 
affrontate nel corso del- 
la Conferenza mondiale 
sui crimini ambietali: 
cinque giorni di dibatti- 
ti, a Napoli, che hanno 
visto confrontarsi 35 Pa- 
esi di tutto il mondo e le 
delegazioni di agenzie in- 
tergovernative del cali- 
bro della Nato, dell'Agen- 
zia Spaziale Europea e 
delle Nazioni Unite at- 
traverso dell'ente orga- 
nizzatore: «Special Rese- 
arch Monitoring Cen- 
ter». E, fatto di grande ri- 
levanza, hanno dato vita 
ad un gruppo di lavoro 
«sull'alta tecnologia» 
che tenterà di individua- 
re rimedi a tali terribili 
vicende. «Conclusioni» 
che saranno esaminate 
presto, fra sei mesi cir- 
ca, nel corso della prossi- 
ma Conferenza in pro- 
gramma in Costarica. 

Intanto, il nuovo allar- 
me desta sensazione tra 
l'opinione pubblica pro- 
prio mentre l'imponente 
industria italiana del tu- 
rismo si accinge a far ri- 
partire, come ogni stagio- 


t 


E° mancato all’affetto. dei 
suoi cari 


Egidio Felician 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
GABRIELLA con GIANNI 
e MARCO con LUCIA, le 
nipotine BARBARA, AN- 
NA e LAURA, la sorella 
ROSALIA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 14 marzo alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di Aquilinia. 


Aquilinia, 13 marzo 1997 


Partecipano al lutto fami- 
glia DIO e LISSIACH, 


Muggia, 13 marzo 1997 


Partecipano al dolore MAR- 
CELLO e GIGLIOLA. 


Muggia, 13 marzo 1997 
ni 


T 


E’ mancato all’affetto dei 
propri cari 


Mirko Rogelja 
di anni 87 

Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie MA- 
RIA, il figlio STENO, la 
nuora MERI, i nipoti DA- 
VID, MITJA ed ELISA uni- 
tamente ai parenti. tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 13 marzo nel- 


«la chiesa parrocchiale di 


San Giusto, muovendo alle 
ore. 12.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Villa San Giu- 
sto. 


Gorizia, 13 marzo 1997 
ai 


I ANNIVERSARIO 
13.3.1996 13.3.1997 


Mario Taucer 


Sempre vivo nel mio cuore. 


Tua moglie 
+ GRAZIELLA 


Trieste,13 marzo 1997 
n centi 


I ANNIVERSARIO 
Mara Novel 
Vendramin 


Amore mio sei sempre nei 
nostri cuori. 
DARIO, STEFANO 


Trieste,13 marzo 1997 


Una task-force 
per neutralizzare 


le «pattumiere» 
più micidiali 


ne, i suoi ingranaggi. La 
tutela dell'ambiente non 
è soltatno una vitale que- 
stione ecologica ma assu- 
me una rilevanza finan- 
ziaria altrettanto impor- 
tante per le casse dello 
Stato, considerato che è 
proprio il turismo a ga- 
rantire uno dei flussi più 
importanti di valuta pre- 
giata. 

Ieri, nel corso di una 


SÈ 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Cibej 
ved. Degrassi 


Addolorati lo annunciano i 
figli VILMA e ALESSAN- 
DRO, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

Si ringraziano sentitamente 
i partecipanti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 14 marzo alle ore 9 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Si uniscono al dolore della 
cognata VILMA e di SAN- 
DRO le famiglie FERNET- 
TI e LUCIO LANCI. 


Trieste, 13 marzo 1997 
"—@—@@t@@@@omes 


t 


L’8 marzo è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Desabbata 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio MAU- 
RIZIO, la madre ANGE- 
LA, il fratello ENIO unita- 
‘mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 15 alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Sono vicini a MAURIZIO 
in questo triste momento 
gli inquilini di via Moreri 
3 

Trieste, 13 marzo 1997 


conferenza stampa lette- 
ralmente blindata (impo- 
nente il servizio di sicu- 
rezza predisposto), si è 
parlato dunque di temi 
tra i più attuali e scot- 
tanti della «sofferente» 
ecologia planetaria: dal 
terrorismo ambientale 
(in taluni Stati, dalla 
Russia alla Colombia, i 
governi paventano il ri- 
schio di attentati inqui- 
nanti alle acque), ad inte- 
re fette della malridotta 
‘Terra che sono divenute 
negli anni «pattumiera» 
di quei Paesi ricchi, 
pronti a scaricare le pro- 
prie «scorie» dovunque 
e, soprattutto, senza 
troppi problemi. 

«La qualità delle rela- 
zioni sociali deve essere 
espressa dal diritto di 
ogni individuo a vivere 
in buone condizioni am- 
bientali e soprattutto ad 
avere accesso ad infor- 
mazioni veritiere sulla 
materia. Nessuno può 
mettere in pericolo nè 
l'ambiente, inteso come 
patrimonio naturale, nè 
i monumenti della cultu- 
ra, con l'applicazione di 
diritti che vadano al di 
là dei parametri imposti 
dalla legge»: questo il 
monito del ministro del- 
la Giustizia Slovacco, Jo- 
sef Liscak, che è anche 
alla guida della Confe- 
renza Internazionale sul- 
la Criminalità Ambienta- 
le e Tecnologie Associa- 
te. 

Appuntamento che si 
è rivelato, per grandi li- 
nee, un momento di 
«emersione» per i Paesi 
«deboli». Quelli cioè che 
hanno da combattere al 
proprio interno contro 
la piaga del male, ed 
all'esterno contro gli Sta- 
ti «forti» «che sono porta- 
tori di scorie nucleari, 
petrolifere, etc.». 

Paolo Grassi 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Bortola (Lina) Tamaro 
ved. Petronio 


Addolorati lo annunciano i 
figli MARIO con LUCIA, 
ANTONIO con ADELIA, 
gli adorati nipoti LUIGI e 
DINO, unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Le esequie si svolgeranno 
sabato 15 c.m. alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Vicini ad ANTONIO: 
GLAUCO, GRAZIA, 
ADRIANA DECORTI. 


Trieste, 13 marzo 1997 


t 


Dopo breve malattia si è 
spenta la nostra cara mam- 
ma 


Antonietta Manzi 
Ved. Cifarelli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli GRAZIEL- 
LA, LINA e FRANCO, il 
genero, la nuora e i nipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 14 alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Partecipano al dolore della 
famiglia CIFARELLI: le fa- 
miglie FABRIS. 


Trieste, 13 marzo 1997 


Az 


SPE 


Si comunica che gli sportelli Spe* 
per l'accettazione delle necrologie e degli _ 
annunci economici osservano i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 - 12.30 


aussi 


| 


I rin 


Ga Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Giovedì 13 marzo 1997 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA” EDITORIALE 

S.p.A 

TRIESTE: sportello via Luk 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
È 11, tel./fax 
Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
jomi ‘feriali. Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via dei 


NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481 fax 


1798829, 

0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

lo annunci economi 


035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
oo via Gramsci 7, tel. 

1/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; EN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
Motel 055/9345048; LODI: 
vi Marsala _ 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/230; 


1008, fax 
(039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel. 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi. ac- 
cettati per giomo festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 


composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. © — 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
‘sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L’accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza ino scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 

jungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 


per le spese di ito corri- 
SI SOCIETA’ 
UBBLICITA' EDITORIALE 


S.p.A. è, a tutti gi effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di com- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


hieste 


A.A. 30.ENNE ragioniera tec- 
nico software decennale 
esperienza settori informati- 
co e amministrativo offresi. 
Tel. 0335/6240906. (C0167) 
DIPLOMATA massoterapista 
linfodrenaggio cerca lavoro 
centro estetico terapico pale- 
stra. Tel. 0481/489271. 
(C0157) 


RAGIONIERA impiegata stu- 
dio commercialista ultraquindi- 
cennale esperienza contabili- 
tà lavori ufficio cerca impiego 
anche part-time. Scrivere a 
Cassetta n. 2/W Publied 
34100 Trieste. (A3005) 


offerte 


AFFERMATA società servizi 
finanziari/immobiliari ricerca 
25 ambiziosi venditori 25/50 
enni, automuniti, buona cultu- 
ra, disposti viaggiare territorio 
nazionale per visite a clientela 
della società. Corso formazio- 
ne gratuito, possibilità guada- 
gni provvigionali oltre 
90.000.000 annui. Telefonare 
049/8758691. (G.PD) 


AGENZIA di Monfalcone sele- 
ziona telefoniste per lavoro 
part-time di telemarketing fis- 
so mensile per selezione tele- 
fonare lunedì ore 10-18 
0481/413212. 

AGENZIA principale Ras ri- 
cerca elementi validi da inseri- 
re nella propria organizzazio- 


ne di vendita, età minima pre- 
feribile 25. Offresi corso di for- 
mazione adeguato ed attività 
rivolta sia al portafoglio clienti 
che a fasce di mercato prese- 
lezionate, con programmi pre- 
videnziali articolati. Richiedesi 
forte motivazione al guada- 
gno, composto da alte provvi- 
gioni, premi ed incentivi perso- 
nalizzati. Dettagliare  prece- 
denti esperienze a Cassetta 
n. 22/T Publied 34100 Trieste. 
(A2880) 

AZIENDA richiede curriculum 
a persona esperta organizza- 
zione servizi di pulizia automu- 
nita con massima disponibilità 
di orario. Scrivere a cassetta 
n. 9/W Publied 34100 Trieste. 
(A3173) 

CERCASI cuoco esperienza 
pesce, pizzaiolo assunzione 


immediata. Telefonare 
040/224189 dalle 14 alle 16. 
(A099) 


CERCASI pasticciere o ap- 
prendista pasticciere volonte- 
roso, e serio. Telefonare allo 
040/635973 negozio. (A2922) 
CERCASI per supermercato 
‘apprendista commessa massi- 
mo diciottenne scrivere a Cas- 


«setta n. 4/W Publied 34100 


Trieste. (A3019) 

CERCASI tubista cerpentiere 
pratico saldatura tig telefona- 
re allo 040/566868 astenersi 
non rispondenti ai requisiti. 
CERCASI urgentemente con- 
tabile esperto/a. no-part-time 
scrivere a Cassetta n. 5/W Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3020) 
CERCO signora con esperien- 
za internista cucina buffet ora- 
rio serale massima serietà tel. 
307529 da lunedì. (A3001) 
COMMESSA abbigliamento 
femminile. centrale negozio 
cerca esperienza lingue pre- 
senza indispensabili manoscri- 
vere curriculum a Cassetta n. 
23/T Publied 34100 Trieste. 


(A2939) 
CONCESSIONARIA casa au- 
tomobilistica per la provin- 
cia di Gorizia seleziona ven- 
ditore. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 6/W. Publied 
34100 Trieste. (A099) 

CORRIERE espresso per filia- 
le Trieste ricerca responsabile 
prese e consegne. Richiede- 
si: diploma scuola media su- 
periore, esperienza, capacità 
di conduzione personale e or- 
ganizzativa. Offresi: retribuzio- 
ne adeguata alle reali capaci- 
tà in ambiente dinamico ed in 
espansione. Inviare curri- 
culum vitae a cassetta n. 7/W 
Publied 34100 Trieste. 


(A3083) 
CORRIERE espresso selezio- 
na padroncini per filiale Trie- 
ste. Per informazioni telefona- 
real 280225. — 

DITTA impianti elettrici cerca 
‘apprendista max 17 anni tele- 
fonare 0336/423182. (A2867) 


GORAN cerca apprendista 
parrucchiere con. minima 
esperienza chiamare da mar- 
tedì orario lavoro 040/370141. 
(A2995) 

GRUPPO leader nel settore 
immobiliare seleziona diplo- 
mati o laureati min. 22 max 30 
anni, anche prima esperien- 
za, dotati di entusiasmo dina- 
micità e bella presenza da in- 
serire nel. proprio organico. 
Per. appuntamento tel. 
040/393329. (A3021) 


MAZZORATO abbigliamento 
cerca apprendista commessa 
max 20 anni presentarsi mar- 
tedì 11/3 dalle ore 15.30 via 
Marconi 21 Villa Vicentina con 
curriculum. (A2942) 
NEGOZIO di ottica cerca com- 
messo esperto possibilmente 
pratico PC. Scrivere a Casset- 
ta n. 20/T Publied 34100 Trie- 
ste. (A2817) 

OFFRIAMO lavoro tempo pie- 
no 0 part-time. Per appunta- 
mento selettivo telefonare lu- 
nedì dalle’ 9 alle 11, 
040/55415. (A2996) 
PARRUCCHIERE cerca ap- 
prendista con esperienza tele- 
fonare 0337/535265. (A2995) 


SELEZIONIAMO 40 bambini, 
bambine, 35 adulti 23/35 anni, 
eventuali spot pubblicitari cata- 
loghi moda vostra città. Telefo- 
nare 06/6629756. 

SINCROTRONE Trieste 
S.C.p.A. ricerca impiegato/a 
per posizione di tecnico del la- 
boratorio ottica raggi X con 
contratto di lavoro subordina- 
to a tempo indeterminato. Re- 
quisiti: diploma di perito mec- 
canico, padronanza ‘uso di 
macchine utensili, elevata pro- 
fessionalità comprovata. da 
precedenti documentate espe- 


rienze di lavoro, capacità di 


progettazione anche con siste- 
mi Cad, buona conoscenza 
dei sistemi Macintosh e Unix, 
buona conoscenza della. lin- 
gua inglese. Costituiranno tito- 
li preferenziali la comprovata 
conoscenza di sistemi ottici 
edelettronici. Ai fini della sele- 
zione saranno considerate le 
domande che, corredate dal 
curriculum vitae, risultino spe- 
dite mediante raccomandata 
A.R. entro il 24/3/1997 al se- 
guente indirizzo: Sincrotrone 
Trieste S.C.p.A. Amministra- 
zione del personale, Padricia- 
no 99, 34102 Trieste. Sulla so- 
Craccoperta dovrà essere cita- 
to. anche il riferimento: 
ST/aspe/97. (GOO) 


E 


ARTEL Spa, azienda leader 
nella climatizzazione e depu- 
razione dell'aria, seleziona 


per inserimento immediato 
‘agenti monomandatari per 
province di Trieste e Gorizia. 
Telefonare per appuntamento 
0445/595000. (A3069) 


A. LIBRI antichi, modemi, in- 
tere biblioteche, stampe, car- 
toline, acquista la libreria 
”Achille Misan* massime valu- 
tazioni. Tel. 040/638525 ora- 
rio negozio. (A2998) 
ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri oggetti mobili ar- 
redamenti telefonare 306226 
- 305343. (A2748) i 


> 
—_ ____-:-:-:. 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che. sul posto. Tel. 
040/566355. (A3044) 


offerte 


A.A. alveare 040/638585 arre- 
dati, non residenti, confortevo- 
li in casetta: soggiorno, 
una/due stanze, da L. 
700.000. 

ABITARE a Trieste. Burlo re- 
cente arredato non residenti, 
80 mq, posto auto. 800.000. 
040/371361. (A2961) 


ABITARE a Trieste. Non resi- 
denti arredati piccoli apparta- 
menti recenti periferici da 
700.000. 040/371361. 
(A2961) 2 

ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco foresteria arredata 140 
mq piano alto, ascensore, 


1.600.000. 040/3718361. 
(A2961) 
ADIACENZE piazza Unità ap- 


partamenti arredati soggiorno 
camera cucina bagno uso fo- 
resteria. Studio consulenze. 
Tel. 397748. 


AFFITTASI a non residenti ap- 
partamento prestigioso con vi- 
sta Golfo-città zona S. Luigi 
1.100.000 - via Conti adatto 
studenti 750.000 mensili; Sca- 
la Santa ammobiliato due vani 
con poggiolo 850.000 mensili; 
altro con contratto patti in de- 
roga via D'Alviano ultimo pia- 
no, soggiorno, due stanze, cu- 
cinotto, bagno, terrazzino, 
box, 1.100.000 mensili. Pro- 
gettocasa 040/368283. 


AFFITTASI appartamento si- 
gnorile adiacenze Corso Italia 
175 mq doppi servizi terrazza 
poggiolo Ill piano ascensori lu- 
minoso riscaldamento centra- 
lizzato 040/816830 feriali 
15-20. (A2916) 


AFFITTASI, casetta arredato 


Università non residenti 
700.000. D'ANNUNZIO 
800.000, UFFICIO arredato bi- 
vano 400.000. 


040/351683-308203. (A3198) 
AFFITTASI. centralissima ri- 
strutturata stanza ascensore 
acqua corrente uso studio 
200.000 mensili. 630619. 
AFFITTASI centralissima 
stanza acqua corrente ascen- 
sore uso studio 200.000 men- 
sili 5.0 piano 630619. (A3010) 
AFFITTASI magazzini Pesta- 
lozzi 300 mq, servizio passo 
carraio. Alfieri mq 50 500.000. 
Cavana mq 25 300.000. 
040/734257. 

AFFITTASI non residenti am- 
mobiliati Calcara in. villetta 
‘stanza tinello cucinino bagno 
600.000. Sterpeto stanza cuci- 
na we doccia 600.000. 
AFFITTASI Opicina non resi- 
denti referenziati splendido ap- 
partamento ammobiliato villa 
Liberty ingresso ampio sog- 
giorno, due matrimoniali, dop- 
pi servizi, cucina. Scrivere a 
Cassetta n. 1/W_ Publied 
34100 Trigste. (A3000) 
AFFITTASI patti deroga XX 
Settembre bellissimo 4/stanze 
cucina bagno 750.000. Torre- 
bianca completamente restau- 
rato, 4 stànze cucina bagno 
aautoriscaldamento 1.500.000. 
Commerciale salone 2 stanze 
cucina bagno 700.000. Stupa- 
rich 3 stanze cucina bagno 
600.000. 

CAMINETTO affitta Petronio 
‘appartamento. arredato due 
stanze cucina abitabile bagno 
lire 600.000. Tel. 040/6394285. 
(A099) 

CAMINETTO affitta Rossetti 
soggiorno due stanze cucina 
bagno non residenti tel. 
040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta S. Gio- 
Vanni soggiorno una stanza 
cucinino bagno ripostiglio bal- 


cone. ‘Tel.  040/639425. 
(A099) j 
CAMINETTO affitta zona Via- 


le soggiorno due stanze cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio. 
Tel. 040/639425. (A099) 
CAMINETTO vende Ospeda- 
le 76 mq tre stanze cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio. Tel. 
040/630451. (A099) 
LORENZA 040/7606552 per 
casa riposo mq 400 8 stanze 
salone cucina triservizi ascen- 
sore autoriscaldamento com- 
pletamente restaurato. 
PRIMAVERA — 040/311363 
magazzino mq 145 adiacenze 
Settefontane alta con servizio 
passo carraio. (A2930) 
SEMICENTRALE — apparta- 
mento composto da camera 
soggiorno cucina bagno due 
ripostigli poggiolo termoauto- 
nomo patto in deroga 850.000 


comprese le spese. Casaelite 
1040/364949. 


SIT non residenti affittasi cen- 
trale bellissimo alloggio come 
1.0 ingresso completamente 
‘ammobiliato ingresso cucinot- 
to salone due stanze bagno. 
Termoautonomo. 
040/6331339. 


SIT Roiano per studenti lumi- 
noso appartamento termoau- 
tonomo completamente am- 
mobiliato ingresso saloncino 
con angolo cottura due stanze 
bagno ripostiglio. 
040/636222. 

UFFICI affittasi e/o vendesi z0- 
na industriale (via Caboto), 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni mensili da 1.500.000. 
Progettocasa 040/368283. 
UFFICI Corso Italia casa di 
prestigio 3 stanze servizio 
800.000. 2 stanze servizio 
500.000. 040/7606552. 
VESTA 040/636234 apparta- 
mento arredato in casetta alle 
Girandole, soggiorno, due 
‘stanze, cucinotto, bagno, giar- 
dino, contratto annuale. 
VESTA 040/636234 via Laz- 
zaretto Vecchio, uffici mq 80 
‘appartamenti vuoti arredati 
soggiorno, due o quattro stan- 
ze, servizi, possibilità posti au- 
to. 

VESTA 040/636234 viale 
D'Annunzio saloncino, tre 
‘stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, piano alto, ascensore. 


A.A.A. VELOCISSIMI  finan- 
ziamenti personali, aziendali, 
mutui, qualsiasi importo in tut- 


ta Italia. Tel. 
0376/327411-329396. (Gpd) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTI 
10:000.000 rate B00/000 


TAEG 15/50 


FIRMA SINGOLA. 


040/630992 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta Spa 
tel. 0422/422532/422527. 


(Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GOO) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
‘agricole paghiamo contanti 
02/29518014. (GOO) 
ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento contanti. Telefono 
049/8755181. (Gpd) 

AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (Gpd) 


ATTENZIONE finanziamenti 
immediati a tutte le categorie 
a norma di legge. Autorizza- 
zione 254365. 049/8710657. 


(Gpd) ant, 
CEDESI attività commerciale 
locale reclamizzata anche IN 
televisione. Alto reddito garan: 
tito. Minimo investimento, faci- 
litazioni. 0438/835448 h. U. 
(A099) 

CEDESI negozio abbigliamen- 
to centralissimo ampie vetrine 
eventuale gestione. Telefona: 
re 383216. (A3032) 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 


' diata 049/8626190. (GOO) 


FINANZIAMENTI: 10. milioni 
a 230 mensili bollettini postali. 
Tempi veloci. Dipendenti auto- 
nomi pensionati. Possibilità 
anche protestati. Inoltre mutui 
acquisto casa tasso 8,86%. 
Trieste 040/7726383. 
KRONOS S.A. svizzera finan- 
ziamenti ogni categoria impor- 
toe operazione. Tel 
0041/919605480. (GOO) 
NAUTICA per anzianità, ce- 
do, ritiro inventario, licenza 
ventennale motori, imbarcazio- 
ni, ricambi, pesca, abbiglia- 
mento. 040/208484 negozio. 
SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
0041/91/9853510. (G0O) 
VELOCISSIMI. semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es: 
10.000.000 rata. 230.000, 
50.000.000 rata 507.600. 
0432/26495. (GOO) 


FrE ia 


acquisti 


A.A. ECCARDI cerca per 
clienti appartamenti 70/80 mq 
definizione immediata. Telefo- 
nare 040/634075. (A2997) 
CAMINETTO ricerca urgente- 
mente appartamenti in vendi- 
ta 40-50 mq. Tel. 040/630451. 
(A099) 

VILLA o casetta con giardino, 
Cerchiamo garantendo la 
massima riservatezza. Equipe 
040/764666. (A2314) 


vendite 


A. Sagrado recente casa ac- 
costata rifinibile, giardinetto, 
126.000.000; altro miniappar- 
tamento 84.000.000. 
0431/35886 agente. (G.UD) 
ABITARE a Trieste. Farneto 
bipiano vista mare 160 mq ga- 
rage doppio autometano. 
040/371361. (A2961) 


n 


Società Edile Adriatica S. p. A. . 


Trieste - via G. Pascoli 35/1 - tel. 635400 


Fine lavori entro 
1° trimestre 1998 


Appartamenti 


progetto nel 1832. 


il ©uadri 
Eusgtogio 


Via del Lazzaretto Vecchio 


Fine lavori entro il 1997 


in prestigioso stabile 
d'epoca, sito lungo la via Lazzaretto 
Vecchio, nel cuore del Borgo Giuseppino. . 
Opera dell'arch. Domenico Corti, che lo 
Si presenta con una 
pregevole facciata di stile "Secession" . 
Sono ancora disponibili alcuni 
appartamenti di cui uno con vasto terrazzo 
prospiciente lo splendido giardino interno. 
L'immobile ha anche due 
autorimesse con posti macchina 


dal 


vasta 


Rozzol alta 


Via del Bergamino 
Ultimi due ‘appartamenti in 
palazzina di quattro enti in zona 
solatia e panoramica a due passi 
cilctitas 
Posto macchina esterno. 
Con giardino in uso esclusivo e 
veranda 

Posti macchina. in autorimessa 


c'entro 


Pronta consegna 


INTERVENTI DI COSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONE 


IN CORSO DI ESECUZIONE 


Ulteriori informazioni presso gli 


uffici dell' impresa 


TRESTE Ve $ Cotvan 
toi OLO SIOTIAIS ANN T71 


Palazzina in Gretta alta 
Via Castelmonte 


Palazzina residenziale da tre 
appartamenti situata all'inizio della 
salita del colle di Terstenico 
(monte Radio) in posizione solatia 
con una splendida vista sul mare. 
Tutti gli appartamenti sono dotati di 
faverna e di giardino in proprietà. | 
posti macchina 


in garage. 


o dello studio immobiliare 


Via S. Nicolò 
(casa Castagna) 


L'edificio, completamente ristrutturato, felice esempio di palazzo residenziale 
della metà del 700, e situato accanto alla chiesa di rito Greco Ortodosso 
dedicata a S. Nicolò inpieno Borgo Teresiano. E'composto da una dozzina di 
unità abitative di varia metratura, ivi compresi alcuni attici balconati 


Fine lavori 
entro il 1997 


* 
Li 


fani 


Ole Poca 


ERESIA 


} 


Giovedì 13 marzo 1997 
ANDREOTTI REPLICA ALLE ACCUSE DEL PENTITO MESSINA 


«Non ho creato Bossi» Lotteria all’incasso 


A Milano solo 200 milioni - Fermi i 2 miliardi di Castelbellino 


Interni / Cronache 
IL COMITATO GIOCHI SBLOCCA IL PAGAMENTO DEI PREMI 


Ma il senatore non reagisce quando il boss conferma la sua affiliazione alla mafia 


ROMA — Andreotti, in 
Certi ambienti mafiosi, 
Passava addirittura co- 
Me un «uomo d'onore» a 
tutti gli effetti, che nel ri- 
Spetto di un arcaico ri- 
tuale era stato addirittu- 
Ta affiliato con la «pun- 
Ciuta». Non solo: ma ad 
Andreotti viene anche at- 
tribuita la peternità poli- 
tica di Bossi e della Le- 
ga. Lo racconta ai giudi- 
ci, nell'aula bunker di 
Roma, il pentito nisseno 
Jborio Messina. Le sue 
Tivelazioni erano parte. 
Integrante degli atti spe- 
diti dalla Procura di Pa- 
lermo al Parlamento per 
l'autorizzazione a proce- 
dere. 

Andreotti, presente in 
aula, non replica alle vo- 
ci sulla sua affiliazione 
Tituale, ma reagisce 
Quando sorge il sospetto 

una sua «manina» nel 

‘a nascita della Padania. 
«Bossi una mia 
Creatura? — ironizza l'im- 
Putato — già l'idea di ba- 
Clare Riina è disgustosa, 
a avere creato Bossi sa- 
Tebbe una cosa peggio- 


re). Racconta ai giudici 
Messina: «Per noi Andre- 
otti era lo “zio”, lo chia- 
mavamo affettuosamen- 
te così, E quando in car- 
cere Nello Nardo mi dis- 
se che il senatore era sta- 
to “punciuto”, io rimasi 
perplesso, perchè non lo 
avevo mai sentito dire. 
Ho solo riferito quello 
che mi hanno detto». 
Il teste dell'accusa ri- 
costruisce anche in aula 
il rituale dell'affiliamen- 
to con la «punciuta): 
«Carta ti brucio, santa ti 
adoro, come brucia que- 
sta carta deve bruciare 
la mia carne se tradisco 
Cosa Nostra». La spina 
di «arancia amara» pun- 
ge.il dito indice della ma- 
no destra, «quello che 
preme il grilletto», la 
goccia di sangue bagna 
l'immagine sacra del san- 


to protettore della «fami- . 


glia» mentre l'aspirante 
mafioso, circondato da 
altri boss e sotto gli oc- 
chi vigili del suo padri- 
no, pronuncia la formu- 
la rituale. Un rituale che 
appartiene ormai alla 


storia della mafiosa, che 
dopo il pentitismo, ha de- 
ciso di chiudersi a riccio, 
di segretare strettamen- 
te i nomi dei suoi affilia- 
ti, spesso conosciuti sol- 
tanto al boss. 


«Zio» secondo il penti- 
to, era invece il sopran- 
nome abituale con cul 1 
mafiosi della provincia 
nissena avrebbero indi- 
cato Andreotti, «uomo a 
noi legato — ha. detto 
Messina — come Lima, @ 
Gunnella: a me lo disse- 
ro i vecchi boss del pae- 
se». Poi c' è un capitolo 
di revanscismo «terro- 
ne» contro i «lumbard».. 

Racconta il pentito di 
avere chiesto al SUO 
boss, nel ‘91, «il permes- 
so di uccidere Boss!) 
perchè «parlava male 
dei meridionali, ed io vo- 
levo fare un piacere alla 
mia gente, Lui mi rispo- 
sei sei pazzo, Bossi è 
l'uomo giusto, la Lega © 
espressione di Andreotti 
e Gelli, e ne verra creata 
un'altra eguale al Sud». 

E di un progetto arma- 
to collegato alla nascita 
della Lega del Sud e alla 
massoneria sarebbe sta- 
to finanziato da interi ca- 
mion pieni di lire. libi- 
che, oltre 1000 miliardi. 
In un verbale contesta- 
to, prodotto dalla difesa, 


che i pm negano sia alle- 
gato agli atti del proces- 
so, Leonardo Messina 
Ira invece a parlare di 
trategie a largo raggio 
di Cosa Nostra” La a 
punto nel corso di sum- 
mit mafiosi in Sicilia. — 
ndreotti replica fuori 
dall'aula: «Se avessero 
dato queste carte alla 
giunta per le autorizza- 
ZIONI a procedere si sa- 
rebbero accorti tutti che 
non era una cosa seria). 
La fonte delle notizie ri- 
ferite dal pentito è sem- 
pre Borino Miccichè, che 
avrebbe partecipato 2 
ta Tiunioni. Per si 
‘0 n quel periodo 
«Bossì era i la 
«mente» della Lega era 
Miglio, in contatto con 
Gelli e Andreotti. Sulle 
tesi di Messina c'è un'in- 
dagine aperta a Paler- 
LE Taffica di conte- 
Ro Sr ha caratterizza- 
e GEO il controesa- 
ella difesa, che ha 
contestato al ' pentito 
100, da lui ammesso, di 
DO confidi apporti trop: 
Sde. — enziali con il Si- 


i © CI I ie COGI LI 
RICOSTRUITA LA SASSAIOLA MORTALE DAL PONTE DITORTONA 


Va inondala scena del delitto 


Assieme al pm Cuva c'erano i soli due ragazzi che hanno confessato di essere stati lì 


TORTONA — Arrivano 
che ormai fa buio, Rober- 
to Siringo e Loredana 


—Vezzaro. Le auto della 


izia li portano fin sul 
POLE ‘maledetto, do- 
vela sera del 27 dicem- 
bre erano in 11 a tirare 
sassi e una di quelle ESA 
tre si portò via il volto e 
la vita di Letizia Berdini. 
T.oredana e Roberto sono 
gli unici fra tutti gli arre- 
stati ad aver confessato, 
senza poi ritrattare, di 
essere stati lassù. Adesso 
il pm Aldo Cuva ve li ha 
Tiportati e con loro le tre 
automobili, quelle cari- 
Che di balordi e di pietre. 
Ma ancora prima che 
la Gavallosa venisse bloc- 
cata per quella ricostru- 
zione ritenuta fondamen- 
tale dal magistrato, il ca- 
po della procura di Torto- 
na aveva fatto ben altro: 
si era rivolto ieri matti- 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


TREVISO — Come il pif- 
feraio di Hamelin, anche 
Massimo Donadon ha li- 
berato dai topi le città 
l&î ricchi. Anche lui è 
Stato ricevuto da borgo- 
Mastri, anche lui è diven- 
tato una leggenda. Ha de- 
Tattizzato l'impossibile, 
Persino New York. Oggi 
lo chiamano «Rat-bu- 
Ster», «El Extermina- 
Or»; all'estero giornali 
€ Tv lo citano come mo- 
dello del Nordest che la- 
Vora. In trent'anni ha co- 
Struito dal nulla un mer- 
Cato planetario con 
Un'intuizione semplice: 
Po e uomo si somiglia- 
no, mangiano le stesse 
Cose. Se al topo affamato 
€ì poveri basta una ma- 
ra polpetta al cianuro, 
ello sazio dei ricchi 
Vuole confezioni che luc- 
voano, esige la nutella, 
Sti pazzo per le brioche 
le Miele e i pasticcini al- 

Mandorle. E' esatta- 
cente ciò che, per ucci- 

€re, produce il mago di 
“Teviso, 

Viaggiare nella sua 
Esposizione di profuma- 
te, micidiali delizie, ti.in- 
SERA che il sorcio - gras- 
50, Magro, campagnolo o 
rato - è comunque 
2 a il commensale di una 
posta grassa, nevroti- 

2, Inquinata e ingorda. 
‘e è, anzi, lo specchio 
SE impressionante. Do- 
Sadon, che da giovane è 
tato povero in canna, 
estrae - riecco l'ombra 
€l pifferaio - di avere 
Una bassa opinione del 
Mondo dei ricchi. Nel- 
Oretta che passo con 
‘Ul, nella «casetta dei ve. 


na ai servizi segreti mili- 
tari chiedendo se esista- 
no rilievi fotograficì ese- 
guiti da satelliti da quel- 
Ta sera e in quella zona 
dove si è ricostruita la 
scena della tragedia. I 
servizi, a quanto risulta 
il Sismi, avrebbe rispo- 
sto picche. O meglio, che 
non esiste la possibilità 
di accedere a quel genere 
di informazioni che poi 
sarebbero fotografie scat- 
tate dal satellite. 

Il che è cosa ben diver- 


—sa dal liquidare come 


fantascienza l'ipotesi di 
Cuva. A suffragare la 
bontà della sua idea poi 
scendono in campo an- 
che alcuni esperti. Uno 
di essi prof. Ferraris del 
Politecnico di Torino 
spiega infatti che la cosa 
è fattibile anche con sa- 
telliti non militari, come 
quelli usati per i rileva- 


Presente 
anche 


la sorella 
della vittima 


menti meteorologici. Il 
no dei servizi, tuttavia 
avrebbe bloccato sul na- 
scere la possibilità per il 
magistrato di giocare il 
suo asso tecnologico e fu- 
gare così ogni dubbio, I 
dubbi invece restano e 
affollano fino a notte la 
scena sul cavalcavia, pro- 
tetto da un cordone sani- 
tario delle forze di poli- 
zia che tengono lontani 
curiosi e cronisti, 


Lo scopo di questa rl 
costruzione, che in termi- 
ni giuridici viene chiama- 
ta ispezione di luoghi e 
cose e non incidente pro- 
batorio, sarebbe quella 
di mettere una accanto 
all'altra le varie tessere 
del mosaico e fare appari- 


re così una volta per tut- ‘ 


te la vera immagine del- 
la maledetta sera del 27 
dicembre e portarla al 
‘processo. 

Il pubblico ministero 
Guva ammette che ci so- 
no discrepanze fra quan- 
to sostiene Loredana e 
quanto va dicendo Rober- 
tino Siringo, a partire 
dalla posizione delle tre 
automobili per non dire 
poi delle persone presen- 
ti. Alcune di queste come 
Glaudio Montagner, con- 
siderato per giorni e gior- 
ni la mente del gruppo, e 
Gabriele Faiella sono sta- 


anti 
GUADO Pare, Eppure Lo- 
M it ceva indicati. 


to h 
Confusioner È ania? 


Ora che è ormai buio e 


1aMpe A ti blu lancia- 
no insufficienpiis.i È 
TA sul sciabola. 


fi mafdonna Aanotto; 


che cam- 


tà. Non ba voglia di par. 
lare. Si chiama ‘azia 


cano 2° “80 del mast 


SUPER VINCITE A BERGAMO 


Gratta e vinci 
nella bufera 


BERGAMO — Nega tutto. E si infuria con chi lo 
accusa di aver tentato il colpo grosso ai danni 
del ministero delle Finanze. Sandro Rigamonti, 


ex distributore bergamasco dei 


famigerati 


«Gratta e vinci», ha cercato di incassare 11 mi- 
liardi di lire dallo Stato attraverso i blocchetti 
difettosi che un computer impazzito riversò nel- 
la provincia di Bergamo nel maggio scorso. Ora 
è indagato per abuso d'ufficio e truffa. 

«Non è vero, è tutta una porcheria. E chi ha 
scritto queste cose ha violato il segreto istrutto- 
rio», ha dichiarato ieri un arrabbiatissimo Riga- 
monti, dopo aver letto su un quotidiano che la 
Guardia di Finanza ha sequestrato a Roma i 
blocchetti miliardari. I tagliandi erano stati in- 
viati nella capitale dal notaio Nicoletta Morelli: 
a lei, tenuta al segreto professionale, si era ri- 
volto Rigamonti per garantirsi l'anonimato. 

«Ho già depositato in Tribunale una memoria 
scritta per spiegare quello che è successo - ha 
precisato Rigamonti -. Di più non posso dire. 
Ma voglio ribadire che i biglietti erano stati tut- 
ti venduti; nessuno ci aveva detto di bloccare le 


vendite». 


E in effetti i tagliandi erano stati venduti: ma 
il pm bergamasco, Angelo Tibaldi, ha scoperto 
che Rigamonti li aveva ceduti alla figlia Nadia, 
titolare della ricevitoria «Totogiochi srl», che as- 
sieme al socio Alberto Von Wunster è ora inda- 
gata in concorso con il genitore. Secondo l'accu- 
sa Rigamonti avrebbe anche falsificato le bolle 
di consegna per giustificare la vendita alla figlia 


dei biglietti «anomali». 


Il pm Tibaldi da mesi indaga sulla vicenda dei 
«Gratta e vinci» e ora l'inchiesta è alle battute 
finali. Tutto cominciò il 29 aprile del '96 quan- 
do Rigamonti, all'epoca distributore nella Berga- 
masca dei tagliandi, riceve 500 mila biglietti dei 


quali 60 mila difettosi. 


Dopo qualche giorno cominciano a giungere 
le notizie delle vincite miliardarie. Rigamonti 
viene informato da un rivenditore di Borgo Pa- 
lazzo, cittadina in provincia di Bergamo, che 
possiede due blocchi di biglietti anomali. 

Rigamonti manda subito un suo incaricato a 
ritirare i due blocchetti. Ma invece di restituirli 
all'Ispettorato di Brescia, li attribuisce alla fi 
glia per simulare una finta vendita al pubblico. 
L'incasso degli undici miliardi è stato poi bloc- 
cato: stessa decisione è stata presa anche per 
tutti gli altri giocatori della provincia di Berga- 
mo che erano riusciti ad acquistare i biglietti 


vincenti. 


E adesso l'inchiesta del pm Tibaldi potrebbe 
avere dei riflessi sulla decisione dell'Avvocatu- 
ra di Stato che deve dare il suo parere sul paga- 
mento o meno dei «Gratta e vinci» miliardari. 


MILANO — Finalmente 
sono stati sbloccati i pa- 
gamenti dei premi della 
Lotteria Italia. Il comita- 
to giochi dei Monopoli ie- 
ri ha preso la tanto atte- 
sa decisione e così i vin- 
citori tra pochi giorni po- 
tranno riscuotere le pro- 

rie vincite. Ma la vicen- 
da del biglietto di due 
miliardi venduto a Ca- 
stelbellino non si è anco- 
ra conclusa: quel premio 
rimane infatti ancora 
congelato. Terminata in- 
vece la telenovela per 
l'ex superfortunato vin- 
citore di Milano che, do- 
po l'annullamento del 
premio marchigiano, si 
era trovato nelle mani il 
nuovo biglietto da due 
miliardi. 

Quel tagliando infatti 
riceverà soltanto duecen- 
to milioni. Un «premio 
di consolazione» che non 
si sa fino a che punto 
possa consolare il vinci- 
tore milanese, L'uomo 
che pochi giorni dopo la 
clamorosa notizia aveva 
scritto con il gesso sulla 
davanti al bar che lo ave- 
va reso miliardario: 
«Grazie per tutta la vi- 
ta». Il ministero delle Fi- 
nanze ha così liquidato 


la sua storia: «In ottem- © 


peranza — all'ordinanza 
del Consiglio di Stato - si 
legge in una nota - al 
possessore del biglietto 
serie I numero 771131 
venduto a Milano, al 
quale il comitato aveva 
attribuito nella riunione 


del 6-7 gennaio scorsi il. 


premio da due miliardi, 
potrà essere pagata la 
somma di 200 milioni». 

Nella riunione di ieri i 
Monopoli hanno delibe- 
rato la pubblicazione dei 
biglietti vincenti sul Bol- 
lettino Ufficiale della 
Lotteria Nazionale Italia 
1996. Dopo la pubblica- 
zione i possessori dei bi- 
glietti fortunati potran- 
no presentarsi per l'in- 
casso. 

Il Comitato giochi ha 


assegnato 515 premi sui” 


516 estratti e ha sospeso 
la decisione relativa alla 
vincita del quinto pre- 
‘mio da 2 miliardi «in ot- 
temperanza a quanto di- 
sposto dal Consiglio di 
Stato il 24 gennaio scor- 
so». La sospensione po- 
trà essere rimossa solo 
quando terminerà il pro- 
cedimento aperto dopo il 
ricorso del Codacons pre- 
sentato al Tar. 


Il Piccolo 


Per i biglietti rimasti 
coinvolti nel «pasticcio», 
quelli «beffati» dalle pal- 
line bloccate nella mac- 
china, c'è la possibilità 
di risarcimento. La Com- 
missione di inchiesta 
istituita da Visco ha già 
proposto un risarcimen- 
to da 200 milioni ciascu- 
no. E a Castelbellino l'at- 
tesa diventa sempre più 
spasmodica, sia per il 
possessore del biglietto 
estratto che per gli altri 
nove che sperano nella 
ripetizione dell'estrazio- 
ne dell'ultimo numero e 
nell'eventuale risarci- 
mento. 

Oggi intanto sarà una 
giornata decisiva per i 
Monopoli di Stato: si sa- 
prà concretamente come 
è andato l'«esperimento 
mercoledì», ovvero 
l'estrazione del lotto ag- 

iuntiva infrasettimana- 
le. La decisione era stata 
presa congiuntamente 
dal Ministero delle Fi- 
nanze e da quello dei Be- 
ni Culturali con ottimi 
propositi: una parte dei 
soldi della nuova estra- 
zione andranno a finan- 
ziare progetti per inter- 
venti straordinari di re- 
CERRO dei Beni Cultura- 


Un primo bilancio in- 
dica che le ricevitorie 
hanno avuto un buon af- 
flusso e che gli incassi, a 
quanto si apprende da 
un comunicato del Mini- 
stero delle Finanze, sono 
ottimi: secondo un calco- 
lo relativo alla somma 
delle due estrazioni 
(quella «canonica» di sa- 
bato e quella di ieri) seb- 
bene non definitivo, le 
entrate sarebbero. state 
del 100 per cento in più 
rispetto alle settimane 
precedenti. 

Sicuramente la curiosi- 
tà ha giocato il suo ruo- 
lo,/ma i frequentatori 
dei botteghini non sem- 
brano particolarmente 
soddisfatti. Alla ricevito- 
ria numero 2 di Roma, 
‘una delle più frequenta- 
‘te della Capitale, i gioca- 
tori protestano: «Si stra- 
volge uno dei giochi che 
più si basa sulla supersti- 
zione popolare - afferma 
un avvocato -. Posso 
mettermi a sognare an- 
che per il mercoledì?» 
Anche al botteghino le 
facce sono scure: «I gio- 
catori abituali - dice 
un'impiegata - giocano 
lo stesso, ma giocano la 
metà del denaro. 


IL «RAT-BUSTER» DI TREVISO E° ORMATUNA LEGGENDA NEGLI USA E VIENE CITATO COME MODELLO DEL MIRACOLO NORD-EST 


Il pifferaio magico che ha derattizzato New York 


Anticonformista, gioca ogni sera a carte con il suo compaesano Luciano Benetton - «Gli imprenditori del Nord-Est? Una massa di ignoranti» 


leniy mimetizzata tra vil- 
le e ciliegi in fiore poco 
fuori Treviso, sento più 
lodi per i topi che per gli 
umani. Il topo, almeno, 
è furbo, organizzato, 
non smette di imparare. 
L'uomo arricchito, inve- 
ce, perde la memoria, 
l'inventiva, la vita di re- 
lazione, persino la solida- 
rietà. 

«Gli imprenditori del 
Nordest? Cosa vuole che 
le dica: girano con la Fer- 
rari, spaventano le galli- 
ne. Hanno barche come 
portaerei, piscine e ville 
americane, ma sono 
ignoranti come pietre, 
non sanno manco parla- 
re in Tv. Oggi urlano, 
scoprono che qui manca- 
no le strade. Ma quando 
le cose andavano bene, 
perché stavano zitti?». 
Lo sterminatore sorride 
largo, fa una pausa d'ef- 
fetto, filtra ironia tra le 
palpebre. «Glielo dico io 
perché. Bastava andare 
a messa e la banca scuci- 
va il fido). Donadon dila- 
ga, e questo Veneto par 
tanto la Slovenia prima 
della guerra di secessio- 
ne. «Oggi ce l'hanno con 
i terroni, ma il mercato 
sono loro, Guardi il com- 
parto del mobile: se il 
Sud si incazza, il Nord 
chiude bottega». 

Camicione da lavoro, 
capelli rossicci, un fisico 
da un metro e novanta 
che non sta fermo un at- 
timo sulla sedia dirigen- 
ziale, il rat-buster odia 
gli stereotipi su «Bepi e 
Toni che hanno conqui- 
stato il mondo». E' un 
anticonformista, come il 
suo vicino di casa Benet- 
ton Luciano, primo indu- 
striale a esporsi nudo 


nei cartelloni pubblicita- 
ri. Con l'eretico multina- 
zionale della «United Co- 
lors» il pifferaio di Trevi- 
so batte carte (scopa-as- 
so) e scambia idee ogni 
santissima sera, a lavoro 
finito. Lo ammira, e non 
perché ha creato un im- 
pero, ma perché è diver- 
so. Colto, concentrato, 
antiesibizionista. E non 
lesina picconate, nemme- 
no al Nordest. d 

«Qui sono bravi - riat- 
tacca l'acchiappatopi - 
ma non, sono più bravi 
che altrove nel Nord. La- 
vorano tanto, ma troppo 
per conto terzi; sono in 
pochi a creare un loro 
marchio. Sgobbano dalla 
mattina alla sera, ma 
non sono capaci di pen- 
sare al dopodomani». 
Picchia Donadon: «Sono 
cresciuti in fretta, ma 
hanno goduto di un alto 
tasso di tolleranza fisca- 
Je, e fino a ieri anche del- 
la lira svalutata. Hanno 
accumulato molta ric- 
chezza ma hanno pensa- 
to poco alla ricerca e alle 
tecnologie». L'uomo dei 
veleni assesta il corpac- 
cione sulla sedia e tira le 
conclusioni: «Oggi sanno 
che se entriamo in Maa- 
stricht la competizione 
sarà alla pari e tutto sa- 
rà più difficile». 

Ce ne sono di luoghi 
comuni da picconare, 
prima di capire il Nor- 
dest. Per esempio, da 
qualche anno - da quan- 
do hanno smesso di vota- 
te Dc - qui si sono im- 
provvisamente accorti 
di non aver mai avuto 
una classe politica all'al- 
tezza dello sviluppo. Ma 
ci si è mai chiesti davve- 
ro se il Veneto aveva - 


anzi, ha - una classe im- 
prenditoriale all'altezza 
del Duemila? E' vero: Be- 
netton dilaga, Marzotto 
si allea con Agnelli, il Ve- 
neto entra nel «salotto 
buono». Ma non sarà 
che, mentre i Grandi 
brindano a champagne, 
nelle diecimila fabbri- 
chette dello sviluppo dif- 
fuso manca la capacità 
strategica - come dice 
Donadon - di guardare 
al dopodomani? Non sa- 
rà che politici e indu- 
striali vivono un'identi- 
ca povertà culturale e 
un identico, esasperato 
individualismo che impe- 
disce al Veneto di pensa- 
re in grande? 


La storia della futura - 


autostrada pedemonta- 
na fa venire questo dub- 
bio. Costruirla è danna- 
tamente indispensabile: 
tra Vicenza e Udine la re- 


te è un dedalo indecoro- 
so proprio nella fascia 
sottomonte: 1a più indu- 
Siani del Pianeta. 
Politicamente non do- 
vrebbero esserci intop- 
pi: novanta 5 cento dei 


: interessati oggi 
Comunina, Per co- 


sono leghisti. o 
i oi, le braccia 
ci E 0: il Veneto 


cal 
ha i migliori tecnici edili 
del mondo. Condizioni 
ideali, dunque. E invece 
no, il progetto è a ri 
schio. 1 Comuni leghisti 
saranno magari per il 
Nord unito, Ma non rie- 
scono a mettersi d'accor- 
do tra loro € nemmeno a 
trovare al loro interno 
un tracciato razionale 
che eviti Sanguinosi 
espropri PYOprio | negli 
spazi dello sviluppo dif- 
«fuso (quello dove la Lega 
fa voti). £ 
Ma il bello viene ades- 


so. Anche se ci fosse il 
praccio, 1 Veneta ot 
‘perdere la com- 
HESSE Franco Lorenzon 
ella Gisl veneta spiega 
perché. «Qui l'edilizia è 
in crisi, e non è solo lo 
choc del dopo-Tangento- 
poli. Non manca nemme- 
no capacità di lavoro. 
ancano i cervelli in 
grado di organizzarlo. 
Teste, insomma». Pochi 
giorni fa, racconta, la Ci- 
sl ha organizzato un con- 
vegno sul tema. «Ebbe- 
ne, gli imprenditori del 
Veneto non son riusciti 
a esprimere nessun no- 
me. Si rende conto? Ab- 
biamo dovuto far venire 
gente da fuori. Significa 
che non abbiamo gente 
all'altezza. Così, rischia- 
mo di perdere la Pede- 
montana, un'occasione 
unica di rilancio. Posso- 
no colonizzarci, prender- 
si il grosso della torta». 


5 Nordest, Giappone 
d'Italia. I numeri, per ca- 
Tità, ci sono. Ma nella 
terra del conformismo, i 
cervelli controcorrente 
rischiano talvolta l’isola- 
mento. La sbronza da au- 
tocelebrazione tende a 
Ignorare : chi parla di 
«male del Nord». E' acca- 
duto, fino al 1995, a un 
altro eretico del Nor- 
dest, il professor Ilvo 
Diamanti, vicentino e 
massimo esperto italia- 
ho sulla questione leghi- 
sta. Per anni, il giornale 
locale lo ha ostinatamen- 
te ignorato, lo ha persi- 
no sforbiciato dalle foto. 
Motivo: le sue critiche 
non erano funzionali al- 
la rappresentazione oleo- 
grafica di un mondo sen- 
za conflitti. 

Una sera, guidando la 
sua auto alla ricerca di 
un risotto ai fegatini, 
Diamanti mi spiega la 
sua teoria della «sindro- 
me da assedio» in un la- 
birinto di strade tra fab- 
briche e campi di mais. 
E' un pendolare freneti- 
co, viaggia fra tre ate- 
nei: Parigi, Padova e Ur- 
bino. Forse per questo 
preferisce non inurbarsi 
e restare nella sua Caldo- 
gno -, il paesotto di Ro- 
berto Baggio - perso nel- 
la campagna tra Thiene 
e Vicenza. Ma è un mon: 
do che lo assedia, col 
suo sviluppo caotico, la 
sua ricchezza, le sue PAU” 
re e la sua rabbia leghi- 
sta. Come misura questa 
sindrome, professore” 
«Dal fatto che in un an- 
no solo si è dimezzata la 
fiducia verso istituzioni 
come l'Assoartigiani 0 
l'Assindustria. La gente 
sente che, fuori dalla fa- 


miglia, non c'è più nulla 
che la protegge». 

‘Alla locanda Benetti 
di Costabissara si tira 
tardi a esplorare il Male 
del Nord. «Non basta 
l'economia a spiegare 
tutto questo. Non basta, 
come fanno oggi i politi- 
ci anche di governo, par- 
lare di Euro, di Futures, 
di tasso di sconto. Se fos- 
se una questione di sol- 
di, come si spiega che la 
protesta è più forte là do- 
ve la ricchezza è 
maggiore? Diamanti spie- 
Saia per lui la crisi è 
altrove, è imm: ateriale, 
invisibile. E' che nel 
‘mondo dello sviluppo 
diffuso sono saltate tut- 
te le strutture di integra- 
zione sociale, non c'è 
più nessuno che parli di 
valori o faccia il mestie- 
re della mediazione, 

Niente risposte dun- 
que, solo megafoni, spec- 
chi che moltiplicano al- 
l'infinito l'ansia e la rab- 
bia della gente. La Lega 
è solo uno di questi spec- 
chi, di questi rauchi me- 
gafoni, Si spalanca così 
ina «crisi spaventosa di 
solitudine», mentre l'an- 
tico «riflesso condiziona- 
to della Solidarietà» E 
perde. In più, l'intercon- 
nessione tra famiglia, so- 
cialità e lavoro cresce al 
RIO da creare una peri- 
Sotosa fe sunzione da 

Utticlenza», E la di- 
mensione della famiglia- 
Impresa diventa «ipertro- 
fica ris Ip! 

Petto a una pre- 
senza pubblica già eva- 
nescente), 

Qualche mese fa il pro- 
essore Hajine Koba- 
Yashi, dell'università di 

‘aPporo, è venuto a stu- 
diare il Nordest. Ne è ri- 


partito entusiasta: «Que- 
sti qui - pare abbia detto 
- lavorano come i giappo- 
nesi e si divertono come 
li italiani». Ebbene, l'il- 
lustre parere ha lusinga- 
to i destinatari, ma para- 
dossalmente li ha anche 
spiazzati. Accade infatti 
una cosa strana. Proprio 
perché il Nordest è il 
Giappone d'Italia, cresce 
nel suo profondo anche 
una sindrome giappone- 
se, di insicurezza patolo- 
gica. Forse è il prezzo 
Inevitabile dello svilup- 
po rapido. Il fatto è che i 
giapponesi hanno alme- 
no modelli da imitare; 
del resto è da sempre 
che copiano gli altri. 

Il Nordest no, si sco- 
pre solo, si trova nuova- 
mente di fronte a spec- 
chi che moltiplicano la 
sua immagine all'infini- 
to. Paolo Gurisatti, re- 
Sponsabile di «Poster», 
l'istituto di Programma- 
zione e sviluppo del ter- 
ritorio con sede a Vicen- 
Za, spiega che proprio og- 
gi che entra in crisi di 
identità e quindi cerca 
altri modelli di riferi- 
mento, il Veneto scopre 
di essere diventato a sua 
volta un modello, un 
cool da imitare. E 

ando la gente vede 
professoroni tedeschi, 
universitari americani e 
‘televisioni svizzere sbar- 
care nel: Nordest per 
esplorare i labirinti dello 
sviluppo diffuso, resta 
sconcertata. Pensano, i 
veneti: «ma come, crede- 
vamo di essere diventati 
matti, e invece gli altri 
Cl studiano, ci imitano, 
ci dicono che siamo bra- 
vi. Vuol dire che gli altri 
son ancora più matti di 
noi», 

(8. continua) 
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EUROPARLAMENTO 
«Spegnere subito 
quest’incendio: 
divorerà i Balcani» 


STRASBURGO — Spegnere al più presto l'incen- 
dio che divampa in Albania prima che possa 
riaccendere la miccia nella polveriera dei Balca- 
ni: è l'obiettivo prioritario dell'Ue delineato ieri 
‘pomeriggio nel dibattito urgente tenuto dall'Eu- 
roparlamento — con la partecipazione della Com- 
missione e del Consiglio comunitario — sulla cri- 
si albanese. 

«Se il compromesso raggiunto fra il presidente 
Sali Berisha e l'opposizione non sarà rispettato, 
l'Albania scivolerà nell’ anarchia», ha ammoni- 
to aprendo il dibattito il commissario europeo al- 
le relazioni esterne Hans van den Broek. La gra- 
vità della crisi per tutta l'area dei Balcani e | 
uropa mediterranea è stata implicitamente con- 
fermata dal ministro olandese per gli affari euro- 
‘pei Michiel Patijn, intervenuto a nome della pre- 
sidenza olandese dell'Ue, che non ha escluso 
che «preparativi militari siano in corso in seno 
alla Nato» in vista di un ipotetico intervento se 
l'Albania dovesse affondare nel caos. Patijn ha 
però invitato a «non fare congetture su un even- 
tuale intervento militare in caso di guerra civi- 
le». 

Per i socialisti Achille Occhetto ha esortato 
l'Ue a trattare direttamente con gli insorti del 
sud: «In Albania non sono più in campo solo 
due componenti: bisogna fare i conti anche con 
una terza componente, quella degli insorti con 
le armi in mano», ha detto il dirigente del Pds, 
sottolineando che «la maggioranza e l'opposizio- 
ne non controllano più il paese». 

Occhetto ed altri esponenti della sinistra euro- 
pea si sono pronunciati anche per una «uscita 
di scena» del presidente Berisha, posta dagli in- 
sorti come condizione per una normalizzazione 
del paese. 

Una posizione contestata dal presidente del 
Ppi Gerardo Bianco, intervenuto a nome del 
gruppo europopolare, secondo il quale per evita- 
re il caos in Albania occorre «ricostruire un mi- 
nimo di autorità». In questo senso, secondo 
Bianco, un'uscita di scena di Berisha, ultimo de- 
tentore ancora di un minimo di autorità, potreb- 
be avere effetti negativi sulla soluzione della cri- 
si. Le dimissioni del presidente, ha aggiunto 
Bianco, potrebbero accentuare il «rischio di uno 
SCO fra nord e sud lungo antiche fratture tri- 

ali». 

Molti eurodeputati hanno invitato l'Unione 
europea ad una ‘autocritica’ per come ha accom- 
pagnato negli ultimi anni i primi passi dell'Alba- 
nia verso la democrazia: «L'Ue ha sbagliato ac- 
cettando le ultime elezioni politiche albanesi no- 
nostante i brogli, e appoggiando il capitalismo 
puro e crudo di Berisha». 

La crisi albanese, sebbene «non prevista 
dall'ordine del giorno», sarà - ha annnciato Pa- 


tijn - il tema centrale della riunione informale 
che i capi della diplomazia dei Quindici terran- 
no sabato e domenica ad Appeldoorn, in Olan- 


da. 


TIRANA — La rivolta ar- 
mata, che dopo il Sud ha 
infiammato anche il 
Nord dell'Albania, ieri 
ha sfiorato la ‘capitale. 
Un gruppo di persone 
col volto coperto ha ten- 
tato di assaltare l'accade- 
mia militare di Tirana 
(ad appena due chilome- 
tri dal centro) dove era- 
no in corso operazioni di 
reclutamento dei giova- 
ni di leva. L'obiettivo, 
ancora una volta, era 
l'armeria. 

La polizia è riuscita a 
respingere l'assalto spa- 
rando in' aria centinaia 
di raffiche di mitra. Nel- 
la notte era invece riusci- 
to il saccheggio di una 
caserma dei reparti spe- 
ciali, alla periferia della 
capitale, ma bande di ri- 
voltosi hanno portato 
via solo armi da adde- 
stramento, circa tre mi- 
la fucili, che secondo 
fonti attendibili non sa- 
rebbero idonei a spara- 
re. In serata si segnala- 
vano disordini intorno 
ad altre due divisioni mi- 
litari a Kombinat e a Zall 
Herr, alla periferia di Ti- 
rana. 

Questi episodi sono il 
segnale gravissimo 
dell'ulteriore ‘escala- 
tion' fatta registrare dal- 
la crisi che sembra avere 
ormai come obiettivo fi- 
nale il defenestramento 
del capo dello Stato. 

I politici tentano come 
Ro5o0ho di fronteggiare 
l'emergenza affrettando 
i tempi per la formazio- 
ne del governo di riconci- 
liazione nazionale (la cui 
nascita è stata annuncia- 
ta ieri sera), ma che ha 
davanti un compito che 
si presenta di ora in ora 
sempre più arduo. 

Il primo ministro so- 
cialista Bashkim Fino, 
nominato martedì, ha 
trascorso la giornata tra 
incontri con i partiti e 
primi contatti con i rap- 
presentanti degli insorti. 
Un dialogo che procede 
con lentezza e tra mille 
intralci. Ieri sera i lea- 
der di Alleanza democra- 
tica, uno dei gruppi lega- 
ti al cartello dell'opposi- 
zione, hanno contestato 
la decisione di affidare il 
ministero dell'Interno al 
Partito democratico . 
Berisha, e hanno dichia- 
rato di non voler più far 
parte dell'esecutivo. 
Una defezione che non è 
ancora una vera e pro- 
pria frattura, ma che 
‘apre pur sempre una cre- 
pa sul fronte di quella 
coalizione che dovrebbe 


vedere uniti tutti i parti- 
ti per affrontare insieme 
l'emergenza nazionale. 
Al nord la popolazione 
continua ad armarsi, sac- 
cheggiando basi militari 
nelle più importanti cit- 
tà. Ieri gli insorti hanno 
assaltato le caserme a Di- 
bra, Has, e in alcuni vil- 
laggi della regione di 
Mirdita. Martedì aveva- 
no attaccato guarnigioni 
dell’ esercito a Tropoja, 
Fierze, Bajram Curri e 
Kukes, Unica fra le gran- 
di città settentrionali ad 
essere rimasta finora 
estranea alla rivolta è 
Scutari, i cui partiti poli- 
tici ieri pomeriggio han- 
no rivolto un appello al- 
la popolazione a «non'la- 
sciarsi coinvolgere dai 
provocatori». Non è an- 
cora chiaro chi sia a gui- 
dare l'insurrezione del 
nord, roccaforte elettora- 
le (ad eccezione di Scuta- 
riin mano alle opposizio- 


ni di destra) del presiden- 


te della repubblica Sali 
Berisha. 

In molti temono che 
l'insurrezione possa esse- 
re un segnale politico- 
militare lanciato ai ribel- 
li del sud da parte di 
frange dei servizi segreti 
fedeli al capo dello Sta- 
to. Eppure la dinamica 
della protesta, al nord 
come al sud, sembra se- 
guire una strategia iden- 
tica, basandosi sull'iden- 
tica indifferenza 
dell'esercito, che Conti 
nua ovunque @ lasciar 
saccheggiare 1 PrODII de- 
positi di armi Senza op- 
porre la minima resisten- 


za. 

Dall'altra notte sac- 
cheggi di basi Imilitari so- 
no n corso anche intor- 
no alla città di Elbasan, 
45 km. a sud di Tirana. 
Gli insorti hanno conqui- 
stato le guarnigioni di 
Cerriku e di Mjekes, do- 
ve ha sede una brigata 
di artiglieria e una fab- 
brica di es losivi e muni- 
zioni. Nell'euforia degli 
assalti due uomini di 23 
e 35 anni sono rimasti 
uccisi da proiettili va- 
ganti. — 

Relativamente calma 
la situazione nelle città 
del sud, roccaforti della 
rivolta. Qui i comitati di 
salvezza locali (riuniti 
da ieri in un comitato na- 
zionale) stanno avvian- 
do le trattative con .il 
DIO Fino, ma hanno 

‘atto già sapere che con- 
dizione imprenscindibile 
per la pacificazione «re- 
stano le dimissioni del 
presidente Sali Berisha». 


C'E’ CHI FUGGE, MA MOLTI DI PIU” RIENTRANO INFRETTA 


Via al «controesodo» 


Sui traghetti dalla Puglia più passeggeri all’andata che al ritorno 


BRINDISI — C'è chi 
scappa, e c'è chi torna. 
La fuga alla spicciolata 
da Valona di gruppi fa- 
migliari si è di fatto 1n- 
terrotta da sabato scor- 
so, complice la burrasca 
che rende inaccessibile 
in canale d'Otranto alle 
imbarcazioni piccole e 
piccolissime utilizzate 
da questi disperati alla 
ricerca di asilo politico. 
E paradossalmente co- 
minciato invece, nono- 
stante il crepitio delle ar- 
mi fino a Tirana, una 
specie di coritroesodo, Il 
traffico commerciale da 
Brindisi verso l'Albania 
è crollato in due settima- 
ne, ma per converso è 
aumentato all'improvvi- 
so quello dei passeggeri, 
che ieri a fatto toccare 
un picco nel collegamen- 
to di linea con Durazzo. 


Branko Crvenkovski, il premier macedone. 


La motonave «Illyria» 
ha accompagnato in AL 
bania 140 persone; ieri 
sera lo stesso traghetto 
è rientrato a Brindisi 
con soli 40 passeggeri, 
trai quali gli italiani so- 
no soltanto una decina. 

«Gli altri — assicura Ni- 
cola Basile, agente marit- 
timo corrispondente 
dell'armatore a Brindisi 
— sono albanesi con rego- 
lare permesso di soggior- 
no in Italia: è gente — 
spiega — che abitualmen- 
te va e viene per motivi 
di lavoro». R 

Anche sulla linea Ba- 
ri-Durazzo il. traffico 
passeggeri non ha subito 
ripercussioni per 1 emer- 
genza delineatasi nelle 
ultime ore a Tirana. I 
collegamenti da Otranto 
sono invece rallentati, 
ma a causa delle condi- 
zioni del mare. 


Per motivi di sicurez- 
za le compagnie armatri- 
ci (italiane e greche) che 
gestiscono i collegamen- 
ti marittimi tra la Puglia 
e l'Albania confermano 
la sospensione della li- 
nea da e per Valona. Re- 
sta in piedi, invece, quel- 
la con Durazzo dove i 
passeggeri di queste na- 
vi e gli stessi operatori 
marittimi descrivono 
‘una situazione del tutto 
tranquilla. «Se non ci 
fosse la televisione a far- 
ci vedere questa guerra 
— dice al telefono da Du- 
razzo il corrispondente 
della “Illyria Lines" di 
Brindisi — qui non ci cre- 
deremmo neppure». Lo 
Stesso Basile ammette 
che «le notizie sono con- 
trastanti, per cui c'è chi 
fugge perchè ha paura, 
ma in realtà non c'è tut- 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Skopje tre- 
ma. Lo scandalo di una 
società finanziaria della 
città di Bitola rischia di 
innescare la stessa prote- 
sta popolare di piazza 
che ha poi infiammato 
la vicina Albania. A chiu- 
dere i battenti per falli- 
mento è stata la «Taty, a 
cui avevano affidato tut- 
ti i loro soldi decine di 
migliaia di macedoni 
che ora si ritrovano sen- 
za un soldo in tasca. La 
proprietaria, Sonja Niko- 
lovska è stata arrestata . 
La perdita stimata parla 
di un buco di circa 300 
miliardi e coinvolgereb- 
be complessivamente 30 
mila risparmiatori. Ma 


ta questa corsa a lascia- 
re l'Albania, anzi c'è un 
interesse a ritornare so- 
prattutto per motivi fa- 
miliari». È 

In questa settimana di 
emergenza, con le navi 
da Brindisi partono me- 
diamente ogni giorno 
50-60, passeggeri, quasi 
tutti albanesi. Il traghet- 
to «Illyria», capace di 
450 posti, viaggia prati 
camente vuoto al ritor- 
no: in media i passegge- 
ri sono una quindicina. 
Ieri, imprevisto, il picco 
di 140 passeggeri alla 
partenza: tra questi, 
molti albanesi giunti 
clandestinamente in Ita- 
lia negli ultimi mesi ed 
ora rientrati in tutta 
fretta per ricongiungersi 
ai famigliari. «Gli affetti 
— dice uno di loro — sono 
più forti della paura del- 
la guerra». 


IL FALLIMENTO DELLA «TAT» FA TREMARE ANCHE SKOPJE ; ne 
Macedonia, arriva il crack delle finanziarie 


c'è chi parla quasi di 
500 miliardi svaniti nel 
nulla. 

E pensare che proprio 
a favore della «Tat», lo 
stesso governatore della 
Banca popolare di Mace- 
donia (l'organismo ban- 
cario centrale), Borko 
Stanoevski, aveva speso 
pochi giorni prima del 
clamoroso «crack», paro- 
le d'elogio per il suo ope- 
rato. La finanziaria, co- 
me le sue «colleghe» al- 
banesi, offriva interessi 
da capogiro anche a fron- 
te di un minimo investi- 


trasmissioni. 


CO). 


«Dobbiamo conservare questa pic- 
cola casa — ha proseguito Kadarè con 
voce rotta dall'emozione — è l'unica 
che abbiamo in questo mondo feroce. 
Il mondo ci ha promesso che ci aiute- 
rà, ma noi dobbiamo far sapere che 
meritiamo il suo aiuto. L'odio tra le 
persone non ha più senso, saranno le 
elezioni a risolvere il conflitto politi- 


Kadarè, personalità di spicco del 
mondo intellettuale albanese, ha la- 
sciato l'Albania nel 1991 durante la ri- 
volta che portò alla caduta del regime 
comunista e da allora vive in Francia. 


IL NEO-PREMIER FINO, FORMATO IL GOVERNO, TRATTA CON L’OPPOSIZIONE MA I RIBELLI VOGLIONO LA TESTA DEL PRESIDENTE 


| Berisha nella morsa dell’insurrezione 


Assalto ai depositi di armi in tutta 1’ Albania, compresa Tirana: anche l'accademia militare presa di mira dai rivoltosi 


Appello di Ismail Kadarè: «Fermatevi» 
«Nonlasciate che PAlbania si suicidi» 


TIRANA — «Fermiamo la catastrofe, 
e dopo potremo essere felici di quello 
che abbiamo evitato. Quando il no- 
stro spirito sarà più calmo, tutto ci 
apparirà in modo diverso»). Con que- 
ste parole lo scrittore albanese Ismail 
Kadaràè si è rivolto ieri pomeriggio al- 
la popolazione attraverso un appello 
registrato dall'emittente statunitense 
Voice of America” e diffuso dalla ra- 
dio nazionale, che ha interrotto le sue 


Più volte in questi anni ha espresso 
critiche nei confronti del governo del 
Partito democratico, pur riconoscen- 
dogli il merito di essere riuscito a por- 
tare il paese fuori dalla dittatura. 

«Non lasciate che l'Albania si suici- 
di», è il drammatico appello che Ka- 
darè ha rivolto ieri all'Europa e agli 
Stati Uniti dalle pagine di «Le Mon- 
de». «C'è un intero popolo che rischia 
di soccombere — ammonisce lo scritto- 
Te — un popolo che ha peccato contro 
se stesso ma non mai ha perpetrato 
crimini contro altri». 

Per Kadarè è necessario un arbitra- 
to internazionale: «Quando tutto un 
paese si avvia verso il precipizio, po- 
co importano forme e procedure. Tut- 
to va bene purchè si eviti una trage- 
dia di tale ampiezza». E visto che gli 
albanesi sembrano non esseri ostili 
all'idea di un arbitrato perchè non 


forza militare, «non per reprimere, 
‘ma per interporsi, un forza-cuscinet- 
to che resterebbe sul campo fin quan- 
do la calma sarà tornata negli animi». 


MILOSEVIC HA PAURA CHE S’INFIAMMI ANCHE IL KOSOVO 


E Belgrado chiude i confini 


Quando la rivolta si è estesa al Nord, il governo jugoslavo ha temuto il peggio 


SUD AFRICA 
Il re Leka 
disposto 
atormnare 
in patria 


JOHANNESBURG — 
Nessuno - nel caos 
dell'Albania parla di 
‘un possibile ripristino 
della monarchia, ma 
dal suo esilio in Suda- 
frica il pretendente al 
trono, Leka, dice di es- 
sere pronto a tornare 
se il popolo lo chiede- 
rà, e ipotizza una ap- 
posita consultazione 
popolare. «Sarò re se 
gli albanesi in un refe- 
Tendum sceglieranno 
la monarchia. Se deci- 
deranno per la repub- 
blica, sono pronto a fa- 
Te il mio dovere come 
semplice cittadino», 
ha dichiarato Leka. La 
famiglia reale albane- 
se è in esilio dal 1939, 
quando l'autoprocla- 
mato re Zog I lasciò il 
Paese invaso dalle 
truppe italiane. Leka, 
suo figlio, allora aveva 
appena 3 anni, ed è 
tornato in patria una 
sola volta nel 1993. 
«La situazione interna 
è disastrosa. Si deve 
dare stabilità al Paese, 
perchè questo è l'uni- 
co modo di risollevare 
l'economia . attirando 
investimenti stranieri 
che creerebbero posti 
di lavoro», ha afferma- 
to Leka, che S1 OCCUpa 
di esportazioni di mi- 
nerali e macchinari in- 
dustriali soprattutto 
in Oriente. Il preten- 
dente al trono 0a VI 
suto in diversi Paesi: 
Grecia, Turchia, Fran- 
cia, Gran PIotigia, 
Egitto, Spagna. 4 se- 
GR i fessioni del 
regime comunista di 
Tirana su Madrid, 
Leka si è trasferito in 
‘Sudafrica nel ‘79 e da 
allora vive a Johanne- 
sburg con la ‘moglie au- 
straliana Susan. 


mento. E i macedoni 
non hanno resistito all'il- 
lusione di facili guada- 
gni. 

Ora la parola passa 
agli ispettori finanziari 
e'a quelli della Banca 
centrale che stanno cer- 
cando di capire le moda- 
lità e la quantità della 
colossale truffa. Ma 
l'opinione pubblica in 
Macedonia) e soprattut- 
to quanti sono risultati 
vittime della «Tut», A 
mostra scarsa fiducia 
nei confronti delle auto- 
rità inquirenti, temendo 


Calma apparente a Pristina, 


ina gli sconvolgimenti in corso 


potrebbero favorire i radicali 


PRISTINA — La Jugosla- 
via ha deciso ieri di chiu- ne. 
dere la frontiera con l'Al- 


che chiedono l’indipendenza 


mento di quattro perso- 


Alcuni osservatori ri- 


PER ORA SOLO 160 


n n n CI 
| Disposto il rimpatrio 
\{n n n 
\immediato in Usa 
"| (1 n n n n 
dei primi americani 
VE ne E Tia Vail 


Washington ha disposto ieri il rimpatrio imme- 
diato dei dipendenti federali «non essenziali» pre- 


pensare, sostiene lo scrittore, a una | 


bania, dopo che la ribel- 
lione nel «paese delle 
aquile» ha investito le 
regioni settentrionali, 
nel timore che le scintil- 
le dell'anarchia si avvici- 
nino troppo al Kosovo, 
la provincia serba a 
maggioranza albanese e 
considerata la «polverie- 
ra dei Balcani). 

Fonti qualificate han- 
no precisato che la Jugo- 
slavia ha chiuso i vali 
chi di frontiera di Djako- 
vica e Prizren, cento chi- 
lometri a sud ovest di 
Pristina, dopo che — co- 
me ha scritto il quotidia- 
no in lingua albanese 
del capoluogo del Koso- 
vo, «Bujku» — disordini 
si sono verificati a 
Kukes, la principale cit- 
tà albanese più vicina al- 
la frontiera jugoslava. 
Nei giorni scorsi anche 
il Montenegro, che insie- 
me alla Serbia forma la 
Jugoslavia, aveva chiu- 
so le sue frontiere con 
l'Albania. 

A:Pristina regna un'at- 
mosfera di calma appa- 
rente densa di ‘tensione 
ma non si sono viste par- 
ticolari misure di sicu- 
rezza sia nella città che 
nei dintorni nè da parte 
della polizia nè dall'eser- 
cito. 

La tensione scaturisce 
dal timore che le frange 
dell'estremismo albane- 
se nel Kosovo possano 
compiere nuovi attenta- 
ti dopo le esplosioni del- 
la settimana scorsa che 
hanno causato il fert- 


stesse stiano cer- 
Sando di insabbiare l'in. 
tera vicenda piuttosto 
che portare alla luce tut- 
tii retroscena, e, soprat- 
tutto, le responsabilità 
dei colpevoli. 

Per ora un fatto è asso- 
dato. La finanziaria tene- 
va una doppia contabili- 
tà. Una, quella reale, per 
i propri calcoli, la secon- 
da, fittizia, per i periodi- 
ci controlli della Banca 
centrale. In Macedonia, 
però, la «Tat» era consi- 
derata un vero e proprio 
«gigante» della finanza. 


tengono che il caos che 
regna attualmente in AL 
bania possa favorire gli 
elementi più radicali del 
Kosovo che lottano per 
l'indipenderiza della pro- 
vincia da Belgrado, ma 
la maggior parte degli 
esperti ritiene invece 
che l'attuale situazione 
indebolisca la posizione 
della maggioranza etni- 
ca del Kosovo. 

A Pristina e nel resto 
della provincia non vi 
sono state ieri reazioni 

« alla nomina del nuovo 
primo ministro albanese 
Bashkim Fino, I circoli 
politici albanesi nel Ko- 
sovo hanno criticato il 
presidente Sali Berisha 
per non aver preso im- 
mediatamente provvedi- 
menti opportuni a fron- 
teggiare la crisi innesca- 
ta dallo scandalo delle fi- 
nanziarie-truffa. 

Anche molti albanesi 
del Kosovo sono stati vit- 
time della frode, ma non 
hanno protestato tropP0 
perchè i loro ‘investi 
menti’ sono stati MINI 
mi nei confronti di al 
li effettuati no Conne 

Fonti qua 
stina non escludono che 
l'allargamento dei disor. 
dini nel nord dell'Alba_ 
nia possa Causare un 

‘massiccio esodo verso il 
Kosovo con ll pericolo di 
dure reazioni da parte 
del governo di Belgrado 
che ha già gravi proble- 
ih di politica interna do- 
po Oltre tre mesi di pro- 


teste da parte dell'oppo- 
sizione, 


I principali istituti di 
Credito *Sracedoni, la 
«Stopanska»e la «Komer- 
cialna», avevano un pac- 
chetto di depositi in\va- 
luta equivalente solo al 
la metà di quelli gestiti 
dalla finanziaria fallita. 
Secondo i risparmiatori 
truffati, nell'intera vi 
cenda, sarebbero coin- 
volti proprio i vertici del- 
la Banca centrale mace- 
done che avrebbero co- 
perto in qualche modo i 
loschi affari della «Tat». 

La parola passa ora 
nelle mani degli inqui- 


senti nel Paese balcanico e dei loro familiari, con- 
sigliando agli altri americani in Albania di parti- 
re «il prima possibile». 

Il portavoce del Plecrae di stato Nicholas 
Burns ha spiegato che i timori americani sono 
cresciuti in seguito al rifiuto dei ribelli di accetta- 
re le proposte di pace del Parsidente albanese Sa- 
li Berisha. La situazione, ha aggiunto, è aggrava- 
ta dal fatto che altri SUE i armi e munizioni 
sono stati saccheggiati da civili in rivolta. 

«Alla luce delle nostre preoccupazioni per la sf 
tuazione in Albania - ha detto Burns - stiamo dt5 
dinando il rimpatrio dei dipendenti del gover? 
federale Usa non essenziali. Lasceranno LAID9RE s 
nelle prossime ore. Inoltre consigliamo agli I 
cittadini Usa di considerare una partenz& pri- 
ma possibile». ettaditi 

Burns ha detto che sono circa 2.0003 <} adini 
Usa nel Paese. Tra gli americani di cui © Stato de- 
ciso il rimpatrio, poco più di 160, ci 8° volonta- 
ri dei cosiddetti 'Peace Corps’, imPiegati del di- 
partimento e dipendenti dell'agenzia, Usa per lo 
sviluppo, In aggiunta, ci sono È, Cuni studiosi e 
studenti andati in Albania co !nanziamenti fe- 
derali. Restano al loro posto l'ambasciatore Mari- 
sa Lino 17 diplomatici... 

Gli Stati Uniti, ha sottolineato Burns, «conti- 
nueranno a lavorare con il governo italiano, il go- 
‘verno greco, l'Unione europea, con l'Osce, in par- 
ticolare per cercare di fare pressioni sui protago- 
nisti della crisi in Albania per il raggiungimento 
di una soluzione Pacifica dei problemi del Paese». 

Il portavoce ha ricordato l'apprezzamento di 
Washington per la nomina del primo ministro 
Bashkim Fino. «Chiediamo a tutti i cittadini alba- 
Nesi di sostenere il suo governo e lavorare per 
Una soluzione pacifica della crisi), ha ribadito. 
Burns ha ricordato che sin dallo scorso 3 marzo, 
il dipartimento di stato aveva sconsigliato viaggi 
di cittadini Usa in Albania e aveva invitato quan- 
ti fossero presenti nel Paese a partire in caso di ti- 
mori per la propria sicurezza. E 

Navi militari americane venivano ieri segnala- 
te da:testimoni 10 miglia ad est dalla penisola di 
Karaburun, lungo il litorale tra Valona e Saranda, 
nel sud dell'Albania. I testimoni, che le hanno 
scorte dalla zona di Valona, riferiscono che le na- 
vi, «tre o quattro», si troverebbero al limite delle 
acque territoriali. Non è ancora chiaro se le unità 
avranno un ruolo nell'evacuazione degli america- 
ni. La marina Usa mantiene regolarmente una 
presenza navale nell'Adriatico, anche in sostegno 
alle unità americane impegnate in Bosnia. 


negli ultimi tempi, ha da- 
reoccupanti segni di 
cedimento. Ed è nell'oc- 
chio del ciclone per aver 
‘permesso. l'attivazione 
alla facoltà di pedagogia 
dell'Università di SKopje 

i 3 sq. di un insegnamento in 
renti. Sta di fatto che il lingua albanese. Il che 


coverno segue con mol- cr È 
e trepidazione l'evolver- ha già scatenato le ire 
si dell'intera vicenda e 
ieri,a Skopje, sul caso è 
stata convocata anche 
una riunione straordina- 
ria del Parlamento. Il 
premier, Branko Gr- 
venkovski, è già da gior- 
ni impegnato in prima 
persona a cercare di se- 
dare gli animi dei truffa- 
ti per evitare che la Ma- 
cedonia scivoli nello 
stesso baratro albanese. 
Anche perché la stessa 
maggioranza di governo, 


già scesi in piazza per 
‘protestare. 

Va altresì sottolineato 
che gli investitori mace- 
doni sono stati alquanto 
sprovveduti se hanno af- 
fidato i propri risparmi 
alla proprietaria della 
«Taty, la quale ha già 
avuto problemi con la 
giustizia, sempre in te- 
ma di truffa finanziaria, 

ando era dipendente 

lella filiale di Bitola del- 
la «Jugobanka». 


degli studenti che sono ‘ 
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Il Piccolo [9] 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Sembrava 
più che altro una curiosi- 
tà archivistica, una pate- 
tica vicenda scivolata 
fuori da un mucchio di fa- 
scicoli ormai ammuffiti. 
Ma la questione delle po- 
lizze sulla vita mai rim- 
borsate che erano state 
sottoscritte con le Assicu- 
Tazioni Generali da nume- 
Tosi ebrei polacchi, un- 
gheresi e cecoslovacchi 
poi morti durante la guer- 
Ta sta tramutandosi in 
uno spiacevole ciclone di- 
plomatico che minaccia 
di appannare l'immagine 
internazionale della com- 
pagnia assicurativa trie- 
Stima e di compromettere 
1 suoi progetti di espan- 
sione sul mercato medio- 
Tientale. 

Un ippo di parla- 
mentari israeliani, dopo 
aver lanciato alla compa- 
nia una sorta di ultima- 
tum, ha deciso di avviare 
Una forte campagna di 
Sensibilizzazione dell'opi- 
Rione pubblica mondiale. 


GINEVRA — Mai mini- 
stro degli Esteri della 
tranquilla Confederazio- 
ne elvetica ha complu- 
to una così ardua mis- 
sione all'estero: spino 
so e pieno d’incognite — 
a causa del «dossier na- 
zismoy — è infatti il 
viaggio che Flavio Cotti 


Stati Uniti. 

Il capo della diploma- 
zia di Berna si vedrà co- 
stretto a difendere la 
Svizzera dalle critiche, 


le sono state rivolte ne- 


così gravi da minarne 
la reputazione, la credi- 
bilità, l'immagine futu- 


Gotti dovrà spiegare 
alla comunità ebraica, 


ha iniziato ieri negli 


spesso infamanti, che 


gli ultimi tempi. Accuse 


La questione covava 
sotto la cenere già da al- 
cune settimane, ma è tor- 
nata ieri prepotentemen- 
te alla ribalta durante i 
lavori parlamentari della 
Knesset, perchè la Com- 
‘missione di vigilanza sul- 
le attività assicurative 
ha cominciato ad esami- 
nare l'acquisto da parte 
delle stesse Generali del- 
la compagnia assicurati- 
va Migdal. Sulla base del 
la cessione del pacchetto 
azionario di maggioranza 
da parte della Banca Leu- 
mi, le Generali, che sono 
già presenti in Palestina 
dai tempi del mandato 
britannico, verrebbero 
così ad acquisire nel pae- 
se ebraico una posizione 
leader sul mercato. 

Un gruppo di parla- 
mentari che vede la pre- 
senza di esponenti politi- 
ci di tutte le tendenze si 
è detto pronto a dar bat- 
taglia per impedire che la 
Knesset approvi la cessio- 
ne della Migdal. All'ini- 
zio della settimana l'Au- 
torità antitrust di Gerusa- 


alla stampa ed alle au- 
torità ciò che il suo pae- 
se, dopo cinquant'anni, 
ha appena iniziato a fa- 
re per tentare di riscat- 
tare la sua fama di ter- 
ra neutrale e al di sopra 
di ogni sospetto: 
un'operazione coraggio- 
sa quanto ardua se si 
pensa che ad un certo 
punto, non più di qual- 
che mese fa, negli Usa 
si era persino pensato 
di boicottare le banche 
svizzere in quanto il lo- 
ro atteggiamento passa- 
to risultava sospetto — 
se non colpevole — dai 
documenti che avevano 
iniziato ad uscire a get- 
to continuo dagli archi 
VI. 

Secondo le intenzioni 
svizzere, la visita di 


Altalprocesso di acquisizione 


del gruppo israeliano Migdal. 


Alcuni parlamentari 


minacciano di boicottare il Leone 
Ii ei 


lemme aveva approvato 
l'operazione, ma il diret- 
tore generale dell'ente di 
controllo David Tadmor 
si era affrettato a precisa- 
re di esprimersi solo su 
questioni tecniche. La va- 
lutazione politica della 
vicenda resta evidente- 
mente un discorso a par- 
te. 

Due deputati, Michael 
Kleiner e Avraham Hir- 
schson, hanno accusato 
le Generali di comportar- 
si in modo «evasivo) e 
«reticente». Non si tratta 
della boutade di due par- 
lamentari in cerca di no- 
torietà: Kleiner è il presi- 


Cotti a New York e' 
Washington dovrebbe 
consentire di «formaliz- 
zare al più alto livello» 
la «normalizzazione» 
dei rapporti tra la Con- 
federazione, la comuni- 
tà ebraica americana e 
la lobby pro-ebraica 
che non è stata certo te- 
nera con Berna. 

Il ministro degli Este- 
ri, che ieri si è limitato 
a un incontro «in casa) 
con. i rappresentanti 
delle banche svizzere 
negli Stati Uniti, avrà 
oggi un difficile collo- 
quio con Edgar Bronf- 
man, presidente del 
Congresso ebraico mon- 
diale, e venerdì con 
Stuart Eizenstat — coor- 
dinatore da parte ameri- 
cana delle ricerche 
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TRENTA TECNICI CONTAMINATI: È SCANDALO 


Il Giappone ha rischiato 
una catastrofe nucleare 


TOKYO — «Dall'ansia 
della notte all'indigna- 
zione e rabbia della mat- 
tina». Così un quotidia- 
No ha radiografato ieri 
con estrema efficacia la 
Savità dei due incidenti 
avvenuti nella centrale 
Blapponese di trattamen- 
to del combustibile nu- 
Cleare a Tokaimura, nel- 
a prefettura di Tochigi, 
120 chilometri a nordest 
di Tokyo. 

Ansia per le notizie 
con il contagocce e tutte 
Tassicuranti nella notte, 
Tabbia per aver saputo il 
Mattino seguente che s'è 
Sfiorata una tragedia e 
Che almeno 30 tecnici e 
Operai sono rimasti con- 
taminati, in modo lieve, 
dalla fuga radioattiva. 

ue nuovi incidenti 
Per una vecchia storia — 
SOrprendente in un pae- 
Se ritenuto efficiente e 
Meticoloso — di reticenze 
nulezze verità che mina- 
Sa l'ambizioso program- 

a nucleare di Tokyo. 

ri la società pubbli- 
Ca che gestisce il moder- 
0 impianto — è entrato 
In funzione nel 1988 — di 

Okaimura per il tratta- 
Mento e la rigenerazione 

combustibile nucleare 
a ammesso che all'origi- 
ne dell'esplosione di 
dartedì sera nel reparto 
cà deposito delle scorie 

probabilmente il 
«mancato completo spe- 
Gnimento» di un incen- 
; 0 sviluppatosi dieci 

Te prima. «Un errore in- 
concepibile», ha detto 
“n portavoce, 

i assicura, 2) 
Que, che la Co 
gione dei 30 dipendenti 
° Stata contenuta entro 
miti bassissimi, meno 

un millesimo della do- 


Il premier giapponese 
Hashimoto 


se considerata non peri- 
colosa nell'arco di un an- 
no. Nessuno è rimasto fe- 
rito e la radioattività in- 
torno all'impianto è ri- 
masta ampiamente en- 
tro i limiti di sicurezza. 
Nel complesso, inoltre, 
non si trovano reattori 
nucleari. ; 

Tuttavia, il duplice in- 
cidente e la reticenza dei 
responsabili non ha fat- 
to altro che riattizzare 
la polemica anti-nuclea- 
re nel paese. Con il risul- 
tato di assestare un brut- 
to colpo al programma: 
nucleare nipponico, che 
vuole arrivare quanto 
prima a fornire circa me- 
tà del fabbisogno nazio- 
nale di energia, in buona 
parte con reattori veloci 
al plutonio. 

Appena poco più di un 
anno fa, l'8 dicembre 
1995, un incidente con 


fuoruscita di sodio liqui- 
do dai tubi del SA 
di raffreddamento causò 
la chiusura, che conti- 
nua tuttora, della centra- 
le nucleare di Monju con 
reattori autofertilizzanti 
al plutonio, gestita dalla 
stessa società pubblica 
di Tokaimura. Anche al- 
lora la gravità del gua- 
sto emerse solo in segui- 
to, dopo le prime notizie 
rassicuranti. 

Vista la recidività, il 
primo ministro Ryutaro 
Hashimoto è intervenu- 
to ieri in Parlamento 
chiedendo «scusa» al pae- 
se per le nuove ansietà 
provocate; e il suo mini- 
stro della scienza e tec- 
nologia Riichiro Chikao- 
ka ha convocato i diri- 
genti redarguendoli per i 
colpevoli ritardi nell'in- 
formazione. 

Solo ieri mattina alle 
6.30 i 4.000 abitanti del 
paese di Tokaimura so- 
no stati informati, dai 
44 altoparlanti posti nel- 
le strade, dell'incidente: 
«C'è stata fuga di radia- 
zioni ma senza conse- 
guenze per l'ambiente». 

«Siamo indignati .— 
hanno detto in molti pre- 
annunciando azioni di 
protesta — e pensare che 
qualcuno di noi non ha 
dormito dopo le notizie 
alla tv la sera prima. A 


che servono gli 
altoparlanti?». 
La prefettura di Tochi- 


gi e il comune di Tokai- 
mura hanno spiegato 
che non volevano turba- 
re inutilmente il sonno 
dei cittadini. «Un atto 
imperdonabile», ha reagi- 
to Greenpeace, secondo 
la quale la fuga di radio- 
attività potrebbe essere 
stata molto più grave. 


dente della stessa Com- 
missione di vigilianza sul- 
le attività assicutive, 
‘mentre Hirschson presle- 
de la Commissione per la 
restituzione dei beni 
ebraici trafugati durante 
la guerra. Quest ultimo 
ha espresso fra l'altro 
l'istanza che un grup! si 
di esperti nominato, la) 
governo israeliano si re- 
chi a Trieste e abbia 1m- 
mediato accesso agli ar- 
chivi delle Generali per 
accertare quante polizze 
non sono state effettiva- 
mente pagate dalla Com- 
pagnia. I arlamentari 
hanno inoltre pesante- 


e —_ lb I | i ire I 
BENI EBRAICI /LA MISSIONE DEL MINISTRO ELVETICO 
Bema agli Usa: «Ammettiamo 

le responsabilità della Svizzera» 


sull'oro nazista che le 
banche svizzere avreb- 
bero riciclato durante 
la guerra fornendo 0ss1- 
geno utile a Hitler — 0l- 
tre che con il segretario 
di stato Madeleine Al- 
bright alla quale spie- 
gherà il problema degli 
ingenti depositi nelle 
banche svizzere effet- 
tuati dalle vittime 
dell'Olocausto e ora ri- 
vendicati dai loro eredi. 

Il ministro degli este- 
ri elvetico, lungi dal so- 
stenere posizioni radi- 
cate, ma ormai indifen- 
dibili, ha una visione as- 
sai chiara e realista del- 
le cose: «Occorre final- 
mente riconoscere che 
anche la Svizzera ha i 
suoi difetti (...) E che 
durante la guerra ha 


‘mente criticato il ministe- 
ro del Tesoro per aver au- 
torizzato il passaggio del 
40 per cento delle azioni 
della Migdal dalla alle Ge- 
nerali (che già ne posse- 
deva il 28 per cento) sen- 
za attendere un impegno 
della Società italiana per 
una soluzione del proble- 
ma, minacciando di bloc- 
care con il veto ogni al- 
tra istanza del Tesoro al- 
la Commissione Finanze. 
Lo stesso titolare del di- 
castero Dan Meridor è 
Soto urgentemente invi- 
ta 0 a fornire spiegazio- 
Oltre all'azione parla- 
a Kleiner e Riîrsh. 
Sere Almo lasciato inten- 
[ere che anche se l'acqui- 
PE dovesse andare 
di O Una campagna 
Oicottaggio della Mi- 
gdal sul mercato interno 


commesso SER errori», 


ha ammesso 

Da una settimigna si è 
messa In Mo 
Confederazione” pale 
Commissione interna- 
zionale ad altissimo li- 
vello incaricata gi fare 
finalmente luce sui mi. 
steri del controverso 

assato della Svizzera. 

Inoltre, È stata an- 


BENI EBRAICI /LE COMMISSIONI DELLA KNESSET CHIEDONO L'INDENNIZZO DEGLI EREDI DELLE VITTIME 


Ultimatum alle Generali 


Una commissione di esperti potrebbe presto ispezionare gli archivi della compagnia assicurativa triestina 


e delle Generali su quello 
mondiale potrebbe costa- 
re molto cara alla compa- 
gnia triestina. 

Dal canto loro le Gene- 
rali continuano a muo- 
versi con grande pruden- 
za, ribadendo che gli ar- 
chivi saranno aperti a 
chiunque volesse consul- 
tarli e che la compagnia 
non esclude di venire in- 
contro alle richieste degli 
eredi, ma continuano a ri- 
badire che non si può 
configurare un vero e 
proprio obbligo di risarci- 
re gli eredi degli assicura- 
ti, perchè le compagnie 
che emisero le polizze 
sulla vita a favore delle 
vittime furono dopo la 
guerra nazionalizzate dai 
regimi comunisti di Pra- 
ga, Budapest e Varsavia 
che sono quindi subentra- 
ti nella gestione. 


nunciata dal governo la 
costituzione di una 
«Fondazione svizzera 
per la solidarietà», che 
dovrebbe amministrare 
quasi sette miliardi di 
franchi svizzeri (circa 
ottomila miliardi di li- 
re) a favore delle vitti- 
me dell'Olocausto «e di 
altre violazioni dei dirit- 
ti umani». 


BENI EBRAICI 
Eingioco 

la presenza 
sulmercato 
mediorientale 


TRIESTE — La vicen- 
da delle polizze sulla 
vita sottoscritte da 
ebrei poi assassinati 
durante la guerra, che 
contrappone le Assicu- 
razioni Generali a un 
gruppo di politici larga- 
mente rappresentativi 
dell'opinione pubblica 
israeliana e di quella 
ebraica più in genera- 
le, anche se relativa- 
mente insignificante 
sotto il profilo della va- 
lenza economica ri- 
schia di tramutarsi per 
la compagnia assicura- 
tiva triestina in un boo- 
merang molto pericolo- 
so. 

Una serie di coinci- 
denze stanno determi- 
nando una amplifica- 
zione straordinaria del- 
la questione attraverso 
i mass media mondia- 
li: da un lato il dibatti- 
to sul problema della 
restituzione dei beni 
ebraici trafugati dai re- 
gimi nazifascisti du- 
rante la guerra, dall'al- 
tro il tentativo delle 
stesse Generali di ac- 
quisire una posizione 
predominante nel viva- 
ce mercato assicurati- 
vo israeliano mediante 
l'acquisto della compa- 
gnia Migdal, ancora 
controllata dalla Ban- 
ca Leumi. Una presen- 
za efficace del Leone 
sul promettente merca- 
to assicurativo medio- 
rientale e la difesa del- 
l’immagine internazio- 
nale della compagnia 
costituiscono certamen- 
te una posta in gioco 
ben maggiore di quella 
rappresentata dal pro- 
blema degli indenniz- 
zi. Né le Generali, 
aprendo le porte degli 
archivi di Trieste, han- 
no lasciato pensare di 
avere' qualcosa da na- 
scondere. Ma trovare 
una soluzione equa e 
credibile per tutti è or- 
mai divenuto urgente. 
Il problema non può 
più essere lasciato ge- 
stire agli archivisti. 
gv. 


SsiSi « INBREVE __ DM 
Guardacoste russi 
sparano a navi turche 
Muore un marinaio 


MOSCA — Unità navali della Guardia costiera russa 
hanno aperto il fuoco contro nove. pescherecci turchi, 
che operavano illegalmente al largo della costa della 
Georgia, sul Mar Nero: uno dei marittimi a bordo di 
uno dei pescherecci è rimasto ucciso. Otto dei pesche- 
recci turchi si sono sottratti all'inseguimento della 
Guardia Costiera russa, portandosi in acque interna- 
zionali, mentre uno, l'Erin-Haidari, è stato trattenuto. 
Secondo la versione fornita dal comando della Guar- 
dia di frontiera russa, a Mosca, l'Erin-Haidari non ave- 
va obbedito all'ingiunzione di fermarsi ed aveva an- 
che ignorato il colpo d'avvertimento di prammatica. 
Per questo motivo, secondo il comando della Guardia 
di frontiera russa, è stato sparato il colpo di cannone. 


Nonriesce a imparare le tabelline 
Bambino egiziano si suicida 


IL CAIRO — Un bambino egiziano di sette anni si è 
ucciso e due suoi coetanei sono stati salvati in extre- 
mis dopo che avevano bevuto veleno per topi, per 
paura di essere puniti dall'insegnante e dai familiari 
poichè non avevano imparato a memoria le tabelli- 
ne. La vicenda — della quale dà notizia il quotidiano 
egiziano ‘Al Gumhurya” — è avvenuta nel paese di 
Mehala Kobra, nel delta del Nilo. I tre bambini sono 
usciti di casa fingendo di andare a scuola ed hanno 
raggiunto il cimitero del paese, dove hanno messo in 
atto il piano suicida. I due salvati per caso dal guar- 
diano del cimitero, dopo essere stati soccorsi in ospe- 
dale — sono ancora in prognosi riservata — hanno rac- 
contato di essersi sentiti in colpa dopo aver tentato 
di imparare le tabelline e non esserci riusciti. 


La Levi's paga quarantadue milioni 
. un paio di jeansdi cento anni fa 


NEW YORK — Un paio di jeans d'epoca può valere 
decine di milioni: lo dimostra la cifra che la Levi 
Strauss and Co., la fabbrica dei famosi calzoni nati 
per i cowboy, ha sborsato per un paio vecchi di un se- 
colo circa. Per l'esattezza, 25 mila dollari, 42 milioni 
e mezzo di lire. Finiranno nel museo della Levìs a 
San Francisco, dove saranno esposti accanto a un al- 
tro paio, all'incirca della stessa età, ma più frusti. I 
due sono ritenuti i jeans più vecchi del mondo. Il pre- 
zioso paio dijeans, che ha una sola tasca posteriore e 
la classica pezza di cuoio all'altezza della cintura, è 
stato trovato lo scorso novembre da un uomo che sta- 
va perlustrando una vecchia miniera del Colorado: 
sono di un modello in produzione tra gli anni 1886 e 
1902, quando erano in vendita a un dollaro e 25. 


Si conoscono grazie a Internet 
esi uccidono al primo incontro 


TORONTO — Due giovani, uno dei quali transessua- 
le, si sono conosciuti su Internet e al loro primo in- 
contro si sono uccisi con una miscela di farmaci la 
cui composizione avevano trovato sempre navigan- 
do sulla «grande rete». Ne dà notizia la polizia di To- 
ronot in Candà dove i corpi dei due, un canadese di 
21 anni e un transessuale di 24, proveniente da Chi- 
cago, Usa, sono stati trovati senza vita stesi su-un 
letto di una stanza dell'albergo Howard Jonhson do- 
ve erano arrivati venerdì. Il transessuale aveva ini- 
ziato da poco un procedimento per cambiare sesso. 

I familiari dei giovani hanno riferito agli inquirenti 
che i due si erano conosciuti comunicando mediante 
Internet alcuni mesi fa e che quello di Toronto era il 
loro primo incontro in carne ed ossa. 


NETANYAHU LANCIA ACCUSE AL LEADER ARABO, CHE RIFIUTA DIPARLARGLI 


«Arafat prepara nuove violenze» 


L’ Assemblea generale dell’Onu ha cominciato ieri sera a discutere dei nuovi insediamenti israeliani 


GERUSALEMME — Non 
accenna a perdere di in- 
tensità la profonda crisi 
fra israeliani e palestine- 
si mentre l'Assemblea Ge- 
nerale dell'Onu ha comin- 
ciato ieri sera — su richie- 
sta palestinese — a discu- 
tere i progetti edili israe- 

ani in Cisgiordania e a 
Gerusalemme est. 

.In polemiche dichiara- 
zioni rilasciate ieri a Mo- 
sca il premier israeliano 
BEDVAnNO Netanyahu ha 
accusato il reside. 
dell'Anp SEO. ‘Arafat, di 
creare ad arte un'atmo- 
sfera di crisi per prepara- 
re l'opinione pubblica ad 
esplosioni di violenza 


«spontanea» nei territori, 
«Sappiamo bene — ha su- 
bito precisato il premier 
— che Arafat ha un con- 
trollo assoluto nelle zone 
di autonomia, grazie a mi- 
gliaia di agenti, e che 


indi non CI Possono es- 
sore manifestazioni ‘spon. 
tanee' di violenza», Anco- 
ra ieri NetanYahu aveva 
cercato — per 1a terza vol 
ta în pochi giorni — di rag. 
giungere da Mosca Arafat 
per telefono; Ma senza 
esito. «Non POSSO certo 
costringerlo ad alzare Ja 
cornetta», HA Poi com- 
mentato il premier in un 
incontro CON giornalisti 
israeliani. f 

Ed è PIOPIIO. questa 
mancanza di Contatti di- 
retti fra i diligenti israe- 
liani e palestinesi che 
maggiormente desta in- 
quietudine, Perchè ri 
schia di generare malinte- 
si e di creare situazioni 
difficilmente Controllabi- 


'«NetanyahU Si lamenta 
di non aver potuto rag- 


i fat per tele- 
fungere Area! per tele 
FR ha convenuto Ah- 


WASHINGTON — Bill e 
Hillary Clinton hanno 
speso oltre un milione 
di dollari, l'anno scorso, 
per intrattenere alla Ca- 
sa Bianca i loro ospiti 
personali. Tre volte più 
dei Bush. Adesso i re- 
pubblicani vogliono sa- 
pere chi ha pagato il 
conto. 

I Glinton amano dare 
feste alla Casa Bianca. 
Documenti ottenuti da 
una Gommissione della 
Camera mostrano che 
dal loro arrivo nell’edifi- 
cio più famoso d'Ameri- 
ca i Clinton hanno spe- 
so oltre 3,5 milioni di 
dollari, quasi sei miliar- 
di di lire. Una piccola 
fortuna è spesa ogni an- 
no per Natale, per deco- 


UN MILIONE DIDOLLARI L'ANNO: CHIPAGA IL CONTO? 


Gli Usa, intanto, respingono 


la richiesta di Gerusalemme 


‘ di boicottare 


la conferenza di Gaza 


med Tibi, un consigliere 
del "rais’ palestinese. 
«Ma perchè non ha senti- 
to la necessità di chiamar- 


lo prima della decisione - 


di erigere il nuovo quar- 
tiere, perchè non si è pre- 
ventivamente consultato 
con lui sulle dimensioni 
del PO ritiro?» 

Ieri i presid. 
dell'Anp Yasser ATARIChA 
detto che i palestinesi so- 
no pronti a riprendere i 


contatti con Israele bru- 
scamente interrotti: «Vo- 
gliamo continuare verso 
questo obiettivo, la pace 
dei coraggiosi», ha affer- 
mato parlando con una 
delegazione di imprendi- 
tori israeliani in visita a 
Gaza. Ma fino a ieri mat- 
tina il leader palestinese 
«non si è fatto trovare» 
da Netanyahu, che non 
nasconde la sua irritazio- 
ne: «Sto cominciando ad 


averne abbastanza del 
fatto che tutto quel che 
diciamo noi è una viola- 
zione degli accordi e tut- 
to quello che dicono i pa- 
lestinesi rispetta gli ac- 
cordi. Se i palestinesi han- 
no intenzioni serie per la 
pace, sediamoci al tavolo 
del negoziato. Ma se cre- 
dono di poter fomentare 
la violenza per far salire 
la tensione, noi non stare- 
mo al gioco. Noi voglia- 
mo una pace vera), ha 
detto Netanyahu. . _. 
Secondo i servizi di in- 
telligence israeliani per il 
momento Arafat giocherà 
la sua partita con Israele 
con soli mezzi diplomati- 
ci: almeno fino al termi- 
ne del dibattito all'Onu e 
della conferenza convoca- 
ta a Gaza. È 
Respingendo le pressio- 
ni di Israele, gli Stati Uni. 
‘ti hanno intanto deciso di 


Lefeste miliardarie di Bill e Hillary 


rare la Casa Bianca e 
per i pumerosi TICEVI- 
menti riservati agli ami- 
ci e alle famiglie del lo- 
ro staff: nel 1995 il con- 
to natalizio è stato di 
328 mila dollari. 

La Gasa Bianca ha sot- 
tolineato Che i ricevi. 
‘menti non Ufficiali non 
costano un dollaro ai 
contribuenti. Le spese 
delle feste Mate perso- 
nalmente dal presidente 
e dalla ‘first lady’ sono 
pagate dal partito demo- 
cratico, dai Vari enti pa- 


trocinatori o dagli stessi 
Clinton. 
._ Alla fine di ogni mese 
il presidente Clinton ri- 
ceve dall’ ufficio ammi- 
Distrativo della Casa 
Bianca una lista detta- 
gliata delle sue spese 
personali, che compren- 
dono anche i pasti e le 
bevande ordinati dalla 
coppia presidenziale e 
dai loro ospiti privati. 
In questa lista figura- 
no anche le spese di per- 
nottamento degli ospiti 
della camera da letto di 


Lincoln: anche le bevan- 
de ordinate da Barbra 
Streisand, Steven Spiel- 
berg o dagli altri 936 
privilegiati invitati dai 
Clinton a passare la not- 
te alla Casa Bianca SOn0 
a carico del presidente. 

Clinton paga il conto 
ogni mese con un asse 
gno personale. 

Ma diversi parlamen- 
tari americani hanno 
‘espresso scetticismo ed 
hanno chiesto ulteriori 
informazioni alla Gasa 
Bianca. «Non riesco 2 


credere che Clinton ab- 
bia pagato di tasca sua 
le spese per quasi mille 
ospiti personali», ha af- 
fermato il deputato re- 
pubblicano Jim Kolbe 
uno dei membri della 
Srna che sta 
esaminando i PSE 
CERERE 0.1 nuovi do 
SSola lista dei ricevi- 

Personali figura- 
no anche le 103 ul 
ni e le 59 cene ospitate 
da Clinton alla Casa 
Bianca durante il perio- 
do elettorale, quando il 
Presidente ha fatto un 


alla Casa Bianca, Geor- 
ge Bush aveva dato solo 
Undici cene personali, 
tenendo basse le spese 
ma andando anche in- 
contro ad una 
sa sconfitta contro Clin- 
ton. 


aderire alla conferenza in- 
detta da Arafat per saba- 
to a Gaza allo scopo di di- 
scutere su «come meglio 
proteggere il processo di 
pace, alla luce delle recen- 
ti violazioni degli accordi 
da parte di Israele». Alla 
riunione sono stati invita- 
ti Usa e Russia — Paesi pa- 
trocinatori della conferen- 
za di Madrid (1991) — 
Unione europea, Norve- 
gia, Giappone, Giordania 
ed Egitto. 

«Anche Israele può in- 
viare un rappresentante» 
ba detto alla televisione 
commerciale israeliana 
Tayeb Abdel Rabim, un 
dirigente dell'Anp. Ma il 
ministro degli esteri Da- 
vid Levy ha ribadito ieri 
che Israele si oppone 
all'iniziativa che è, a suo 
avviso, un tentativo pale- 
Stinese di sottrarsi al ta- 
solo dei negoziati bilate- 
rali. 


uso intenso del fascino 
esercitato dalla famosa 
residenza per convince- 
re amici e donatori ad 
allargare i cordoni della 
borsa. > 

Clinton non è certo ]' 
unico presidente ad 
aver usato il prestigio 
della Gasa Bianca per fi- 
ni elettorali. Ma i repub- 
blicani accusano l’ ex 
governatore dell'Arkan- 
sas di aver sfruttato 
questo beneficio con 
una Intensità senza pre- 
cedenti. 

Nel suo ultimo anno 


disastro- 


Ì 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 6.a pagina 


ABITARE a Trieste. Opicina. 
in costruzione due ville grandi 
dimensioni rifinitissime. 
040/371361. (A2961) 

ABITARE a Trieste. Universi- 
tà vecchia appartamento per- 
fetto 110 mq splendido palaz- 


zetto ristrutturato 
220.000.000. — 040/371361. 
(A2961) 


ADIACENZE ospedale Mag- 
giore in stabile d'epoca signori- 
le. ristrutturato appartamento 
luminoso in perfette condizio- 
ni interne piano alto composto 
da: ingresso soggiorno due 
camere cucina abitabile ba- 
gno we separato cantina ri- 
scaldamento autonomo 
145.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8040/638440. 


ADIACENZE San Giusto via 
Piranella palazzina ottocente- 
sca in pietra e legno sviluppa- 
ta su quattro piani e soffitta in 
discrete condizioni piccola me- 
tratura ottimo investimento L. 
75.000.000. Portici Immobilia- 
re 040/774177. 


APPARTAMENTO 97 mq 
Galleria 18 vendesi. diretta- 
mente 165.000.000 compresa 
quota locali strada. Telefona- 
re 366337. 


doppi bagni balconi ampi giar: 
dini porticati. Le rifiniture sa- 
ranno di pregio e potranno es- 
sere scelte da un ampio capi- 
tolato. Acquistando oggi bloc- 
cherete i-prezzi e pagherete 
comodamente a stati di avan- 
zamento lavori. Progettocasa 
040/368283, (A00) 

BELLA VILLA PANORAMI- 
GA MUGGIA salone, 5 stan- 
ze, 3 bagni, cucina, taverna, 
lavanderia, cantine, grande 
garage adatto anche a cam- 
per, terrazze panoramiche, 
giardino, ottime condizioni, 
possibilità bifamiliare, 
650.000.000. PIZZARELLO, 
040/766676. (A00) 

CAMPI Elisi in uno stabile re- 
cente in ottime condizioni pro- 


poniamo un appartamento: 


perfetto ristrutturato come pri- 
mo ingresso con ottime finitu- 
re in posizione tranquilla mol- 
to luminoso composto da: 
atrio tinello con cucina matri- 
moniale bagno con vasca 
stanzetta guardaroba, comple- 
tamente arredato con mobili 
nuovi su misura compresi nel 
prezzo a lire 79.000.000. Eu- 
rocasa via Battisti 8 
040/638440. 

CASA libera da ristrutturare 
mc 5650 informazioni Immobi- 
liare Lorenza, via Toro 4. 


VUOI VENDERE o AFFITTARE 


un appartamento? 


CHIAMACI SUBITO 


LO FAREMO VELOCEMENTE"! 


ABC IMMOBILIARE 
Via S. Francesco, 22 Trieste 


AQUILEIA immersa nel verde 
splendida villa bifamiliare con 
ampio porticato travi a vista 
sul giardino di proprietà gara- 
ge soffitta e posto macchina. 
La villa si sviluppa su 2 piani è 
accuratamente ed elegante- 
mente rifinita composta da: in- 
gresso luminoso salone cuci- 
na abitabile disimpegno servi 
zio e ripostiglio al piano terra, 
3 camere da letto disimpegno 
2 bagni completi al primo pia- 
no. Terrazza che affaccia sul- 
la campagna. Ottima opportu- 
nità: 275.000.000. Progettoca- 
sa 0431/35986. (A00) 
AQUILEIA nella zona residen- 
ziale adiacente al centro stori- 
co disponiamo di terreni edifi- 
cabili già urbanizzati con su- 
perfici a partire da 820 mq in 
lottizzazione con 10.000 mq 
di area verde comune adibita 
‘a parco ottimo indice splendi- 
da posizione. Da 76.000.000. 
Progettocasa .. . 0431/35986. 
(A00) 

AQUILEIA tra.il cèntro storico 
e la marina appartamenti pri- 


040/761554 


CENTRALE a soli 
125.000.000 casetta in lumino- 


sa corte interna due livelli otti- » 


mamente rifinita  completa- 
mente arredata su misura 
composta da salottino con an- 
golo cottura camera matrimo- 
niale bagno ripostiglio. Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 
CENTRALISSIMO (via Valdiri- 
Vo) in ottimo stabile d'epoca 
totalmente ristrutturato secon- 
do piano in ottime condizioni 
ingresso con corridoio matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autonomo 
86.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8 040/638440. 
CERVIGNANO centralissimo 
appartamento ultimo piano 
con ascensore salone cucina 
abitabile 2 matrimoniali came- 
retta bagno tre terrazze pano- 
ramico perfetto. 135.000.000. 
Progettocasa —0431/35986. 
COIMM Fabio Severo adia- 
‘cenze appartamento in stabile 
trentennale ultimo piano sog- 
giorno. luminoso camera ca- 
meretta cucina abitabile ba- 


COIMM trentennale apparta- 
mento luminoso in zona tran- 
quilla due camere cucinotto ti- 
nello bagno terrazzino con 
possibilità di acquisto di posto 


macchina 
040/371042. 
COMMERCIALE alta in palaz- 
zina recente immersa nel ver- 
de appartamento luminoso in 
buone condizioni matrimonia- 
le cucina abitabile con dispen- 
sa bagno’ con. vasca 
67.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8 040/638440. 
CONTOVELLO casetta carsi- 
ca in pietra con cortiletto acco- 
stata su due piani composta 
da soggiorno con caminetto e 
angolo cottura bagno due ca- 
mere ripostiglio soffitta più 


coperto. Tel. 


due orti separati. L. 
180.000.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 


ELLECI 040/635222, Sette- 
fontane, libero, recente, perfet- 
to, silenzioso, vista sul verde, 
camera, tinello/cucinino, ba- 
gno, balcone, ripostiglio. 
100.000.000. 

EREMO adiacenze, inzona si- 
lenziosissima e immersa nella 
natura, con vista scorcio ma- 
re, appartamento in palazzina 
recente, ampia metratura: in- 
gresso, cucina abitabile, salo- 
ne, due matrimoniali, doppi 
servizi, cantina, terrazza, giar- 
dino di proprietà, possibilità 
acquisto box più ulteriore po- 
sto auto scoperto. 
FIUMICELLO in zona residen- 
ziale perfetta e recente villa a 
schiera su tre piani: mansarda 
abitabile bella e rifinita taver- 
na con zona cottura lavande- 
ria e accesso al giardino di 
proprietà, ampio soggiorno 
con caminetto e terrazzino cu- 
cina. abitabile con terrazzino 
doppi servizi tre camere box 
auto. Ottima opportunità: 
220.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 

FORNI di Sopra casetta con 
due camere, soggiorno, veran- 
da, bagno, ripostiglio, posto 
macchina coperto, 700 mq di 
giardino, prezzo e modalità di 


‘ pagamento interessantissimi. 


Tel. 0433/88100. (G.UD) 


IMPRESA VENDE” 
LARGO PESTALOZZI 


angolo via Molino a Vento 59/61 
in costruzione, consegna 1997 


APPARTAMENTI 


di varie metrature.60 - 90 - 130 mq 
vista panoramica, soleggiati, 

finiture di È 

con BOX e POSTI MACCHINA 


pregio 


gazzino di 75 mq. Ampie vetri- 
ne. Ottime rifiniture. Progetto- 
casa 0431/35986. (A00) 
GORIZIA centro villette, giardi- 
no privato, 3 camere, soggior- 
no, cucina, 2 servizi, cantina, 
garage, taverna. Da‘ L. 
290.000.000. Esente media- 
zione, Valdadige 0481/316983. 
GORIZIA nuovi appartamenti 
giardino privato, 2/3 camere, 
‘Soggiorno, cucina, servizi, can- 
tina, garage. Da 96.000.000 
dilazionati + mutuo regionale. 
Esente mediazione. Valdadi- 
ge 0481/31693. 


IMPRESA VENDE 


MONO - BI - TRICAMERE 


IN UDINE 
(anche con mansarda, 


taverna e giardino) 


CONDIZIONI 
VANTAGGIOSE 


Tel. 0432/540241 - 540103 


GORIZIA piazza Municipio ap- 
partamento prestigioso 3 ca- 
mere soggiorno, cucina, Servi: 
zi, terrazza 35 mq. camna 
Ssibile garage esen Ò 
i Sand Valdadige 
0481/31693. i 
GORIZIA villa epoca soggior: 
no cucina 5 camere 3 bagn 
290.000.000. Elletre 
0481/33362. 
GORIZIA-GRADISCA appar: 
tamenti 2 camere, soggiorne 
cucina, servizi, mansarda, 
cantina, garage. Da (le, 
115.000.000 + mutuo regiona- 
le concesso. Esente mediazio- 
ne. Valdadige 0481/31694. 
GRADO 198.500.000 centra- 
lissimo vendesi nuovo appar- 
tamento pronta consegna. Fi- 
niture signorili. Tel. 
0348/2205279 - 0431/85460. 
GRADO centro attico vendo o 
permuto, Viale Dante, ampia 
terrazza vista mare 95 mq to- 
tali. Rifinitissimo. 
0348/2204689 - 0431/85460. 
GRADO Immobiliare Arketipo 
Vende tel. 0431/83329 Città 


GRETTA vista mare totale, fi- 
nemente ristrutturato, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, soffitta, L. 142.000.000. 
Casacittà 040/362508. 
IMPRESA vende ville bifami- 
liari a Barcola con giardino atti- 
co vista sul golfo. Scrivere a' 
cassetta n. ‘24/T Publied 
34100 Trieste. (A2929) 
LARGO Giardino apparta- 
mento luminoso, perfetto co- 
me primo ingresso, composto 
da: soggiorno con cucina 
all'americana, matrimoniale, 
bagno grande, soffitta, canti- 
na, balcone, ascensore, riscal- 
damento autonomo, —L. 
115.000.000, Casacittà 
040/362508. 


LORENZA 040/7606552 Oria- 
ni mq 125 autoriscaldamento 
4 stanze cucina bagno 
160.000.000. Tiepolo 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno 
80.000.000. 

MANSARDA straordinaria pri- 
mingresso completamente ar- 
redata con rifiniture elegantis- 
sime composta da: ingresso, 
salotto con caminetto, cucina 
all'americana, matrimoniale, 
bagno con doccia, ascensore, 
zona centrale, la 
130.000.000. Casacittà 
040/3862508. 

MEDIAGEST 040/661066 Mo- 
reri recente ottimo soggiorno 
cucinotto poggiolo matrimonia- 
le bagno ripostiglio 
135.000.000. (A099) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/77436 Fogliano villetta 
indipendente. giardino mq 
500. Altro Turriaco. (C00) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 appartamento 3 
letto con ingresso indipenden- 
te garage termoautonomo. 
(C00) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento perfetto bicamere canti- 
na garage termoautonomo. 
(C00) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 villaggio del Pe- 
Scatore appartamento recente 
perfetto cantina posto macchi- 
na termoautonomo occasione 
118.000.000. (CO0) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 villetta accosta- 
ta bicamere perfetta 
190.000.000 trattabili. (C00) 
MONFALCONE Adria 
0481-413150 appartamento 
al 2° piano con mansarda 160 
Mq ampi terrazzi cantina e po- 
Sto auto coperto. 
MONFALCONE appartamen- 
to in elegante residence con 
parco e parcheggio in garage: 
soggiorno 3 camere da letto 
doppi servizi cucina abitabile 
2 luminose terrazze cantina. 
175.000.000. Progettocasa 
0431/35986, (A00) 
MONFALCONE  TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/41 3108: in- 
formazioni prenotazioni com- 
plesso "Vecchio mulino": pre- 


SPE 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 


PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
Articolo 5 
Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 
Articolo 6 
Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


IL PICCOLO 


con i suoi 207.000* lettori al giorno è il giornale PIU' DIFFUSO nel territorio di competenza 


Ali 


P.ZZA UNITA' 7 


Tel. (040)366565 - 


Fax 366046 


GORIZIA (Studio Elle) 


MONFALCONE (Studio Elle) 


MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103: vil- 
la singola in fase di realizza- 
zione L. 340.000.000. (C00) 


MUGGIA (via Pianezzi) 
365.000.000 per una nuovissi- 
ma villetta sopra lo stadio di 
Muggia a pochi passi dal cen- 
tro della cittadina. Box doppio 
e cantina al seminterrato; salo- 
ne panoramico cucina abitabi- 
le e bagno al pianoterra tre ca- 
mere e bagno al primo piano 
più un giardinetto che circon- 
dala casa. La consegna è im- 
minente e l'impresa vi offre al- 
cune agevolazioni nel paga- 
mento; Progettocasa 
040/368283. (A00) 


MUGGIA nel verde panorami- 


rato grande garage; piano tér- 
ra: taverna lavanderia centra- 
le termica e grande poticato; 
piano rialzato 120 mq compo- 
‘sto da ingresso cucina abitabi- 
le. salone tre camere. doppi 
servizi terrazza più eventuale 
mansarda. Giardino di 700 
mq. Analizziamo eventuali per- 
mute con il Vs. immobile. L. 
530.000.000. Casaelite 
0040/364949, 

MUGGIA, in bifamiliare, 200 
mq interni, 350 giardino, possi- 
bilità mutuo tasso fisso. 4%, 
350.000.000. GEPPA 
040/5660050. 7 
OCCASIONE Conti recente, 
tranquillo, cucinino, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, ripo- 


SOCIETA' PUBBLICITA' EDITORIALE S,p.a. 


TRIESTE 
GALL. TERGESTEO/VIA EINAUDI 3/B 


Tel. (040)366766 - 


Largo Anconetta 5 


Fax 366766 


fax 531354 


tel. 0481/798829 
fax 40805 


# Indagine AUDIPRESS - 1995 


bagni quattro terrazze grande 
giardino. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

OPICINA occasione apparta- 
mento appena ristrutturato 
composto da: ingresso cucina 
‘abitabile due stanze bagno 
cantina soffittà termoautono- 
mo tavernetta in affitto L. 
120.000.000 tratt. Casaelite 
040/364949. 

OPICINA villa.recente in per- 
fette condizioni con finiture di 
pregio ampia metratura dispo- 
sizione su tre piani giardino 
box per due macchine più po-. 


sti esterni. Studio 4 
040/8370796) 
PASCOLI soleggiato apparta- 


mento in casa d'epoca con 


tamento molto luminoso e si- 
lenzioso composto da ingres- 
*so soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale cameretta ba- 
gno ripostiglio terrazzo veran- 
dato posto auto di proprietà e 
condominiale L. 185.000.000 
trattabili. Casaelite 
040/364949. 

POSTO auto ‘comodissimo 
(zona) Battisti attualmente af- 
fittato rendita ‘annua 
3.000.000. Tel. 040/362744, 
PRIMAVERA — 040/311363 
Conti salone matrimoniale cu- 
‘cina servizi poggiolo cantina 
6.0 piano ascensore. (A2930) 
PRIMAVERA — 041/047909 
Frescobaldi panoramico 309" 
giorno cucinino stanza bagno 


mingresso con giardino con- gno due terrazzi soffitta GIULIA IMMOBILIARE giardino bilocale piano rialza- stigiosi alloggi Uffici negozi. RSS ".stiglio, 54 mq, ottime condizio- ascensore quinto piano circa - poggiolo piano alto ascenso- 
dominiale autorimesse e canti- 195.000.000 trattabili. Tel. 040/8351450 Maddalena libero to occasione. (C00) Co teneno Sane sorto. Ni, pagabile interamente rateo | 120 mq composto da ingres- _ e. (A2030) 7 
na. Disponibili varie tipologie. 040/371042. recente soggiorno cucinino ca- GRADO Immobiliare Arketipo MONFALCONE TEKNOIM- ge ROLE ati fondamenta già 800.000 mensili. PIZZAREL-. so sala tre camere cucina abi.  PRIMOINGRESSO attico cen 
Ottime rifiniture. Da COIMM mansarda centrale mera cameretta bagno riposti- vende tel. 0431/83329 Città MOBILIARE 0481/413108; si di Don 180.000.000. Ca- LO, 040/766676. (A00) tabile ripostiglio possibilità tro storico stabile d'epoca ri 
115.000.000. Progettocasa  primingresso dotata di riscal- glio terrazza posto macchina giardino 3° piano, vista laguna nuovi signorili alloggi cantina 4 e Dio orsono SI OPICINA (villa Carsia) soleg- doppi servizi cantina da ristrut- strutturato con rifiniture di lus: 
0431/35986. (A00) damento autonomo porta blin- condominiale piano alto con monolocale ottimo stato. rimessa giardino privato. Da Saglite - 3 giatissima primoingresso villa turare possibilità di acquisto SO termoautonomo 170 mq 2 
AURISINA prezzo data composta da soggiorno ascensore 155.000.000. GRADO Immobiliare Arketipo  L. 120.000.000. (C00) MUGGIA vista mare conse- accostata. 490.000.000 dispo- . posto macchina L. livelli con terrazzo. Trattative 
eccezionale! A partire da conangolo cottura camera ba- GORIZIA centralissimo locale vende tel. 0431/83329 Pineta MONFALCONE  TEKNOIM- gna giugno '98 splendida ca- sta su due livelli digrande me- 160.000.000. Portici Immobi- . riservate. Studio consulenz? 
845.000.000 villette nuove in gno possibilità di rifiniture a d'affari in stabile completa-  comenuovo, bilocale con gia MOBILIARE 0481/413103: sa unifamiliare con rifiniture di tratura con cantina ampio por- _ liare 040/774177. Tel. 397748. 
costruzione composte da sog- scelta consegna estate ’97. mente e accuratamente ristrut- dino e posto auto termoauto- Ronchi ampie nuove bifamilia- ottima qualità. La casa si svi- tico e posti macchina. Salone PERIFERICO recente in pa- 
giorno cucina quatiro camere Tel. 040/371042. turato. 170 mq servizi e ma-  nomo. ri mutuo concesso. (C00) lupa su tre livelli: piano inter- quattro stanze cucina doppi  lazzina quadrifamiliare appar- Continua in ultima pagirà 
2] 
gLAC 
È 
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Garanzia 3 anni o 100.000 km s s Si D 
Airbag guidatore S È s D) s 
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Cerchi in lega Gi s 5: sE 
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Predisp. radio + altop. e antenna | $ s s 5 i 
Radio stereo RDS = - s s 
Immobilizer s È Gi s 
Prezzo lire x.000 21.600 | 23.250 | 24.600.| 27.300 | 28.600 
ce met./perlata/nera L. 450.000. Prezzi chiavi in mano esclusa A.P.ILE.T. in vigore al 24/02/97. 
se i s -_ en —--* : = ce : pi Ulteriori informazioni sulla Garanzia presso i Concessionari Mitsubishi 
a tua prima Mitsubishi. Da lire 21.600,00 
Innamorarsi della nuova Mitsubishi Colt è inevitabile: divertente, sicura, versatile, 
facile da guidare, perfetta in città, comoda ovunque. La sua linea è dolce, ma decisa; MISUBEHI 
i motori 1,3 l da 75 CV e 1,6 l da 90 CV sono frizzanti, ma dai consumi bassi. 
Nuova Mitsubishi Colt. Fatta su misura per te. Fatta per essere la tua prima Mitsubishi. 
Importatore esclusivo: M.M. Automobili Italia Srl - Gruppo Kocelliker - Via Giovanni da Udine, 45 - Milano - Tel. 02/380971 (iaia) 


Giovedì 13 marzo 1997 


I germanici non vogliono pagare e la vicenda rischia di diventare un «caso» diplomatico in 


SEBENICO— Tedeschi, 
gente ordinata e discipli- 
Nata. Sarà, anche se a Se- 
enico è stato fatto un 
Tumoroso strappo alla re- 
gola che ha visto truppe 
teutoniche comportarsi 
in modo) non proprio 
Ineccepibile  nell'auto- 
Campeggio dell'azienda 
turistica «Solaris». I sol- 
dati tedeschi, inquadrati 
nei contingenti multina- 
zionali dell'Ifor (addetti 
mantenimento della 
Pace in Bosnia), non han- 
no fatto onore alla fama 
che li circonda causando 
Notevoli danni alle strut- 
ture del campeggio. Dan- 
ni che adesso nessuno in- 
tende pagare. Servizi 
Igienici distrutti o semi- 
lstrutti, strutture del 
illuminazione pubblica 
divelte o comunque dan- 
Neggiate, cumuli di rifiu- 
ti e altre delizie del gene- 
Te: la direzione della «So- 
larisy ha comunque pre- 
Sentato il conto e questo 
ammonta a 140 milioni 
di lire, che l'impresa se- 
enzana desidera forte- 
Mente riscuotere. Costi 
Quel che costi. 


I soldati germanici, 
che facevano. parte di 
una delle basi logistiche 
d'appoggio ai reparti del- 
l'Ifor, erano giunti in ter- 
ra dalmata il 31 dicem- 
bre 1995 per restarvi si- 
no alla fine dell'anno 
scorso. Dodici mesi di 
campeggio che i dirigen- 
ti della «Solaris» aveva- 
no giudicato alla stregua 
di un terno al lotto consi- 
derate le magre turisti- 
che rimediate negli anni 
'90. «Siamo davvero sod- 
disfatti — dichiararono al- 
l'epoca — che una parte 
delle nostre capacità ri- 
cettive possa, essere in 
funzione. Ospitare un 
migliaio di soldati è la 
nostra salvezza e costitu- 
isce pure un investimen- 
to per il futuro. I tede- 
schi non dimenticano». 

Dai sorrisi e lodi sper- 
ticate all'indirizzo dei 
«soldati di Germania» al- 
le invettive contro i nibe- 
lunghi, rei di atti barba- 
rici da punire (e soprat- 
tutto) saldare a suon di 
bigliettoni. A quasi due 
mesi e mezzo dalla par- 


Istria, 


tenza dell'ultimo dei mi- 
litari, la «Solaris» non in- 
tende minimamente ri- 
prendere possesso del 
campeggio e pertanto la 
vicenda sta assumendo 
le sembianze di un caso 
diplomatico tra i due Pa- 
esì. «Se la parte tedesca 
non pagherà i danni en- 
tro breve tempo — ha tuo- 
nato Zeljko Dekovic, di- 
rettore generale della 
«Solarisy — saremo co- 
stretti a rivolgerci a un 
tribunale, informando di 
ciò le competenti autori- 
tà di Bonn e Zagabria. In 
realtà la grande maggio- 
ranza dei soldati si era 
comportata con gran re- 
sponsabilità ma purtrop- 
po un certo numero di 
militari ha scambiato 
l'impianto per un luogo 
dove . poter, impuniti, 
combinarle di cotte e di 
crude». La direzione 
aziendale è persino pron- 
ta a praticare uno scon- 
to del 20 per cento se i 
danni verranno rimbor- 
sati entro dieci giorni. In 
caso contrario della vi- 
cenda si occuperà la giu- 
stizia croata. 


Redazione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


O MT, E i a RI OM EINE 
DANNI PER MILIONI AL CENTRO SOLARIS CHE OSPITAVA IL CONTINGENTE TEDESCO DELL’IFOR | ROMA, BUIEST RICEVUTI DA SCALFARO 


Sebenico, vandali in divisa 


Il centro turistico Solaris (Sebenico) che ospitava i soldati tedeschi. 


on RI MI ASINI ne ce e) 
CROAZIA / GLI IMPORTI NON RAGGIUNGONO LE 80 MILA LIRE, PER GIUNTA DA RESTITUIRE 


Pensioni, gli aumenti sono «ridicoli» 


Il provvedimento era stato ampiamente propagandato, guarda caso, nell’imminenza delle elezioni 


curiosità, in particolare 


cembre a Rovigno si 


eoto) 


che in quel mese 


CROAZIA /MEDIE SALARIALI 
«Mega-paghe» 

a Rovigno: è solo 
un’eccezione 


POLA.- I salari continuano a tenere banco oltre- 
confine. La diffusione dei dati relativi alle paghe 
medie in Istria e Croazia ha suscitato non poca 


Tegistrate da una città all'altra. Così, lo scorso di- 


è 
4300 kune (circa un moflie 


one e ila li E 
sta), praticamente il dop; Si gua 


pio dei «colleghi» di Pola: 


più di 2 mila kune in ja (ci ; 

lire). Le statistiche, come media (circa 600 mila 
mente e per. Snai C'è 
rimento arriva dalla signor: È 2 
le del settore statistica der Snione: responsabi- 
dell'Istria, con sede a Pola, «I ‘ati indipendenti 
giornali sono reali - spiega - ma 


Una spiegazione. Il chia- 


ca tabacchi, classificata la migliore Sela Fabbri 
ta (nel 1996 ha prodotto circa 20 Mifiarc na 


er le notevoli differenze 


adagnato in media oltre 


noto, sbagliano rara- 


Ottimo an- 


e 


PIRACSVASINARE DAI AVIS NE II VERA 


Evidentemente, i datori di lavoro hanno Delegato 
tato del regalo governativo (che cade tra l'altro in 
Un anno di importanti EDEN) elettorali in 
Croazia), per Gira ‘e gli stipendi lordi dei lavo- 
Tatori. Un provvedimento che i sindacati avevano 
Strappato come una «sofferta concessione» da 
parte dell'esecutivo, si è invece trasformato in 
una beffa per i dipendenti. Che lo sgravio fiscale 
abbia avuto il suo effetto lo si deduce anche dalle 
entrate tributarie registrate nella regione istria- 
na, che dall'inizio dell'anno sono scese di circa il 
3 per cento. 

Quale sarà il trend lo dimostreranno comunque 
gli Stipendi dei mesi successivi. Se non si verifi 
cherà almeno in parte l'incremento previsto, vor- 
Tà dire che a farne le spese sono stati alla fine so- 

0 i dipendenti (e i loro fondi pensionistici, in 
Quanto è la parte contributiva dei salari che i da- 
tori di lavoro hanno pensato bene di «adeguare»). 
Una cosa è certa; le organizzazioni sindacali, do- 
Po la liberalizzazione dei salari, sono rimasti con 
Rai unica «arma»: il rispetto dei contratti colletti- 


SP. ARI — Sale a quattro 
Îl numero dei feriti cau- 
sati dalla sparatoria di 
lomenica notte al caf-. 
è-bar «Capitano», ad° 
Abbazia. 0” 
Secondo quanto è sta- 
to comunicato ieri dai 
dirigenti della questura 
lumana, una persona è 
Tlmasta seriamente feri- 
ta nella calca creatasi 
Seo gli spari di pisto- 
a, ma ha deciso di de- 
Munciare le lesioni subi- 
te soltanto nella giorna- 
ta di martedì, i 


Sono due, dunque, i 
feriti nel fuggi-fuggi se- 
guito alla sparatoria. Si 
tratta di persone che so- 
no state travolte e cal- 
pestate dalla massa di 
avventori che all'una di 
domenica notte affolla- 
vano uno dei ritrovi più 
‘popolari della riviera li- 
burnica. 

Due invece sono le 
persone ferite dalle pat- 
tottole. Come noto, po- 
chi minuti dopo l'episo- 
dio la polizia ha pratica- 
mente bloccato le prin- 


FIUME — C'era chi ave- 
va fatto salti di gioia (so- 
lo in senso figurato, per 
carità), nell'apprendere 
la notizia che il governo 
croato si era deciso a re- 
stituire ai pensionati il 
debito, o maltolto, per il 
'95 e ‘96 derivante dalla 
violazione dell'accordo 
sulla scala mobile tra sa- 
lari e quiescenze. 

Tra i pensionati qual- 
cuno si vedeva già entra- 
re nelle tasche migliaia 
di kune con le quali si sa- 
rebbe potuto combattere 
meglio il disastroso teno- 
re di vita della catego- 
ria. E poco contava se 
l'inattesa strenna venis- 
se elargita, guarda caso, 
proprio alla vigilia delle 
elezioni amministrative. 
«Vogliono comprare i fa- 
vori di un elettorato 


composto da 850 mila 
persone, vero ag0 della 
bilancia del voto del 13 
aprile»: gridavano @! 
quattro venti le dirigen- 
ze dei partiti d'opposizio- 
ne, leste nel bollare 
l'adeguamento delle pen- 
sioni agli stipendi per il 
biennio '95-‘96. come 
una mossa elettoral-pro- 
pagandistica. E che di 
questo si sia trattato lo 
hanno dimostrato i fatti 
successivi, cioè le cifre 
realmente elargite ‘alle 
«pantere grige». 

In effetti ai pensionati 
toccherà poca cosa. Agli 
inizi di marzo ogni ex la- 
voratore ha percepito 25 
kune (circa 7 mila lire) 
di acconto, altre 25 an- 
dranno ad aggiungersi al- 
le. mensilità erogate in 
aprile, dopo di che — in 


CAPO a 18 mesi — dovrà 


venir Versat 
differenza. a la restante 


In tutto il 
în Istria (s Quarnero e 


+ : ‘Sono circa 130 
mila gli ex lavoratori) il 
versamento delle diffe- 
renze ha ge; 3 

8enerato mal. 
contento in. quanto si è 
capito che lo. strombaz- 
zato adeguamento costi- 
tuisce IN realtà Ja classi- 
ca elemosina, è stato cal- 
colato che la megia degli 
importi che. torneranno 
ai legittimi Proprietari 
non sarà SUPeriore alle 
300 kune, 80 mila lire 
circa, per glunta ga resti- 
tuire in UN anno e mez- 
zo. In sostanza, una pre- 
sa în giro di una catego- 
ria che deve combattere 
quotidianamente per riu- 
scire a mettere insieme 
il pranzo con la cena, 


«Questo è l'ennesimo 
raggiro ai danni del pen- 
sionato — è stato sottoli- 
neato dalla direzione 
centrale del Partito dei 
pensionati — che però tra 
‘un mese avrà l'opportu- 
nità di vendicarsi. Col 
voto». Delle differenze 
da corrispondere per il 
'93 e ‘94 (fu quattro anni 
fa che venne raggiunto 
l'accordo sulla scala mo- 
bile, disatteso dopo po- 
chi mesi) a Zagabria tut- 
to tace. 

Non potrebbe essere 
diversamente in quanto, 
in base a precisi calcoli, 
il governo dovrebbe re- 
stituire ai pensionati cir- 
ca 40 mensilità a testa. 
Una somma che il bilan- 
cio dello Stato non può 
neanche lontanamente 
pensare di poter soppor- 
tare. 


Litorale e Quarnero 
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«L’Italia vi sostiene 


ROMA — «L'Italia vi è 
vicinissima, e vi sostie- 
ne in tutte le vostre 
istanze». Sono le parole 
pronunciate dal presi- 
dente della repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ai 
membri della comunità 
degli italiani di Buie, in 
occasione del cinquante- 
simo della fondazione. 
L'incontro si è svolto ie- 
Ti mattina al Quirinale, 
ed è stato definito dai 
partecipanti «informale, 
e al di fuori di ogni pro- 
tocollo». La delegazione 
istriana (in tutto una 
trentina di persone ac- 
compagnate dai rappre- 
sentanti dell'Università 
popolare di Trieste), era 
composta dal presidente 
dell'assemblea dell'Unio- 
ne italiana Giuseppe Ro- 
ta, dal deputato al seg- 
gio specifico del Sabor 
Furio Radin, e dai presi- 
denti del sodalizio, Dus- 
sich e Crevatin. 

Scalfaro, dopo essersi 
informato sulle condizio- 
ni di vita in Croazia, 
nonché sulla convivenza 
etnica, ha espresso il de- 
siderio di venire in 
Istria, in occasione della 
sua prossima visita a Za- 
gabria, che dovrebbe te- 
nersi entro l'anno in cor- 
so. Imembri della mino- 
ranza, entusiasti della 
prospettiva, hanno rile- 
vato che «sarebbe un 
grande sostegno alla mi- 
noranza). 

Il capo dello Stato ha 
anche ricordato gli anni 
dell'esodo e del dopo- 
guerra, e le sue frequen- 
ti sortite a Trieste e in 
Alto Adige nel periodo in 
cui era sottosegretario 
alla presidenza del consi- 
glio. Scalfaro ha anche 
chiesto informazioni sul- 
la presenza del naziona- 
lismo. L'onorevole Furio 
Radin ha rilevato che in 
Istria per fortuna tale fe- 
nomeno non si sente, 
mentre si manifesta nel- 
le dichiarazioni di alcuni 
esponenti del potere 
croato. Giuseppe Rota 
ha invece ricordato l'in- 
contro avvenuto poche 
ore prima a Lubiana con 
il presidente del Consi- 
glio Romano Prodi. Il 
presidente dell'Ui ha ri- 
marcato la necessità di 
arrivare alla registrazio- 
ne dell'organizzazione 
in Slovenia. I rappresen- 
tanti della Comunità de- 

li italiani hanno invece 
lustrato a Scalfaro la si- 
tuazione nel Buiese. 


tutte le istanze» 


Bellunesi, Comunità degli italiani 
a Kutina con l’aiuto di Longarone 


FIUME - Con il sostegno del sindaco di Longarone, 
Gioacchino Bratti, a Kutina, centro industriale ed 
agricolo della regione croata della Moslavina, i con- 
nazionali di origine bellunese ivi residenti hanno 
fondato la Comunità degli italiani «Dante Moslavi- 
na». Il sodalizio conta due sedi, una a Kutina messa 
a disposizione dal Comune locale e una a Ciglenica 
riadattata con il sostegno finanziario del Comune di 
Longarone. La Comunità, formata da 290 adulti e 60 
minorenni, è presieduta da Antun Di Gallo. La Comu- 
nità degli italiani di Plostine, che rientra nella cate- 
goria delle associazioni più vecchie, è in attesa di un 
intervento finanziario dell’ Unione italiana e 
dell’Università popolare di Trieste per il restauro e 
l'ampliamento della propria sede. 


Sarà presentato domani a Trieste 
il nuovo numero di «Ares» 


TRIESTE — Sarà presentato domani, alle 17 nella 
sala della Ras (piazza della Repubblica 1, Trieste) il 
nuovo numero della rivista di politica internaziona- 
le e conflitti etnici «Ares» nella rinnovata versione 
in italiano e in inglese. Interverranno Fulvio Molina- 
ri, giornalista, Melita Richter Malabotta, sociologa, 
Marino Vocci del Circolo «Istria», Geremia Buonafe- 
de, presidente del Centro ricerche etnico-politiche 
internazionali Cerepi), di cui l'«Ares» è il periodico, 
Drago Kraljevic, dell'Ambasciata della democrazia 
locale di Verteneglio e Walter Citti, responsabile del 
centro Acli-Caritas di Trieste. Nell'occasione verran- 
no anche illustrati i futuri progetti della rivista. 


Voto, l'Alta Corte accoglie i ricorsi 
contro la Radio-tv pubblica croata 


FIUME — La Corte costituzionale croata ha dato ra- 
gione ai dirigenti del Partito contadino e del Partito 
social-liberale, giudicando fondati i loro ricorsi con- 
tro le regole fissate dalla Radiotelevisione pubblica 
per seguire la campagna elettorale in vista del voto 
del 13 aprile. La Corte ha così sconfessato anche l'at- 
teggiamento assunto pochi giorni orsono dal respon- 
sabile centrale per le prossime elezioni, che aveva 
respinto i ricorsi dei due partiti. La Corte ha quindi 
giudicato non corretta e illegittima la norma fissata 
autonomamente dalla Radiotelevisione di Stato, se- 
condo la quale alle coalizioni partitiche veniva con- 
cesso lo stesso spazio informativo-propagandistico 
riservato ai partiti che sì presentano singolarmente. 


«Le facciate della vecchia Osijek» 
mostra al consolato di Croazia 


TRIESTE — Questa sera alle1 «terzo piano» del 
Consolato generale di Croazia a Trieste (piazza Gol- 
doni 9) sarà aperta la mostra «Le facciate della vec- 
chia Osijek», allestita per celebrare gli ottocento an- 
ni di questa gemma barocca della Slavonia. La rasse- 
gna è allestita dal Museo storico della città croata. 
Nel corso dell'incontro verrà presentato anche il li- 
bro, sempre dedicato all'antica città, «Un saluto da 
Osijek». 


LA GIUNTA COMUNALE PROPONE DI RIPAVIMENTARE IN PIETRA L’AREA CENTRALE DI ROVIGNO 


Le Rive (forse) torneranno com'erano 


1128 marzo la questione sarà posta alla cittadinanza nel corso di un pubblico dibattito alla «Casa di cultura» 


Un'immagine della vecchia Rovigno, in una foto d'archivio. 


ABBAZIA, DUE LE PERSONE TRAVOLTE NEL FUGGI FUGGI 
Sparatoria, i feriti sono quattro 


cipali arterie di Abba- 
zia e del circondario, 
riuscendo a catturare 
quattro uomini, tutti 
domiciliati a Zagabria e 
ritenuti i responsabili 
del grave fatto di san- 
gue. 

Dei quattro, tre sono 
stati trattenuti nelle 
carceri fiumane, con 
l'accusa di lesioni e at- 
tentato alla pubblica si- 
curezza, mentre il loro 
complice (indagato per 
concorso in sparatoria) 
è stato rilasciato e po- 


trà difendersi a piede li- 
bero. 

L'ultimo degli zaga- 
bresi arrestato, D. Dz., 
che in base alle testimo- 
nianze dovrebbe essere 
lo sparatore, ha deciso 
di difendersi col silen- 
zio, 

Infatti, sottoposto a 
interrogatorio dal giudi- 
ce Sajonara Culina, del 
Tribunale regionale del 
capoluogo quarnerino, 
l'uomo non ha aperto 
bocca, dopo di che è 
rientrato in cella. 


ROVIGNO — Le rive tor- 
neranno quelle di una 
volta? È quanto si chie- 
dono in molti, dopo l'av- 
vio dei lavori al colletto- 
re cittadino, che ha di 
fatto stravolto gran par- 
te del centro cittadino 
che gravita attorno al 
mandracchio. Se ne è 
parlato anche nel corso 
dell'ultima seduta della 
giunta municipale. 
L'aspetto che ha attirato 
di più l'attenzione è di 
carattere estetico, ma 
non solo. La commissio- 
ne competente ha chie- 
sto alla ditta esecutrice 
dei lavoriì la ripavimen- 
tazione in pietra della co- 
siddetta zona A (dall'ex 
Cine Roma a Sottolati- 
na), Riportando all'aspet- 
to originario una delle 
parti più suggestive di 
Rovigno, I tecnici hanno 


te il tr 


quanto è stato 


la statale Lubiana-Celje, il che 
avrebbe paralizzato 
fico dalla Slovenia cen- 
trale verso le regioni settentrio- 
nali del Paese, Una via d'uscita è 
stata trovata nella tarda serata 
di martedì, quando la società 

er la costruzione delle autostra- 

le, le imprese italiane interessa- 
te e gli autotrasportatori hanno 
trovato un compromesso che pre- 
vede piena soddisfazione per tut- 


ti 
Naturalmente 
immediatamente i 
ossibile appura- Ù 
te a effettuarii. sarà la società ne, che sia 
lana smentiscono secca- 
lo ai fondi destinati comunque 


Invece proposto un mix 
tra asfalto e lastre di pie- 
tra, livellando tra l'altro 
la carreggiata con il mar- 
ciapiede. Essendo la so- 
luzione di non poco con- 
to, anche per un'even- 
tuale. ripavimentazione 
futura di altre zone delle 
Tive e del centro storico 
(vedi la piazza principa- 
le, che qualche decennio 
fa è stata asfaltata com- 
pletamente), è stato deci- 
so di porre il tutto in 
pubblico dibattito. Dal 
14 al 27 marzo, quindi, 
la proposta sarà esposta 
nella hall d'entrata del 
palazzo municipale, 
mentre il giorno dopo al- 
le ore 12 RSLo la Casa 
di cultura) è stata fissata 
la. riunione pubblica. 
Sempre in riferimento al- 
le rive, è stata analizza- 
ta anche la questione 
dell'illuminazione pub- 


DITTE ITALIANE-TRASPORTATORI SLOVENI, «LITE» RISOLTA 
Autostrade, continuano i lavori 


E — Il temuto blocco alla 
viabilità nella Slovenia centro- 
settentrionale non si verificherà, 
È finito infatti nel migliore dei 
modi il contenzioso tra gli auto- 
trasportatorl sloveni che collabo- 
rano alla Costruzione dei tratti 
autostradali nei dintorni di Celje 
e le imprese italiane Callisto Pon- 
tello e Tirrenia Scavi, appaltatri- 
ci dei lavo! stessi, Al centro del- 
la disputa éra il pagamento dei 
servizi forniti dai camionisti ne- 
gli ultimi tempi per un valore sti- 
mato di 200 milioni di talleri. In 
‘caso del mancato saldo immedia- 
to di tutte le pendenze era stata per le autostrade Dars, attingen- 
minacciata la chiusura totale del- d 


scatterranno 


di Lub: 
mente._ 


ai costruttori ui I cantieri, 

icamen- già bloccati nei giorni scorsi so- 
raticam gl amente in funzione e Ja 
rete autostradale slovena ripren- 
de ad allungarsi. 
sì le nubi che semb: 


no nuov: 


sarsi sul progetto. Le 
però CAD DEno Ugui 
stampa slovena aveva ipotizzato 
addirittura la sospensi 1 
contratto, di collabe cu 
la Dars e le società itali ki 
SI italiane o, co. 
tissime penali. E non sono man- 


i A catelecritiche su i favo- 
ament: eniai presunti fa' 


blica, che la ditta vinci- 
trice dell'appalto propo- 
ne di dividere in due li- 
velli: i classici lampioni 
in prossimità della riva 
e le lampade da fissare 
sulle facciate degli edifi- 


ci. 

All'ordine del giorno 
della giunta si è trovato 
anche un altro punto 
iuttosto «ostico»: quel 
lo riguardante l'area at- 
torno alla stazione delle 
autocorriere. Attualmen- 
te il traffico della zona 
risulta. congestionato, 
proprio a causa dell'im- 
buto costituito dal divie- 
to di circolazione nella 
via Matteo Benussi alle 
auto private. Da rilevare 
che attorno alla via gra- 
vitano importanti uffici, 
come quello delle poste, 
o anche il pronto soccor- 
so e la farmacia. È stato 
quindi proposto di riapri- 


Svaniscono co- 
Tavano adden- 
olemiche 

ente, La 


orazione tra 


Pagamento di for- 


PETLOCE d'oltre confi- 
@ Dars che il governo 


re via Benussi al traffico 
(cosa attualmente riser- 
vata ai soli pullman). Al- 
la direzione della stazio- 
ne delle autocorriere è 
stata inoltre prefigurata 
la possibilità di spostare 
il terminal all'interno 
del piazzale, davanti al 
deposito dell'Autotrans. 
Giò SRO la- 
sciare libero il passaggio 
alle automobili. Bisogne- 
rebbe però trovare un 
modo per fare uscire più 
agevolmente gli autobus 
dal centro cittadino, ma- 
gari modificando alcuni 
sensi unici. Vista la com- 
plessità della materia, la 
giunta ha deciso di ag- 
giornare la questione a 
una prossima seduta, La 
giunta ha infine deciso 
di affidare la stesura del 
piano geodetico per 
l'area sportivo-ricreati- 
va di Guvi. 


[TGAMBI || 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,29 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 278,24 Lire 


| Benzina super | Super 


SLOVENIA 

Taleri/ 85,00 = 1.010,27 Lire/1 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.210,95 Lite/ 


SLOVENIA 

Talleri/l 78,40.= 931,83 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.118,53 Lire/l 
') ato orto cl Spiosna Bank oper dî Capodtra 
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PRESENTATA IN COMMISSIONE DAL PRESIDENTE CRUDER LA NUOVA LEGGE SULLA SBUROCRATIZZAZIONE |__ RITI 
«Autonomia 
elegge elettorale 
Eccole urgenze» 


Parola d’ordine: semplificare 


Con un unico articolo della normativa vengono cancellati ben 35 organi collegiali a carattere consultivo 


Stoccaggio rifiuti 
La giunta studia 
un prezzo limite 


UDINE — L'assessore regionale all'ambiente, Ma- 
rio Puiatti, si è incontrato a Udine con i rappresen- 
tanti delle amministrazioni provinciali e i gestori 
di discariche, per analizzare la situazione del set- 
tore dopo l'intervento della regione che, con una 
propria delibera, ha fissato il tetto massimo del 
costo per lo smaltimento. «La cifra a cui la regio- 
ne è giunta - ha detto Puiatti - non è casuale e ti 

ne conto di uno studio fatto su discariche campio- 
ne, con analisi dei parametri relativi a oneri di ge- 
stione, finanziamento e ammortamento». «Il prez- 
zo individuato è ampiamente remunerativo e - ha 
continuato l'assessore - si può ora aprire un tavo- 
lo di confronto per riuscire delineare insieme la 
via migliore che consenta di gestire un importan- 
te servizio pubblico come quello della raccolta e 
dello smaltimento dei rifiuti». «La delibera - ha ri- 
cordato ancora Puiatti - non ha effetti retroattivi 
e riguarderà pertanto solo nuovi contratti per con- 
cessioni in scadenza dopo il primo marzo 1997». 


a Di 
Assistenzafiscale a casa 
=_= no gu agn ga Di 

peri cittadini disabili di Udine 
UDINE — Il comune di Udine ha allargato il ser- 
vizio di assistenza fiscale a domicilio a tutte le 
persone disabili. Lo ha reso noto l'amministrazio- 
ne comunale, precisando di aver sottoscritto un 
protocollo d'intesa con i centri autorizzati Cisl, 
Uil e Acli e con il coordinamento tra le associazio- 
ni di disabili. In particolare, i Caaf assicureranno 
la compilazione dei moduli fiscali. 


Il voto sui fondi alle scuole 
Un dibattito del Ccd-Cdu 


TRIESTE — Il gruppo consiliare regionale dei Cri- 
stiani democratici uniti del Friuli-Venezia Giulia 
organizza per domani 14 marzo, con inizio alle 18, 
a Udine, a Palazzo Kechler, in piazza XX settem- 
bre, un convegno sul diritto allo studio e sulla scuo- 
la privata. Dopo l'introduzione del segretario regio- 
nale del Cdu Cattaruzzi e una relazione del consi- 
gliere regionale Alberto Tomat, seguirà il dibattito. 


Legge sulle attività estrattive 
Il primo sì incommissione 


TRIESTE — La commissione quarta del Consiglio 

regionale del Friuli Venezia Giulia ha approvato 
(con l'astensione di Ln, Fi e Rc) un disegno di legge 
sull'attività estrattiva, in particolare nei settori 
delle sabbie e delle ghiaie che ora passerà all'esa- 
me del consiglio. Per l'aula, relatore di maggioran- 
za è stato designato Molinaro; hanno annunciato 
relazioni di minoranza Zoppolato, Ariis E Gobbi. 


TRIESTE — Cancellate 
le commissioni consulti- 
ve inutili, risanati alme- 
no in parte alcuni rap- 
porti con il personale re- 
gionale, semplificate ul- 
teriormente decine di 
procedure. Sono questi 
alcuni degli effetti conte- 
nuti nel disegno di legge 
presentato ieri dal presi- 
dente della giunta regio- 
nale Cruder alla prima 
commissione del consi- 
glio regionale. 

Il provvedimento, che 
si compone di 43 articoli 
e sul quale la giunta ha 
preannunciato anche al- 
cuni emendamenti, in- 
tende dare una risposta 
positiva alle richieste 
dei cittadini che sono 
spesso costretti a esaspe- 
ranti e inutili passaggi 
burocratici, con un ag- 
gravio dei costi del tutto 
ingiustificato e con un al- 
lungamento dei tempi. Il 
testo di legge, come ha 
spiegato Cruder, si pre- 
figge quindi di migliora- 
re il rapporto tra l'’ammi- 


nistrazione regionale e 
la società civile cercan- 
do di costruire un model- 
lo funzionale fondato 
sulla fiducia e sul rispet- 
to dei ruoli, abbandonan- 
do la cultura dei control- 
li formali e preventivi, 
spesso inutili e scarsa- 
mente efficaci, se non in 
certi casi addirittura de- 
leteri. 

La prima parte del di- 
segno di legge compren- 
de una serie di norme di- 
rette alla semplificazio- 
ne dei procedimenti am- 
ministrativi regionali. 
Tra queste, l'articolo 2 
contiene un elenco di 35 
organi collegiali che ven- 
gono soppressi e il trasfe- 
rimento delle loro fun- 
zioni alle direzioni regio- 
nali e ai servizi autono- 
mi competenti per mate- 
ria. La seconda parte 
contiene invece una se- 
rie di disposizioni in ma- 
teria di organizzazione e 
personale che rivestono 
carattere d'urgenza, in 
quanto intendono sana- 
re situazioni non più di- 


lazionabili, con partico- 
lare riferimento all'orga- 
nico e a specifiche pro- 
blematiche connesse con 
il rapporto giuridico del 
personale regionale. 

La terza e ultima par- 
te del provvedimento di- 
spone infine aggiusta- 
menti di leggi regionali e 
contiene alcuni articoli 
relativi alle zone terre- 
motate, che intendono 
dare una risposta effica- 
ce alla fase conclusiva 
della ricostruzione assi- 
curando il compimento 
di procedure ammini- 
strative già a suo tempo 
avviate, promuovendo 
interventi a sostegno del 
processo di sviluppo e in- 
dividuando talune moda- 
lità per la definizione 
delle istanze pendenti. 

La prima commissio- 
ne a questo punto torne- 
rà a riunirsi fra due setti- 
mane, dopo che sugli ar- 
gomenti si saranno 
espresse, nel merito, le 
singole commissioni 
OR per argomen- 

0. 


INDAGINI SUGLI ANNI ’88-°93 
Tosap nonpagata 
Sindaci nel mirino 
della Corte dei Conti 


TRIESTE — Numerosi amministratori, attualmen- 
te in carica o «pro-tempore», dei Comuni del Friuli 
Venezia Giulia, saranno chiamati a comparire da- 
vanti alla procura triestina della Corte dei Conti, 
che da tempo ha avviato un'indagine sulla manca- 
ta applicazione della Tosap, la tassa sull’occupa- 


zione del suolo pubblico. 


La prima udienza è stata fissata per l'8 ottobre 
prossimo, e le prime citazioni sono già giunte ai de- 
stinatari in alcuni Comuni del Pordenonese. Occor- 
rerà invece attendere qualche giorno per sapere 
con esattezza quanti e quali Comuni siano coinvol 
ti nell'indagine e l'ammontare complessivo del pre- 
sunto danno derivante dalla mancata riscossione 
della tassa. Di certo si sa che l'indagine riguarda il 
quinquennio compreso tra il 1988 e il 1993. La 
Corte dei Conti ha quindi deciso di procedere co- 
munque per le imposte dovute tra l’ ‘88 e il ‘93. Se 
il danno sarà accertato e saranno individuati i re- 
sponsabili, questi dovranno rispondere in proprio. 


DIBATTITO ORGANIZZATO DALLA CGIL REGIONALE CON PPI, LN, RC EPDS 


Cinque ricette per le riforme 


Duro attacco al movimento Nord Est - Pronta una legge quadro sulla normativa 2 del ’93 


UDINE — Continua il 
confronto della Cgil con 
le realtà politiche regio- 
nali sul problema della 
riforma istituzionale e il 
riordino delle autonomie 
locali in Friuli Venezia 
Giulia. Dopo il convegno 
con i sindaci, la segrete- 
ria regionale del sindaca- 
to ha promosso a Cervi- 
gnano un seminario su 
questi temi, presenti, 
quali relatori, il vice pre- 
sidente della giunta Mi- 
chele Degrassi (Pds) e i 
consiglieri regionali Ser- 
gio Cecotti (Lega Nord), 
Gianluigi Pegolo (Rifon- 
dazione. Comunista) e 
Ivano Strizzolo (Ppi). Pa- 
olo Pupulin, segretario 
generale della Cgil del 
Friuli Venezia Giulia, ha 
detto che riforma istitu- 
zionale e riordino delle 
autonomie locali «assu- 
mono una notevole rile- 
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vanza per le parti socia- 
li». «entrambi i processi 
- ha spiegato - coinvolgo- 
no direttamente il sinda- 
cato confederale per gli 
sviluppi che potrebbero 
determinare sulle politi- 
che concertative e la 
stessa contrattazione ne- 
gli enti locali». La Cgil, 
invece, auspica un mo- 
dello federale, cooperati- 
vo, che promuova «l'au- 
togoverno locale e regio- 
nale per ricostruire, su 
nuove basi di solidarie- 
tà, le politiche sociali 
pubbliche». Pupulin ha 
poi indicato alcune prio- 
rità per rendere attuale 
la specialità della regio- 
ne. 

Sergio Cecotti ha detto 
che la specialità del Friu- 
li Venezia Giulia «vive 
un apparente parados- 
so». «Lo stato - ha conti- 
nuato - trasferisce volen- 
tieri competenze purchè 


il tutto comporti una ri- 
duzione delle spese a ca- 
Tico del governo centra- 
(e. Contemporaneamen- 
te però si moltiplicano 
gli attacchi alle ragioni 
della nostra specialità re- 
gionale», Sull'unità della 
regione Cecotti ha rileva- 
to di aver perciò propo- 
sto che «all'area metro- 
politana di Trieste chie- 
sta dal sindaco Riccardo 
Illy, faccia da contralta- 
re una ‘Autorità friula- 
na' per il resto della re- 
one». 
Serata Pegolo ha 
criticato però l'ipotesi di 
spaccare l'unità regiona- 
le: «azzerare le differen 
ze tra le regioni italiane 
è sbagliato, oltrechè ri- 
schioso. Non si possono 
cancellare anni di auto- 
nomia con il rischio di 
enormi contraccolpi so- 
cieconomici». Ivano 
Strizzolo, invece, ha de- 


nunciato «il pullulare di 
iniziative e posizioni sul 
tema delle riforme istitu- 
zionali». «Non dobbiamo 
farci abbagliare - ha det- 
to - dalle fughe in avanti 
prive di concretezza. Il 
rischio effettivo è il dila- 
gare degli elementi di di- 
Visione nella nostra re- 
gione e certi sindaci piut- 
tosto che pensare a mo- 
vimentio vari, dovrebbe- 
ro far meglio il loro lavo- 
ro». Da parte sua Miche- 
le Degrassi, dopo aver 
sottolineato che tutti i 

rogetti di aree metropo- 
itane in Itlaia sono falli- 
ti, ha annunciato che la 

iunta si è formalmente 
impegnata a ad approva- 
re la legge CI ‘o per 
l'attuazione della legge 
2 del 1993, che rappre- 
senterà al di là dei vari 
discorsi un atto concreto 
verso l'ulteriore delegifi- 
cazione. 


Paolo Pupulin 


Da più. parti, ripetuta- 
mente, si indicano tre 
emergenze per il Friuli- 
Venezia Giulia che il 
Parlamento nazionale e 
il Consiglio regionale do- 
vrebbero assolutamente 
affrontare con urgenza; 
nell'ordine sono: la dife- 
sa, nella Bicamerale, 
della «specialità» della 
nostra Regione; la modi- 
fica della legge elettora- 
le per il rinnovo del Gon- 
siglio regionale; il riordi- 
no del sistema delle au- 
tonomie locali. 

Condivido pienamen- 
te questo giudizio. Del 
resto, le condizioni di 
frammentarietà e di pre- 
carietà in cui sta operan- 
do l’attuale assemblea 
regionale sono davanti 
agli occhi di tutti e con- 
fermano la giustezza 
della priorità più sopra 
ricordate. Vale la pena 
di ribadirne, ancora una 
volta, i motivi. 

Pur non essendo un 
dogma di fede, ritengo 
che per il bene della co- 
munità nazionale e, so- 
prattutto, di quella re- 
gionale, sia indispensa- 
bile difendere l'unità e 
la specialità del Friuli- 
Venezia Giulia. Da noi 
maggiore autogoverno 
ha spesso significato ef- 
ficacia ed efficienza am- 
Ministrativa: basta ri- 
cordare la fase della ri- 
costruzione del Friuli 
terremotato a testimo- 
nianza del buon uso fat- 
to della maggiore pote- 
stà legislativa che ci è 
stata riconosciuta e del- 
le risorse finanziarie 
che lo Stato ci ha trasfe- 
rito. 

In merito, poi, alla 
questione della riforma 
degli enti locali, è oltre- 
modo chiaro che oggi la 
gente pretende giusta- 
mente di conoscere con 
precisione le ragioni di 
alcune scelte politico- 
amministrative al fine 
di capire se le stesse s19- 
no fatte nel segno del- 
l'efficienza e della razio- 
nalità, ovvero se corri- 
spondano alle effettive 
esigenze della comuni- 
tà. Per consentire que- 
sto è necessario avvici- 
nare il più possibile il 
governo della cosa pub- 
blica alle comunità loca- 


li secondo il principio, 
appunto, della sussidia- 
rietà. 

Per il futuro della no- 
stra Regione, parimenti, 
è importante che il pros- 
simo Consiglio regiona- 
le, il quale sarà eletto 
nel 1998, operi in situa- 
zioni di chiara rappre- 
sentanza politica e di 
stabilità. Per realizzare 
questa condizione è in- 
dubbiamente urgente 
che il Parlamento nazio- 
nale modifichi almeno 
l'articolo 18 dello Statu- 
to che ci obbliga al siste- 
ma proporzionale, Di 
qui il pressante, rinno- 
vato invito ai Parlamen- 
tari perché agiscano pre- 
sto e nel rispetto dell'au- 
tonomia del Consiglio 
regionale, concedendo a 
quest'ultimo potestà le- 
gislativa primaria in ma- 
teria elettorale. È chia- 
To che per parte nostra 
dobbiamo fin d'ora di- 
chiararci con franchez- 
za disponibili a intro- 
durre una legge elettora- 
le non più proporziona- 
le. 

Il mio personale avvi- 
so è di introdurre il si- 
stema ‘maggioritario 
con il doppio turno alla 
francese. Questo per 
conciliare due esigenze 
altrettanto importanti: 
la rappresentanza politi- 
ca (in Italia si tende al 
bipolarismo ma non sia- 
mo ancora in una situa- 
zione di bipartitismo) e 
la stabilità degli organi 
di governo delle istitu- 
zioni). 

Come si può facilmen- 
te capire l'esigenza è in- 
calzante e il tempo per 
la modifica statutaria 
necessaria sta ormai 
per scadere. Voglio spe- 
Tare che anche questa 
volta il senso di respon- 
sabilità e l'equilibrio dei 
nostri parlamentari pre- 
valgano sugli interessi 
di parte. LA 

L'attività:che la Regio- 
ne può svolgere ai fini 
dello sviluppo sociale, 
economico e civile del 
Friuli-Venezia Giulia, è 
tuttora fin troppo im- 
portante per non occu- 
parsene con grande im- 
pegno. 

Oscarre Lepré 
consigliere regional? 


GLI OGGETTI NON IDENTIFICATI SOPRA IL CIBLO DI AVIANO SAREBBERO MODERNI PROTOTIP! 


Dietro gli Ufo, gli aerei supersegreti 


Il loro nome in codice sarebbe «Arianna» e potrebbero anche raggiungere i 6mila chilometri orari 


PORDENONE — Che co- 
sa vola esattamente so- 
pra i cieli della base di 
‘Aviano? Ufo o segretissi- 
mi prototipi di bombar- 
dieri dell'aviazione sta- 
tunitense? Per il momen- 
to è la seconda tesi, dopo 
il clamore suscitato da 
centinaia di avvistamenti 
in perfetto stile «X-files», 
—a tenere banco. Le indi- 
screzioni fioccano diretta- 
mente da ambienti vicini 
a quelli del servizio segre- 
to militare italiano. 
Alle autorità deputate 


invece alla diramazione , 


Ufficiale delle notizie, sa- 
rebbe quasi inutile chie- 
dere conferme per ovvi 
motivi di «sicurezza». Ciò 
che ha provocato notti in- 
sonni a molti pordenone- 
si e trevigiani sarebbero i 
pus del nuovo super- 

iombardiere statuniten- 
se destinato a sostituire 
l'ormai «obsoleto» Steal- 


th, il cosiddetto aereo in- 
visibile. Il nuovo oggetto 
del desiderio, nome in co- 
dice «Aurora», ha caratte- 
ristiche da film di fanta- 
scienza: di forma romboi- 
dale, piatto, praticamen- 
te/invisibile — poiché i ma- 
teriali e le basse tempera- 
ture mantenute dalla car- 
cassa anche ad altissima 
velocità non lasciano 
tracce sui radar — si mus. 
ve alla velocità di seimila 
chilometri orari. Im PSN 
ca nel Roo di tre 01° ogni 


correre la rottà gi ; 
Palermo in meno'Ci Venti 
TODI che ha creato alcu- 
ni problemi di individua- 

i Pi di qui gli avvista 
ti — è il carburante, 
‘composizione è ovvia- 
spente segretissima ma si 
sa che esso — con punto 
critico a meno 270: gradi 


s rene- 
Fareneith — pur non 8270, 


rando calore al monttiva 
dell'espulsione, ina 
al contatto ©; Iumino- 
PIOVOCA del ‘ovviamente 
si. Visibili, ondo dopo il 
io del caccia. L'ae- 
non emette il classico 
obo dei Suoi fratelli mi- 
mori, ma un sibilo ad altis- 
sima frequenza che non 
SONE, Viene percepito 
all'udito umano. 

Si tratta di un progetto 
al quale gli americani, 
Stando a quel che si è sa- 
Puto, lavorano da quasi 
Una quindicina di anni, Il 
Software è tutto italiano, 
sia quello inerente la gui- 
da con pilota che quella 
telecomandata. E i proto- 
tipi del valore di svariate 
centinaia di milioni di 
dollari l'uno, sarebbero 


‘ tutti custoditi nei piani 


sotterranei della base... . 
Massimo Boni 


IO LL, EI mcr pe ss ur _—_@È@—m]ommE<E< mm 
LA COMPAGNIA AIR DOLOMITI INAUGURA DAI PROSSIMI MESI NUOVE TRATTE DA VERONA 


Più voli dal Triveneto verso il centro dell’Europa 


i 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Stanno per scatta- 
re le nuove iniziative 
«targate» Air Dolomiti, 
compagnia aerea con ba- 
se d'armamento sull'ae- 
roporto di Ronchi dei 
Legionari, attivissima 
specialmente nei colle- 
gamenti internazionali. 
E anche se proprio lo 
scalo ronchese non rien- 
tra, purtroppo, almeno 
per ora, nei piani di sVI- 
luppo del vettore, non Sl 
può non sottolineare Il 
notevole ,svilupp® 

quella che è oggi una 
delle migliori COMpa- 
gnie in Europa. Imnanzi- 


tutto una gr 320 Bo 
k tata dall'atti- 
È) TAPpreSer ia seconda 
LAO operativa sull'aero- 
porti di Verona-Villa- 
franca. «Il Valerio Catul- 
lo, per posizione sul ter. 
ritorio e perl servizi of- 
ferti — sottolineano ire- 
sponsabili Air Dolimiti 
— sta diventando di stra- 
teglca Importanza per 
la nostra compagnia, la 
quale concorre senza 
dubbi, ed è il suo obietti- 
vo, allo sviluppo di que- 
sto scalo». E così, a par- 
tire dal prossimo 30 
Marzo, con l'entrata in 
vigore del nuovo orario, 


Verrà introdotto, con la 
collaborazione della te- 
desca Lufthansa, il ter- 
zo volo giornaliero con 
Monaco di Baviera. L'in- 
cremento delle frequen- 
ze permetterà all'uten- 
za di raggiungere l'Euro- 
pa e il mondo grazie a 
rapide coincidenze. Da 
aprile, poi Air Dolomiti 
attiverà un nuovo colle- 
gamento quotidiano Ve- 
rona-Parigi. E sempre 
dal prossimo 30 marzo 
ecco affacciarsi altre no- 
vità. Si tratta del volo 
Pisa-Monaco, che sarà 
effettuato tre volte al 
giorno, e del Pisa-Barcel- 


lona, operativo tutti i’ 


giorni escluso il sabato. 
Novità, quindi, che ve- 
dono rafforzata la colla- 
borazione con la Luf- 
thansa, grazie all'am- 
pliamento della rete di 
collegamenti, lo svilup- 
po del mercato spagnolo 
e l'attivazione del pri- 
mo collegamento con la 
capitale francese. «Air 
Dolomiti — sottolineano 
ancora i dirigenti — di- 
mostra perciò di essere 
sempre attenta alle esi- 
genze dei passeggeri, ga- 
rantendo loro il massi- 
mo comfort». 

Luca Perrino 


SUI PIANI 
Aviano 2000 
Puiatti 
chiede 
chiarezza 


PORDENONE — L'as- 
sessore regionale 
all'ambiente Puiatti 
ha partecipato a una 
riunione del comitato 
misto paritetico per le 
servitù militari ponen- 
do alcuni quesiti rela- 
tivi al progetto Avia- 
no 2000 predisposto 
dalla Base Nato. «E' 
necessario - ha detto 
Puiatti - riuscire a in- 
dividuare i limiti del- 
le competenze delle 
autorità civili (ad 
esempio i possibili 
controlli delle aziende 
sanitarie) rispetto alle 
opere previste dal pro- 
getto che, per buona 
parte, sono infrastrut- 
ture non strettamente 
militari che ricadono 
entro.i perimetri della 
base». Necessario inol- 
tre innalzare la quali- 
tà di quegli elaborati 
DOO î per i quali 

richiesto un parere 
e che - allo stato dei 
fatti - sono ora presen- 
tati a livello di scheda 
tecnica non sufficien- 
te. 

«Infine, e collegato 
al primo punto, alla 
fase dei controlli - ha 
concluso l'assessore - 
deve poter seguire 

ella dei limiti prece- 

lentemente individua- 
ti delle rispettive com- 
petenze». 


, 
Di 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


STOCK — 
Una giornata 
disciopero 
e forse 

la trattativa 


Lunedì potrebbe 
aprirsi la trattativa 


Strutturazione 
l'azienda che prevede 
Îl licenziamento di 
111 dipendenti, ma 
Soltanto se le pregiu- 
diziali poste dai sinda- 
cati saranno accolte. 
L'assemblea dei lavo- 
Tatori che si è svolta 
leri in una crescente 
tensione è stata piut- 
tosto dura e il manda- 
to a Cgil, Cisl e Uil ini- 
zia con la proclama- 
zione di un EI, di 
sciopero con Ri 
nifestazione Roia 
meriggio, PI 
pienza con la 
probabile ripresa del- 
‘a trattativa. 
L'assemblea ha de- 
ciso di proseguire su 
estioni piuttosto 
erme che ‘puntano 


principalmente a ro- 
sicchiare, il più possi: 
bile, i 111 esuberi pre- 


Visti. A cominciare 
dalla proposta sul 
part-time che interes- 
sa. molti lavoratori 
della Stock e potreb- 

e ridurre il numero 
dei licenziati. 

Poi c'è la questione 
della terzializzazione 
proposta dalla Stock 
che affiderebbe alcu- 
ni lavori a ditte ester- 
ne (magazzini, men- 
sa, pulizie, eccetera), 
ma 1 sindacati hanno 
chiesto garanzie su 
questo fronte. Gli al- 
tri punti riguardano 
Im. particolare anche 
gli Incentivi proposti 

‘a parte dell'azienda 
(500 mila lire per me- 
se circa) che secondo 
le organizzazioni sin- 
dacali dovrebbero es- 
sere aumentati. 

Infine la questione 
dell'«outplacement». 
La Stock ha incarica- 
to una società leader 
del settore a livello 
Nazionale, e interna- 
zionale per ricolloca- 
Te il TIREgioI numero 
dossibile di lavoratori 

icenziati. Una propo- 
Sta che ha aperto mol- 
ti spiragli per la trat- 
tativa e che ha trova- 
to i sindacati «favore- 
Volmente colpiti» ma 
che, secondo Cgil, Ci- 
Sl e Uil, ma soprattut- 
to secondo i lavorato- 
TI necessita di ampie 
Garanzie. I lavoratori 
In particolare chiedo- 
no massime assicura- 
Zioni su somiglianza 

__Incarichi, raggio 
chilometrico cr lo 
SPostamento e in ge- 
Nere sul trattamento 
economico. 


Era una minaccia presen- 
te nell'aria ma nessuno ci 
voleva credere, ora è una 
decisione concreta. La Si- 
tip, fabbrica tessile del 

ruppo Pezzoli in zona in- 
CREARE chiude al 30 giu- 

no e mette 330 persone 
in strada. Lo ha deciso lo 
stesso consiglio di ammi- 
nistrazione del gruppo nei 
giorni scorsi nonostante il 
momento favorevole del 
mercato tessile, ma soltan- 
to ieri la notizia è diventa- 
ta ufficiale al termine di 
un incontro in piazza 
Scorcola tra Assindustria 
e sindacati che in realtà 
sarebbe dovuto restare ri- 
servato. 

Cgil, Cisl e Uil hanno re- 
spinto qualsiasi ipotesi di 
a chiedendo un in- 
contro alla dirigenza della 
Sitip per trattare un even- 
tuale piano di ristruttura- 
zione per risolvere i pro- 
blemi esistenti. L'Ugl (ex 
Gisnal) convocata separa- 


Il Piccolo 


tamente, al solo cenno del- 
la notizia della volontà di 
dismissione da parte del- 
l'azienda, non ha voluto 
nemmeno iniziare l'incon- 
tro e ha proclamato l'im- 
mediato stato di agitazio- 
ne della fabbrica che è in 
grande subbuglio. Oggi le 
‘Rappresentanze sindacali 
interne hanno convocato 
un'assemblea che si prean- 
nuncia infuocata. 

«La tensione dei lavora- 
tori è al massimo livello, 
il clima è esplosivo — at- 
tacca Ugo Fabbri, respon- 
sabile dell'ufficio verten- 
ze dell'Ugl — andremo as- 
sieme alla gente con i mat- 
toni sotto l'Assindustria 

er stanarla dalla sua am- 
Bos Copre l'azienda 
che è ormai in mano alle 
banche», 

Un fronte, quello della 
Sitip, che tutti speravano 
di non veder mai aperto 
ma che ora è esploso in 
mano a sindacati e Assin- 


Trieste 


DRASTICA DECISIONE DEL CDA DELLA FABBRICA TESSILE DEL GRUPPO PEZZOLI IN ZONA INDUSTRIALE 


| Sitip: stop a giugno, 330 a casa 


Ugl: «Andremo con i mattoni sotto l’ Assindustria» - Cgil, Cisl e Uil: «La chiusura è inaccettabile» 


Situazione esplosiva in fabbrica. 
L’azienda denuncia assenteismo, 
i sindacati invece la mancanza 


R 
di un management capace 
ia. C'è in gioco il fu addetti alla tessitura con 
da 330 lavoratori e Punte di assenze medie 


nel corso dell'anno fra il 
40 Sui 60 per cento. Un 
DES 0 mortale secondo 

azienda che dall'altro 
canto vedeva l'impegno di 
tutto il resto dei dipenden- 
fix goprattutto i 120 della 

atura, con medie di as- 
senze al 5 per cento. Una 
Abazione Pesante che 
SI be portato perdite 
6 Svariati miliardi nel 


er Trieste, in queste sl 
Son di risi ‘economi 
ca, questa ennesima maz- 
zata si potrebbe tramuta- 
re in colpo mortale... 
I vertici della Sitip più 
volte avevano lanciato se- 
gnali di allarme sulla RE 
occupante situazione el 
l'azienda. Sotto accusa So” 
prattutto il grave fenome- 
no  dell'assenteismo 
una quarantina tra 1 180 


Dal fronte del sindacato 
si era replicato che in real- 
tà c'erano altri grossi pro- 
blemi nell'azienda a co- 
minciare dal management 
per non parlare della ma- 
nutenzione dei macchina- 
Tl 
Le voci di uno spiraglio 
nella crisi si sono spente 
ieri all'Assindustria. «Mi 
hanno chiesto riservatez- 
za ma io non ci sto a que- 
sti giochi — sbotta Fabbri 
-—.I lavoratori hanno una 
dignità e devono essere in- 
formati. La fabbrica ap- 
partiene alle banche e gli 
industriali fanno da scher- 
mo). 

Dura, ma con un altro 
taglio, la reazione di Cgil, 
Cisl e Uil. «Non siamo as- 
solutamente d'accordo sul- 
la chiusura — commenta il 
segretario della Cgil, Wal- 
di Catalano — Non neghia- 
mo che alla Sitip cì siano 
problemi ma devono esse- 
Te risolti con fatti concre- 


Giovedì 13 marzo 1997 


ti. Siamo disposti a discu- 
tere su un piano di ristrut- 
turazione, ma come pre- 
condizione chiediamo che 
per discutere ci sia un 
gruppo dirigente e un pia- 
no industriale», 

Sulla stessa linea Luca 
Visentini, segretario della 
Uil: «Siamo disposti a con- 
frontarci su un piano di ri- 
lancio industriale — dice — 
che abbia basi serie e che 
ci sia un management 
adatto». Sconfortato il se- 
gretario della Cisl, Paolo 
Coppa: «La situazione è 
molto grave — conclude — 
speriamo si possa aprire 
una trattativa su un pia- 
no di ristrutturazione per 
vedere di salvare il salva- 
bile. L'azienda ha posto la 
data del 30 giugno per la 
chiusura, siamo in attesa 
di una data per un incon- 
tro. La città non è in gra- 
do di reggere 330 persone 
messe sulla strada). 

Giulio Garau 


CONCESSIONARIA IF/1/A/TÀ 


SI AGGRAVA LA POSIZIONE DEI VERTICI DELL’ISTITUTO CHE FU DELLA MINORANZA SLOVENA IN ITALIA 


Kreditna, dichiarato lo stato di insolvenza 


Ai componenti degli ultimi consigli di amministrazione Ja Procura può contestare ora anche l’accusa di bancarotta fraudolenta 


———————— cr;  ———————————_——_m—€—Èty_y_y _—zctmt{t_+—1—1—_%%tP€€——______mÈ 
LA CORTE D’ASSISE ACCOGLIE LA TESI DELL'OMICIDIO PRETERINTENZIONALE 


Omicidio Pertot: sei anni all’'ungherese 


Sei anni e due mesi di carcere. Questa la pena inflitta 
leri a Lazlo Cesh, il mercenario ungherese accusato 
dell'omicidio del tecnico dell'Ente porto Maurizio Per- 
tot. 

La Corte d'assise presieduta da Mario Trampus ha 
emesso al sentenza in serata dopo una camera di con- 
siglio protrattasi per due ore e mezza. I magistrati 
hanno accolto la tesi del sostituto procuratore Federi- 
co Frezza che nelle, sua requisitoria aveva chiesto la 
condanna di Cseh a:sette anni di carcere per omicidio 
preterintenzionale. Il sostituto procuratore Antonio 
De Nicolo, al momento del rinvio a giudizio, aveva in- 
vece formulato un'accusa più grave, quella di omici- 
dio volontario: pena minima 21 anni. Ieri a questa tesi 
si era rifatto l'avvocato Angelo Pasino che ha rappre- 
sentato in giudizio la moglie e i familiari dell'ucciso. 

mercenario ungherese, mai estradato in Italia, la 
Corte d'assise ha riconosciuto due attenuanti. Le co- 
Fiilgette «generiche» per aver confessato l'omicidio, E 
Ma grovocazione». In sintesi Lazlo Cseh ha ucciso 
Ts SÙ Pertot senza volerlo fare. Gli ha messo le ma- 

VOLE ‘o reagendo alle sue advances. a) 

Vo bloccarlo. L'uomo non ha cercato di difen- 


dersi quando l'ho preso per il collo», av, 


eva confessato 


Lazlo Cseh alle autorità del suo Paese, I gifensore, 
re, 


l'avvocato Emanuele Urso, si è battuto 
ne del suo cliente, sostenendo che il me; 
reagito a «tutela della sua integrità». H 


Per l'assoluzio- 
Teenario aveva 
a Parlato anche 


di una morte riflessa, non di uno strozzamento per il 
ruale la presa delle mani sul collo deve DIO De 


almeno un paio di minuti. 


La Corte d'assise ha inoltre condannato il mercena- 
rio.a rifondere il danno causato alla famighiz pertot e 


a pagare 13 milioni di 5) 
non impossibile, che 


er ucciso il tecni, 


ese legali. Sarà giffici 
"Ungheria giunga MiciE, se 
qualche fiorino. Una condanna virtuale, fo. 

perchè poche ore dopo avi 


Tse morale, 
ico, Lazlo 


Gseh ha abbandonato il nostro Paese Senza più farvi ri- 
torno. Se dovesse riprensentars! In © Sarà arre- 


stato e portato in carcere. 


Maurizio Pertot è stato ucciso in un pesco di Baso- 
vizza il 13 agosto 1993. Il suo DOMETO. Tea) era stato 
ritrovato tre giorni più tardi e fino Confessione 


dell’ 


ungherese le indagini non avevano tvelato nulla, 
tant'è che il caso era stato c' 


shiuso come INcidenig. 
ce. 


4 


L'assemblea dei risparmiatori della Kreditna. 


neri ....; cl io o II A i E 
ASSALTATO DA UNMALVIVENTE IL SUPERMERCATO DESPAR DI VIA DONATELLO 


Rapina in negozio a colpi di siringa 


Violenta colluttazione tra il malvivente e il direttore che ha temuto di essere stato punto dall’ago infetto 


Dario Filipponi, direttore delsupermercato 
rapinato mentre sta entrando nell’ambulanza. 


Rapine con la siringa, 
ormai è quasi una con- 
suetudine anche a Trie- 
ste. Ieri ‘per qualche 
ora si è temuto che il di- 
Tettore di un supermer- 
cato fosse stato punto 
da un ago infettato dal- 
l'Aids. Un ago che un 
malvivente aveva tenu- 
to in mano durante 
una violenta collutta- 
zione. Ma fortunata- 
mente c'è stata solo 
tanta apprensione, fu- 
gata poi dopo i control- 
li medici. 

Andiamo con ordine, 
Il colpo è stato messo a 
segno ieri alle 10.30 al 
supermercato «Despar» 
di via Donatello. A quel- 
l'ora il negozio era pres- 
soché deserto e opera- 
va un'unica cassa. Im- 
provvisamente si è pre- 


sentato davanti alla 
cassiera Michela sche- 
riani, 25 ADNL, un giova- 
ne alto 1.70 con în te- 
sta un cappello di lana 
scuro. In Mano teneva 
un ago. (Dammi i soldi, 
Sbrigati, dammi i sol 
di», ha intimato avvici- 
‘nando l'ago al Viso del- 
la commessa. Poi ha ag- 
giunto: «La Siringa è 
sporca di Sangue. Ho 
l'Aids». La donna terro- 
rizzata gli ba consegna- 
to le banconote che era- 
no nel cassettino: circa 
due milioD!. n 

A questo Punto il col- 
po di scena. Quando il 
rapinatore sta per an- 
darsene gli 51 para da- 
vanti il direttore del ne- 
gozio, Dario Filipponi, 
45 anni, C'è Una violen- 
ta colluttazione. Il mal- 


Il marchio Toyota è sinonimo di indiscussa supremazia tecnologica e assoluta affidabilità. A questi valori 
oggi si aggiungono per i modelli Carina E concreti Vantaggi per facilitare al massimo il vostro ingresso 


nell’esclusivo mondo Toyota. 


- Sconto di L. 4.380.000 con usato da fottamare come da D.L. 6 
- Sconto di L. 2.000.000 senza usato da rottamare. 


vivente tenta di ferire 
con l'ago Filipponi. Poi 
riesce ad aver la meglio 
e scappa. 

Subito è scattato l'al- 
larme. Dopo pochi mi- 
nuti sul posto sono arri- 
vati carabinieri e poli- 
ziotti. È stata organiz- 
zata una battuta alla ri- 
cerca del mavivente 
nelle strade adiacenti 
ma non ha avuto risul- 
tato positivo. I carabi- 
nieri di Guardiella che 
hanno svolto le prime 
indagini intanto hanno 
sentito i testimoni. Ma 
intanto, quasi casual- 
mente, perchè nella col- 
luttazione non si era ac- 
corto di nulla, Filippo- 
ni ha notato alcune 
abrasioni sul braccio. 
Sono stati momenti di 
paura. È stata chiama- 


- Finanziamento straordinariamente flessibile e trasparente 
su tutta la gamma Carina E Si con rate a partire da L. 300.000 senza interessi. 


Toyota aderisce alla campagna di rottamazione su tutti i modelli come da D.L. 669 del 31-12-96 


ta un'ambulanza e l'uo- 
mo è stato portato al- 
l'ospedale dove i medi- 
ci lo hanno sottoposto 
a un controllo. Come 
detto dopo qualche ora 
è arrivata la buona no- 
tizia. Quelle abrasioni 
non avevano nulla a 
che fare con eventuali 
ferite provocate dalla 
siringa. 

Appena tre giorni fa 


, era stata messa a segno 


un'altra rapina con la 
siringa al supermerca- 
to Coop di via Brunelle- 
schi. Un giovane con il 
volto coperto da una 
calzamaglia si era pre- 
sentato alla cassa del 
negozio tenendo in ma- 
no una siringa e si era 
portato via un bottino 
di 750 mila lire. 

c.b. 


69 del 3 1/12/96. 


Ladecisione del Tribunale 
 apreinoltre la strada 
alle azioni di responsabilità 


e alle «revocatorie» 


Servizio di 
Claudio Emè 


Il Tribunale di Trieste ha dichiarato lo stato di insol- © 


venza della Banca di credito di Trieste. Quella vec- 
chia per intendersi, messa in liquidazione coatta am- 
ministrativa già nello scorso autunno dal Ministero 
del Tesoro. La dichiarazione di insolvenza è affissa 
all'albo della cancelleria fallimentare e porta le fir- 


me del presidente Alberto Chiozzi e dei giudici Fran- — 


cesca Mulloni e Giovanni Sansone, 

La decisione del Tribunale si riflette direttamente 
sull'inchiesta penale del sostituto procuratore Raffa- 
ele Tito e aggrava virtualmente la posizione proces- 
suale dei vecchi amministratori dell'istituto che fu 
della minoranza slovena in Italia. dl 

Da oggi la Procura potrà contestare agli ex vertici 
anche il reato di bancarotta fraudolenta oltre a quel- 
li già contestati di falso in bilancio e false comunica- 
zioni sociali. Questa via finora era preclusa ai magi- 
strati proprio dalla mancanza della dichiarazione di 
insolvenza dell'istituto. 

I magistrati potranno dunque verificare anche 
questo aspetto del clamoroso crac da almeno 400 mi- 
liardi, Potranno esaminare le singole scelte operati- 
ve e chiedere l'incriminazione dii ha sbagliato rot- 
ta, portando la Banca di Credito al naufragio e alla 
chiusura. Potrà anche essere individuato con nome 
e cognome chi ha propiziato scelte tanto scellerate 
quanto perseguite con ostinazione negli anni. 

È ovvio che da oggi entrano virtualmente nel miri- 
no della Procura i componenti dei Consigli di ammi- 
nistrazione della Kreditna che si sono succeduti ne- 
gli ultimi anni, Com'è accaduto peri «crac» della Tri- 
pcovich e della Cantieri Trieste ogni singola posizio- 
ne verrà esaminata alla luce dei verbali delle riunio- 
ni operative. Anche i sindaci della Kreditna rischia- 
no di essere risucchiati nell'inchiesta e paradossal- 
mente pure i commissari che hanno gestito l'istituto 
di via Filzi ormai CERO nelle settimane che 
hanno preceduto la dichiarazione di liquidazione co- 
atta. In pratica il fallimento. _ à 

Ma non basta: la dichiarazione di insolvenza apre 
la strada anche alle azioni di responsabilità. In sinte- 
si i liquidatori potranno rivalersi sui beni degli ex 
amministratori della Banca di credito. Case, ville, 
terreni, titoli, conti bancari entrano nel mirino delle 
azioni di recupero. Infine i liquidatori potranno ini- 
ziare le cosiddette cause «revocatorie) che possono 
coinvolgere tutti coloro che essendo a conoscenza 
dello stato di difficoltà della Banca di credito, hanno 
approfittato di queste informazioni per guadagnare 

ler spuntare migliori condizioni rispetto a quelle 
del mercato. Un foglio di oche righe affisso alla ba- 
checa della Cancelleria fallimentare ha dunque inne- 
scato una reazione a catena che nei prossimi mesi 
potrà sconvolgere equilibri e patrimoni che si ritene- 
Vano al sicuro. 


‘005Ì86 


Programma finanziamento 
senza usato da rottamare 


Suo C.i.M. 1.6 Si Berlina 28.950.000 $ 
FRA 2.000.000 È 

rezzo 26.950.000 £ 
Anticipo 8.050.000 è 
Importo finanziato 19.150.000 È 
L. 300.000 x 15 rate (TAN 0,0% TAEG 1,12%) 4.500.000 $ 
Maxi rata 14.650.000" $ 
Spese istruttoria pratica induse nell'importo finanziato (L: 250.000), è 
*L'importo della maxi rata a seldo potrà essere ulteriormente È 
finanziato per altri 45 mesi con rate da L. 416.700 .(TAEG sull'in © 
tera durata del rimborso 8,28%), L'offerta è valide fino al 31/8/97. & 
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Il Piccolo 


ELETTRA DORIGO, SEGRETARIO DEI POPOLARI 
«Il centro-destra di Illy 
riprende il mio progetto» 


Elettra Dorigo, segretario 
del Ppi, sa bene che il gros- 
so nodo dell'Ulivo è la que- 
stione della lista. Un'even- 
tuale lista unica, infatti, 
dovrebbe avere alle spalle 
un accordo super-blindato 
tra le forze della coalizio- 
ne, per garantire a tutte la 
rappresentatività. In paro- 
le povere: potrebbe capita- 
re che un consigliere elet- 
to con un consistente pac- 
chetto di voti fosse costret- 
to a dimettersi per lasciar 
posto a un altro, magari 
con un numero molto mi- 
nore di preferenze. 

Con questo interrogati- 
vo da sciogliere, i partiti 
dell'Ulivo si incontreran- 
no oggi nella sede del Pds, 
Elettra Dorigo non si sbi- 
lancia, ma fa intuire che 
una lista dei Popolari non 
le dispiacerebbe. 

E’ vero che è il Ppi a 
nutrire le maggiori per- 
plessità nei confronti di 
un muovo sostegno al 
candidato Illy? 

Non direi. Anzi, come 
coalizione abbiamo tenta- 
to una convergenza per te- 
nere un comportamento 
comune. C'è però una par- 
te del programma alla qua- 
le noi Popolari tenevamo 
La e parlo 

ella qualità della vita, 
del tentativo di soluzione 
dei tanti disagi presenti in 
città, non solo la disoccu- 
pazione: ma anche il pro- 

lema dei giovani, degli 
anziani, le vecchie e nuo- 
ve povertà. Non ci pare 
che a_ SUSE temi Illy ab- 
bia dedicato un'attenzione 
particolare. Come Popola- 
Ti vorremmo che ci fosse 
quest'anima nel prossimo 
programma. 

La vostra critica, pe- 
Tò, si estendeva anche ai 
rapporti istituzionali... 

In effetti c'è un altro 
aspetto che ci ha turbato. 
Il sindaco dice che è eletto 
direttamente dai cittadini, 
ma la stessa cosa vale per 
il consiglio. E' negativo il 
fatto che quest'ultimo non 
sia stato aiutato a trovare 
il ruolo che la legge gli as- 
segna, di indirizzo e di cri- 
tica. All'inizio pensavamo 
che ci fosse una crescita 
comune, del sindaco e del- 
la maggioranza, invece i 
ruoli sono rimasti netta- 
mente divisi. Questo mo- 
mento è venuto a mancare 
anche quando il sindaco 
ha tracciato il bilancio dei 
tre anni. La maggioranza 
non è mai stata nominata. 

Tre anni i partiti han- 
no fatto un passo indie- 
tro. Qualcosa è cambia- 
to da quella volta? | ——. 

Tre anni fa un avviso di 
garanzia significava toglie- 
re a una persona qualsiasi 
prospettiva politica. Oggi 
il fatto che D'Alema sia 
stato iscritto nel registro 
degli indagati lascia quasi 
indifferenti. Il clima è 
quindi abbastanza diver- 
SO. 

Che cosa vi è pesato di 


: pas in quest'esperienza 


[governo comunale? 

Nei momenti in cui Illy 
ha minacciato le dimissio- 
ni, ci siamo messi con sere- 
nità e serietà intorno a un 
tavolo, per valutare se 
c'erano motivi sufficiente- 
mente gravi che ci permet- 


L'ARIA CONDIZIONATA E 


«Ci sono 


troppe pressioni 
sul progetto 
perle Rive» 


tessero di giustificare da- 
vanti alla città lo sciogli- 
mento del consiglio. Già al- 
lora abbiamo soppesato 
gli aspetti positivi e negati- 
vi della sua opera e abbia- 
mo ritenuto che i primi 
fossero più numerosi. E al- 
la fine è stato il sindaco a 
dare le dimissioni, non il 
consiglio a fargliele dare. 

Lei condivide la distin- 
zione che si sta ripropo- 
nendo anche questa vol- 
ta tra società civile e si- 
stema dei partiti? 

Anche il sindaco, che 
tanto ci tiene a distingue- 
re la sua figura da quella 
dei partiti, svolge un ruolo 
politico. La lista che sta 
nascendo per sostenerlo è 
una lista politica, tant'è 
che la chiamo ‘lista di cen- 
tro-destra'. Sono tanto 
convinta di questo che mi 
sono ritrovata a pensare 
che a Illy sia riuscito di 
creare quel centro che io 
avevo inseguito invano, 
Questa esperienza non si 
esaurirà nelle elezioni: cre- 
do che questa lista possa 
essere prolettata verso un 
futuro politico. 

Insomma, una ‘destra 
illuminata’, come l'ave- 
va definita lei... 

Preferirei definirla ‘de- 
stra moderata’. Non l'ho 
pensato subito, però ora 
mi sento di avvicinare in 
qualche modo questo pro- 
getto al mio. Forse è una 

uestione più di testa che 

cuore. Io avevo pensato 
a due passaggi per costrui- 
re il grande centro, un pri- 
DIO che escludesse il Pds e 
ortasse a un ri: Tuppa- 
fono di forze Sn do 
modo armonizzate tra lo- 
To, e un secondo momento 
esteso al Pds. Ho matura- 
to in questi giorni questa 
chiave di lettura della li- 
sta Illy. 3 

I Popolari partecipe- 
ranno alle elezioni nel- 
l'Ulivo? 


Ci siamo impegnati a 
non sciogliere le riserve fi- 
no a domani (oggi, ndr). 
Mi riservo quindi di comu- 
nicare la nostra scelta do- 
po la riunione della coali- 
zione. Nel frattempo pre- 

ariamo la lista dei Popo- 
ari. 

Lei che 
preferirebbe? 

In un momento di tran- 
sizione, come questo, sa- 
rebbe meglio non fare scel- 
te vincolanti. Andare con 
l'Ulivo, con una lista uni- 
ca, potrebbe essere como- 
do, ma i grandi temi che si 
stanno dibattendo a livel- 
lo nazionale, le droghe leg- 

ere, la bioetica, la difesa 

ella famiglia, non hanno 
scelte univoche nella coali- 
zione. Dal punto di vista 
dei numeri sarei più pro- 
pensa a correre nell'Ulivo, 
ma liste separate eviden- 
ziano culture diverse, che 
sono una ricchezza. E' 
una grande difficoltà far 
convivere queste sensibili- 
tà, d'altro canto non si 
uò mettere insieme una 
ista che abbia l'unica ca- 
ratteristica di non essere 
di destra. 

Che cosa dirà al suo 
elettorato per fargli ac- 
cettare l'eventuale ac- 
cordo con la lista Illy? 

Ritengo che ci debba es- 
sere un'apertura a destra 
per rischiare di vincere e 
mi sforzo di vedere quella 
di Illy come la destra mi- 

liore. Se accetta di candi- 

arsi con forze di sinistra 
è perlomeno una destra 
con aperture mentali. Noi 
rimaniamo un partito di 
centro che guarda a sini- 
stra, consapevoli che sen- 
za quest'apertura, le pro- 
spettive per il governo del- 
la città sono molto ridotte. 

Accetta la formula di 
Illy ‘nè condizioni, nè 
preclusioni? 

Tanto quanto lo stesso 
trattamento vue per la li- 
sta di centro-destra. Che 
non sia, cioè, la lista degli 
assessori, 

L'ex sindaco ha parla- 
to di giochini a proposi- 
to del Tergesteo a mare. 
Che cosa suggerirà al 
consigliere Bran, di la- 
sciar perdere il suo 
emendamento? 

Qui c'è un grosso malin- 
teso di fondo, perchè si 
vuole attribuire ai Popola- 
ri, anche in modo intimi- 
datorio, la mancata costru- 
zione della piscina. C'è il 
dissesto finanziario di una 
società, c'è un progetto e 
‘una prospettiva di acquisi- 
zione di questo progetto. 
Se dobbiamo accettare tut- 
to questo per trasformare 
un tratto di Rive in una 
via, non è solo il consiglie- 
re Bran ad avere perplessi- 
tà. Se la pressione sul Ter- 

esteo diventasse troppo 
orte non so che cosa po- 
trebbe —succedere.Tutto 
l'Ulivo è d'accordo su una 
scelta di difesa di una del- 
le bellezze di Trieste. 

Il Pds vi ha spiazzato 
con la sua linea nei con- 
fronti dell'ex sindaco? 

La disponibilità del Pds 
è stata senz'altro più am- 
pia di quella che, nelle in- 
tenzioni originarie, voleva- 
mo dare. 


opzione 


Arianna Boria 


.| re a Trieste 


Trieste / Città 
COMUNALI: ALLE URNE IL 27 APRILE (CON EVENTUALE BALLOTTAGGIO L’11 DI MAGGIO) 


Decreto firmato, voto in aprile 


Giunta e consiglio restano fino all’ultimo—Le liste dei candidati dovranno essere pronte entro il 29 di questo mese 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Elezioni al dunque. Il 
presidente della Repub- 
blica ha firmato il de- 
creto, su proposta del 
ministero dell'Interno: 
si voterà il 27 aprile (ed 
eventuale ballottaggio 
all’ 11 di maggio, due 
domeniche dopo), ma 
consiglio comunale e 
giunta rimarranno in 
carica fino all'arrivo 
del nuovo sindaco. «Per 
adesso abbiamo scalda- 
to i motori - ha dichia- 
rato il sindaco uscente 
Riccardo Illy - ora si 
parte». Illy ammette di 
essere un candidato po- 
tenziale e conferma la 
propria disponibilità 
per svolgere ancora un 
servizio nei confronti 
di Trieste. «Spero che 
qualunque sia il nuovo 
sindaco - ha aggiunto - 
emerga dalle elezioni la 
voglia di far rinascere 
la città dal punto di vi- 
sta sociale ed economi- 
co». AREA 

Illy apre le ostilità 
con una dichiarazione 
da gentleman, in perfet- 
to stile inglese. Le liste 
dovranno essere deposi- 
tate entro il 29 di que- 
sto mese. Il tempo strin- 
ge, soprattutto per il Po- 
lo che ha annunciato 
una riunione appena 
per lunedì. 

Teri il senatore Giulio 
Camber, segretario del- 
la Lista per Trieste che 
è raccordata con Forza 
Italia e Roberto Anto- 
nione, che è ancora re- 


Continua il toto-candidati 


ma uno scontro diretto 


fra Illy e Donaggio appare 


ormai sempre più probabile 


sponsabile regionale 
dei forzisti, erano a Ro- 
ma. Antonione si sareb- 
be visto con lo stesso 
leader degli azzurri, Sil- 
vio Berlusconi. L'unico 
dato filtrato riguarda 
un test che conferme- 
rebbe la popolarità di 
Adalberto Donaggio, 
presidente della Came- 
ra di commercio. Ma so- 
prattutto segnalerebbe 
che su Donaggio con- 
fluirebbero i voti del Po- 
lo, rispetto ad altri can- 
didati potenziali. Do- 
naggio, stando a quan- 
to è emerso, manterreb- 
be infatti quel vantag- 
gio che, nelle ultime tor- 
nate elettorali, ha visto 
il centro destra sopra- 
vanzare il centro sini- 
stra. Si tratta comun- 
que solo di indiscrezio- 
ni. 

Ma il Polo deve chiu- 
dere ancora i discorsi 
con Alleanza nazionale 
che non intende rinun- 
ciare alla propria digni- 
tà di forza di maggio- 
ranza relativa. Il coordi- 
natore regionale, Sergio 
Dressi, a proposito di 
Donaggio ha espresso 
una battuta positiva, 


che è il frutto dell'atteg- 
giamento che Donaggio 
ha assunto nei confron- 
ti della giunta a guida 
Illy. «Ho sempre apprez- 
zato la posizione che 
Donaggio ha preso in 
contrapposizione a Il- 
ly» ha dichiarato Dres- 
si. «Per noi comunque - 
ha aggiunto - ci sono 
ancora alcuni giorni di 
tempo per valutare la 
situazione, per chiarir- 
ci al nostro interno: sia- 
mo il partito di maggio- 
ranza relativa e come 
tale dobbiamo essere 
trattati». 

Un dato va osserva- 
to: se sul fronte dell'Uli- 
vo ci si muove, salvo il 
Pds, in termini di conte- 
nitori rispettabili sotto 
il profilo dell'impegno 
politico, ma meno im- 


. portanti come numeri, 


sul fronte del Polo si 
avanza fra colossi che, 
a livello di Forza Italia, 
Lista e An, toccano già 
da soli, stando agli ulti- 
mi dati elettorali, posi- 
zioni poco distanti dal 
cinquanta per cento dei 
voti espressi. E’ dun- 
que una battaglia fra gi- 
ganti, almeno in termi- 


ni di voti, quella dell’in- 
dicazione del sindaco 
fra i principali partiti 
del Polo. Donaggio ha 
dalla sua una qualità: è 
un candidato di area, 
che non appartiene a 
nessuna forza dello 
schieramento di centro 
destra, comprendente 
anche Ced e Cdu. 

Un punto. delicato 
per il Polo riguardereb- 
be tuttavia la successio- 
ne di Donaggio alla Ga- 
mera di commercio. La 
tesi prevalente, qualora 
si dimettesse, è che si 
procederebbe alla nomi- 
na con il vecchio mecca- 
nismo: quello dell'indi- 
cazione regionale. E 
dalla giunta del Friuli- 
Venezia Giulia la scelta 
non potrebbe cadere 
che su. una figura 
espressa dall'Ulivo. Se 
il Polo avanzasse la 
mossa Donaggio, ri- 
schierebbe dunque di 
trovarsi scoperto in 
‘una posizione importan- 
te, dal suo punto di vi- 
sta. Ma nel contempo 
la candidatura unitaria 
del Polo su Donaggio 
permetterebbe ai triesti- 
ni di vedere ed essere 
protagonisti di una 
grande partita. Donag- 
gio-Illy, o viceversa, 
per i palati fini può es- 
sere la riproposizione 
di un «calcio» d'emozio- 
ni: Italia-Germania, il 
derby di Milano dei 
tempi d'oro, Juve-Mi- 
lan e dintorni, senza ri- 
ferimenti al risultato. 
Quello lo decideranno 
le urne. 


' ESCLUSIDAL MOVIMENTO ACHILLI E DE’ VIDOVICH 


Cinque «respinti» in Forza Italia 
Antonione «blocca» la tessera 


ELEZIONI 


Appello 
di «Orizzonti» 
L'associazione «Oriz- 


zonti» lancia un appel- 
lo affinché questo peri- 


odo elettorale possa es- 
sere caratterizzato dal 
ritorno della politica 
nel senso più alto e no- 
bile. L'auspicio del so- 
dalizio, che si occupa 
di formazione cultura- 


le e di favorire iniziati- 
ve di solidarietà, è 
dunque quello che tut- 
ti compiano dei passi 
indietro, per permette- 
ne i compie- 
re salti in avanti e che 
si giunga a intese tra- 
sparenti, in grado di 
confrontarsi tra loro 
solo sulla base di pro- 
OE per la città, al- 

insegna di un con- 
fronto civile, senza liti 
nè strumentalizzazio- 
ni che spesso - dice 
«Orizzonti» - risultano 
pericolosi boomerang. 


OGGI PUOI AVERE UNA PEUGEOT 106 CON 


OPPURE UNA 106 CON ARIA CONDIZIONATA 
CON UNO SCONTO DI 2.050.000 Lire*-* 
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Operazione pulizia in 
Forza Italia. Cinque do- 
mande di iscrizione al 
movimento di Berlusco- 
ni, provenienti da Trie- 
ste (su mille in tutta la 
regione), non sono state 
accolte dal coordinatore 
regionale Roberto Anto- 
nione. Tra i ‘respinti 
c'è Alessandro Achilli, 
presidente del Comitato 
di liberazione di Forza 
Italia e Renzo de' Vidovi- 
ch, presidente di un al- 
tro club, Sui cinque no- 
minativi erano giunte ad 
Antonione osservazioni, 
corredate da documenti, 
da parte di eletti nelle fi- 
le di Forza Italia, che gli 
consigliavano di non dar 
corso all'adesione al mo- 
vimento dei cinque ri- 
chiedenti. Il coordinato- 
te, esercitando un suo di- 
ritto statutario, ha fatto 
quindi opposizione, 
provvedendo ad informa- 
re per lettera gli interes- 
sati sulle modalità di un 
eventuale loro ricorso. 
La decisione ha man- 
dato su tutte le furie 
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Alessandro Achilli, che 
contesta duramente ad 
Antonione di aver dimen- 
ticato di motivare il suo 
rifiuto, con conseguente 
nullità dei provvedimen- 
ti. A Roma, secondo lo 
Stesso Achilli, avrebbero 
fatto «acidi sorrisi e ma- 
nifestato costernazione 
per la demenziale inizia- 
tiva in periodo di elezio- 
ni). 

Secondo i ‘respinti’, 
però, la motivazione del 
rifiuto ci sarebbe: Anto- 
nione avrebbe voluto li- 
berarsi dell'opposizione 
interna e, pur sapendo 
che una tale giustifica- 
zione non era ammissibi- 
le, avrebbe tentato 
ugualmente il «colpo». 

I ricorsi dei cinque so- 
no già partiti e ora atten- 
dono di essere accolti 
dai vertici del movimen- 
to. «Ma l'iniziativa di An- 
tonione, coordinatore re- 
gionale senza effettivi 
poteri perchè costretto a 
dimissioni ‘spontanee’ - 
incalza Achilli - aiuta a 
far ancora maggior chia- 


rezza sul contrasto che 
esiste tra gli interessi 
della LpT e gli elettori di 
Forza Italia. Questi si- 
gnori sono disposti a tut- 
to pur di liberarsi di co- 
loro che trovano sul loro 
cammino». 

Il presidente del Comi- 
tato di liberazione di For- 
za Italia si chiede ancora 
che fine abbiano fatto i 
ricorsi al collegio centra- 
le dei probiviri contro 
Antonione e la coordina- 
trice provinciale Maruc- 
ci Vascon, ricorsi che 
non sono stati esaminati 
nei tempi dovuti. Lo sfo- 
go propone anche un in- 
terrogativo: «Ma quanto 
vale quello statuto del 
movimento sulla cui ba- 
se comunque Forza Ita- 
lia ha partecipato alle 
elezioni e ottenuto il vo- 
to degli elettori? I ricorsi 
sono stati presentati ma 
ha veramente un senso 
restare in un movimento 
che permette che si agi- 
sca, in modi sempr@ 
illegittimi? Almeno Do 
noi - conclude Ach' 
no). = 


«Tergesteo a mare, 
la nuova piscina 
è solo un pretesto» 


Il susseguirsi di prese di posizione in merito al- 
la vicenda del cosiddetto Tergesteo a mare mi 
costringe a chiedere ospitalità per alcune preci- 
sazioni. 

Anzitutto, è bene sgomberare il campo dal- 
l'equivoco relativo alla piscina olimpica. Sulla 
necessità di procedere quanto prima alla rea- 
lizzazione dell'impianto natatorio, il sottoscrit- 
to — come del resto il Partito popolare e gli altri 
partiti della maggioranza e dell'opposizione — 
non hanno mai avuto il benché minimo dubbio 
o tentennamento, tanto è vero che, da quando 
il Consiglio comunale si è insediato, abbiamo 
continuato a insistere presso il sindaco perché 
venissero stanziati i fondi necessari e si proce- 
desse alla progettazione; tale obiettivo è stato 
raggiunto appena quest'anno grazie a una de- 
liberazione pressoché unanime del Consiglio 
comunale. Se le nostre pressanti richieste fosse- 
ro state ascoltate dal sindaco tre anni fa, oggi 
il progetto sarebbe già in avanzato stato di rea- 
lizzazione e se così non è andata la responsabi- 
lità è soltanto di chi ha voluto a tutti i costi 
vincolare l'impianto sportivo al progetto del 
Tergesteo a mare. 

Per maggiore chiarezza, va precisato che il 
progetto della Sasi prevede, accanto alla pisci- 
na, una vastissima area commerciale, che va 
ad aggiungersi all’ancor più ampia area com- 
merciale del Tergesteo a mare: ne risultano 
due nuovi centri commerciali che, assieme ai 
due piani di Tergesteo destinati ad uffici (futu- 
re residenze), rappresentano il vero scopo cui 
mira chi — ormai al di fuori di qualsiasi ragio- 
nevolezza — si ostina a voler considerare unita- 
riamente due progetti che in comune non han- 
no assolutamente nulla. 

Con ciò dovrebbe esser ben chiaro che la pi- 
scina olimpica ha rappresentato per qualcuno 
un ‘eccellente pretesto per far ingoiare alla cit- 
tà il Tergesteo a mare, che precluderebbe per 
altri decenni la possibilità di recuperare e ri- 
qualificare la più bella zona della nostra città, 
soffocando le Rive e il Borgo Giuseppino con 
un edificio alto più di venti metri, largo come 
la somma della piscina Bianchi e dell'ex ma- 
gazzino vini e destinato a ospitare un centro 
commerciale del quale — con la crisi che soffo- 
ca il commercio locale — mi pare non ci sia pro- 
prio bisogno. : CONA 

La piscina olimpica, come il recupero dello 
stadio «Grezar» e del campo di Cologna per 
l'atletica leggera, il nuovo palazzetto dello 
sport, il campo di calcio del Ponziana e l'îm- 
‘pianto sportivo di San Giacomo, sono sempre 
stati considerati dal Partito popolare e dagli al- 
tri partiti (non solo della maggioranza) fra le 
‘priorità dell'Amministrazione; se fino ad oggi 
— unica fra queste opere — la piscina non è sig 
ta avviata, è proprio perché se ne è voluta ViM 
colare la realizzazione a quello che sarebbe un 
nuovo sconcio urbanistico, indegno di una cit- 
tà di cultura quale Trieste vuole essere. 

Negli ultimi giorni, poi, la vicenda ha assun- 
to toni decisamente grotteschi. Si era partiti 
col dire che bisognava accettare il Tergesteo a 
mare come doloroso corrispettivo per ottenere 
gratuitamente la piscina (con relativo centro 
commerciale): oggi che l'impianto natatorio è 
(finalmente) finanziato dal Comune, si arriva 
a dire che bisogna acconsentire al Tergesteo @ 
mare non più per avere la piscina (del valore 
di una decina di miliardi), ma per convince? 
la Sasi a regalarne i progetti! = DI 

Per concludere, spero che il prossimo sim dI 
co si decida ad attuare la deliberazione del 
Consiglio comunale, avviando la one 
della piscina che può iniziare senza x n osta- 
colo burocratico: per recuperare far mpo per- 
duto a inseguire inutili progetti ‘Qonici, po- 
trebbe essere utilmente ripreso Progetto, risa- 
lente ai primi anni novaltia che già esiste 

Cc e che toglierebbe ql sindaco 

presso il Comune € È indare s a 

l'imbarazzo di dover @ chiedere regali 

icchessia. , 

S do o già terminato queste righe quan- 

do ho letto si Piccolo di martedì 11 che Illy 

non gradisco, tt sostegno elettorale di chi non 

apprezz4 il 4ergesteo q marg. Ne prendo atto 

con serenità, pregandolo però di evitare di at- 

tribuire A Me e gi miei colleghi consiglieri co- 

munali intenzioni che non abbiamo mai avuto 
e responsabilità per altrui inadempienze. 

Enrico Bran 

consigliere comunale 


del Ppi 
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DOPO L'EPISODIO DELL'ALTRA SERA IN CONSIGLIO COMUNALE 


Damiani e la Barduzzi fanno pace: 


sul Prg non c'è alcuna divergenza. 


Damiani-Barduzzi, 87 
so rientrato. L'altra 50" 
ra l’attuale sindaco, 
stando a chi aveva 2591" 
stito alla scena, aveva 
attaccato ne 
del consiglio comunale 
l'assessore all ‘urbani- 
stica, «reo» di non for- 
sire al Consiglio le do. 
cumentazioni adegua- 


te. 

‘Alla Barduzzi ‘erano 
saltati i nervi e dai suo 
occhi era uscita. qual- 
che lacrima, Piero Cam- 
ber e Drabeni della Li- 


‘ sta, ieri sera in aula 


hanno chiesto chiari 
menti sull'episodio. Ma 
Damiani, in accordo 
con la Barduzzi, ha 
Spiegato all'assemblea 
cittadina che è stato 
fatto molto rumore per 


nulla. I due hanno pre- 
cisato in una nota che 
lo scambio di battute 
non è stato innescato 
da divergenze sul Prg. 
«Più semplicemente - 
ha dichiara Damiani - 
ho fatto presente che 
avrei gradito avere Co- 
pia di documenti che 
già erano divenuti og- 
getto di confronto an- 
che politico sulla stam- 
pa». «La collega Barduz- 
zi - ha continuato Da- 
miani - si è a quel pun- 
to risentita, ritenendo 
che io lamentassi di 
non avere ricevuto do- 
cumentazione alcuna 
sul Prg: poche parole 
sono poi bastate a far 
capire che mi riferivo 
agli emendamenti pre- 
sentati da consiglieri 


comunali, già disponen- 
do, com'è ovvio, di tut- 
ta l'altra documentazio- 
ne). 

«Confermo in pieno - 
ha detto nel comunica- 
to l'assessore Barduzzi 
- che abbiamo avuto 
modo di chiarire in po- 
chi minuti il piccolo 
equivoco: sì, è vero, 
qualche lacrima mi è 
scappata, ma credo sia 
abbastanza comprensi- 
bile considerato lo 
stress cui mi sto sotto- 
ponendo affinchè la cit- 
tà abbia presto il suo 
nuovo Prg». 

«La verità è - hanno 
ribadito Damiani e la 
Barduzzi - che la giun- 
ta lavora con assoluta 
compattezza e che. il 
marginale episodio non 
deve essere interpreta- 


to se non come momen- 
to dialettico di un per- 
corso del tutto unita- 
rio, che garantisce il 
Consiglio e la città in 
ordine allo spirito di 


servizio con il quale‘ 


stiamo affrontando il 
delicato iter relativo al 
Piano regolatore» 

Il consiglio ieri sera, 
oltre a continuare i la- 
vori sul Piano, ha vara- 
to alcune delibere di or- 
dinaria amministrazio- 
ne che vanno dai mer- 
cati bisettimanali di 
Opicina e Valmaura al- 
l'ampliamento dei par- 
cheggi per operatori al- 
la fiera di Pasqua. I la- 
vori continueranno sta- 
sera e domani. Lune 
si riprenderà alle 19 € 
martedì dalla mattina- 
ta. 


Giovedì 13 marzo 1997 


Trieste / Città 


Il Piccolo [_15] 


L’ESTRAZIONE AGGIUNTA DEL MERCOLEDÌ NON HA FATTO CRESCERE GLI INCASSI 


Lotto doppio, stessi giocatori 


Ai banconi delle ricevitorie si sono presentate ieri le medesime facce, ma le puntate sono state dimezzate 


LOTTO 

In provincia 
si spendono 
27 miliardi 
all'anno 


C'è chi punta sui nume- 
TN suggeriti in sogno 
lalla nonna defunta, 
chi su quelli del dera- 
Eliamento del Pendoli- 
no, chi sulle cifre di im- 
portanti eventi mondia- 
1, guerre, nascite, ma- 
trimoni: nel gioco del 
Lotto, fortuna, calcolo, 
Superstizione, cabala e 
credenza popolare si in- 
trecciano in un magico, 
indescrivibile mix ric- 
co di fascino e, per 
qualcuno, anche di bi- 
gliettoni da 100 mila. 

. Due le grandi catego- 
Tie di giocatori, gli abi- 
‘ali e gli occasionali. 
Variegata la provenien- 
Za sociale, forte la pre- 
Tra di pensionati, A 
peste il giro di affari 
*gato al Lotto è stato 
nel'96 di 27 miliardi di 

8, più di due miliardi 
al mese, con un incre- 
Mento rispetto all'anno 
Precedente del 18 per 
Cento. Importi che ci 

Toiettano ai vertici 
elle graduatorie nazio- 
Mali per questo tipo di 
Spese. 

Le ricevitorie in città 
sono 26, due sono a 
Muggia, una a Opicina; 
a queste se ne aggiun- 
geranno altre 36 nei 
presso. anni, Dal ‘94 
fa gestione del gioco 
del Lotto è passata dal- 
l'Intendenza di Finan- 
za al Monopolio di Sta- 
to. si 

‘Varia anche l'entità 
delle puntate: dalla vec- 
chietta che gioca da 
sempre 5000 lire sullo 
stesso numero della 
stessa ruota, al calcola- 
tore che insegue instan- 
cabile i ritardatari: il 
13 su Venezia, il 72 su 
Genova, il 6 su Firen- 
ze; ma da dieci anni 


44 ecc! 
che i 


L'unico segreto, dico- 
no gli esperti, è di insi- 
stere, di non tarsi a 
‘una sola giocata: la vin- 
cita prima o poi arriva, 


Il Lotto ha inaugurato 
leri la doppia estrazio- 
ne settimanale, ma al- 
meno in città il bilan- 
cio di questa inedita 
formula non è, per il 
momento, dei più lusin- 
ghieri: se lo Stato spera- 
va di raddoppiare gli in- 
cassi raddoppiando la 
frequenza delle estra- 
zioni, ha fatto un flop 
di quelli memorabili; 
se l'obiettivo era quel- 
lo, più modesto, di invo- 
gliare nuovi giocatori a 
puntare, il buco è stato 
‘ugualmente clamoroso; 
se infine si mirava a un 
aumento anche conte- 
nuto delle giocate, allo- 
ra qualcosa si è ottenu- 
to, ma molti addetti si 
chiedono se valeva la 
pena; in altre parole il 
dispendio di energie e 
di “costi. è. Stato. 
ripagato? Per il momen- 


. to la risposta è no. 


In realtà è successo 
che ai banconi delle ri- 
cevitorie si sono pre- 
sentate nei giorni scor- 


si le stesse persone che 
prima puntavano sul- 
l'unica estrazione del 
sabato; ma hanno di- 
mezzato la posta, suddi- 
videndola equamente 
tra mercoledì e sabato. 
Risultato: doppio lavo- 
ro per i titolari di ban- 
chi, ma incassi sostan- 
zialmente invariati. 

Pochissimi i giocato- 
Ti che hanno aumenta- 
to le puntate e anche 
per questi i ritocchi so- 
no stati limitati. 

«E presto per tirare 


le somme — spiegano al- . 


la ricevitoria Favo di 
via Fianona — il mecca- 
nismo della doppia 
estrazione deve ancora 
diffondersi e quando 
entrerà a regime si pre- 
vede un incremento del 
15, 20 per cento degli 
incassi», 

Aspettiamo, dunque, 
ma la sensazione è che 
con questi chiari di lu- 
na saranno in pochi a 
fregarsi le mani: «I sol- 
di sono sempre quelli — 


spiega un anziano pen- 
sionato che ha appena 
puntato il 13 sulla ruo- 
ta di Venezia in una Il 
cevitoria del centro — 
anche se aumentano le 
probabilità di vincita, 
Taddoppiano le estra- 
zioni, non è che per ma- 
gia mi trovo il portafo- 
gli più gonfio... 

Il ragionamento non 
fa una grinza, mentre 
per qualcuno la strate- 
gia che il ministero do- 
veva seguire per rum- 
polpare le casse doveva 
essere un'altra: «Sareb- 
be stato più opportuno 
ritoccare la giocata ml” 
nima - (1000 lire Su 
‘una ruota, 2000 su 
due, ndr) suggeriscono 
alla ricevitoria Susme. 
in campo Metastasio — 
lasciando l'unica estra- 
zione settimanale. Così 
si ottiene soltanto 
aumentare la mole 
lavoro per i ricevitor». 

Previsioni diverse da 
Degrassi in via Molino 
a vapore: «Bisogna 


aspettare che la novità 
dell'estrazione bisetti- 
manale prenda piede. 
Di certo i giocatori abi- 
tuali non aumenteran- 
no di molto la posta. 
Piuttosto un buon mar- 
gine di incremento po- 
trebbe Venire dai gioca- 
tori occasionali, da 
quelli che puntano 
Ogni tanto e senza tanti 
calcoli». 

Più lavoro a parità 
d'incasso anche da Elle- 
ni Im via Gavardo: «I 
giocatori hanno spezza- 
to le giocate — confer- 
mano — e per noi il lavo- 
To è raddoppiato, an- 
che se in effetti c'è mol- 
ta curiosità per l'estra- 
zione di questa sera (ie- 
TI per chi legge, ndr)». 

Molta curiosità, dop- 
pia estrazione, doppio 
LE 0 Per i ricevitori; 
+ Unica cosa che resta 
variata sono i soldi a 
disposizione: per ades- 
50 Va così, vedremo tra 
qualche settimana. 


g.l 


Le prime giocate al Lotto di mercoledì nella 
ricevitoria di via Schiaparelli. (Foto Lasorte) 


TIRELLI OSPITE DI AZIONE GIOVANI, PER IL FORUM HA PARLATO ANCHE MARIA GRAZIA COGLIATI 


Droga, confronto a distanza 


Parlare della legalizza- 
zione delle droghe legge- 
re a Trieste, alla vigilia 
della seconda conferen- 
za governativa sulle tos- 
sicodipendenze che si 
apre questo pomeriggio a 
Napoli; parlarne alla lu- 
ce delle decisioni del Par- 
lamento, che ieri l'altro 
ha bocciato la mozione 
della sinistra in tema di 
droghe, una mozione 
considerata la possibile 
svolta verso una linea 
antiproibizionista. 

Due diversi incontri si 
sono tenuti in questi gior- 
ni a Trieste: martedì, al 
circolo della stampa. 
Azione Giovani ha porta- 
to i motivi contro l'anti- 
proibizionismo, ospiti il 
primario del Cro di Avia- 
no, il prof. Tirelli, e Ma- 
rio Bortoluzzi, rappresen- 
tante del movimento dei 
centri di recupero per ex 
tossicodipendenti del Ve- 
neto. Ieri pomeriggio, al 
liceo Petrarca hanno par- 
lato invece i favorevoli 
all'antiproibizionismo in 
un incontro organizzato 
dal Forum Droghe e da- 


A sinistra la manifestazione di Azione giovani contraria alla lega}i,, 
l'incontro organizzato dal Forum droghe contro il proibizionismo, ( 


gli studenti medi, relato- 
ri la dott.ssa Maria Gra- 
zia Cogliati del Ser.T., 
che ha parlato in partico- 
lare delle politiche di ri- 
duzione del danno, il 
prof. Omero, insegnante 
al Petrarca, e Andrea Oli- 
Vieri in rappresentanza 
del Forum Droghe, 

Un unico tema, la dro- 
ga, ma due svolgimenti 
completamente diversi, 
con il rischio costante di 


banalizzare, 
un problema. di carattere 
sociale e sanitario a un 
livello solo ed esclusiva- 
mente politico. Perché la 
questione droga è certa- 
mente un fatto politico, € 
le ideologie sono ben deli- 
neate: a sinistra gli anti- 
proibizioisti, a destra «i 
proibizionisti». 
Legalizzare la canni- 
bis e i suoi derivati, favo- 
rire le politiche di ridu- 


e portare, 


zione del danno: sono 
questi i temi del jibatti- 
to. Sulla Questione della 
legalizzazione delle dro- 
ghe leggere 1 Pareri sono 
opposti: Il Primario del 
Cro, Tirelli, ha sottolinea- 
to come fumare spinelli 
possa Portare — così co- 
‘me accade per le sigaret- 
te — alla possibilità în pri- 
mo luogo di CONtrayrg 1, 
mori. La dottoressa su 
gliati ha puntato l'atten- 


POCHE LUCI E MOLTE OMBRE EMERGONO DALLA RILEVAZIONE DI FEBBRAIO FORNITA DALL’OSSERVATORIO 
CONGIUNTURALE SUI LIVELLI DI ATTIVITÀ’ DELLE IMPRESE TRTESTINE ISTITUITO DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


zazione delle droghe, a destra 
[Foto Lasorte) 


zione sul fatto che non 
provocando dipendenza, 
le droghe leggere possa- 
no venire paragonate a 
alcool e fumo, e che quin- 
di la loro pericolosità 
debba essere associata al- 
la differenza tra uso sal- 
tuario e abuso. 

Più politica la questio- 
ne della riduzione del 
danno: si tratta di meto- 
di terapeutici — ha spiega- 
to.la Cogliati — che han- 


Pro e contro il proibizionismo 


no come obiettivo il mi- 
glioramento delle condi- 
zioni di vita del tossicodi- 
pendente mentre si dro- 
ga, e non nel periodo suc- 
cessivo alla tossicodipen- 
denza, come avviene nel- 
le comunità terapeuti- 
che. Queste politiche mi- 
rano a migliorare le con- 
dizioni fisiche, ppasdloz 
che e sociali del tossicodi- 
‘pendente, ma non vengo- 
no valutate positivamen- 
te dai «proibizionisti», 
che criticano in partico- 
lare l'utilizzo del metado- 
ne. 

Nessun punto di con- 
tatto, nessun elemento 
di accordo, nemmeno sul 
ruolo della conferenza al 
via oggi a Napoli, secon- 
do Azione Giovani «indet- 
ta dalla sinistra per la si- 
nistra, dove solo difficil- 
mente la destra riuscirà 
a parlare». Intanto le as- 
sociazioni triestine di si- 
nistra si preparano a par- 
tire, a Dn di un treno 
gratuito, per Napoli, do- 
ve sabato mattina si svol- 
gerà la manifestazione 
nazionale del movimen- 
to antiproibizionista. È 

Mo: 
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Si INBREVE MS 
Esuberi dei bancari, 
la Fiba-Cisl accusa 

il sistema industriale 


La federazione italiana bancari e assicurativi della Cisl 
nel corso del IV congresso territoriale ha evidenziato, si 
legge in una nota, come il continuo accento sui 30 mila 
esuberi del settore additati all'opinione pubblica come 
principale causa dell'alto costo del denaro ancora prati- 
cato dalle banche, nonostante il progressivo scadimen- 
to del servizio reso alla clientela, si mquadri in un pia- 
no tendente a far pagare alla collettività le disfunzioni 
di un settore oppresso dalle sofferenze di un sistema in- 
dustriale e commerciale in forte crisi e dalla inefficien- 
za di un classe Irene formatasi al servizio di tangen- 
topoli». Nel corso del congresso è stato anche eletto il 
direttivo territoriale che appare così composto; Livio 
Benedetti, Alexander Cergol, Maurizio Donnini, Clau- 
dio Drioli, Sergio Faidiga, Franco favento, Roberto Gian- 
nelli, Giovanna Le; so, Antonio Maggio, Mario Mar- 
chione, PaoloOpassich, Fabio Pallini, Loris Pascolat, Al- 
bano Pellarini, Riccardo Raimondi, Rita Sirotich, Rober- 
to Susa, Elio Tavolato, Chiara Ukosich, Walter Zulini. 
Sono eletti nel collegio dei sindaci: Arghyrò Karagian- 
naki, Aldo Omati, Doriana Pelaschiar. La segreteria: 
Mario Marchione (segretario generale), Antonio Maggio 
(segretario aggiunto) e Livio Benedetti; nel settore ban- 
cari risulta eletto in segreteria anche Elio Tavolato, 
mentre nel settore assicurativi risultano eletti anche 
‘Riccardo Raimondi e Walter Zulini. 


Toma domenica il mercatino 
dell’antiquariato e dell'usato 


Domenica si terrà, dalle 8 alle 20, nelle vie del centro 
storico il mercatino dell'antiquariato e dell'usato d'epo- 
ca. Per l'occasione è stato disposto il divieto di transito, 
sosta e fermata dalle 00 alle 24 sempre di domenica in 
via Malcanton, Largo Granatieri, piazza Piccola, via del- 
le Beccherie, via e Androna del Pane, via delle Ombrel- 
le, via del Ponte, piazza Vecchia, via dei Rettori, Andro- 
na della Torre, via del Rosario. 


Assemblee all’Acega, annunciati 
possibili disagi all'utenza oggi e sabato 


Possibili CE all'utenza sia oggi che sabato vengono 
annunciati dall'Acega a causa di due assemblee sindaca- 
li. La prima, oggi, è stata indetta dalle segreterie territo- 
riali della Fnle-Cgil, Flerica-Cisl e Uilsp-Uil ed è riserva- 
ta ai soli addetti al servizio reperibilità soggetti al Ccnl 
Gascqua: portanno verificarsi rallentamenti o sospen- 
sioni di lavori programmati. La seconda si terrà sabato 
15, ed è stata indetta dalla Segreteria provincaile della 
Ugl Energia, ed è aperta a tutti i lavoratori dell'azien- 
da. Anche sabato potrebbero pertanto verificarsi dei ral- 
lentamenti o sospensioni di lavori programmati. 


Dove va la scuola di Berlinguer 
Dibattito a Rifondazione comunista 


Un dibattito sul tema «Ma dove va la scuola di 
Berlinguer?» si terrà oggi, alle 20, nella sede di Rifonda- 
zione comunista, in via T'arabochia 3. Il dibattito è sta- 
to organizzato dalla Commissione scuola e dai Giovani 
comunisti. Nel corso dell'incontro sarà affrontata la 
«questione scuola», dal progetto di riordino dei cicli al 
IRORO di razionalizzazione, dal finanziamento alle scuo- 
È pilvsie al referendum regionale sulla legge 14 del 


Enel, i lavoratori di Trieste 
criticano il progetto di ristrutturazione 


Una critica all'Enel per il fatto di non prevedere, nel 
suo progetto di ristrutturazione, la presenza di una Di- 
rezione territoriale della distribuzione nel Friuli Vene- 
zia ‘Giulia, è stata espressa dai lavoratori del distretto 
di Trieste in un ordine del giorno approvato a maggio- 
ranza nel corso di un'assemblea. Pur riconoscendo n le- 
gittimità dell'azienda di ricercare soluzioni organizzati- 
ve più economiche e funzionali — è detto nel documen- 
to, diffuso dalla Cgil — si ritiene che la mancata regiona- 
lizzazione della Distribuzione penalizzi le realtà picco- 
le, mentre l'istituenda «delegazione» ei che al- 
tro «un ripiego» per consentire all'Enel di affermare la 
propria presenza sul territorio nel rapporto con le isti- 
tuzioni. Sul fronte del lavoro, poi, in contrasto con 
quanto pubblicamente dichiarato dall'azienda, si assi- 
ste — secondo quanto rileva l'ordine del giorno — ad «un 
progressivo svuotamento di attività in capo agli uffici». 
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MARTEDÌ PROSSIMO, 18 MARZO, PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO, 
ST TERRA” UN SEMINARIO PER GLI OPERATORI DI QUESTO SETTORE 


L'osservatorio congiunturalè 
della Camera di Commercio di 
Trieste ha effettuato, nel corso 
del mese di febbraio, la terza 
lilevazione sui livelli di attività 
delle imprese, dopo la prima 
Indagine sperimentale condot- 
ta a fine 1995 cui ha fatto se- 
Quito, nei mesi di ottobre e no- 
Vembre dello scorso anno, la 
lilevazione che ha dato inizio 
al programma periodico di mo- 
Nitoraggio sull'economia triesti- 
ha. Riportiamo di seguito, per 
©pportuna conoscenza degli 
Operatori, una breve sintesi dei 
lisultati ricavati da questa re- 
Cente rilevazione che ha coin- 
Volto 195 aziende del settore 
INdustriale ed artigianale di 
Produzione, del settore edile e 

‘elle costruzioni, del terziario 
di servizi e commerciale. Il ri- 
Scontro avuto da parte delle 
aziende di riferimento, che 
hanno risposto in 110 casi (con 


E; 3 di rispondenza pari al 


feriore a quello ottenuto nelle 
Precedenti rilevazioni, è più 
che Soddisfacente ed ha con- 
Sentito di ricavare una serie di 
sal € di indicazioni utili per 
l'acciare un profilo delmomen- 
to congiunturale attuale del- 
Ù economia triestina e delle pro- 
Spettive che, nell'ottica degli 
Operatori d'impresa, si deline- 
ano per i prossimi mesi. 


:9%), benché lievemente in-, 


Quadro generale 

Per diversi settori di attività 
le imprese rispondenti concor- 
rono, nell'insieme delle indica- 
zioni fornite, a confermare un 
quadro negativo di “economia 
bloccata”, reso ormai eviden- 
te da più fonti statistiche e ana- 
litiche degli andamenti con- 
giuntutali, a livello sia regiona- 
le che nazionale. La situazio- 
ne è tuttavia caratterizzata an- 
che dal mantenimento, tra gli 
ultimi mesi del 1996 ed i primi 
mesi del 1997, di livelli abba- 
stanza sostenuti di attività pro- 
duttive e commerciali, ed in 
parte anche delle altre attività 
del settore dell'edilizia, nel 
quale perdura comunque uno 
stato di bassi livelli di attività, 
solo in parte motivati da fattori 
stagionali. A fronte di una do- 
manda stagnante sul mercato 
interno, è perdurata una sod- 
disfacente tenuta della doman- 
da estera, che ha fornito un 
notevole sostegno ai livelli di 
attività delle imprese esporta- 
trici della nostra provincia. 

Gli investimenti hanno avu- 
to un andamento discontinuo 
a seconda dei settori, ma an- 
che per questi non si denota- 
no cedimenti di rilievo rispetto 
ai dati ricavati dalle precedenti 
rilevazioni. Stazionaria infine ri- 
mane la situazione occupazio- 
nale, pur in presenza di una di- 


screta percentuale di imprese 
che hanno inatto o in program- 
ma ampliamenti dei loro orga- 
nici (peraltro di dimensioni 
sempre limitate). 


Andamenti settoriali 

I dati più significativi ricavati 
da questa recente rilevazione 
forniscono indicazioni specifi- 
che per ogni settore. Per le 
imprese di produzione (indu- 
striali ed artigiane) è in atto una 
parziale crescita dei livelli di 
attività produttiva che consen- 
tirà un più elevato utilizzo del- 
le capacità disponibili, a fronte 
di una domanda di mercato 
che, per quanto non certo 
espansiva, è per lo meno ab- 
bastanza stabile. Le. aziende 
intervistate hanno altresì di- 
chiarato di disporre di un certo 
livello di ordini che consentirà 
di sostenere la produzione a li- 
velli da ritenersi normali per i 
prossimi mesi. 

Per le imprese commerciali 
invece sono state avvertite le 
difficoltà di una ripresa del mer- 
cato dopo le vendite realizza- 
te a fine anno. | prezzi di ap- 
provvigionamento risultano al 
presente abbastanza stabili ed 
anche i prezzi di vendita non 
dovrebbero subire sensibili va- 
riazioni, data la compressione 
esercitata dalla debolezza del- 
la domanda. Per le imprese di 


servizi i volumi di attività in cor 
so sono in maggioranza stab!- 
li, ma con cedimenti segnalati 
da circa un quarto delle impre: 
se rispondenti. E° significativa 
peraltro anche la percentuale 
piuttosto elevata di imprese di 
questo settore che hanno diffi: 
coltà a formulare giudizi e va” 
lutazioni precise sullo stato © 
landamento complessivo del 
“mercato dei servizi”. 

Infine, per quanto concerne 
le imprese edili e di costruzio» 
ni, si è già fatto cenno alla si 
tuazione critica in cui continua 
‘a versare questo settore, in cul 
solo una parte limitata di im: 
prese (da un sesto ad un quin: 
to delle rispondenti) ha in cor- 
so 0 in programma sviluppi ap: 
prezzabili di attività. 


Previsioni a breve 

e medio termine 

| giudizi e le aspettative in 
merito al possibile evolversi 


della situazione economica — 


generale a breve e medio ter- 
mine, si riassumono, secondo 
le indicazioni ricavate da que- 
sta rilevazione, in una confet- 
ma della percezione della bat- 
tuta di arresto in corso nell’eco- 
nomia ed in una limitata pro- 
pensione ad attendersi una 
svolta positiva nel corso dei 
prossimi mesi, 

In sostanza, uno sguardo 


Economia locale bloccata, con qualche positività 


letrospettivo al 1995 ed un 
confronto con gli andamenti at- 
tuali induce la maggior parte 
delle imprese intervistate a 
considerare l'intero arco del 
biennio 1995-1997 come un 
Periodo di forte rallentamento 
generale dell'economia; tutta- 
Via una lettura di dettaglio dei 
dati forniti consente di perce- 
pire un comportamento so- 
stanzialmente positivo delle 
Imprese, che in questa pur dif- 
ficile fase provvedono al con- 
solidamento dei risultati acqui- 
siti ed all'allestimento - in ter- 
Mini soprattutto di investimen- 
ti e di dimensionamento degli 
organici - delle strutture azien- 
dali, in attesa dell’auspicabile 
ripresa di un ciclo congiuntu- 
rale di segno finalmente posi- 
tivo. 


Gli operatori interessati a 
consultare il rapporto inte- 
grale relativo al monitorag- 
gio dell'economia triestina 
(di cui abbiamo tracciato qui 
Solo una breve sintesi) pos- 
sono farne richiesta all'Uffi- 
cio Statistica della Camera 
di Commercio (tel. 040/ 
6701.216) o collegarsi diret- 
tamente al sito Internet del- 
l'Ente camerale (http:// 
Www.ts.camcom.it) dove tale 
apporto è immediatamente 
disponibile. 


La Qualità nelle imprese edili 


Il tema della gestione della qualità e della garanzia della qua- 
lità è da qualche anno molto sentito anche nel settore dell’edi- 
lizia e nelle attività ad esso collegate. In tutti i Paesi europei 
però, il processo di riorganizzazione dell'attività verso standard 
qualitativi più elevati - e soprattutto certificati - è avvenuto e sta 
avvenendo con grande cautela e con tempi necessariamente 
più lunghi rispetto ad altri settori industriali. Ciò è dovuto alla 
ben nota specificità del comparto edile e del suo peculiare pro- 
cesso produttivo, nonché per la difficoltà di adattare le norme 
ISO 9000, concepite essenzialmente per i sistemi di qualità del 
settore manifatturiero, alla realtà delle Imprese di costruzione. 
Inoltre, a questa obiettiva difficoltà si affianca quella relativa 
alla necessità che tutto il processo produttivo dell'edilizia (pro- 
gettazione, appalto, forniture) garantisca i medesimi livelli di 
qualità richiesti all'impresa esecutrice. Ciò nonostante, il pro- 
cesso sta subendo una rapida accelerazione anche in Italia, 
soprattutto in considerazione delle Sempre più frequenti richie- 
ste avanzate alle imprese edili da parte di alcuni soggetti com- 
mittenti (Enel, Agip, Telecom, Ferrovie dello Stato) di dimostra- 
re l'esistenza degli elementi fondamentali di un sistema di qua- 
lità. Anche nella nostra provincia è dunque necessario introdur- 
re iltema della qualità con il corretto approccio, per non trovarsi 
impreparati di fronte ad Un tema - quello della qualità quale pre- 
requisito - che può diventare un elemento concretamente stra- 
tegico e discriminante Per operare con successo sul mercato. 

Per questo la Camera di Commercio di Trieste (attraverso la 
sua Azienda Speciale Aries), in collaborazione con il Collegio 
Costruttori Edili ed Affini e con ANCE, ha organizzato un pri- 
mo incontro formativo specifico per gli operatori del settore edi- 
le, che si terrà martedì 18 marzo, alle ore 14.30, presso la 
Sala Rossa dell'Ente camerale (primo piano). 

Interverranno l'ing. Cesare Fossi, Dirigente responsabile del- 
l'Area Tecnologie, Normativa, Tecnica @ Ricerca dell’ANCE e 
l'ing. Renato Zari, Direttore dell'Istituto Sperimentale per l'Edili- 
zia. La riunione sarà l'occasione per un confronto tra i diversi 
meccanismi e criteri di qualificazione, per una valutazione dei 
tempi e dei costi diretti ed indiretti per la realizzazione di un 
sistema di qualità e per verificare l'esistenza di contributi per 
abbattere detti costi. Saranno inoltre esaminate le possibili for- 
me di consulenza a gruppi di Imprese omogenee per fornire 
l'assistenza necessaria all'adozione di un sistema di qualità. 


I 
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FUNZIONE RELIGIOSA A BORDO DELLA «KAPITAN SMIRNOV», BLOCCATA DA DUE ANNI 


Agli ucraini resta solo la fede 


Il pope serbo-ortodosso ha benedetto l’equipaggio, ridotto ormai alla fame, senza viveri né energia elettrica 


Inalto la cambusa della nave ucraina, desolatamente vuota: il comandante 
facente funzioni mostra gli scatoloni con gallette, biscotti e altro che sono 


stati donati nei giorni scorsi dai vigili delfuoco. Qui sopra imarittim: 


i 


durante il discorso del sacerdote ortodosso che ha preceduto la funzione: 


traspare la rassegnazione di chi non riceve la paga da mesi e non può 


aiutare la propria famiglia a casa, anch'essa in difficoltà. (foto Lasorte) 


LE TENTAZIONI. 


Il lento salmodiare canti- 
lenante, i visi compiti e 
preoccupati degli astan- 
ti, la croce e il mazzetto 
d'erbe aromatiche imbe- 
vuto d'acqua benedetta 
che si alzano alla fredda 
luce dei neon che illumi- 
nano tapezzerie rammen- 
date e pavimenti consun- 
ti, la distribuzione dei 
santini: martedì sera la 
mensa ufficiali della Ka- 
pitan Smirnov, una delle 
due navi ucraine blocca- 
te sotto sequestro da cir- 
ca due anni e ora ormeg- 
giate alle banchine di 
Punto franco nuovo, ave- 
va un aspetto insolito. Si 
celebrava la benedizione 
religiosa dell'unità e dei 
suoi equipaggi, riuniti 
per l'occasione. 

Un gesto purtroppo ap- 
propriato, consono alla 
situazione. Il pope della 
chiesa serbo-ortodossa 
triestina, Rasko Radovic, 
insieme al sagrestano 
aveva accolto l’idea di 
Luciano Stilli, già coman- 
dante marittimo, uno dei 
promotori delle attività 
umanitarie a sostegno de- 
gli uomini “imprigionati 


dalla legge e dalla buro- 
crazia che stanno per fi- 
nire le scorte di carbu- 
rante e dei viveri, anche 
i più elementari. 

Il sacerdote ortodosso, 
complice la lingua molto 
simile, prima della fun- 
zione ha tenuto un breve 
discorso di saluto e d'in- 
coraggiamento, soffer- 
mandosi poi a discorrere 
con i marinai che gli han- 
no offerto un tè. 

Un'idea che ha il sapo- 
re anche della provoca- 
zione, come nelle inten- 
zioni dell'organizzatore. 
Ai marinai ucraini sem- 
bra non restare altro. Do- 
mani o al massimo il 
giorno seguente la Kapi- 
tan Smirnov esaurirà il 
carburante utilizzabile 
per produrre energia elet- 
trica: non solo la nave ri- 
marrà al buio ma si fer- 
meranno tutti i macchi- 
nari di bordo asserviti ai 
FORersionE pompe del- 

‘acqua, cucina, riscalda- 
mento, frigoriferi, ascen- 
sori, gru. 
si Sui 20 Homo e le tre 

onne lell'equipaggio 
della i ai 
poi letteralmente lo spet- 


tro della fame nonostan- 


te gli aiuti ricevuti da 
quanti operano in ambi- 
to portuale, dalla Capita- 
neria al Collegio capita- 
ni, e da alcuni gruppi 
umanitari. 

Mikola Urs, facente 
funzioni di comandante, 
mostra con dignitosa ras- 
segnazione la cambusa: 
negli scaffali vuoti solo 
alcune gallette, biscotti e 
altri generi donati nei 
Gion scorsi dai vigili 

lel fuoco. Le scorte, ti- 
rando la cinghia, si esau- 
riranno entro una setti- 
mana. 

Investita del  proble- 
ma, l'autorità portuale si 
è dichiarata disposta a ef- 
fettuare i collegamenti, 
tecnicamente possibili 
anche se non di semplice 
attuazione, per fornire le 
navi di energia elettrica 


relevata rettamente 
lalla rete Enel ma neces- 
sita del benestare 


"romano" di tale ente. 
Gli amici dei marinai, 
un funzionario locale del- 
l'ente per l'energia e Ra- 
dio. Zorro di Oliviero 
Beha, che alla vicenda 
ha dedicato due trasmis- 


sioni, stanno premendo 
sull'Enel capitolina per 
ottenere il beneplacito 
ma finora senza alcun 
esito. Acli e Caritas si so- 
no dichiarate disposte ad 
accollarsi parte di tali 
spese mentre la società 
Ligabue” consegnerà al- 
cuni dei materiali richie- 
sti dalle due navi per un 
controvalore di un milio- 
ne e mezzo, senza preten- 
dere il pagamento in con- 
tanti. 

Frattanto i marinai 
ucraini vivono un dop- 
pio dramma, quello per- 
sonale e delle rispettive 
famiglie, in quasi tutti i 
casi In condizioni d'indi- 
genza nell'ex repubblica 
sovietica ora indipenden- 
te. Basti pensare che la 
moglie di ola Urs, 
professoressa universita- 
tia, non viene pagata da 
sette mesi. Quando, con 
le schede telefoniche of- 
ferte dalla Garits, gli 
equipaggi riescono a 
chiamare per pochi mi- 
nuti casa la richiesta, 
pressante, è sempre: 

ei soldi degli stipendi 
che non vengono distri- 
buiti da mesi. 


Il ‘pope serbo-ortodosso di Trieste, Rasko 
Radovic, ha benedetto gli equipaggi ucraini a 
bordo della Kapitan Smirnov. (foto Lasorte) 


LA REGIONE HA MESSO A DISPOSIZIONE LE ESSENZE ARBOREE COME PREVEDE LA LEGGE 


Piantare un albero per ogni neonato 


Sarà finalmente attuata in città la normativa nazionale destinata ad arricchire il verde pubblico 


I triestini, che si sa 
quanto slano amanti 
del verde, come è stato 
anche dimostrato da un 
recente SOndaggio, tra 
non molto potranno 
usufruire di una piace- 
vole novità. Anche nel- 
la nostra città finalmen- 
te si darà seguito alla 
legge dello Stato 113/92 
che obbliga i Comuni a 
piantare un albero per 
ogni nuovo nato. 

In città la normativa 
non era mai stata appli- 
cata per motivi contin- 
genti. Infatti, è compito 
della Regione fornire ai 
Comuni le essenze arbo- 
ree necessarie. E sino a 
ora le richieste fatte al- 
la Regione dagli ammi- 
nistratori locali erano 
rimaste lettera morta. 

In proposito il consi- 


gliere comunale Massi- 
mo Gobessi (indipenden- 
te all'interno del Polo) 
aveva fatto lo scorso di- 
cembre una interroga- 
zione in consiglio comu- 
nale per chiedere l'ap- 
plicazione della norma- 
tiva. 

A stretto giro di posta 
il Settore verde pubbli 
co aveva chiarito come 
tutte le richieste fosse- 
ro state vane e che cor 
munque si stava Va- 
gliando la possibilità di 
impiegare «fondi propri 
per la reintegrazione 
del patrimonio arboreo 
locale». x 

Ma la vera novità ar- 
riva adesso. Forse rece- 
pendo le tante lamente- 
le e in base al regola 
mento 366/94, la Regio- 
ne-Dipartimento reglo- 


nale delle foreste, con 
un comunicato di que- 
sti giorni, informa i Co- 
muni di Trieste, Duino 
Aurisina, Monrupino, 
Muggia e San Dorligo 
della Valle che, final- 
mente, si possono inol- 
trare le domande per la 
richiesta delle essenze 
arboree. 

La domanda, relativa 
ai nati del 1996, «Un al- 
bero per ogni nato», do- 
vrà essere presentata 
dalle ‘amministrazioni 
al Dipartimento foreste 
della regione entro e 
non oltre il 30 settem- 
bre, con un progetto (gli 
estremi catastali dei 
fondi interessati al rim- 
boschimento, nonché 
numero e specie di pian- 
te richieste) per il pron- 
to utilizzo delle essenze 
arboree. 


EGGOVI ALGUNI ESEMPI DI PREZZI INGENTIVATI: 


Twingo 


L.13.465.000 


Nuovo motore 1149 cc. Compact 60.0, 
divano posteriore scorrevole, interruttore inerziale flusso carburante, 
pretensionatore cinture anterior. 


Clio Up 1.2 


L.13.665.000 


Nluovo motore 1149 cc. Compact 60 cv; nuove sellerie Tracer, 
copriruota integrali, interruttore inerziale flusso carburante, 
pretensionatore cinture anteriori. 


pe 


PREZZI COMPRENSIVI DEL CONTRIBUTO Al SENSI DELL'ART. 29/D.L. 31/12/1996 N°669 IN MATERIA DI ROTTAMAZIONE. A.P..E.T. ESCLUSA. 


Mégane Berlina RN 1.6 


L.21.720.000 


Servosterzo, airbag, chiusura centralizzata 
con telecomando, alzacristalli eletttrici 


*Esclusa Mégane Scénic. Es.: Clio UP L.16.950.000 chiavi in mano A.P.I.E.T. esclusa; importo finanziato L.10.000 
Spese dossier anticipate L.250.000; imposta bollo L.20.000. Salvo approvazione della Finanziaria. OFFER 


Mégane Coach RN 1.6 


L.21.970.000 


Servosterzo, airbag, chiusura centralizzata 
con telecomando, alzacristalli elettrii. 


.000; anticipo L. 6.950.000, 
TE NON CUMULABILI CON 


Ora la palla passa al 
Comune di Trieste che 
dovrà presentare un pia- 
no per 1881 alberi: il 
numero dei nati nello 
scorso anno. Ma non ba- 
sta perché il Comune 
dovrà anche registrare 
(entro 15 mesi dalla na- 
scita) sul certificato di 
nascita del bambino il 
luogo esatto dove l'albe- 
ro «gemellato» è stato 
piantato. 

Tutto ciò aiuterà a 
far nascere nella popola- 
zione uno spirito am- 
bientalista già dalla pri- 
missima età. Infatti, i 
bambini potranno così 
visitare e accudire gli al- 
beri legati indissolubil- 
mente alla loro nascita 
ed esistenza. 

da. cam. 


Gi sono anche albane- 
si in fuga dalla loro 
terra a bordo del- 
l'Espresso Grecia che 
attraccherà questa se- 
ra alle 20 all'ormeg- 
gio 22 del porto fran- 
co vecchio. 

. Quella del viaggio 
in Italia è al momen- 
to l'unica via per la- 
sciare il paese delle 
aquile sull'orlo della 
guerra civile dal mo- 
mento che le autorità 
jugoslave hanno bloc- 
cato le frontiere con 


Anche albanesi infuga 
sull'’«Espresso Grecia» 


Laguna RNX 1.8 


L.27.770.000 


Servosterzo, airbag, climatizzatore, chiusura centralizzata 
con'telecomando, alzacristalli eletttrici. 


la regione del Kosso- 
VO. 
Ma solo questa mat- 
tina si potrà sapere 
con esattezza il nu- 
mero degli albanesi 
che, con i docu=e# 
in regola, sono a bor- 
do dell'Espresso Gre- 
cia quando, dal co- 
mando della nave sa- 
rà inviata la lista dei 
passeggeri all'agen- 
zia Agemar. 
L'Espresso Grecia 
era partito ieri dal 
porto di Durazzo. 


36 rate mensili di L.277.700; T.A.N.0%, T.A.E.G. 1,64%. 
ALTRE IN CORSO E VALIDE FINO AL 29 MARZO 1997. 
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MUGGIA /CONTROIL NUOVO PROVVEDIMENTO SULLA VIABILITA” 


Aquilinia sul piede di guer 


I residenti e il comitato Monte d’Oro minacciano di paralizzare il traffico 


Cittadini di Aquilinia sul 
Diede di guerra. Nel miri- 
No è il nuovo provvedi- 
Mento sulla viabilità va- 
Tato dalla giunta di piaz- 
za Marconi, che, con l'in- 
tento di rendere il traffi- 
co più fluido nel centro 
ella frazione muggesa- 
Na, prevede il divieto di 
Svolta in via di Zaule per 
chi arriva da Trieste. 
Un'ordinanza, quella 
a Poco entrata in vigo- 
Te, che si è attirata fin 
‘al primo giorno di «pro- 
Va» un coro di proteste, 
Ron solo da parte degli 
esponenti di Rifondazio- 
he comunista, ma anche 
1 residenti e del Comi- 
tato Monte d'Oro, che 
Ininacciano di passare 
dalle parole ai fatti e di 
indire manifestazioni 
Sull'arteria che collega il 
Capoluogo alla cittadina 
Istroveneta, come già 
era avvenuto in passato. 
A meno che, natural- 
Mente, l'ordinanza non 
Venga revocata, «Lo ab- 
amo segnalato nel ‘94, 
Quando il professor Ca- 
Mus aveva presentato 
un progetto viario che 
Poi ha trovato parziale 
attuazione con la giunta 
ilo, e ora lo ripetiamo: 
aumentare la scorrevo- 
lezza del flusso veicola- 
Te Fguino dare via libe- 
È de velocità — affer- 
la Giorgio Jercog, coor- 
dinatore del comitato — 
con tutto quello che ne 
Consegue per la sicurez- 
za dei pedoni. Basti pen- 
Sare che solo in queste 
Ultime due settimane ci 
Sono stati due gravi inve- 
(menti sulle . strisce 
(Una donna è in rianima- 
Zione) e che, Sa 
Si n questo Dion nti del 
1 DIGI ci sono auto- 
mobilisti che sfrecciano 
a più di 70 all'ora in pie- 
no centro abitato», Tan- 
to più che l'incrocio con 
via di Zaule, Oggetto del- 
l'ordinanza del sindaco, 
Sì trova in una zona ne- 
Vralgica del rione, a un 
passo dalla posta, dal ta- 
accaio e da altri servi- 
zi. Un tratto di strada, 
Unque, che è divenuta 
quasi un passaggio obbli- 
gato per i residenti. 
a sentiamo l'opinio- 
ne di una delegazione di 
commercianti e cittadini 
di Aquilinia, intervenuti 
a fianco del Comitato 
Monte d'Oro: «L'esperi- 
mento viario adottato 
dal Comune si è rivelato 
un fallimento sin dal 


Muggia, un albero per ogni bimbo nato 


Teri ‘pomeriggio in piazza Marconi a Muggia sono stati simbolicamente conse- 
QEeO gli alberi ai nuovi nati, Secondo un decreto legislativo ogni Comune deve 
e, 


stinare a 0) 


suo primo giorno — riba- 
discono — non averido ot- 
tenuto, a nostro giudi- 
zio, alcun migliorammen- 
to nella qualità del traffi- 


co, ma solo disagi pei la' 


popolazione». 

E qui si tratterebbe 
non solo della sicurezza 
dei pedoni, ma anche, a 
loro dire, degli esercizi 
commerciali di via di 
Zaule, «Mentre prima 
c'era un passaggio conti- 
nuo di gente — riferisce 
Maurizio Suraci, proprie- 
tario di un bar — l'altro 
pomeriggio. ho servito 
tre caffé in tre ore. E lo 
stesso tocca agli altri ne- 
gozi della via, che ades- 
so sono Tegdict fuori). 

Ce n'è abbastanza, in- 
somma, per dare un ulti- 
matum alla giunta comu- 
nale: o il provvedimento 
viene revocato entro il fi- 
ne settimana o sabato 
22 marzo tutti a passeg- 
giare sulle strisce nel 
centro di Aquilinia, con 
conseguente paralisi del- 
la circolazione viaria. 

«Non vogliamo dare 
l'impressione di volere il 
muro contro muro — pre- 
cisa però Jercog — e lo di- 
mostra il fatto che sia- 
mo disponibili a mante- 
nere il divieto di svolta 
verso Muggia, in discesa 
da via di Zaule. Del resto 
siamo sempre stati in 
prima fila per apportare 
migliorie, con proposte 
concrete, alla viabilità 
muggesana). È 

Le RROHOEES non si fan- 
no attendere, neppure in 
questo caso. Prima tra 
tutte, un appello al Co- 
mune di Muggia e alla 
prefettura affinché inter- 


(vengano presso le agen- 


zie turistiche straniere 
consigliando itinerari al- 
ternativi ad Aquilinia 
(ad esempio Fernetti) ai 
600 mila tedeschi che 
hanno già prenotato le 
vacanze in Istria (sono 
dati forniti dalla Fiera 
del turismo di Monaco). 
E poi: l'installazione di 
un semaforo pedonale a 
chiamata nel centro del- 
la frazione muggesana; 
il controllo radar della 
velocità; e la posa di dis- 
suasori nei pressi della 
scuola di Zaule. 

«La bretella stradale 
Lacotisce-Rabuiese? Sia- 
mo stufi di promesse 
non mantenute — conclu- 
de. Sergio Petronio, uno 
dei residenti — e dobbia- 
Da o putelarci, son 

a 0 poi ci i 
morto», pol ci scappa 
Barbara Muslin 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [17] 


RIONI /ORGANIZZATO L'ALTRA SERA A VILLA PRINZ 


ra\Ambientalisti grandi assenti 


all'incontro sulle aree verdi 


Fatta eccezione per la 
presenza di Vilma Bel- 
sasso, dell'Associazione 
di difesa ambientale, e 
per l'assenza giustificata 
di Antonella Caroli (Ita- 
lia Nostra), associazioni 
e circoli ambientalisti 
hanno disertato alla 
grande l'incontro di mar- 
tedì sera organizzato a 
Villa Prinz dalla terza 
circoscrizione. 

Al centro della riunio- 
ne il dibattito sui proble- 
mi del verde e della tute- 
la ambientale nei rioni 
di Roiano, Gretta, Barco- 
la e Cologna-Scorcola. 
«Una fetta di territorio 
comunale enorme — ha 
sottolineato il presiden- 
te del consiglio circoscri- 
zionale Edoardo Fabiani 
— caratterizzata da tutta 
una serie di situazioni 
naturali fondamentali 
per il tessuto cittadino. 
Il parco di Villa Giulia, 
la valle di Cologna, i bo- 
schi di Pischianzi e del 
Bovedo, le ville Cosulich 
e Stavroupulos». 

Basta ricordare solo al- 


Parchi, boschi, ville e sentieri 


si degradano sempre più 


senza che vengano prese 


adeguate contromisure 


cune di queste strutture 
per capire i valori di tali 
patrimoni verdi che, per 
diverse circostanze, van- 
no degradandosi o co- 
munque necessitano di 
‘una serie di progetti par- 
ticolareggiati. Per non di- 
re di tutti quei sentieri e 
passaggi, manufatti in 
pietra e altre opere di va- 
lore storico presenti nei 
boschi del territorio, che 
giacciono in stato di 
estremo abbandono. 
Sentieri, ha ricordato 
Fabiani, addirittura indi- 
cati nelle carte topografi- 
che di importanti guide 
pubblicate a livello na- 
zionale. È il caso di quel 
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RIONI /DURE REAZIONI DEL CONSIGLIO DI SAN GIACOMO- BARRIERA VECCHIA 


«No ai benzinai d’oltreconfine» 


La proposta illustrata dall’assessore Neri durante il dibattito sul piano carburanti 


L'assessore al Commercio Neri propo- 
ne di invitare anche le aziende slovene 
e croate per l'allargamento dei servizi 
di distribuzione carburante in città, e 
due consiglieri della Lista per Trieste 
abbandonano l'aula. È accaduto l’altra 
sera al consiglio circoscrizionale di 
San Giacomo-Barriera Vecchia, duran- 
te la presentazione del nuovo piano 
per la distribuzione dei carburanti, 
che il Comune di Trieste dovrà attuare 


nei prossimi anni, 


«Sono uscito dall'aula perché l'asses- 
sore, nel dare risposta alle mie doman- 
de, ha cominciato a fare dell'ironia e a 
parlare per paradossi, negando addirit- 
tura cose sostenute un attimo prima. 
Per questi motivi ho ritenuto di non 
dovere continuare ad ascoltare chi mi 
rispondeva in questo modo», Questa la 
spiegazione fornita dal consigliere del- 
la Lpt, Fulvio Tamaro, seguìto a ruota 
dal compagno di lista Silvio Pahor. 

In quel momento la discussione ver- 
teva sul previsto allargamento del ser- 
‘e carburanti, e sul- 
degli impianti dal 


vizio di distribuzioni 
l'allontanamento 


i nato un albero da piantare nel territorio di sua competenza, Le 


«consegne» diieri si riferivano ai bambini nati nel 1995. Ben 92 piante di tiglio, 
acero, carpino e altre specie andranno ad arricchire i giardini delle scuole di 


‘'uggia, quelli sotto il castello, 


‘un’area comunale a San Rocco e il giardino 


«Europa». Le piantumazioni inizieranno il 17 di questo mese. (Foto Lasorte) 


centro città, destinati a, 
tiin una «cintura» perife, 
to punto del discorso, l'a, 
presente con il dirigente 
‘gardo Bussani e con l'archj;, 
na Zagabria, ha spiegato ch, 
la realizzazione di Nuovi 
di benzina potrebbe venir 
che alle compagnie d'oltre 
ci qllo ci sono state alcun, 
i chiarimenti in merito a 
altre parti del paesane. RENO E 
che evidentemente non di- 
sfatto chi li aveva proposti O de. 
«Mi meraviglio del fatto che, dopo 
tre anni, questa giunta cerchi org inve- 
stitori in Slovenia e Croazia _ pa ag- 
giunto Tamaro — 
economica non mi sembra t; 
ter essere d'aiuto alla nostra), 
La discussione ha poi toccato altri 
temi riguardanti il Cono) e in 
particolare il problema della gisloca- 
zione delle bancarelle în Pazza perygi- 
no, che il consiglio rionale Vorreppg je_ 
nere libera e sempre & 
della cittadinanza. 


d essere traferi- 

Ca. A un cer- 
Ssessore Neri, 
Settore Ed- 
etto Giulia- 


e esteso an- 
Confine. 
\e richieste 


Chiarimenti 


dove la situazione 


le da po- 


SPosizione 


e l'invito al- 
distributori 


. 


SAN DORLIGO/ OPERANTE L’ACCORDO COI SINDACATI 
Edilizia: appalti pubblici trasparenti 
per poter contrastare il lavoro nero 


Sembra procedere nel 
migliore dei modi l'ac- 
cordo stilato qualche 
settimana fa tra il Co- 
mune di San Dorligo e i 
sindacati per combatte- 
re il lavoro «nero» e per 
garantire la sicurezza 
dei lavoratori edili. I 
sindacati hanno ora ac- 
cesso a tutte le pratiche 
inerenti gli appalti pub- 
blici dell'ente, in modo 
da esercitare una Ssigni- 
ficativa azione di con- 
trollo. 

Dopo una serie di pro- 
poste valutate da en- 
trambe le parti, nelle 
scorse settimane è di- 
ventato operativo l'ac- 
cordo siglato tra i rap- 
presentanti di Cgil, Cisl 
e Uil e il sindaco di San 
Dorligo, Boris Pangerc, 
in rappresentanza del- 
l'ente comunale. 


Le organizzazioni sindacali 


avranno accesso alle pratiche 


dell’ente comunale. Nel mirino 


anche la Sicurezza nei cantieri 
—_——_r—Tr_—___———————“"“®= 


La riunione che ha 
dato via all'intesa era 
stata sollecitaàta pro- 
prio dalle associazioni 
sindacali di Categoria, 
in rappresentanza dei 
lavoratori el. La di- 
scussione 5! © subito 
soffermata Sulla realtà 
local MEO 

i fenomeni del lavoro 
nero e dell'evasione 
contributiva imango- 


RIONI /IL COMUNE, PROPRIETARIO DEI LOCALI, AFFITTERA’ ALTRI SPAZI ALL’«ASS» 


Azienda sanitaria, nuovi servizi in via Valmaura 


, 
L'Azienda dei servizi sani- 
‘Ari amplierà i propri spa- 
de Perativi nell'ambito 
el complesso Tacp di via 
i almaura 65/a, dove at- 
Sue lmente viene svolto il 
sevizio di consultorio fa- 
E are. Lo ha conferma- 
ui l'assessore Uberto 
possi Fortuna ai consi- 
SESsi della settima circo- 
3 Tizione, riuniti in as- 
ur martedì sera. 

È “OMune, proprieta- 
Tio dei locali ci ni Val- 
paura, concederà in affit- 
Co Muovi spazi all'Ass, do- 
De Verranno concentrati i 

‘Wovi ambulatori e servi. 
21 a favore di anziani, gio- 
Vani, disabili e portatori 

handicap. L'ammini. 


strazione manterrà la ge- 
stione della sala audito- 
rium, che potrà venire 
utilizzata pure dal consi- 
lio circoscrizionale per 
‘eventuale indizione di 
assemblee e incontri con 
la cittadinanza. 

Nessun accordo è stato 
invece raggiunto per la 
bonifica e la ristruttura- 
zione dello stabile e del 

iardino di proprietà del- 
‘Azienda dei servizi sani- 
tari siti in via Valmaura 
(angolo via del Carpine- 
to). Da diverse legislature 
l'organo decentrato si è 
prodigato per destinare 
quest'area a parco di 
quartiere, vista la grave 
carenza di verde attrezza- 


to che da sempre caratte- 
rizza questa parte della 
città. 

Proprio il consiglio cir- 
coscrizionale auspicava 
uno scambio di proprietà 
tra Comune e Azienda sa- 
Nitaria, una permuta per 
la quale la proprietà di 
quest'ultima sarebbe sta- 
ta girata al Comune in 
cambio dei locali di via 
Valmaura 65. Riguardo la 
palazzina di via Carpine- 
to, la stessa Azienda sani- 
taria ha palesato l'inten- 
zione di trasferirvi, a ri- 
strutturazione avvenuta, 
i poliambulatori attual- 
mente operanti in via 
Puccini, 

Durante l'incontro con 


i consiglieri, Drossi Fortu- 
na ha reso noto che l'in- 
giunzione di sfratto al ci- 
nema Lumiére, scaduta il 
28 febbraio, è stata ulte- 
riormente prorogata. Con- 
tinuano le trattative con 
i proprietari dello stabile 
per la cessione dell'eserci- 
zio, La cifra richiesta, in- 
torno al mezzo miliardo, 
è piuttosto lontana dai 
propositi di spesa previ- 
sti dall'amministrazione, 
considerando che la suc- 
cessiva ristrutturazione 
del «Lumiérey a norma di 
legge richiederebbe ulte- 
riori 300 milioni, 

Sui temi di manutenzio- 
ne e viabilità, la settima 
circoscrizione ha chiesto 


all'assessore di 
sionare al P 


zo) per l'a; Sa 
manutenzio! 5 
de di Borgo San Sergio. 
L'obiettivo è di valuta- 
re le linee di intervento 
onde poter, fornire dei 
suggerimenti. Entro bre- 
ve dovrebbero avere ini. 
zio i lavori di asfaltatura 
della via Pitacco, un prov- 
vedimento che Permette. 
rà alla linea DUMero 8 di 
servire i residenti nel Bor- 
go San Giorgio di Servola, 
alleviando ne! contempo 
il traffico veicolare di via 
Baiamonti. SR 
Maurizio Lozei 


‘no purtroppo problema- 
tiche all'ordine del gior- 
‘no, soprattutto alla lu- 
ce della tutela dei lavo- 
ratori e delle prospetti- 
ve occupazionali nel 
settore. Per Questi moti- 
vi, e quindi per consen- 
tire un controllo più 
puntuale della situazio- 
ne alle organizzazioni 
sindacali, il Comune di 
San Dorligo si è impe- 


Domani, alle 17.30, nel- 
la sala Baroncini delle 
Generali in via Trento 
8, terzo piano, si terrà 
un dibattito, preceduto 
da una proiezione di 
diapositive, su «Discu- 
tiamo del Parco del Car- 
so». Relatori saranno il 
sindaco di Duino-Auri- 
sina, Giorgio Depan- 
gher, il responsabile 
del Wwf di Trieste Gui- 
do Pesante, il presiden- 
te della Federazione 
coltivatori diretti, Ne- 
vo Radovich e il presi- 


DOMANI ALLE«GENERALI» 
Dibattito sul Parco del Carso 
e sulla tutela del territorio 


gnato a inviare a que- 
ste ultime le documen- 
tazioni inerenti le gare 
d'appalto per lavori 
pubblici e le successive 
aggiudicazioni. 

Naturalmente nel cor- 
so della riunione è sta- 
to illustrato anche il 
Piano delle opere pub- 
bliche in corso e di quel- 
le programmate. 

Ma l'accordo non si è 
fermato qui. Il Comu- 
ne, dopo l'aggiudicazio- 
ne delle varie gare, par- 
teciperà agli incontri 
tra le imprese e le orga- 
nizzazioni sindacali, 
per favorire il confron- 
to proprio in materia di 
applicazione delle nor- 
me di sicurezza e di tu- 
tela della salute dei la- 
voratori nei cantieri in 
via di allestimento. 


dente della Comunità 
montana del Carso, Ivo 
Sirca. 

Le relazioni saranno 
precedute da una pro- 
oiezione di diapositive 
di Guido Radovich sul 
tema «Parco del Garso: 
non solo natura - 
Aspetti di archittetura 
carsica e arte popola- 
re». L'iniziativa, 0188- 
sE Li Wwe I 

le approfondire 1 
del a sulla tu- 
tela del territorio carsi- 
co in conclusione della 
conferenza dei Servi. 


percorso «matura», ad 
esempio, che collega 
l'abitato di Contovello a 
Grignano; un tracciato 
di assoluto pregio che da 
tempo è transennato e 
impraticabile. 

Accanto a questi pro- 
blemi, il futuro di alcu- 
ne ville storiche. Sono 
anni che il consiglio cir- 
coscrizionale chiede di 
poter sfruttare al meglio 
le potenzialità ricreative 
di Villa Prinz. Che fine 
hanno fatto gli accordi a 
suo tempo formulati tra 
Gomune, Burlo Garofolo 
e Camera di commercio 
per la ristrutturazione 
di Villa Cosulich, indivi- 


duata quale futura sede 
dell'Ince? Nel frattempo 
i soliti ignoti continuano 
a trafugare dalla villa 
manufatti di pregio, de- 
pauperando ulteriormen- 
te il prezioso edificio. 

«Che dire infine del 
verde che gli abitanti di 
Roiano confidavano di 
godere una volta realiz- 
zata la piazza che avreb- 

e dovuto sorgere dalle 
ceneri della caserma del- 
la Polstrada? Tutti gli ac- 
cordi presi a suo tempo 
non hanno dunque al- 
cun valore? Come si ve- 
de — afferma Fabiani - 
non mancavano certo gli 
elementi per una verifi- 
ca e un'opportuna di- 
scussione tra le forze 
istituzionali e associazio- 
nistiche». 

E invece l'appunta- 
mento di martedì sera è 
stato disertato in massa 
proprio da coloro che do- 
vrebbero darsi da fare 
per migliorare un territo- 
rio che nessuno, compre- 
si i cittadini, sembra 
‘amare veramente. 

Maurizio Lozei 


PALAZZO 


Piazza Goldoni 
Trieste 
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ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Allego fotocopia del 
mio libretto di lavoro 
da cui si deduce che 
ho lavorato nell'anno: 
1994, dal 24/10/94 al 
31/12/94 (Poste); 1995, 
dall'1/1/95 al 21/1/95 
(Poste); 1995, dal 
12/7/95 al 15/12/95 (Te- 
lecom Italia); 1996, di- 
soccupato. Le chiedo 
cortesemente: posso 
fare la domanda di di- 
soccupazione con re- 
quisiti ridotti? La rin- 

grazio sentitamente. 
Cristiano Barbagallo 
Trieste 


©&> L'indennità ordi- 
naria di disoccupazione 
«con requisiti ridotti» 
spetta ai lavoratori assi- 
curati all'Inps che, non 
potendo far valere 52 
contributi settimanali 
negli ultimi due anni, 
hanno lavorato per al- 
meno 78 giornate nel- 
l'anno precedente. Per- 
tanto, l'indennità in pa- 
rola compete quando il 
lavoratore può far vale- 
re almeno due anni di 
assicurazione contro la 
disoccupazione involon- 
taria, di cui 78 giornate 
di lavoro effettivamente 
prestate nell'anno prece- 
dente. La domanda va 
indirizzata all'Inps e 
presentata alla Sede cir- 
coscrizionale per l'impie- 
go o direttamente alla 
Sede dell'Inps entro il 
31 marzo dell'anno suc- 
cessivo a quello in cui si 
è verificata la disoccupa- 
zione. Per le domande 
presentate entro il 31 
marzo 1997, viene consi- 
derata l'attività lavorati- 
va prestata nel 1996; 
l'indennità, qualora 
spettante, viene liquida- 
ta nei limiti del 30% del- 
la retribuzione a riferi- 
mento per un numero di 
giornate pari a quelle la- 
vorate nell’anno prece- 
dente (19961). Purtrop- 
po, da quando mi segna- 
la, rilevo che nel 1996 
lei non ha proprio lavo- 
rato per cui l'eventuale 
domanda le verrebbe re- 
spinta per mancanza 
dei requisiti minimi co- 
me ho qui illustrato. 


Il Piccolo 


Continua, sulle pagine del nostro 
giornale, l’analisi dei quesiti in- 
viati all'Inps dai nostri lettori. 
Una volta alla settimana pubbli- 
chiamo le risposte più si; 
ve alle richieste poste da lavorato- 
ri e pensionati, ma anche da arti- 
giani e lavoratori autonomi in ge- 
nere, di tutta la regione. Per rice- 
vere la consulenza dell'ufficio re- 
lazioni esterne dell'Inps è suffi- 
ciente ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina segnalan- 


ificati- 


Speciale / Inps 
PUBBLICHIAMO UN ALTRO GRUPPO DI RISPOSTE DELL’ESPERTO ALLE DOMANDE IN TEMA DI PREVIDENZA 


do i propri dati anagrafici e una 
chiara sintesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presentate 
sull'apposita scheda. L'Inps cer- 
cherà, per quanto possibile, di for- 
nire risposte adeguate a mezzo te- 
lefono per tutti i quesiti che non 
verranno pubblicati. Le schede 
possono essere recapitate a mano 
nella sede del nostro giornale, in 
via Guido Reni 1, oppure spedite, 
sempre al giornale a mezzo posta. 


Inps: 54 posti nella nostra regione 
Domande dafare entro l’8 aprile 


L'Inps comunica che sono avviate le procedure per il reperimento di n. 54 
unità (16 per Trieste; 20 per Udine; 13 per Pordenone; 5 per Gorizia), in lavo- 


ri socialmente utili. 


È richiesto il possesso del diploma di laurea in materie predeterminate in 
relazione alla tipologia delle attività da svolgere. In mancanza di laureati po- 
tranno essere avviati anche studenti universitari, purché abbiano superato 
almeno due terzi degli esami previsti dal relativo corso di laurea. 

I progetti, che prevedono un impegno settimanale di 24 ore, avranno la du- 


rata di 12 mesi. 


Per informazioni, presa visione del bando e ritiro dei moduli per la doman- 
da, gli interessati si dovranno rivolgere alle sezioni circoscrizionali per l'im- 
pegno (ex uffici di collocamento), oppure ad uno degli uffici Inps di Trieste, 
Udine, Gorizia, Pordenone, Monfalcone, Cervignano, San Daniele, Cividale, 
Tolmezzo.e Spilimbergo. Il termine utile per la presentazione delle domande 
scade il giorno 8 aprile 1997. 


Deg 


Tramite patronato ho 
presentato la richiesta 
per la rivalutazione 
monetaria e la liquida- 
zione degli interessi le- 
gali sulla mia pensio- 
ne. Sino ad oggi non ho 
avuto riscontro. Prego 
il vostro interessamen- 
to. Grazie, con stima 
Ada Kalcic Valentin 


&> Gentile signora 
Ada, non le posso pur- 
troppo fornire alcuna 


FILO3 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


notizia in merito in 
quanto, come lei sa, è 
‘pendente una causa. Si 
tenga in contatto con il 
legale del suo patrona- 


Nel mese di marzo 
1995 ho presentato do- 


manda di ricostituzio- 
ne della mia pensione 
(tramite il patrona- 


to...).. Vorrei sapere a 
che punto si trova la 
pratica relativa alla 
mia domanda. Ringra- 
ziando anticipatamen- 
te, porgo distinti salu- 
ti. Vi sarei molto grato 
se venissero pubblica- 
te solamente le mie ini- 
ziali. 

L.R. - Trieste 


©&> Cortese lettore, 
la sua pratica di ricosti- 
tuzione è già stata defi- 
nita in data 24 maggio 
1995: il.rateo di pensio- 
ne bimestrale, al netto, è 
passato da L. 2.139.220 
aL. 2.166.540. Con la ra- 
ta di settembre 1995 le 
sono stati corrisposti gli 
arretrati. 


Deq 


Da oltre dieci anni rice- 
vo dal Governo italia- 
no una pensione come 
ex. detenuto politico 
nei campi di sterminio 
tedeschi. Durante la 
prigionia ho subìto per- 
cosse, in conseguenza 
delle quali ho perso 
completamente la vi- 
sta a un occhio (possie- 
do la documentazione 
in merito). Mi è stato 
detto che potrei riceve- 
re un'invalidità a tale 
proposito. Ciò corri- 
sponde al vero? In ca- 
so positivo, a quanto 
circa ammonterebbe 
l'invalidità? La ringra- 
zio e le invio molti sa- 

luti. È 
Franco Nacinovich 
Croazia 


@&> L'eventuale sup- 
plemento 0 riconosci- 
‘mento di una più eleva- 
ta categoria di pensione 
per fatti o cause belliche 
è di competenza non del- 
l'Inps ma del Ministero 
del Tesoro, Direzione ge- 
nerale per le pensioni di 
guerra. È pertanto op- 
portuno che si rivolga 
agli uffici della Direzio- 
ne provinciale del Teso- 
ro che le forniranno le 
notizie o le segnaleran- 
no la prassi e la docu- 
mentazione .da produr- 
si. In alternativa, isi può 
rivolgere ad uno degli 
enti di Patronato, la cui 
assistenza è gratuita. 


Deq 


La sede Inps di Trieste 
non ha accettato la do- 
manda di maggiorazio- 
ne sociale, motivando 
che trattasi di pensio- 
ne «non cristallizza- 
ta». Ho ottantadue an- 
ni, vivo da sola, i miei 
unici redditi sono la 
pensione Inps e l’'ap- 
partamento in cui vi- 
vo: 8.144.000 + 949.000 
= 9.093.000. Non avrei 
diritto all'aumento di 
L. 30.000 mensili secon- 
do la legge n. 544/89? 
Bianca Cadelli 

Trieste 


&> La vigente nor- 
mativa prevede l’'eroga- 
zione di una maggiora- 
zione sociale diversifica- 
ta a seconda dell'età del 
richiedente: L. 30.000 
mensili, se l'interessato 
è ultrasessantenne; L. 
80.000 se ultrasessanta- 
cinquenne. La maggiora- 
zione viene corrisposta 
per 13 mensilità purché 
i richiedenti non posseg- 
gano redditi propri o ne 
‘posseggano in misura ta- 
le che, cumulati con 
quelli del coniuge, non 
superino i limiti fissati 
dalla normativa. Nel 
suo caso, le compete la 
maggiorazione qualora 
il reddito personale com- 
plessivo lordo non supe- 
ri L. 9.950.200 (va consi- 
derata la pensione diret- 
ta, la rendita della casa 
di abitazione, eventuali 
altre rendite anche do- 
vute a indennità di ac- 
compagnamento e va- 
rie, interessi bancari o 
Postali o a titoli di stato, 
pensioni liquidate per 
cause di servizio milita- 


A cura di 


G. FRANCO 
CALGARO 


re, ecc.); per i coniugati 
ultrasessantacinquenni 
il limite è fissato a L. 
15.028.000. La maggiora- 
zione sociale può venire 
erogata anche parzial- 
mente ma, comunque, si- 
no a concorrenza del li- 
mite di reddito già ricor- 
dato. Verifichi meglio 
l'importo della sua pen- 
sione lorda e a questa 
aggiunga la rendita ca- 
tastale dell'abitazione e 
altri eventuali proventi. 
In ogni caso, se la sua 
‘pensione integrata al mi- 
nimo ammonta annual- 
mente a L. 685.400 per 
13 mensilità ed è, per- 
tanto, pari a  L. 
8.910.200, cui va aggiun- 
ta la rendita catastale 
dell'abitazione, pari a L. 
949.000, qualora non go- 
desse di altri redditi, il 
totale risulta ‘pari a L. 
9.859.200 e le potrebbe 
spettare una maggiora- 
zione parziale di L. 
91.000 annue (L. 
9.950.200 - L. 9.859.200 
= a L. 91.000 annue), 
che corrispondono a L. 
7.000 mensili. 


Dec 
D_q 
La prego gentilmente 
di informarmi se la leg- 
ge 407/90, art. 7, viene 
applicata a tutti, con o 
senza cittadinanza ita- 
liana, S€ Possessori di 
lensione in regime in- 
ternazionale, Grazie. 
R.J. - Croazia 


© Cortese lettore, il 
possesso della cittadi- 
nanza italiana è inin- 
fluente. Le segnalo, pe- 
raltro, che la normativa 
che lei cita è stata suc- 
cessivamente modifica- 
ta per; ben due volte. In 
base alle disposizioni 
ora in vigore (veda l'art. 
17- comma 3 - della leg- 
ge n. 724/94), il tratta- 
mento Minimo è dovuto 
ai titolarivdi pensione il 
cui diritto sia acquisito 
in virtù del cumulo dei 
periodi assicurativi e 
contributivi previsto da 
accordi o convenzioni 
internazionali, a condi- 
zione che l'assicurato 
possa far valere un'an- 
zianità contributiva, in 
costanza di rapporto di 
lavoro svolto in Italia, 
«non «inferiore a dieci 


Anni», 


Chiedo notizie se mi 
appartiene la pensione 
di reversibilità di mio 
marito, deceduto 15 
anni or sono, il quale 
prestò servizio milita- 
Te a Catania negli anni 
'32-'33 (18 mesi), poi n 
Africa altri 14 mesl 
per un totale di 32 me- 
si. Mi può dire se, fa- 
cendo richiesta, Ml 
può essere accolta fa- 
vorevolmente la do- 
manda di pensione? 
Luigia Kramasteter 


Pirano 


E> Gentile signora 
Luigia, per poterle forni- 
re una risposta OCCoTTe- 
rebbe conoscere i Tequisi- 
ti contributivi del defun- 
to marito di cui non Se- 
gnala alcun dato ana- 
grafico, nemmeno nome 
e cognome. Le consiglio 
di prendere contatto 
con gli uffici dell'Inps di- 
rettamente o di rivolger- 
si ad uno degli enti, di 
Patronato riconosciuti 
dalla legge, documen- 
tando la situazione lavo- 
rativa di suo marito. 


4 

Da 
La sottoscritta è in at- 
tesa della soluzione e 
liquidazione della do- 
manda compilata su 
mod. comb/1 il 25/1/93. 
Chiedo gentilmente di 
darmi notizie in meri- 
to. Ringrazio con stima 
e prego di mettere solo 

le iniziali. 

L.A.V. - Buie 


©. Gentile lettrice, 
ho accertato che la sua 
pratica per l'attribuzio- 
ne dei benefici combat- 
tentistici è în trattazio- 
ne presso la sede di Trie- 
ste. Mi si assicura che 
verrà definita e liquida- 
ta entro la fine di que- 
st'anno. 


De 


Mi chiamo Capozzi Ma- 
rio e sono di Napoli; vi- 
vo a Napoli in via Gio- 
vanni Bausan n. 28, 
cap 80121. Leggo il vo- 
stro giornale una set- 
tantina di giorni all'an- 
no perché sono sposa- 
to da 26 anni con una 
donna croata e precisa- 
mente di Pola. Vorrei, 
se possibile, delle spie- 
gazioni riguardo alle 
pensioni che l'Italia 
sta dando agli ex com- 
battenti della seconda 
guerra mondiale, fra 
cui mio suocero che vi- 
ve a Pola. Mio suocero 
è stato al fronte per 
sette anni e in quegli 
anni era sposato e ave- 
va anche un figlio. Ha 
diritto ad avere gli as- 
segni familiari per que- 
gli anni? Mi scuso ma 
vorrei sapere qualcosa 
in merito anche per- 
ché a Napoli nessuno 
sa niente di queste 
pensioni. Con osser- 
vanza, cordiali saluti. 
Mario Capozzi 
Napoli 


&>». Cortese — signor 
Mario, in base alla nor- 
mativa in vigore, l'asse- 
gno per il nucleo fami- 
liare non può essere cor- 
risposto ai titolari di 
pensione Inps residenti 
in Croazia. Peraltro, poi- 
ché l'assegno è una pr'e- 
stazione che va erogata 
esclusivamente su do- 
manda _ dell'eventuale 
avente diritto, comun- 
que non potrebbero cer- 
to essere richiesti e corri- 
sposti gli arretrati. Qua- 
lora lo desiderasse, pres- 
so l'Ufficio convenzioni 


LA SCHEDA 


internazionali dell'Inps 
di Napoli le potrà essere 
illustrato il meccanismo 
che regola la concessio- 
ne delle prestazioni in 
regime internazionale. 
Ovviamente non le po- 
tranno essere fornite no- 
tizie e dati a carattere 
personale, relativi alla 
‘pensione di suo suocero. 


Deq 


Il quesito è questo: s,ul 
mod. O Bis M, alla voce 
detrazioni d'improsta 
c'è scritto: «Detra:zioni 
per spese di prorluzio- 
ne del reddito: L. 
784.634 annue, lalterio- 
re detraziorie: LL. 
244.966». Vorrei sape- 
re che cosa. significa 
«produzione; del reddi- 
to» e, soprattutto, «ul- 
teriore detrazione». 
Grazie infinite. 

Renzo Cigoi 


Trieste 
&>.. Gentile signor 
Renzo, le detrazioni 


d'imposta vanno intese 
come diritto ad uno 
«sconto» sulle imposte 
devute quale riconosci- 
mento forfettario di one- 
ri e spese legate alla 
«produzione» del reddi- 
to da lavoro dipendente 
o da pensione. La «detra- 
zione per produzione di 
reddito 1996», ammonta 
a L. 784.634 e compete 
in proporzione al perio- 
do di lavoro o di pensio- 
ne. La detrazione, a de- 
falco dell'Irpef dovuta, 
viene operata mensil- 
mente (L. 65.386 ogni 
mese), a cura del datore 
di lavoro e, per i pensio- 
nati, dall'Inps o dalla 
cassa o ente che eroga la 


Giovedì 13 marzo 1997 


pension:. L'«ulteriore 
detrazione» è uno scon- 
to aggiuntivo sull'Irpef 
eventualmente dovuta; 
trattcisi di un beneficio 
di ci. possono fruire sol- 
tan.to i lavoratori e i pen- 
sicmati il cui reddito an- 
n'uo risulta non superio- 
Ye a L. 13.300.000. 

Scendendo nel partico- 
lare, l'ulteriore detrazio- 
ne è pari a L. 244.996 
annue (mensili. LL. 
20.416) e compete esclu- 
sivamente a soggetti il 
cui reddito annuo non 
risulti superiore a L. 
15.000.000; per redditi 
annui compresi fra lire 
15.000.001 e lire 
15.100.000 l'ulteriore de- 
trazione passa a L. 
207.309 annue (mensili 
L. 17.276); si riduce a L. 
131.904 annue  (L. 
10.922 mensili) se il red- 
dito annuo risulta com- 
preso fra L. 15.000.001 e 
L. 15.200.000.; è di sole 
L. 47.085 (mensili L. 
3.924) se la fascia di red- 
dito annuo è compresa 
fra lire 15.200.001 e lire 
15.300.000. Se il reddito 
annuo supera, anche di 
una sola lire, 
15.300.000, l'«ulteriore 
detrazione» non compe- 
te. A completamento del 
problema, ricordo che ol- 
tre alle detrazioni qui il- 
lustrate, ve ne sono an- 
che in relazione ai cari- 
chi familiari. Ovviamen- 
te, le detrazioni possono 
essere fruite fino alla 
concorrenza dell'impo- 
sta complessivamente 
dovuta. 


Deq 


Sono titolare di pensio- 
ne ai superstiti 


pensione e le detrazioni 


S0/1893661 per bime- 
strali L. 173.480 e della 
mia pensione, 
VO/50010813 di L. 
1.318.060, sempre su 
base bimestrale. Que- 
sto fino alla penultima 
riscossione. Ora con il 
primo bimestre ‘97, la 
cifra si è decurtata a 
L. 1.308.165, mentre ad 
altre mie coetanee 
l'importo è aumentato 
di L. 70.000. La prego 
di voler cortesemente 
informarmi su quando 
accaduto e in base a 
quale calcolo ciò è suc- 
cesso, visto che la mia 
è una pensione al mini- 
mo. La prego di indica- 
re solo le iniziali, Con 


stima. 
M.Z. - Grado 


&E> Cortese lettrice, 
l'importo della sua nuo- 
va pensione, che è inte- 
grata al minimo, am- 
monta ora a L. 685.400 
mensili lorde. Sulla stes- 
sa vengono operate le 
trattenute a favore del- 
l'organizzazione sinda- 
cale cui aderisce (L. 
3.425 mensili), più la 
trattenuta Onpi che è di 
L. 20 mensili. Il rateo 
mensile netto ammonta, 
‘pertanto, a L. 681.955 
che corrispondono a L. 
1.363.910 ogni due me- 
si. Con il primo rateo bi- 
mestrale di quest'anno 
le sono state pagate L. 
16.250 pe arretrati dovu- 
ti sulla pensione 1996 e, 
contestualmente, le è 
stata operata una tratte- 
nuta erariale (Irpef) pari 
a L. 71.995. Il rateo cor- 
risposto è pertanto esat- 
to: L. 1.363.910 + L. 
16.250 - L. 71.995 = L. 
1.308.165. Il prossimo 
rateo bimestrale di pen- 
sione sarà regolare e 
cioè pari a L. 1.363.910. 


L’«Eurotassa» 


Queste le aliquote del contributo straordinario per l'Europa 


L'art. 3, commi da 194 a 203, della legge 23 dicembre 1996 
tributo straordinario per l'Europa. I criteri per l'a) 
‘ministero delle Finanze con circolare n. 22/E del 5 
36 del 13 febbraio 1997. 
Chi deve pagare. Sono 


denti nel territorio dell 
diari, di capitale, d'impi 
sidenti ma limitatamente ai redditi 
ste dalle vigenti convenzioni contro 


resa e diversi, ovuni 


1996, n. 662, ha istituito, per l'anno 1996, un con- 
Releganno di tale contributo sono stati precisati dal 


ebbraio 1997, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 


tenute al pagamento del contributo straordinario per l'Europa le persone resi- 


rodotti in Italia, fatta salva 
‘e doppie imposizioni. 


0 Stato, relativamente ai redditi da lavoro dipendente, da lavoro autonomo, fon- 
(e prodotti. Vi sono soggette anche le persone fisiche non re- 
‘applicazione delle disposizioni previ- 


Chi non paga. Non sono soggetti al contributo straordinario per l'Europa i redditi esenti come ad 


esempio: le pensioni sociali 
ti assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o a impost 
postali e bancari, interessi sui Bot o sui titoli del 
emolumenti soggetti a tassazione separata. 

pagamento del contributo anche g] 


sui conti correnti 
rotassa anche gli 


Gli eredi. Sono tenuti al 
del periodo d'imposta 1996. 


Base imponibile. Il contributo straordinario per l'Europa si applic 


le pensioni di guerra, gli assegni assistenziali, ecc. Sono esenti anche i reddi- 
la fo sa S fm ‘a sostitutiva come ad esempio: interessi 
debito pubblico; sono esclusi dall'eu- 
li eredi del contribuente deceduto nel corso 


‘a sul reddito complessivo determi- 


nato ai sensi dell'articolo 3 del T.U.I.R. (Testo unico delle imposte sui redditi), relativo al periodo d'im- 


posta 1996, al netto degli oneri deducibili. Alla base imponibile si ap) 
reddito come riportato nella tabella 1. Anche per i pensionati il contr! 


e 0 assimilato il contributo viene prelevato dal sostitu- 
di corresponsione della retribuzione o della pensione, 


1996. 


Di trattenuta. Sui redditi da lavoro dipendent 
to d'imposta (datore di lavoro, Inps, ecc.) in sede 
‘ompreso tra marzo e novembre 1997 

Ricalcolo delle pensioni. Ai fini dell'applicazi 
pensioni. In caso di pensioni tassate congiuntamente 
ta emessa la certificazione fiscale mod. 201. Per le pe 


nel periodo c 


licano le aliquote per scaglioni di 
uto è determinato sull'imponibile 


ione della norma, l'Inps ha provveduto a ricalcolare le 
è stata calcolata la sola pensione sulla 


,nsioni che sono risultate assoggettate all'eurocon- 


ale è sta= 


tributo, la relativa trattenuta è stata suddivisa in quote mensili di uguale importo sulle rate di aprile a 
novembre 1997 per le pensioni in pagamento nei mesi pari e sulle rate da maggio a novembre 1997, per 


le pensioni in pagamento nei mesi 
, per le pensioni in 


8000 


pel S rleimaggio, Ss 


spari. 
agamento nel m 
la rate maggio/giugn: 


esi pari la trattenuta vien 
o per quelle in pagame; 


‘Qualora il contributo sia risultato di importo inferiore a L. 
e effettuata in unica soluzione sulla 
‘nto nei mesi dispari. 


201. Per le pensioni assoggettate al prelievo dell'eurocontributo sono stati ritrasmessi, trami- 


te mosteh, i 201. Sul modello stesso, nello spazio riservato alle annotazioni, sono riportati i se- 
DI , i modd. 20 Straordinario, che è pari all'importo dell'imponibile 


guenti dati: ammontare imponil 
Irpef; l'ammontare delle detrazion 


ibile del ‘contributo 


i attribuite; l'ammontare del c 


ontributo dovuto, al netto delle detra- 


zioni. Unitamente al nuovo modello 201 viene inviato ai pensionati un nuovo mod. O bis M che integra 


il modello già inviato e che contiene 


rt. 
le anno 1996 


fino a Lire 


le informazioni relative all'eurocontributo. 


SI i 
correttivo da 
detrarre 


7.200.000. 


7.200.000 


20.000.000 


128.000 


20.000.000 


50.000.000. 


578.000 


100.000.000 


1.828.000. 


50.000.000 


100.000.000 


g lare il contributo lordo, applicare l'aliquota prevista per lo scaglione nel quale è compreso il reddito e 
NOTA Be Sconto il correttivo indicato per lo scaglione stesso. P 


3, comma 195, di 


DETRAZIONI 


’ 


Importo annuo 


Importo mensilé 


Per carichi di famiglia: 


a) coniuge non legalmente ed effettivamente separato 


b) figli minori di età o permanentemente inabili al lavoro e figli 


a 26 anni dediti agli studi e o a tirocinio gratuito 
riconosciuti, adottivi affidati o affiliati) 


per ciascun figlio... 


c) familiari indicati nell'art. 463 del codic 
precedente lettera b), che convivano con il contribuente o percepiscano assegni 
alimentari non risultanti da provvedimenti dell'autorità giudiziaria: 


per ciascun familiare. 
- Detrazione fissa. 


- Ulteriore detrazione per redditi da lavoro dipendente e da pensione 


ile, esclusi 


gli di età non superiore 
(compresi figli naturali 


quelli previsti alla 


40,000 3.339 


1,667 


3,393 
8,333 


1) Le detrazioni per carichi di famiglia devono essere attribuite 
1996 e per i mesi di spettanza di 6 

2) La detrazione fissa di L. 80.000 deve essere attribuita per intero qualungi 

3) L'ulteriore detrazione di L. 100.000 deve essere attribuita solo per i mesi 


NOTE 


tali detrazioni per l'anno 19‘ 


er i familiari a carico ai fini delle detrazioni dall'Inpef relativa all'anno 
7 lue siano i mesi di spettanza della pensione per l'anno 1996. 
di spettanza della pensione per l'anno 1996. 


‘Quasi tu; 


Giovedì 13 marzo 1997 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


In condizioni indecenti 


i servizi igienici 
degli esercizi cittadini 


all'igiene 
ai dei 


1939: Val Rosandra, cippo Comici È 
Val Rosandra: al cippo Comici nel ‘39. Im primo piano Carlo Talocchi, gran | 


} È Ci imi spericolata i 
capo; Silvana Macorin, una leggenda; la timida ma sper ita Armida, 
chi si riconosce telefoni al 397983 per uno scambio di ricordi, 


AUTOBUS/IL NUOVO PERCORSO DELLA LINEA 38 


Peggiorata la qualità della vita 


si Tiferisco all'articolo 
‘parso sul «Piccolo» di 
Omenica scorsa, che ri- 
ferisce del nuovo proba- 
gle bercorso della linea 
8, che prevede solo la 
Corsa in salita e l'arrivo 
Ù centro passando per 
Obelisco e la via Com- 


A, dibile come i 
incredibile L 
Provvedimenti dell'Act 


riescano a peggiorare la 
ualità della da in un 
attibaleno. Sono resti 
dente in via Bonomea 
da dieci anni e ancora 
non mi capacito di come 
una via tanto abitata e 
în continua espansione 
edilizia sia servita da 
un autobus, la «38», che 
ha una frequenza da pa- 
ese di campagna e ‘nel 
quale, nelle ore'di:-pun- 
ta, non si può salire 
quanto è affollato. 
sembra che nessuno 
il nga in considerazione 
fatto che in questa cit- 
tà esistono anche i gio- 
Vani che abitualmente 
usano i mezzi pubblici 
per andare a scuola; ci 
sono tre scuole nel quar- 
tiere di cui due medie e 
una elementare, più 


quelle superiori del cen- 
tro che hanno quasi sem- 

re bisogno di due auto- 
us per essere raggiun- 
te. 
Cosa dobbiamo fare? 
Comperare ai nostri figli 
il motorino per forza? 
Farli alzare la mattina 
alle sei per far fare loro 
una gita sul Carso pri- 
ma della scuola? Tenerli 
davanti alla tv perché 
andare da un loro com- 
pagno o all'oratorio o a 
fare ginnastica diventa 
un viaggio? Aboliamo la 
vita di quartiere? Man- 
diamo le massaie a fare 
la spesa a piedi giù per 
l’erta? 

La via Bonomea se sa- 
rà limitata al traffico, sa- 
rà per volere dei suoi 
‘abitanti:che hanno dovu- 
to promuovere una rac- 
colta di firme per farsi 
sentire. Dobbiamo racco- 
dEeo le firme anche per 
‘a «38»? Oppure dobbia- 
mo fare un referendum? 

Sarebbe chiedere trop- 
po se da parte degli am- 
ministratori comunali e 
dei dirigenti dell'Act ci 

Sse iù 


1237 
Professionalità? Ho 


basterebbe il buon sen- 
so. E anche un po' di 
buon senso sarebbe suffi- 
ciente per impiegare au- 
tisti specializzati a gui- 
dare un autobus cone la 
«38» in strade «difficili». 
Sono sicura di parlare 
non solo a nome mio, 
ma anche di quei genito- 
ri i cui figl vanno a 
scuola e a nome di quel- 
li che frequentano la 
chiesa di Gretta e che di 

Gretta fanno parte. 
Rosi Serli 


La proprietà 
della struttura 


Nell'articolo apparso do- 
menica.9 marzo col tito- 
lo «Handicap, ecco co- 
me districarsi fra le mil- 
le-difficoltà quotidiane» 
nel quale si presentava 
l'opuscolo realizzato da- 
gli ospiti della comunità 
«F. Milcovich» di Opici- 
na, va precisato che pro- 
prietaria della struttura 
è l'Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare 
(Uildm), mentre il Comu- 
ne di Trieste ne è affit- 
tuario conduttore. 
a.m, 


Silvio Mazzaraco 


Biglietti peri grandi spettacoli 
Infila in tutti ipaesi del mondo 


Con riferimento alla Se- 
gnalazione del 7 marzo 
sui disagi in galleria 
Protti, desideriamo sotto” 
lineare alcuni elementi 
che evidentemente sfug- 
gono ai clienti del tea- 
tro. Anzitutto, nella bi- 
glietteria di galleria 
Protti vengono utilizzati 
tre computer per le pre- 
notazioni del teatro Ros- 
setti, con tre cassiere 
che svolgono soltanto 
questa funzione, eviden- 
temente per le prime 
giornate di inizio della 
prevendita dei nuovi 
spettacoli. Le file «ana- 
cronistiche» esistono sol- 
tanto il primo giorno di 
inizio della prevendita e 
durano al massimo una 
o due ore. 

Inoltre dette file sono 
coordinate da un incari- 
cato che provvede a indi- 
rizzare il pubblico; invi- 
tiamo pertanto lo spetta- 
tore, se vuole evitare 
completamente le file, a 
rivolgersi alla bigliette- 
ria centrale nel pomerig- 


: n. | gio della prima giornata 
ms Pa, — "e rpoieeeeo LI NIE aa 
ATLETI /IL VOLUME «TRIESTE AZZURRA» 


Un elenco nato da un’eroica 


Non mi meraviglia la se- 
gnalazione del ragionier 
Tmiani del 7 marzo. 
Ha già scritto nell'88 al- 
Uscita del primo An- 
nuario Azzurro, l'ha fat- 
to di nuovo nel 1998 ‘per 
inaugurazione . dello 
Stadio Rocco con la mo- 
Stra fotografica e lo fa 
l nuovo all'uscita di 
“Trieste Azzurra», di cui 
non ha letto neanche la 
Qarta di copertina. Co- 
que lo ringrazio per- 
tà € mi offre l'opportuni- 
di di ribadire la risposta 
° sempre; il libro com- 
Prende solo gli iscritti. 
sessociazione è un in- 
teme di soci e si occupa 
Si essi. Non esiste l'iscri- 
TE automatica e ciò è 
deniletti una carenza 
6 Organizzazione spor- 
dar ialiana non capita 
, Opinione pubblica. 
n Anaai raccoglie gli 
ni efa l'impossibile 
def tScriverli: li cerca, te- 
ona loro mille volte, 
È ARE e riscrive, dimo- 
no ‘Con azioni come sia- 
dep portanti le finalità 
che 2ssociazione. Qual- 
Sbg Volta non li trova, 
Îuole le atlete sposate 
tra Trieste; qualche al- 
On riesce ad obbli- 
Pers, pur con l’eroica e 
Za, erverante insisten- 
Imi; pJar parte della fa- 
lo Si la persone che non 
esiderano. 
Nonostante, dopo 
mu tenuanti ricerche, sia- 
nusciti a riempire 
mi tti i vuoti e con 
Senti To di 476 rappre- 
dn pietro, Il 96 per cento 
ig! azzurti del territo- 
d'a Sh a quarta città 


Ge quasi tutte le altre 
da oni, dove nori c'è 
i ‘eroica. perseveranza», 
ERRE è molto più ri- 
S [o o addirittura, l'as- 
> Clazione stessa non 
Stste affatto. 


Il libro «Trieste Azzur- 
ra» è un'opera monu- 
mentale, frutto di anni 
di lungo lavoro, di dedi- 
zione, di professionalità, 
con la consulenza del 
giornalista Ezio Lipott, 
per tanti anni responsa- 
bile dei servizi sportivi 
de «Il Piccolo». 

«Trieste Azzurra» è 
stata acquistata dal no- 
stro Centro a Roma per 
darla a tutte le sezioni 
d'Italia quale esempio 
da imitare. Unica nel 
suo genere, è lodata dal- 
le persone che capisco- 
no e che l'hanno letta, 
non certamente da quel- 
le invidiose delle opere 
altrui o che fanno finta 
di ignorarle. Sicuramen- 
te avrà dei piccoli errori 
o dei vuoti, ma questo 
non inficia il ponderoso 


contenuto dell'opera. AI- 
l'associazione TO 1 
venute numerose testi- 
monianze di plauso. 

Per chi legge, raccon- 
to che le ricerche dei 
non iscritti hanno avuto 
talora aspetti. commo- 
venti. Nell'88 abbiamo ri- 
trovato in Australia l'az- 
zurro di baseball Bruno 
Canziani: egli stava già 
male e dopo un anno 
‘moriva di cancro. Sul co- 
modino dell'ospedale 
tenne fino all'ultimo il 
nostro Annuario Azzur- 
ro e la prima cosa che fe- 
ce la vedova in visita ai 
parenti a Trieste è stata 


‘quella di venire all'An- 


nai per significare i sen- 
timenti di riconoscenza 
di Bruno. Nella nostra 
sede il suo koala ci ricor- 
da che l'amicizia tra 
sportivi non conosce né 
confini né tempo. 


Domenico, anni’50 


Domenico, nella foto anni’50 conla sua chitarra, 


ha festeggiato 


Antonietta. 


lesti giorni il Cool anno, 
Auguri da Gabriele, Maria Teresa e 


[alla moglie 


perseveranza 


Lo stesso spirito soli- 
dale porta gli iscritti a 
chiedere attenzioni, so- 
‘prattutto nei momenti 
di bisogno dopo l’attivi- 
tà sportiva: posti di lavo- 
ro, raccomandazioni, cu- 
Te, casa, pensioni, com- 
pagnia. Il nostro salotto 
del martedì è solo un 
piccolo esempio di come 
st possa essere famiglia 
bis, nelle gioie e nei dolo- 
ri, 


Però, ugualmente, al- 
cuni azzurri preferisco- 
no restare soli, rifiutano 
il canone (80.000 lire an- 
nue) perché lo ritengono 
dovuto dall’'organizza- 
zione sportiva, o danno 
le dimissioni perché non 
ricevono premi, onorifi- 
cenze, o perché non si è 
în grado di trovar loro 
posti di lavoro o soddi- 
sfare altri bisogni. 

Non molto tempo fa 
un vecchio campione, in 
un locale pubblico, mi 
apostrofa: «Come si per- 
mette di seccarmi conti- 
nuamente con la richie- 
sta d'iscrizione e con il 
‘pagamento del canone... 
Io sono "Tal dei Tali", 
nessuno me lo può to- 
gliere e non ho bisogno 
dell'Anaai». ‘Purtroppo, 
invece, quasi nessuno sa 
chi sia, ormai, e solo la 
nostra associazione, at- 
traverso «Trieste Azzur- 
ra», avrebbe potuto rac- 
contare ai giovani come 
un tempo il suo esser 
grande campione fosse 
una gioia per tutti ed un 
esempio da imitare. 

Il suo vuoto in «Trie- 
ste Azzurra» ha consenti- 
to però all'amico Firmia- 
ni, ancora una volta, di 
essere protagonista ci- 
tando un ‘ discutibile 
elenco a sua volta erra- 
to. Alla prossima... 

Marcella Skabar, 
presidente degli 
Atleti Azzurri di Trieste 


o nei gior- 
tamente suc- 
; e per le 
Cosa Manifestazioni 
eat Esistono in tutte 
le Di del mondo!) 
ost quanto concerne i 
Poretti connessi alla 
situazione dj 


della gallerig efficienza 


hi e indicato 
dal signor Geller nella 
sua segnalazione) risul- 
tano funzionanti, ‘Per 
quanto Ti9arda, il pro- 
blema delle, piastrelle 
trasparenti de soffitto, 
queste sono OSCurate: da 
materiali e attrez_ ture 
edili della ditta che ga 
circa due mesi stag effet- 
tuando lavori di r;s}ryt- 
turazione di tutto 'ogifi 
cio, lavori che dovrephe. 
ro terminare tra. circa 
un mese. i 
Direzione 
ù + Utat, 
biglietteria Cenina 


1. LIRICA /RICORDI 


La grande Fedora al Verdi nel 1948 


Il recente e doveroso 
omaggio alla cantante 
concittadina Fedora Bar- 
bieri, che ha calcato le 
scene dei più prestigiosi 
teatri — portando sem- 
pre alto il nome di «Trie- 
ste città musicalissima» 
— mi offre l'occasione 
per rammentare un mo- 
mento particolare della 
sua lunga carriera, nel 
corso della stagione liri- 
ca 1947-48. al nostro 
Verdi. 

Era, in quegli anni im- 
mediati al dopoguerra, 
sovrintendente il mae- 
stro Cesare Barison tra 
il 1945 e il ‘54, definita 
dall'allora amministra- 
zione comunale, «l'epo- 
ca d'oro» del nostro glo- 
rioso teatro. 

Alla fine del suo fatico- 
so mandato teatrale, il 
Barison nella pace fami- 
liare ripercorreva spesso 
il fascino della memoria 
del suo decennale incari- 
co artistico. Gioie e dolo- 
ri, successi e amarezze, 
ritornavano alla mente 
evocando nostalgiche re- 
miniscenze. Ricorsi sto- 
rici nella sua «miniera» 
di oltre 100 opere, ese- 
guite sotto la sua guida 
sui palcoscenici del Ver- 
di, del Politeama e al- 
l'aperto al Castello di 
San Giusto. 

Fu proprio in una di 
quelle serate di caratte- 
re retrospettivo, che do- 
mandai al genitore qua- 
le fra le «sue» opere nei 
vari cartellini riteneva 
la più riuscita e comple- 
ta dal punto di vista vo- 
cale, orchestrale e della 
regia. «Ebbene non è fa- 
cile rispondere — sog- 
giunse l’ex sovrintenden- 
te — Tra le prime opere 
di questa ipotetica classi 
fica, indubbiamente l'im- 
‘pegnativo «Festpiele Wa- 
gneriano» in gran parte 
cantato in lingua tede- 
sca. Lohengrin, Tan- 
nhauser, Tristano Isot- 
ta, Maestri Cantori, Par- 
sifal abbinate all'intera 
«Trilogia» diretta mira- 
bilmente tra il ‘47 e il 
‘51 dall'amico maestro 
concertatore Herbert Al- 
berti Come poi, non men- 
zionare le riprese... con- 
tro tanti detrattori, degli 
spettacoli del nostro tra- 
scurato Smareglia: Noz- 
ze istriane, Abisso, Fale- 
na e l'Oceana in prima 
esecuzione a Trieste. E 
ancora l'attesa ed emo- 
zionante «prima mon- 
diale» del Trittico del 


fraterno «Tonin» ovvero 
del caro Antonio 
Illersberg! 

Mettendo però a fuoco 
gli inderogabili parame- 
tri di un grande spetta- 
colo lirico: voci soliste, 
coro, orchestra e regia, 
il primato senza dubbio 
spetta alla Kowanichi- 
na di Mussorgski, forte- 
mente voluta nell'inver- 
no del ‘48. Si riuscì a far 
cantare insieme — cosa 
rara — due tra i più cele- 
bri bassi del tempo: Ros- 
si Lemeni, insuperabile 
Ivan Kowanski e il gran- 
de Boris Christoff! E an- 
cora, « a braccetto» due 
tenori di grido, Giovan- 
ni Voyer e il cantante-at- 
tore russo Alessandro 
Vesselowski. Nel cast 
mancava la voce di un 
mezzosoprano a sostene- 
re la parte importante 
della figura femminile. 
Non so se per fortuna o 
per il mio innato fiuto, 
scritturai la giovane Bar- 
bieri otto anni dopo il 
suo debutto. 

Arduo appariva il 
compito di contrastare 
l'irruento dominio cano- 
ro di un quartetto di ec- 
cezionali voci maschili. 
Ebbene, il mezzosopra- 
no fu sorprendentemen- 
te la vera rivelazione di 
quella irripetibile sera- 
ta: grazie ancora 
Fedora! Completava que- 
sta compagnia «interna- 
zionale», il vecchio ma- 
go della regia russa, 
Alessandro ‘ Saninse, e 
sul podio, nelle vesti di 
maestro concertatore, il 
famoso maestro rumeno 
Jonel Perlea. 

Durante le prove del- 
l'opera, l'usuale scam- 
bio di impressioni e os- 
servazioni tra palcosce- 
nico e podio, veniva 
esternato nella lingua 
russa, conosciuta da 
gran parte degli inter- 
preti. Alla fine dei cin- 
que atti quanto mai in- 
tensi, acclamazioni a 
non finire agli interpre- 
ti, alle masse corali e or- 
chestrali e reiterate chia- 
mate ai cantanti. Critica 
ovviamente tutta favore- 
vole, particolarmente 
per la scelta azzeccata 
delle voci in scena. Tali 
positivi commenti furo- 
no poi ripresi anche dal- 
la stampa nazionale, 
concorde nel giudicare 
Kowantchina come uno 
degli avvenimenti del- 
l'anno di alto pregio arti- 
stico». 

Alvise Barison 


Assistenti Il chi è 

domiciliari dell’Ota 

In riferimento alla lette- Scrivo in relazione alla 
ra ._. . «Assistenti lettera sugli assistenti 
domiciliari/Il Comune domiciliari e il Comune. 


precisa. I titoli per l'ac- 
cesso gi concorsi» appar- 
sa il 25 febbraio, stupi- 
sce constatare che un di- 
rigente del Servizio so- 
ciale del Comune non co- 
nosca il profilo professio- 
nale dell'assistente do- 
miciliare addetto ai ser- 
vizi tutelari, né quello 
dell’Ota (Operatore tecni- 
co addetto all'assisten- 
za), né tanto meno quel- 
lo dell'infermiere profes- 
sionale. Si precisa che 
l'assistente domiciliare, 
operante da anni nel ser- 
vizio di assistenza domi- 
ciliare e nelle case di ri- 
poso del Comune di Trie- 
ste, svolge prestazioni in 
favore di persone anzia- 
ne e di minori, compren- 
denti aiuto alla mobili- 
tà, operazioni di igiene 
e pulizia personali, ‘pre- 
parazione di cibi, even- 
tuali piccole commissio- 
ni anche esterne al luo- 
go di lavoro nonché 
mansioni di pulizia e 
riordino dei locali. 
L'Ota, come previsto 
dal dpr 28.11.90 n.384, 
svolge attività di tipo al- 
berghiero, di pulizia de- 
gli utensili, apparecchi e 
presidi usati per l'assi- 
stenza ai pazienti non- 
ché collabora con l'infer- 
miere professionale per 
atti di accudimento sem- 
plici ai malati. L'assi- 
stente domiciliare addet- 
to ai servizi tutelari non 
può eseguire medicazio- 
ni semplici e l'Ota non 
ha compiti infermieristi- 
ci, ovvero non può prati- 
care iniezioni, né medi- 
cazioni, né alcun tipo di 
terapia. Si precisa che 
l'assistenza infermieri- 
stica può venir svolta 
esclusivamente dall'in- 
Ffermiere professionale. 
L'infermiere professio- 
nale è definito l'operato- 
re sanitario che è in pos- 
sesso del diploma abili- 
tante e dell'iscrizione al- 
l'albo professionale. In 
base a ciò gli è ricono- 
sciuta la capacità di pia- 
nificare, gestire e valuta- 
re l'intervento assisten- 
ziale infermieristico e 
garantire la! corretta ap- 
plicazione delle precisa- 
zioni diagnostico-tera- 
‘peutiche. 
Patrizia Buzzai, 
‘presidente 
del Collegio Infermieri 
professionali 
assistenti sanitari 
e vigilatrici d'infanzia 
della provincia 
di Trieste 


Losquadrone delbar Costarica, ritrovo di campioni 


C'era una volta, in piazza Goldoni, il bar Costarica 
a di Nereo Rocco, IEGaa 

allacanestro, di tutte le discipline agonistiche 
A Ss. Giovanni un torneo veterani al quale ilb; 
esclusivamente da clienti, tutti con una fort, 


dello sport (la 


di Pepi Colledani, ritrovo di sportivi e di campioni 
Mitri, e le stelle dell'hockey, del pattinaggio, de. 

di cui Trieste andava fiera). Nel'54si disputò sul campo 
ar Costarica partecipò con uno squadrone rappresentato 
e militanza calcistica alle spalle. Ecco l'undiciin posa con. 


l'arbitro Luigi Cadelli. Da sinistra in alto: Umberto Parola, Marcello Viola, Teo Baldi, Cesare de Dolcetti, __. 
[| Vittorio serin, Ricciotti Giorgi, «Pucci» Dobrilla, Edy Bressan, Etto Valcareggi, Renato Depiera ed Ezio Baldi. 


Gli «invisibili» per udire meglio 


apparecchi acutcinminiatura 
Din programmabili 
Miglioriamo iltuo mondo. 
PHILIPS 
PI ntrolli gratuiti presso: 
CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
Î Settembre 46 
Viale O, ae 775047 


‘UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


da martedì a Venerdì 
9.30 - 12.30 


DA MARTEDI' 18 MARZO 
PER CESSIONE ATTIVITÀ 


Mikmak 


Abbigliamento donna e taglie comode 


TRIESTE VIA COMBI 14 


SVENDE TUTTO, 


ESTATE - INVERNO 


Il motivo che mi spinge 
a scrivere è che nel- 
l'enunciato del dott. Sil- 
la ci sono cose non vere 
che — se credute vere — 
potrebbero creare scon- 
certo nell'ambito dell’as- 
sistenza ospedaliera do- 
ve l'Operatore tecnico 
dell'assistenza opera abi- 
tualmente. È vero che 
presso le Scuole di infer- 
mieri professionali ven- 
gono formate anche figu- 
re ausiliarie  dell’assi- 
stenza infermieristica, 
quale l'Operatore tecni- 
co dell'assistenza (Ota), 
ma.non è vero che egli 
abbia funzioni sanita- 
rie: non è abilitato a rile- 
vare e monitorizzare pa- 
rainetri vitali, non può 
somministrare farmaci, 
né fare iniezioni, catete- 
rismi, clismi, medicazio- 
ni, fleboclisi. 

L'Ota viene abilitato 
ad accudire le persone 
in condizioni non criti- 
che, su delega e respon- 
sabilità dell'infermiere 
professionale, dando ri- 
sposte aî suoi bisogni ele- 
mentari (aiuto e accom- 
‘pagnamento nell'igiene, 
nelle funzioni escreto- 
rie, nella mobilizzazione 
e deambulazione, nel- 
l'assunzione dei pasti, 
nei suoi percorsi intra 
ed extraospedalieri). 

Concordo poi che per 
quanto riguarda l'ogget- 
to dell'articolo, l'ammis- 
sibilità dell'Ota ai con- 
corsi per l'assunzione di 
assistenti domiciliari, il 
problema è giuridico, 
stante che la figura del- 
l'Ota (e i suoi ambiti di 
responsabilità) è discesa 
da normativa nazionale 
(Dpr 384 dd. 28/11/90) 
successivo alla citata 
L.R. 33/88. 

Maria Trevisan, 
direttore didattico 
della Scuola 

per infermieri 
professionali 


Personale 
Ata 
Si precisa che i comuni- 
cati stampa apparsi sul 
Piccolo del 25 febbraio ri- 
guardavano esclusiva- 
mente il personale Ata 
(amministrativo, tecni- 
co, ausiliario) della scuo- 
la pubblica. 

Segreteria provinciale 

Uil scuola 


ITALNOVA 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Jeans, impermeabili, 
tempo libero. È 


Piazza OSPEDALE 7 


Occhiali da sole 3 
e da vista 
delle migliori marche 
eo 
Vi aspettiamo con 
le novità '97 


man — 


Î 
il 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Giovedì 13 marzo 1997 
CICLO DI INCONTRI DELL’ AIESEC 
cicli li Tare LS Sezione di ume ia Commercio e finan ZA 


Due fiocchi rosa in pochi 
giorni nella famiglia del 
giornalista sportivo del 
«Messaggero Veneto» Re- 
mo Gessi che è diventato 
nonno per la sesta volta. 
Il 3 marzo al «Burlo Ga- 
rofolo») è nata Elisabet- 
ta, primogenita del figlio 
Romolo, maestro e diret- 
tore d'orchestra. Gli è 
stata regalata dalla mo- 
glie Alessandra Carani, 
violinista. Alcuni giorni 
prima a Londra era inve- 
ce venuta alla luce Lau- 
ra, secondogenita di una 
delle due gemelle Gessi 
(Federica). La piccolina 
farà compagnia alla so- 
rellina Eleonora di tre 
anni, 


Lions Trieste 
Miramar 


Oggi, alle 20.15, all'hotel 
Excelsior, serata per so- 
ci e ospiti a cui parteci- 
perà l'arch. Claudio Vi- 
sentini che terrà una 
conferenza con diapositi- 
ve dal titolo «I lazzaretti 
di Trieste». 


Ordine 

dei farmacisti 
Questa sera, alle 20.30, 
nella sede di piazza S. 
Artonio Nuovo 4, assem- 
blea. annuale ordinaria 
dell'Ordine dei farmaci- 
sti della provincia con il 
seguente ordine del gior- 
no: relazione del presi- 
dente; approvazione bi- 
lancio consuntivo 1996; 
approvazione bilancio 
preventivo 1997; varie 
ed eventuali. 


Oggi, alle 17, il prof. Ri- 
naldo Derossi presente- 
rà all'Associazione delle 
Comunità istriane di via 
Belpoggio 29 il libro di 
Marina: Petronio «Si- 
gnor, il marinaio l'aspet- 
ta», cronache di viaggio 
in Istria e Dalmazia. 
L'incontro-dibattito sarà 
diretto dal giornalista 
Ranieri Ponis. 


Alpinismo 

giovanile 

Questa sera, alle 19, nel- 
la sede sociale di via Ma- 
chiavelli 17, il gruppo di 
alpinismo giovanile «U. 
Pacifico» della Società al- 
pina delle Giulia - sezio- 
ne di Trieste del Cai, pre- 
senterà la gita di domeni- 
ca 16 marzo che si svol- 
gerà sul Carso triestino, 
Sono invitati i soci e i 
simpatizzanti. 


Amici 

del cuore 
L'associazione Amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa-' 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa, 
con la possibilità di mi- 
surazione in tempi im- 
mediati anche dei valori 
del colesterolo. Il perso- 
nale paramedico dell’as- 
sociazione, oggi, domani 
e sabato sarà in piazza 
Garibaldi, con orario dal- 
le 9 alle 13 e dalle 15 al- 
le 18. 


Oggi, alle 18, all'audito-. 
rium del Lloyd Adriati- 
co, Largo Ugo Irneri 1, 
verrà presentato il volu- 
me fotografico «Il castel- 
lo di Duino», realizzato 
dal fotografo triestino 
Gabriele Crozzoli e dal 
prof. Ettore Campailla. 


Salutisti 

italiani 

Oggi, con inizio alle 18, 
in via Caprin 8/B, il poe- 
ta cittadino Dario Dona- 
to  Nonis, presenterà 
«Quadreti sensa corni- 
se», leggendo in dialetto 
triestino una serie di 
raccontini e poesie «de 
jeri, de ogi e de doman». 
Ingresso libero. 


Ente 
sordomuti 


L'Ente sordomuti infor- 
ma i propri associati 
che oggi alle 18.30, in 
sede sociale, la ditta 
Ecotron sarà presente 
con una mostra dei suoi 
prodotti destinati alla 
comunicazione 


Progetto 
continenza. 


Oggi, alle 17, nella sede 
dell’Aprocon, all'Andos, 
via Udine n. 8, si terrà 
un incontro con il gine- 
cologo dott. Roberto 
Pregazzi sul tema: «Par- 
to e menopausa: storia 
naturale dell’inconti- 
nenza urinaria femmini- 
le». 


CRONACHE SP 


Incontro | 
E.N.F.A.P. 


L'E.N.F.A.P., da sempre 
attento alle innovazioni 
tecnologiche e alle loro 
applicazioni nel campo 
professionale, ha predi- 
sposto un ciclo di semi- 
nari per introdurre le 
muove prospettive della 
comunicazione offerte 
dallo sviluppo dell'infor- 
matica e della telefonia, 
identificabili con Rete 
INTERNET. Per illustra- 
re come realizzare tale 
comunicazione e come 
applicare le risorse di IN- 
TERNET in relazione al- 
le proprie esigenze si ter- 
rà un breve incontro il 
giorno 14 marzo 1997, 
alle ore 18, presso la se- 
de dell'E.N.F.A.P. in via 
S. Francesco n. 25 (II pia- 
no) aula magna. Dopo 
una fase illustrativa dei 
seminari si aprirà il di- 
battito. 


Vision coach 

occhi più «forti» 

Il Vision coach di Trie- 
ste, Enzo Ziglio, terrà, a 
partire da oggi, un corso 
di fitness specifico per 
rinforzare gli occhi. Po- 
chi ma efficacissimi eser- 
cizi possono mantenere 
‘una visione chiara e flui- 
da anche dopo ore passa- 
te sui libri o al computer 
migliorando quindi il 
rendimento nello studio 
e sul lavoro. Il corso arti- 
colato in cinque lezioni 
prende il via presso la se- 
de del Centro culturale 
Joga Jananacanda in via 
San Lazzaro n. 5 alle ore 
20. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 
636916 o presso il cen- 
tro stesso. 


Venerdì 14 marzo ore 20.30 


L. 14.365.000 per una 


al Principe di Metternich 
Nella suggestiva cornice 
del porticciolo di Grigna- 
no cena (menù pesce Lit. 
40.000), musica dal vivo 
e arte. Ospite della sera- 
ta Diego Collarini con le 
sue recenti opere in espo- 
sizione. Triestino laurea- 
to in medicina e chirur- 
gia, cresciuto artistica- 
mente e sperimentando 
fra due arti complemen- 
tari musica e pittura. 
Per l'occasione le due sa- 
le si trasformeranno in 
un tango appassionato. 
Gradita la prenotazione 
040/224189. Lo chef sta 
preparando il menù di 
«Pasqua», prenotazioni 
tel. 040/224189. Pizzeria 
forno a legna. Aperta 
pranzo e cena da gustare 
in terrazza sul mare. 


. 


Football 


Ford Ka 


Per un usato di oltre 10 
anni. Grandi vantaggi 
per chi compra FORD a 
Trieste. La Concessiona- 
ria, via Caboto 24 - via 
Giacinti 2 (Roiano). 


Nazareno Gabrielli 
presenta le nuove collezioni 


In esclusiva per Voi, al 
negozio di via S. Cateri- 
na 7, tutte le magnifiche 
novità in pelle e tessuto 
per. la primavera/estate 


1997. 


Da tre 
generazioni 


a Trieste si costruisce il 
materasso a molle «Mol- 
laflex», sinonimo 
estrema qualità e dura- 
ta, lo trovate da O. Krai- 
ner, via Flavia 53, tel. 
826644. 


Ha inizio stamane alle 
scuderie del Castello di 


Miramare, nell'ambito 
della mostra laboratorio 
di‘ Bruno Munari, il 


workshop del Kindermu- 
seum di Vienna tenuto 
dall'artista Elisabeth 
Limmer. I laboratori ver- 
teranno sulla traduzione 
in idee trasgressive, da 
parte dei giovani delle 
scuole di Trieste, delle 
opere del maestro Bruno 
Munari con i suggerimen- 
ti di Elisabeth Limmer. 


Commercio 
equo e solidale 


Questa sera, alle 20, alla 
Bottega del mondo senza 
confini (via Torrebianca 
29/b) incontro: «Viaggio 
a sud, I progetti del com- 
mercio equo e solidale: 
criteri, scelte, meccani- 
smi». Parlerà Jim Bri- 
gham del settore acquisti 
e progetti della Ctm, la 
più consolidata realtà di 
importazione del com- 
mercio equo in Italia. 
L'incontro è aperto a tut- 
ti gli interessati. 


Istituto 
risorse umane 


Oggi, alle 17, «Pensiero 
positivo o negativo: Co- 
me influenza Îo studio, il 
lavoro e la vita». Incon- 
tro, a ingresso libero, con 
Carmelo Latino e Mara 
Campi. A cura dell'asso- 
ciazione culturale Isru, 
all'Università degli studi 
- p.le Europa 1, aula O 
(lato sinistro pianoterra), 


Maestri 
cattolici 
Oggi, alle 17.30, nella se- 
de dell’Associazione ita- 
liana maestri cattolici di 
via Mazzini 26, verrà pre- 
sentato il libro di Giovan- 
ni Paolo II «Dono e miste- 
ro), da mons. Eugenio Ra- 
ignani e da Pietro Zovat- 
to. Paolo Loss declamerà 
alcune poesie del Papa. 
n 
Marinai 
d’Italia 
oggi, alle 17.30 in prima 
convocazione e alle 
18.15 in seconda, avrà 
luogo l'assemblea ordina- 
ria annuale dei soci per 
la relazione morale e fi- 
nanziaria dell'anno 1996 
e preventiva per il 1997. 
La riunione si svolgerà 
hella sala maggiore della 
Casa. del combattente 


(quinto piano), 


MOSTRE 


Tavolozza 
via Bernini 
TERMINI 
Stagioni 


Oggi alle 18, nella sala 
conferenze del circolo 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, per «Attualità in me- 
dicina», programma idea- 
to e condotto da Liliana 
Ulessi, sarà ospite il dot- 
tor Paolo Di Benedetto, 
primario fisiatra del cen- 
tro di riabilitazione del- 
l'Ass n. 1 di Trieste. Ar- 
gomento di conversazio- 
ne e dibattito: nuovi 
orizzonti nelle tecniche 
della neuroriabilitazio- 
ne. 


—— 
Centro 

Anita 

Oggi, alle 20.30, confe- 
renza organizzata dal 
centro ecologista naturi- 
sta Anita alla Valletta 
delle primule in via S. 
Francesco 23, dal titolo 
«Conoscere se stessi e gli 
altri attraverso la grafo- 
logia» con il professor 
Garlo Chinaglia. 


Round 
Table 9 


Questa sera, alle 20.15, 
prima riunione ordina- 
Tia del mese di marzo, 
come di consueto, all'an- 
tica trattoria da Suban. 
Tra gli argomenti tratta- 
ti nel corso della serata 
ci sarà l'apertura ufficia- 
le alle candidature del 
prossimo anno sociale. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula magna, via Va- 
sari 22, 16-17.30, dott. 
S. Alberico, sospesa; au- 
la A: 10-12, dott.ssa C. 
Mecozzi, lingua spagno- 
la: corso unico; aula A: 
16-16.50, sig. L. Verzier, 
attività corale; aula B: 
16-16.50, prof.ssa L. Se- 
gré, Dalla novellistica 
del '500: i versi di Dante 
nel nostro linguaggio 
quotidiano; aula A+B: 
17.10-18, prof. F. Firmia- 
ni, Tiepolo; aula C: 
16-18, sig. S. Colini, reci- 
tazione dialettale; aula 
D: 9.30-11.30, sig.ra M. 
G. Ressel, pittura su stof- 
fa e vetro. 


Volontari 

di accoglienza 
Questa sera, con inizio 
alle 18, alla casa «La Ma- 
dre» in via Navali n. 25, 
riprenderanno gli incon- 
tri di formazione, desti- 
nati alle persone. che 
hanno dato la loro dispo- 
nibilità a inserirsi come 
volontari in questa strut- 
tura, in previsione della 
sua prossima apertura. 


la squadra triestina 


E'incorso al centro commerciale «Il Giulia» una mostra fotografica di Sergio Pozzar sul football 


americano, La rassegna, che si prolungherà fino a sabato, propone immagini della s 
triestina di american football, la quale, con l'inizio di 
nuovo con il nome «Muli», la prima partita in casa. 


quadra 


lelcampionato, sabato scorso, ha giocato, di 


Oggi alle 18, nella sede 
sociale di corso Italia 12, 
la sezione di Fiume della 
Lega Nazionale ricorde- 
rà l'annessione di Fiume 
all'Italia. Il dott. Amleto 
Ballarini, presidente del- 
la Società di studi fiuma- 
ni, parlerà sul tema: 
«Fiume (1924-1997). Dal- 
l'Italia all'Europa?». 


Capitani 

patentati 

Il Collegio di Trieste dei 
patentati capitani di l.c. 
e d.m. invita i propri so- 
ci a intervenire a un in- 
contro sul tema della «Si- 
curezza in mare) che 
avrà luogo alle 19 di og- 
gi, nella sede della Fip- 
sas, molo Bersaglieri. Re- 
latore il com.te Romano 
Serra. 

—— 

Tra terra 

e cielo 


Oggi, alle 20.30, all'asso- 
ciazione culturale «Fra 
terra e cielo», via della 
Geppa 2, «Il Mandala dei 
32 quadrati - insegna- 
menti antichi per l'uomo 
moderno». Relatrice Sil- 
vana Guglielmino. In- 
gresso libero. 


Pro 
Senectute 


Oggi, al centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32, alle 16 videoproiezio- 
ne; Club Primo Rovis in 
via Ginnastica 47, alle 
17.30, terzo incontro re- 
lativo al corso per i vo- 
lontari, con il relatore 
dottor Pison. 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 17, il si- 
gnor Peras presenterà 
un audiovisivo dal tito- 
lo: «La verde Irlanda». 
Ingresso libero. 


Circolo 

Generali 

Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, «Umbria e 
Ager Gallicus a nord del 
fiume Esino». Relatore il 
professor Gianfranco Pa- 
ci, dell'Università di Ma- 
cerata. 


PICCOLO ALBO 


La sera del 6 marzo, in 
piazzale Rosmini è stato 
smarrito un frontalino 
di autoradio, nero, di 
marca Majestic. Chi lo 
avesse trovato è pregato 
di telefonare al 307022. 


STATO CIVILE 


NATI: Pearson Nicholas 
Andrea, Bogatti Mariapa- 
ola, Tassi Carolina. 
MORTI: Buttolo Fernan- 
da, di anni 60; Ugolini 
Armando, 65; Valle Isa- 
bella, 84; Basso Camilla, 
83; Corsi Pietro, 93; Za- 
non Claudia, 77; Deber- 
nardi Anna Maria, 94; 
Damato Maria, 68; Bisia- 
ni Armanda, 74; Bisia 
Mario, 76; Mrucic Ma- 
ria, 66; Paulich Angela, 
84; Fantinich Milena, 
82; Matassi Giuseppina, 
89; Felician Egidio, 74; 
Ratman Renato, 77; On- 
garo Nives, 76. 


Bomboniere: 
MAFFIOLI 


le MIGLIORI 
MARCHE 


i MIGLIORI 


Via Manzoni 18 - Tel. 632123 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa) 


CORSO ITALIA 28 


nel segno dell'etica 


«Cooperazione internazionale e responsabilità di im- 
presa» è il titolo di una serie di convegni, organizzati 
dall'Aiesec di Trieste, l'associazione internazionale di 
studenti della facoltà di economia e commercio, pre- 
sente in 87 paesi e anche all'Università di Trieste. Le 


SCUOLA 


Conferenze 
perigenitori 
all'istituto 
Deledda 


Nell'ambito del Pro- 
getto genitori, pro- 
mosso e finanziato 
dal ministero della 
Pubblica istruzione e 
dal provveditorato di 
Trieste, l'Istituto tec- 
nico femminile ad in- 
dirizzo biologico-sani- 
tario, «Grazia Deled- 
da», in collaborazione 
con la sezione provin- 
ciale dell'Associazio- 
ne genitori (Age), or- 
ganizza nella sede del 
Deledda, via Rismon- 
do 8, un ciclo di confe- 
renze, rivolte ai geni- 
tori dei giovani in età 
di scuola secondaria 
superiore, in merito 
alle più delicate e at- 
tuali problematiche. 
Le prime due confe- 
renze, tenute rispetti- 
vamente dall'ex presi- 
de del Deledda prof. 
Magnelli e dalla psico- 
loga dottoressa Mau- 
ri, si sono già svolte. 
La terza, a cura della 
grafologa, prof. Trevi 
sani, si svolgerà do- 
mani, alle 17.30, sul 
tema «Può la scrittu- 
Ta rilevare i bisogni 
di mio figlio?». Segui- 
ranno venerdì 4 apri- 
le, il prof. Franco De 
Marchi su «Mio figlio 
cresce: i problemi del- 
l'adolescenza e  del- 
l'insicurezza nei gio- 
vani» e infine merco- 
ledì 16 aprile il magi- 
strato Dario Groman 
su «Mio figlio diventa 
maggiorenne: aspetti 
relazionali e aspetti 
giuridici». 


Si gioca il sole prima 


Nere 
Temperatura minima: 
8,6 gradi; temperatura 
massima: 15,3 gradi; 

idità: 55%; ssio- 
ne millibar: 1028,5 in 
diminuzione; cielo se- 
reno; vento da Nord- 
Ovest con velocità di 
0,7 Km/h e raffiche di 
19,1 Km/h; mare calmo 
con temperatura di 
10,5 gradi. 


chi 21 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.01 concm 36 e al- 
le 17.42 con cm 24 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al. 
le 0.03 con cm 35 e pri- 
ma bassa alle 6.48 con 
cm29. 


(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale): 


ACQUISTA OGGI, È 
E PAGHI DOMANI, 


nei 200 negozi della città, 
ma solo con! 


BUONI ON 


aghi in 6 mensilità 
senza interessi 


‘mati presso i nostri uffici 
he; di via Carducci 28 Di 
o telefona al 660770 


conferenze sono organizzate nell'ambito di un 


pro- 


‘amma internazionale, che fa parte delle attività per 
‘anno 1997 di Aiesec: si tratta del programma Prode- 
sco, che permetterà quest'anno ad alcuni studenti del- 
l'Università di Trieste di lavorare per alcuni mesi in 


Costarica. 


Il ciclo di conferenze, promosso dall'Aiesec in colla- 
borazione con l'Erdisu, l'ente regionale per il diritto 


allo studio, la Banca Nazionale 


lel Lavoro, la Società 


italiana per l'oleodotto transalpino e le Assicurazioni 
Generali, inizia oggi alle 16: si parlerà di commercio 
equo e finanza etica come strumenti del cambiamen- 
to, e l'argomento sarà trattato dal dott. Francesco Bic- 
ciato, direttore marketing della Banca Etica di Pado- 


va. 


.A seguire, sempre nell'aula conferenze della facoltà 
di Economia e commercio, il 18 marzo, alle 16.30, si 


parlerà di caffè: «La certificazione: un vanta; 


io com- 


petitivo. L'esperienza Illycaffè», il titolo dell'incontro, 


tenuto dal dott. Brumen, 


quality supervisor della Il- 


lycaffè. Il 20 marzo, infine, il tema della conferenza ri- 
guarderà «La cooperazione nella globalizzazione dei 
mercati. L'esperienza centroamericana di Prodere», re- 
latori il dott. Mancilelli e il dott. Daneri dell'Unops, 
un'agenzia delle Nazioni Unite sulla cooperazione e lo 


sviluppo. 
Per 


quanto riguarda infine il programma Prodesco, 


il 24 marzo, alle 16, l'Aiesec Trieste organizza un in- 
contro informativo per gli studenti triestini che voglio- 
no partecipare al programma, andando in Costarica 
per tre mesi: in aprile, infatti, si svolgeranno le sele- 


ZIONI. 


La banda musicale 
di San Giuseppe or- 
ganizza domenica, 
a6 marzo, alle ore 
11, nella piazza di 
San Giuseppe, un 
concerto in occasio- 
ne dei festeggiamen- 
ti per il patrono, San 
Giuseppe. 

Nella prima parte 
della manifestazio- 
ne si esibiranno i gio- 
vanissimi allievi del- 
l'orchestra della 
scuola della banda 
di San Giuseppe, che 


CONCORSO || Farmacie 


Inventa 

il tuo museo 
negli spazi 
della scuola 


In occasione della 
dodicesima settima- 
na del Beni cultura- 
li, i Civici musei di 
storia ed arte di Trie- 
ste, bandiscono il 
concorso rivolto agli 
alunni della scuola 
dell'obbligo della 
provincia «Inventa 
il tuo museo», riser- 
vato all'allestiment® 
di un museo da E 
lizzarsi negli Lo 
della scuola su UN te- 

Pi scelta da 
ma a libera °°. 
parte delle singole 
classi. POSSONO par. 
tecipare le classi del- 
Je scuole elementari 
della provincia che 
dovranno far perve- 
nire alle direzioni 
dei civici musei, via 
Cattedrale 15, entro 
le 12 del 5 aprile , il 
modulo di iscrizione 
corredato da una 
breve descrizione 
(massimo due cartel- 
le dettiloscritte) ed 
una foto dell'allesti- 
mento, in busta chiu- 
sa con la dicitura 
«partecipazione al 
concorso Inventa il 
tuo museo). 


La banda di San Giuseppe 
inconcerto per il patrono 


fr.c. 


interpreteranno al- 
cuni brani famosi 
per musicisti in er- | 
ba sotto la guida del 
maestro Marino Mar- 
sic. 

Nella seconda par- 
te del programma, la 
banda presenterà in- 
vece un repertorio 
di musiche tradizio- 
nali, nonchè brani di 
musica leggera. An- 
che questa formazio- 
ne sarà diretta dal 
‘maestro Marino Mar- 
sic. 


di tumo 


Dal 10 al 15 marzo 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 2 
16-19.30. 


Farmacie aperte 405, 
che dalle 13 alle A 

o Sonnino & tel. 
i ; via Ip! Giu- 
lie 2, tel. 828428; via. 
le Mazzini 1 - Mug- 
ia, tel 271124; si 
stiana, tel. 414068 (so- 
Jo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 
4; via Alpi Giulie 2; 
piazza S. Giovanni 5; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za S. Giovanni 5, tel. 
631304. 


Per consegna a domi- 
cilio. dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria della cara 
zia Bibi nell'anniversario 
(6/3) da Grazia 30.000 pro 
Avo. i E 
— In memoria di Maria 
Cresciani ved. Fugamalli 
(10/8) da Luisa Cresciani 
degli Ivanissevich 50.000 
pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

— In memoria di suor Fa- 
biana '- collegio nobili di- 
messe dalla fam. Runti-Sa- 
veri 30.000 pro Cro Avia- 
no. 

— Im memoria di Emilio 
Bernetti da Endy 100.000 
pro Ass. amici del cuore, 


100.000 pro Agmen, 
100.000 pro Uildm, 
100.000 pro Ist. Rit: 


meyer, 100.000 pro Astad. 
— In memoria del nostro 
caro Roberto Cavallaro 


nel XXV anniversario 
(13/3) dalla mamma e dal 
fratello 50.000 pro Ass. 
amici del cuore, 

— In memoria di Egidio 
Chersin ‘per il compl. 
(13/8) dalla moglie, dalle 
figlie e dalla nipote Lucia- 
na 50.000 pro Astad. 
In memoria di Maria 
Marcon nel XXV anniv. 
(13/3) dalla figlia 25.000 
pro Ass. amici del cuore, 
25.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bianca 
Omegna nel IMI anniv. 
(13/8) da Alessandra Jesi 
50.000 pro Andos. 

— In Memoria di Armida 
Rossetti Visintini nel I an- 
niversarlo dal marito 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei propri 


genitori Anna Suklan e 
Vincenzo Cernaz 
(13/3/1900 e 23/3/1899) da 
Maria 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Marisa e 
Carlo Schillani dalla figlia 
Sandra 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Giorgio 
Sighel dai condomini di 
via Combi 17 175.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Silvio 
Sossi da Evelina e Nevia 
Sossi 200,000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Silvana 
Toncic da Emma Cucagna 
100.000, dalle sorelle Dra- 
govina 50.000 pro suore 
orsoline di Gretta. 

— In memoria del cap. Li- 
bero Ursich dai condomi- 
ni di via Ginnastica 56 
140.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Emilio 


(Ucci) Vasari da Maria: 


Mazzega 50.000, da Ester 
Godini 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Anita 
Véllati da Lina Dobrilla 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. iI 

— In memoria di Laudo- 
mia Venuti da Franca Gla- 
ma 50.000 pro Piccola ca- 
sa P. Leopoldo (Rovigo). 
— In memoria di Laura 
Zhermel da G. Sacchi 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. È 

— In memoria di Nazario 


Zugna da Roberto, Laura‘ 


e Carlo 150.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— dagli Amici della pres- 
sione 47.000 pro Sweet 
Heart. 


— In memoria di Lidia Ar- 
zon ida Fortunata Falco- 
matà 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. OE 
— In memoria di Alighieri 
Bonetti dai nipoti 100.000 
pro Sweet heart. — 

— In memoria di Luisa Ce- 
tin da Caranzulla, Marion 
e Iesurum 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Enrico 
Corsi, dai condomini di 
via Ferrovia 2 - 2/1 -4-6 
225.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. ISS 

— In memoria di Giovan- 
na Cuicial da Elena Spi- 
nazzola ‘e fam: Ciuciat 
100.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. : 
— In memoria di Maria 
Kenda Teiner da Nora @ 
Paola 50.000 pro Sogit. 


— n memoria di Natale 
Kisich dai colleghi dell'uf: 
ficio Ispettivo . 200. 

pro Centro tumori Lovena- 
nì 


— In memoria di Marco 
Marcon da Samo, Santina 
e Daniele 100,000 pro Ist. 
UNO GESigo (ricerche 
cologiche). 

ra In Fremoria di Felice 
Merega dal personale del- 
l'ufficio del Giudice di pa- 
ce di Trieste 110.000 pro 
Associazione de Banfield. 
— In memoria di Giuliano 
Mauri da Licia Iori 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Antonio 
Metelli dalle scuole Stupa- 
rich e Rismondo 210.000 
pro Missione triestina in 
Kenya. 

— In memoria di Umber- 


to Muradori da 
130.000 pro Astad. 

— In memoria dell'ing. 
Sergio Nordio da Paolo ed 
Helga Sirotti 100.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Marcella 
Pacor da Nives e Marisa 
Primosi 30.000 pro parroc- 
chia S. Giovanni decolla- 
to. Ù 

— In memoria di Lina Pa- 
liaga ved. Tessaris dai so- 
ci e amici dell'Associazio- 
ne Rena  Gittavecchia 
240.000 pro fratini di 
Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria del dott. 
Giuliano Perco dal dott. 
Dino Papa 100.000, da Lu- 
cio Arneri 50,000 pro Gro 
Aviano; dal dott. Erberto 
Rode 50.000 pro Enpa; da 


nn. 


Livio Steindler e fam. 
150.000 pro Fondo per la 
ricerca del tumore del fe- 
gato e dei polmoni (Avia- 
no). 

—In memoria di Lore Re- 
pini Ferletti da Elso e fa- 
miglia 80.000 pro Caritas. 
— In memoria di Giovan- 
ni Rossit da Livia de Lui- 
sa 40.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Carlo 
Sanzin dal cognato Sergio 
Luppieri 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovan- 
ni Tanzi dai colleghi del fi- 
glio Gian Luigi 800.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Isidoro 
Tauceri dall'Ass. Rena Git- 


tavecchia 20.000 pro Tri- 
bunale per i diritti del ma- 
lato. 

— In memoria di Bruno 
Toppan da Silva e Mario 
Calligaris 50.000 pro Uni- 
‘cof 

— In memoria di Maria 
Trotti da Cassandra Kuch 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Lidia 
Zipponi ved. Omero dalle 
famiglie di via Schiaparel- 
li 11: Gambro, Varin, Doz; 
Guerra, Mengaziol, Cele- 
ste, Muzic, Menis, Verto- 
vese, Medica, Villatora © 
Martino 120.000 pro chie 
sa Madonna del Mare.._.. 

— In memoria di Duilio 
Zotti dai condomini di 547 
lita Mad, Gretta n. 1% 
70.000 pro Ist. Burlo Garo” 
folo (centro oncologico). 
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PRESENTATA IFRILA MOSTRA CHE RIUNISCE UN GRUPPO DI DODICI BRILLANTI GIOVANI 


Zone d’arte, tuffo nel «quotidiano» 


La rassegna, visitabile da sabato, documenta una realtà triestina accomunata da uno sguardo minimale sulle cose 


È curata da Maria Ma- 
Sau Dan, direttrice del 
Museo Revoltella, e da 
un brillante gruppo di 
giovani tra cui Sabrina 
Zannier, Enrica Cap- 
Puccio, Franca Marri, 
Lorenzo Michelli e Mas- 
Similiano Schiozzi, la 
Tassegna d’arte contem- 
Pporanea «Zona d'arte - 
Alterazioni del quoti- 
diano», visitabile dal 
15 marzo al 13 aprile a 
Palazzo Costanzi, nella 
Sala comunale d'arte e 
In quella dell'Albo pre- 
torio, 

Organizzata da Co- 
Municarte su progetto 
critico della Zannier, la 
mostra — promossa dal- 

assessorato alla Cultu- 
Ta del Comune in colla- 
orazione con il Civico 

‘Useo Revoltella — riu- 
Nisce dodici artisti ope- 
Tanti a Trieste: Carlo 
Bach, Guillermo Giam- 
Retro, Fulvio Giannini, 

avide Lippolis, Ema- 
Muela Marassi, Lorena 


Matic, Roberto Orrù, 
Odinea Pamici, Paolo 
Ravalico ‘Scerri, Serse, 
Manuela Sedmach, Ma- 
rio Sillani Djerrahian. 

Durante la presenta- 
zione dell'iniziativa, 
Masau Dan ha ricorda- 
to il costante impegno 
da parte del Museo Re- 
voltella nella promozio- 
ne dell'arte contempo- 
ranea, realizzatosi ne- 
gli anni scorsi in nume- 
Tose iniziative, quali 
per esempio le persona- 
li di James Rosenquist 
e Jim Dine. L'arte con- 
temporanea è stata og- 
getto di costante atten- 
zione anche da parte 
dell'assessorato alla 
Gultura, che si è prefis- 
sato almeno un appun- 
tamento annuale con 
quest'ultima. 

Nel 1997 l'incarico è 
stato affidato diretta- 
mente al Museo Revol- 
tella con «Zone d'arte», 
il cui titolo allude al- 
l'articolazione della mo- 


stra che si sviluppa in 
tre sedi. «Questo — ha 
concluso Masau Dan — 
non rimarrà un evento 
isolato, ma verrà porta- 
to in regione e nei terri- 
tori confinanti, per sno- 
darsi nel tempo e coin- 
volgere anche altri arti- 
sti. 

Sabrina Zannier ha 
evidenziato come la 
mostra voglia evitare il 
concetto del censimen- 
to acritico degli artisti, 
fermo restando il crite- 
rio qualitativo. Due 
concetti fondamentali 
sottendono l'esposizio- 
ne: il principio della co- 
municazione e l'atten- 
zione alla quotidianità 
nel territorio cittadino, 
relazionati allo,svilup- 
po dell'arte contempo- 
Tanea a livello naziona- 
le e internazionale. 
«Tuffandosi nella quoti- 
dianità — ha proseguito 
la Zannier — gli artisti 
hanno realizzato delle 
opere che riescono ad 
attrarre e a coinvolgere 


‘ nell'ambito 


anche i non addetti ai 
lavori, com'è nell'inten- 
to della mostra sia dal 
punto di vista critico, 
che dell'allestimento». 
Enrica Cappuccio, au- 
trice di una serie di in- 
teressanti interviste @ 
ciascun autore presen- 
te in mostra, pubblica- 
te in catalogo, ha sotto- 
lineato l'intento di co- 
municazione che quali- 
fica la rassegna assle- 
me alla volontà di docu- 
mentare anche attra- 
verso le interviste LE a 
à artistica triestl 
na dell'arte 
contemporanea. «Dal 
mio lavoro — ha conclu- 
so la Cappuccio — € 
emersa la personalità 
diversa dei singoli arti- 
sti, accomunati dall'at- 
tenzione alla realtà e al- 
la quotidianità, ma 
non da una matrice co- 
mune, poiché oggi non 
esistono correnti € 
ognuno segue la pro- 
pria strada... ). x 
Marianna Accerboni 


«Viaggio» alle origini della commedia dell’arte 


Sarà presentato oggi, alle 20.30, inanteprima al teatro dei Fabbri, «Istrione, cantastorie 


e maschera-Un viaggio immaginario 


regia di Enrico Protti, 


l'assessorato alla cultura del Comun di 

socialità». Protagonisti Silvanò TOrtieiiDO 

dello SO feno costumi di Pier PasIO 
ioggi (a sso lî dia 

Sn i alle scuole, all lo spettacolo toccherà diversi luoghi della città: 

se 79 e caserme, alla casa circondariale. 


le origini della commedia dell'arte» di Silvano Torrieri, 
secondo spettacolo realizzato dallo Stabile in collaborazione con 
ambito del progetto «Un teatro nei luoghi della 

n Livia Bonifazi, attori della comp 


1 ì 1 4 agnia dei giovani 
Bisleri, assistente Belida De Vi; Di 


ito). Dopo l'anteprima 
dai circoli culturali e 


RETTTELEMATICHB FRA MITO E REALTÀ: UNILIBRO DI CARLINI 


La politica nel cyberspazio 


Mai cambiamenti della società vanno promossi fuori, nel mondo reale 


terno non si pongono mai come reali 
movimenti che portino alla realizzazio- 
ne di una democrazia diretta, ma sol- 
tanto al vagheggiamento di questa poi- 
ché, dopo tutto, l'accesso a Internet è 
ancora abbastanza elitario. — 

Se quindi le reti telematiche sono 
state un utile strumento per fare in- 
contrare le persone e fare nascere nuo- 
ve idee comuni, 
l'esperienza di «Isole nella rete» un 
server che, nato nell'ambito dei centri 
sociali, sta mettendo in relazione tra 
di loro e con tutto il «popolo della re- 
te» i soggetti attivi nel mondo dell'au- 


Le reti telematiche tra mito e realtà, 
tra una visione utopistica del loro uti- 
ome z( i libertà assoluta, 
Senza limitazioni o regole e, per con- 
To, una nuova e sempre più «vigile» 
Sensura da parte di molti governi. Due 
Ottiche attraverso cui si continua a os- 
€tvare in maniera distorta il «fenome- 
0) Internet vengono analizzate nel 
Volume di Franco Carlini: «Internet, 
IMocchio e il gendarme (le prospetti- 
Ve della democrazia in rete)», edito dal- 
& Manifesto Libri, presentato nei gior- 
Ri scorsi a Trieste in un incontro pro- 

Osso da Radio Balkan e dal Centro 


Izzo come zona 


Studi «Ercole Miani». 


y5n libro che nasce, ha specificato 
autore, «come itinerario 
( entando e osservan- 
° questi luoghi (le reti, i siti web) han- 
0 iniziato a domandarsi quale sia og- 
Sì loro funzione politica». 
© infatti l'accesso alle reti è ora 
Olto più diffuso rispetto a 
Sta .il panorama al loro interno 
HE ‘ambiando. Da unlato sta prenden- 
Sempre più piede l'aspetto «com- 
ciale, legato alle reti, dall'altro la- 


Persone che fre 


O fa, il 


togestione 


i alcune 


struire». 


alche 


© ideologie ora dominanti al loro in- 


Si inaugura il merc 


Sabato 16 marzo 1957, 
E la benedizione del 
So: mons. Santin, 
Spe un'atmosfera di fe- 
e solennità», viene 
DLE LTato il mercato 
teo Tutticolo di riva Ot- 
Viano Augusto. Sono 
Rue le autorità cit- 
Di €, guidate dal sin- 
eo Bartoli, e il mini- 
È o dell'agricoltura e fo- 
este on. Emilio Colom- 
RO auspica come 
Sssere «possa tornare a 
‘assato, un’impo; 
mporio nel settore ne 
io nmercio ortofruttico- 


come lo fu in. 


) 

Intanto, per i più for- 
tunati, si prepara un bel 
«ponte», tenuto conto 
che martedì 19 c'è San 
Giuseppe e i negozi so- 
no chiusi; a parte qual- 
che eccezione... : panet- 
terie e latterie, fiorai e 
studi fotografici, pastic- 
cerie e rosticcerie, pe- 
scherie e macellerie, 
barbieri e parrucchieri, 
sia pure con orario ri- 
dotto. 

Tutto ciò mentre è al 
suo apice di popolarità 
il televisivo «Lascia o 
raddoppia?» dove il gio- 
Vane attore triestino 


come accade con 


(l'indirizzo è: http://- 


Wwww.ecn.org/), esse rimangono per 
l'appunto uno «strumento», Un mezzo 
e un luogo in cui «lanciare idee, propo- 
ste, far emergere le critiche e col'tem- 
po un comune punto di vista su cui co- 


E la lotta vera, quella per cambiare 
la società — nonostante i timori di alcu- 
ni governi come quello tedesco o statu- 
nitense — va continuata fuori, nel mon- 
do reale, lasciando che il cyberspazio 
rimanga un centro di comunicazione. 


en. cap. 


ato ortofrutticolo fra gli scioperi Acegat 


Mario Valdemarin, 
esperto di cinema «we- 
stern», ha appena inizia- 
«to la sua avventura, che 
lo porterà a vincere il fa- 
tidico premio di 
5.120.000 lire con l’al- 
trettanto fatidica do- 
manda finale in cabina. 
Nel frattempo, dopo 
due mesi di problemi ge- 
stionali, sta per riaprire 
il «Ginema del Marey ri- 
tornato alle cure del Cir- 
colo Enal del Dopolavo- 
ro lavoratori del porto, 
avendo mella program- 
mazione di riapertura 
un film in carattere: 
«Femmina del porto». 


ATENEO 
Conferenza 
di Luttwak 


Oggi, alle 17, nell'aul: 
Bachelet della facoltà 
di giurisprudenza, l'Er- 
disu con la facoltà di 
Scienze politiche, orga- 
nizza una conferenza 
del prof. Edward N. 


Luttwak. Nato in Uni 
gheria e cresciuto a 
Londra, laureato negli 
Usa, professore alla Ge- 
orgetown university e 
al centro studi strategi- 
|gei e internazionali, con- 
sulente della presiden- 
za degli Stati Uniti, 
Luttwak, è il massimo 
esperto di strategia, un 
campo non più ita- 
to agli aspetti militari, 
ma anche economici. 


Un Immagine della presentazione della rassegna d'arte contemporanea 


oero Muli 


Un periodo 
"periodo 
di solito 


PA E 
> DD 
liquidato 

e 
è 
n poche righe 
_—rr@ 
Giugno:'44* Tappi "i 
Poco memo di die anni, 
gli ultimi due de], guer- 
ra, nei quali l'Itajia era 
spaccata in due: i parti- 
giani che combattevano 
fascisti e tedeschj al cen- 
tro nord e gli alleati che 
risalivano la Penisola da 
sud. Quei mesi dramma- 
tici sono descritti ga un 
punto di vista particola- 
re nel libro «L'Italia del 
la luogoteneNZa», scritto 
da Ludovico Incisa gi Ca- 
merana. Il suo angolo di 
visuale è quello de] co- 
siddetto Regno del sud, 
ovvero di quella porzio. 
ne meridionale d'Italia 
dove ancora Sì esercita. 
va la sovranità dei Sayo- 
ia. Il vecchio re Vittorio 
Emanuele Il, compro. 
messo con il fascismo, 
aveva cercato di salvare 
la monarchia delegando 
le sue funzioni al figlio 
Umberto, Rifiutando pe- 
rò il re di abdicare, si ri_ 
corse alla formula con la 
quale il principe eredita. 
rio veniva nOMIDato luo- 
gotenente g@Nerale del 
regno. ri . 

fino di Incisa di Ga- 
merana è stato Presenta. 
to a cura del Circolo del 
la cultura e delle arti, da 
Corrado Belci, Pietro Spi 
rito e Fulvio Sal nbeni, 
alla presenza dell’auto- 
re, È un periodo, quello 
della luogotenenza, che 
si solito viene liquidato 
in poche righe nei libri 
di storia. «È Oggetto di 
in salto, ha detto mcisa 
di Camerana, Perché è in 
contrasto 60M la storia 
ufficiale. Non © un perio- 
do în cui il Clo univa tut- 
ti, ma è un Periodo di 
quasi guerra civile. Dal 


Ma il problema del 
giorno è il lungo sciope- 
To dei dipendenti «Ace- 
gat», che finirà, dopo 24 
giorni, la notte fra il 27 
e il 28 con la ricompar- 
sa di tram e filobus nel- 
le vie cittadine. Già, per- 
ché oltre alla riduzione 
nell'erogazione del gas 
a tre fascie orarie 
(7-8.30, 10.30-13, 
18.30-20.30) e ad. altri 
disagi, c'è il/ problema 
dei trasporti pubblici 
cui si sopperisce con 
l'utilizzo di una trenti- 
na di autocorriere, gui- 
date da carabinieri e 
agenti di polizia, e del 


piroscafo «talia» della 
«Libertas) e 
SENSE rimedio alla 
crisi che attanaglia 
l'Azienda ed è all'origi- 
ne dell'astensione, nel- 
l'occasione Vengono au- 
mentati di 5 lire i prezzi 
dei biglietti tranviari: 
decorrenza 1.0 aprile (e 
non sarà uno Scherzo...). 


Cosicché l'ordinario e il. 


mitico «verde» costeran- 
no 25 lire, il notturno 
65, le corse straordina- 
rie serali per teatro 50 e 
i treni celeri domenicali 
per lo stadio 45. 
‘Roberto Gruden 


25 aprile la musica cam- 
bia: si marcia verso la re- 
pubblica che si fonda 
sulla resistenza. Anche 
se — aggiunge Incisa - 
dal punto di vista politi- 
co la repubblica non si 
fonda sulla resistenza, 
perché c'è stato un tra- 
passo perfettamente le- 
gale tra la monarchia e 
la repubblica». Trapasso 
assicurato proprio dal 
luogotenente, quell'Um- 
berto che, divenuto re 
nel maggio del ‘46, sarà 
. paradossalmente il gran- 
de introduttore della 
nuova forma di governo. 

Uno dei nodi centrali 
della tesi di Incisa si ba- 
sa proprio sul riconosci 
mento dello sforzo com- 
piuto dalla luogotenenza 
di ricostruire l'identità 
dello stato italiano, che 
si era incrinata dopo l'8 
settembre ‘43. Incisa ha 
messo quindi in eviden- 
za il ruolo svolto dalla 
Chiesa nella ricostruzio- 
ne della statualità italia- 
na, e il progetto naziona- 
le di Pio XII sostenuto 
da De Gasperi. 

Prima dell'intervento 
di Incisa di Camerana, il 
giornalista Pietro Spirito 
aveva parlato diffusa- 
mente del libro che, ha 
detto, ravvisa tra l'altro 
le radici dell'Italia di tan- 
gentopoli, e Corrado Bel- 
ci aveva detto come il la- 
voro dell'ex ambasciato- 
re intrecci tre livelli (sto- 
rico, politico e sociale), 
mentre Fulvio Salimbeni 
aveva sottolineato il re- 
cupero del ruolo del per- 
sonaggio nella storia 


compiuto da Incisa di Ca- 
merana. 


P. mar. 


INCONTRO 
Informazione 
a Trieste 


«L'informazione a 
Trieste: crisi e pro- 
Spettive». Intorno a 
questo argomento si 
confronteranno que- 
Sta sera, alle 18, nel- 
la sala della Ras di 
piazza della Repub- 
blica 1, i giornalisti 
Giorgio Cesare, Ro- 
berto Morelli, Livio 
Missio («Il Piccolo»), 
Bojan Brezigar (diret- 
tore del Primorski 
Dnevnik) e Paolo Pi- 
chierri (Telequattro). 
L'incontro è organiz- 
zato dal Centro studi 
economici e sociali 
«Luigi Einaudi». 


SPEDIZIONE SPELOLOGICA 
In Africa alla ricerca 
dinuovi mondi 

nelle viscere della terra 


E' partita ieri alla volta 
dell'Africa la spedizione 
speleologica denominata 
Etiopia ‘97, composta e 
ideata da speleologi del- 
la Commissione Grotte 
«E. Boegan» di Trieste e 
del Gruppo Grotte «G. Al- 
legretti» di Brescia. Sco- 

0 della «missione», che 

a tutto il sapore di una 
spedizione d'altri tempi, 
è quello di scoprire ed 
esplorare nuove cavità 
in una zona ancora Ver- 
gine sotto il profilo delle 
ricerce ipogee. 

La squadra di speleolo- 
gi, composta da Paolo 
Pezzolato, Giacomo Ros- 
setti, Luca Tanfoglio e 
Matteo Rivadossi, rag- 
Fuso il Parco Natura- 

e del Danshu, nella re- 
gione del Bale, 300 chilo- 
metri a sud di Addis Abe- 
ba, dove si apre la gran- 
diosa Sof Omar, la grotta 
più lunga del Continente 
nero: un perfetto traforo 
idrogeologico di quasi 
venti chilometri di svi- 
luppo, un labirinto dalle 
forme pulite, regolari, 
splendidamente lavorate 
dalla forza delle acque 


AL CCA ILLIBRO DI LUDOVICO INCISA DI CAMERANA 


Umberto luogotenente del trapasso 


Nel volume gli anni fra il °44 e il °46 che portarono alla nascita della Repubblica 


del fiume Web che nel 
corso dei millenni si è 
scavato un passaggio nei 
calcari marnosi di que- 
sta terra bruciata. Pro- 
prio in questa cavità gli 
speleo continueranno il 
lavoro di esplorazione di 
rilevazione topografica, 
per poi spostarsi in alcu- 
ne aree carsiche molto 
promettenti. 

«Dopo una prima gros- 
sa spedizione inglese 
condotta nel 1972 - spie- 

a Paolo Pezzolato - di 
‘atto la ricerca speleolo- 
gica modernamente inte- 
sa venne sospesa a cau- 
sa dei disordini sociali e 
politici in quelle aree». 
«Ora - continua Pezzola- 
to - la situazione appare 
più tranquilla, ma i risul- 
tati della spedizione di- 

enderanno dalle possi- 
bilità logistiche, cioè dal- 
le condizioni sociali di 
cui potremo renderci 
conto solo sul posto». Si 
tratta dunque di una spe- 
dizione non priva di in- 
cognite, «ma speriamo 
anche - conclude Pezzo- 
lato - non avara di grade- 
voli sorprese». 


INCONTRO CON DONAGGIO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Rio de Janeiro «dip 


Il presidente della Came- 
ra di commercio Adalber- 
to Donaggio, ha ricevuto 
in visita Primo Rovis, 
che ha recentemente ri- 
cevuto un importante ri- 
conoscimento da parte 
del centro del commer- 
cio del caffè di Riode Ja- 
nieiro, il «Diploma sécu- 
lo do cafè», per la prima 
volta consegnato ad un 
operatore non brasilia- 
no. Il presidente Donag- 
gio ha voluto sottolinea- 
re l'importanza del rico- 
noscimento, consegnan- 
do a Primo Rovis una 
medaglia d'oro di conio 
camerale. Nella foto Ro- 
vis (a sinistra) con Do- 
naggio, 


loma» Rovis 


CONSEGNA DEL RICAVATO E RICONOSCIMENTI 


Festival benefico pro Airc 
lettori premiano le canzoni 


Circa quattro milioni 
e mezzo sono stati con- 
segnati ad Etta Cari- 
gnani per l'Associazio- 
ne italiana per la ri- 
cerca sul cancro da 
Fulvio Marion in rap- 
presentanza dell'orga- 
nizzazione del XVIII 
Festival della canzone 
triestina, svoltosi nel 
mesi scorsi al Politea- 
ma Rossetti a favore 
dell’Airc. 5 

Nel corso della ceri- 
monia di consegna, 
che si è tenuta nella 
sede de «Il Piccolo», 
EttaCarignani, consi- 
gliere regionale del- 
l'Associazione per la 
ricerca sul cancro (es- 
sendo impossibilitata 
a intervenire la presi- 
dente Donata Hauser), 


ha consegnato alcuni 
premi ai protagonisti 
delle canzoni del Festi- 
val più votate nel XII 
referendum fra i letto- 
ri. 

Al voto sono perve- 
nuti circa 20 mila ta- 
gliandi e i partecipan- 
ti hanno scelto le can- 
zoni del festival ascol- 
tandole in un circuito 
di alcune radio priva- 
te che le hanno ritra- 
smesse per il periodo 
del referendum. j 

Il primo posto è sta- 
to conquistato da «Ar- 
rivederci estate» 
(3941 tagliandi) di 
Marcello'Di Bin, inter- 
pretata da Elisabetta 
Olivo con Marisa SU- 
riace e Gianfranco 
D'Iorio e dal «Batuca- 


da club» per la coreo- 
grafia. Il secondo po- 
sto è andato invece a 
«Neve a Trieste» (3298 
tagliandi) di Rita Ver- 
ginella, cantata da 
Evelina Furlan con la 
coreografia del ballet- 
to della Società Ginna- 
stica Triestina diretto 
da Doriana Komar. Il 
terzo posto, infine, è 
stato assegnato a «Tri- 
este incantada» (2565 
tagliandi) di Manlio Vi- 
sintini (versi) e Gianni 
Seriani (musica) per 
l'interpretazione del 
complesso Gli Assi. 

Nella foto Lasorte 
un momento della ce- 
rimonia di premiazio- 
ne con il gruppo degli 
autori e dei protagoni- 
sti delle canzoni vin- 
centi. 


Il Piccolo 


Giovedì 13 marzo 1997 | 


Era cresciuto da un foro 
di drenaggio di un vaso 
di plastica che conteneva 
Pinus sylvestris inocula- 
to con C. cibarius svede- 
se. La grandezza del fun- 
go era di 3.5 cm e il suo 
odore, carne e tessuto e 
imenio che forma le spo- 
re, erano normali. Conte- 
nevano, comunque, dei 
Pseudomanas fluorescen- 
ti in grande quantità, co- 
me si trovano solitamen- 
te nei ceppi non coltiva- 
ti, e il corpo fruttifero 
non era attaccato a radi-' 
ci o corde miceliari. 

In un altro vaso fu tro- 
vato solamente un abboz- 
zo di fungo (primordium) 
e in altri vasi, grandi 
quantità di nodi e grovi- 
gli ifali (filamenti) molto 
somiglianti a giovani ab- 
bozzi di corpi fruttiferi. 

Nel giugno del 1996 fu 
trovato un terzo grande 
corpo fruttifero e nel no- 
vembre del 1996 ci fu 
una seconda «fioritura» 
di altri tre corpi fruttife- 
ri (funghi). Non fu trova- 
to nessun fattore eviden- 
te che favorisse la forma- 
zione dei corpi fruttiferi. 


isolati 
questo 


di C 


Le piantine di Pinus 
avevano 16 mesi, a dimo- 
strazione del fatto che C. 
cibarius non dipende da 
alberi «vecchi» per la ri- 
produzione. Inoltre, gli 


no stati in coltura per ot- 
to anni. 

Sono passati 112 anni 
da quando Frank pubbli- 
cò le prime osservazioni 


sulle micorrize, e solo og- 
gi siamo in grado di con- 
trollare il ciclo vitale di 
un fungo che è un impor- 
tante simbionte di al i 
così come un cibo molto 
apprezzato. 

Con la produzione in 
serra sarà possibile stu- 
diare, per esempio, la fi- 
siologia della TIROcZID, 
ne, la genetica, la simbio- 
si con batteri e insetti. 

Ovviamente, la strate- 


fungini usati per 
esperimento, era- 


A MICOLOGIA one 


Coltivazione riuscita 
antarello dorato 


ia del ciclo vitale di Can- 

arellus cibarius è diffe- 
rente dal modello micor- 
Tizico non commestibile 
di organismi come il Ge- 
nere Laccaria, che colo- 
nizzano rapidamente le 
radici dagli alberi trami- 
te le spore. 

La tecnica di coltiva- 
zione del Cantarello si po- 
trebbe applicare ad altre 
specie commestibili e in 
pericolo di estinzione, co- 
me il Tricholoma matsu- 
take (nel disegno), il cui 
ciclo vitale è simile a 
quello del Gantharellus 
ed è il più costoso fungo 
al mondo (100 dollari per 
corpo fruttifero). Il mat- 
sutake, secondo alcuni, e 
noi condividiamo la tesi, 
è sinonimo di Tricholo- 
ma caligatum, bellissima 
specie mediterranea, dal 
profumo. floreale, non 
molto gradito al consu- 
‘matore europeo, ma as- 
sai adatto a molte ricette 
giapponesi. Pregiatissi- 
mo quindi in Oriente, ma 
quasi totalmente trascu- 
rato da noi. n: 

Anna Giustolisi 
Dolzani 

G.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


AUSTRIA 


TMAX 17/20 ) 
Ss Tmin 0/44 ° 


GIOVEDÌ 13 SA 
TMAX 13/16 
M. Adriatico Tmin 8/11 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


Za 
Ìì 
ea 


BRIDGE 


Triestini secondi ad Abano 


Il successo al Trofeo Fisher completato dal quarto posto dell’udinese Marioni 


Nei primi di questo mese appunta- 
mento importante per il bridge in- 
ternazionale ad Abano per la dispu- 
ta del Trofeo Fischer, una competi- 
zione a squadre libere che anche 
quest'anno ha registrato un grande 
successo quantitativo, oltre 100 le 
squadre in lizza, e qualitativo con 
la presenza dei più grossi campioni 
nazionali ed europei. 

Il torneo è stato vinto dagli az- 
zurri Buratti-Lanzarotti con Rossa- 
no-Vivaldi; al secondo posto trovia- 
mo i nostri Gino Ligambi-Ornella 
Colonna in squadra con i coniugi 
toscani Falcial. 

Il successo della nostra regione è 
completato dal quarto posto di At- 
tanasio Pantarrotas con l'udinese 
Marioni in squadra con i veneti 
Tramonto-Palmieri. 

Nei giorni 6-9 marzo si è tenuto 
ad Abbadia S. Salvatore uno stage 
pe dirigenti sportivi Figb. Appro- 


‘ondite e discusse le problematiche - 


del volontarismo sportivo dirigen- 
ziale, con particolare attenzione 
agli impegni tributari. 

Su questo argomento il nostro 


Arturo Babetto, consigliere della- 


MOVIMENTO NAVI A TRIEST 


AK1064 


Vero 

w A1075.. 
è .x876532 
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Federazione, ha intrattenuto a lun- 
go gli astanti. Per la nostra regione 
hanno partecipato Adriana Portue- 
se, responsabile della sezione brid- 
ge del Circolo marina mercantile e 
Sergio Colloredo del Circolo bridge 
di Udine. 

Nella smazzata di questa setti- 
mana è un intervento convenziona- 
le a mettere sulla buona strada il 
dichiarante. Nord apre di un fiori, 
Est due fiori — allertato come bico- 
lore contigua — passo di Sud, due 


quadri relais di Ovest, due cuori di 
Ést — bicolore cuori/picche, tre qua- 
dri di Sud e contro di Ovest, Tutti 

assano, attacco 8 di cuori per l'A 
si Sud che rinvia a Quadri, 

Ovest vince con l'A e rigioca fio- 
Ti dimostrando non avere più 
cuori. L'A del morto vince la presa, 
Est fornisce la O, ll picche via 
una cuori di mano e picche taglia- 
ta. Il dichiarante riscuote il K di 
quadri e prosegue nel colore per il 
10 di Ovest. Questi rinvia a picche 
per il taglio di Sud che si ferma a 
valutare la situazione, 

Sono state pagate due prese a 
quadri, è da pagare ancora il J di 
atout, non si devono pagare due 
prese a cuori. — 

Sull'A di fiori Est ha fornito la Q, 
può avere ancora il J secco? Vedia- 
mo di contare le carte di Ovest, 3 
picche si sono viste, una cuori, 4 
quadri, 5 0 4 fiori? Un momento, 
Ovest, non. PUò avere 4 picche, 
avrebbe chiuso la manche nel colo- 
re sicuramente per l'annunciata bi- 
colore del partner. Quindi tranquil- 
lo impasse al J di fiori e nove prese 
sulla stecca. ; 

Silvio Colonna 


GIOVEDÌ 13 MARZO 


pioggia 


Tempo previsto 


OGGI: sull'Europa cen- 
frale staziona un antici- 
clone che favorisce l'af- 
flusso di deboli correnti 
secche sul Triveneto, 
Su tutta la regione cielo 
sereno. 

DOMANI: su tutta la re- 
gione cielo poco nuvolo- 
so. Dalla tarda serata 
possibile qualche breve 
pioggia. 


S. RUGGERO 


6.22 La luna sorge alle 


| sole sorge alle 


€ tramonta alle 18.08 e cala alle 


9 
23,93 


Temperature minime e massime per l’Italia 
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Bolzano 
Milano 
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Tempo previsto per oggi: Su tutte le regioni iniziali condi- 
zioni di ciglo sereno. Nel corso della giornata locali annuvo- 


lamenti saranno possibili sulle zone interne ed in prossimità 
dei rilievi. Dopo il tramonto formazione di foschie sulle zone 


pianeggianti del centro-nord. 


Temperatura: in lieve aumento al sud; senza variazioni si- 


gnificative al centro-nord. 


Venti: deboli da Nord-Ovest, con temporanei rinforzi al sud. 


Mari: mossi o molto mossi lo Jonio, lo stretto di Sicilia, il ma- 
re ed il canale di Sardegna; generalmente poco mossi i ri- 


manenti bacini. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni 


ali condizioni di cielo sere- 


no o poco nuvoloso. Nel corso del pomeriggio, moderato au- 
mento della nuvolosità ‘al nord, in successiva estensione al 


centro. 
Temperatura: in lieve diminuzione al nord. 


Venti: deboli settentrionali, tendenti a rinforzare sull' Italia 


del nordovest. 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora Nave Prov. 


È Orm. Nave Destinaz. |  Orm. 


7.00. Pa MSC FRANCESCA 
8.00. Tu UND PRENSES 
12.00 Pa EVER GRADE 
20.00. It ESPRESSO GRECIA 


MOVIMENTI 
6.00 UNION Rada 


Venezia 
Istanbul 
Valencia 
Durazzo 


Abbiamo scelto, in esclusiva per i nostri clienti, i migliori filtri 


51/16 00 Ma LEPTIS MAGNA Rijeka Alder 

31 00. Sv UNION Bari S. Legn.B 
49/8 00 Tu UND PRENSES Istanbul Kij 

2 00 Rs VOLGODON 5047 Ordini S. Legn. 
Sy KARIMM. Beirut 3 

Pa MSC FRANCESCA — Pireo 31 


smi 


Lan 


dal 1925 


S. Legn.B 


_.. 
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ORIZZONTALI: 1 Sigla di Verona - 3 Fe- 
derico Fellini - 5 Casa rustica russa - 9 Pri- 
vo di vincoli - 12 In chiesa - 13 Salvatore 
Accardo - 14 Il presidente sovietico - 17 Il 
presidente statunitense - 18 Inquina l’aria 
nelle città industriali - 19 Antico altare - 20 
Olivia Hussey - 22 Umberto che guidò il di- 
rigibile Norge - 24 Facevano parte di una 
corrente della Dc - 27 Il nome dal cantan- 
te Ramazzotti - 28 Mancanza di ossigeno 
- 30 Tina Tuner - 31 Lo è il bersaglio colpi- 
to - 32 Città del Vietnam - 33 Allegri - 34 
Caterina, la sesta moglie di Enrico VIII - 
35 Disco a 33 giri - 37 Naturale in breve - 
39 Regali - 40 Passa sotto al Ponte Vec- 
chio - 41 Bella località del Bolzanese. 
VERTICALI: 1 Ovale senza vocali - 2 Frut- 
to del bosco - 3 Ha per simbolo Fe - 4 Ne- 
gozio in cui si consuma tanto olio - 6 Pro- 
iettile subacqueo - 7 La madre di Salomo- 
ne - 8 Città portuale inglese - 10 Un'ar- 
ma... andata e ritorno - 11 Lo è il film hard 
- 13 Parolina affermativa - 15 Lavora un 
pregiato legno - 16 Sherlock holmes - 20 | 
«cetrioli» di mare - 21 Vi si acquista il gior- 
nale - 23 Isabella Rossellini - 25 Albero 
detto anche alno - 26 Prefisso che indica 
sei - 29 Mitica giovenca - 32 Il nome dello 
scrittore Fallada - 34 In seguito - 36 Sigla 
di Parma - 38 La fine del concerto - 39 Di- 
rettore tecnico. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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SUL CANALE 
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Monaco 
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Oslo 
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quando non sai 


IL PESCEECCELLENTE 


DI UN CUOCO SORPRENDENTE 


Ogni mese 
in edicola 


INDOVINELLO 


icabilità 
Incomun 
ite, sentiamo da capo 


INDOVINELLO 


Lalana. 


L’eterno Mike 


Quel che sento ridicolo, più volte 

mi porta a fare (uditei) fi 

con la Valletta adatta ognor presente 
‘8 trasmissioni son... ripetizioni! 


lessioni: 


(“ppi 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
Laico/i Cocci = Lacci. 
Indovinello: 


Cruciverba 


OROSscOPO 


LIE > o rea DI a 
ed Ariete. &É Gemelli Leone S'& Bilancia È Sagittario && Aquario 
21/3 20/4 20/5 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Non potete lamen- Siete impulsivi Nel lavoro dovete Colloqui importanti Una scelta di lavoro Non dovete avvilir- 


tarvi della posizio- 


vorreste sempre agi 


esistenti, tutti con protezione totale da raggi ultravioletti 


NEL NOSTRO NEGOZIO SONO DISPONIBILI: 
FILTRI INFRANGIBILI o in CRISTALLO 


particolarmente adatti 


in presenza di nebbia 


TRIESTE - Via Muratti 1/c - Tel. 040/774497 


alta luminosità e guida e sport 
e inoltre vi possiamo offrire: 
FILTRI FOTOCROMATICI INFRANGIBILI 


con colorazione marrone o verde 
filtri concepiti per la GUIDA NOTTURNA o 


er 


ne economica rag- 
giunta, anche se 
puntate più in alto. 
Non abbiate paura 
di manifestare 1 vo- 


re, tentare nuove 
strade nel lavoro: è 
bene aspettare. Met- 
tete ordine nella vi- 
ta sentimentale, sta- 


impegnarvi in pri- 
ma persona, essere 
comunque in prima 
linea se volete emer- 
gere e avere ‘soddi- 
Sfazioni. Coltivate 


per chi cerca lavo- 
To. Dovrete aspetta- 
Te prima che si con- 
cretizzi qualcosa. 
Una persona vi tie- 
ne sulla corda, rea- 


sulla quale avete 
meditato a lungo si 
rivelerà azzeccata. 
Nuove tentazioni 
sentimentali che vi 
renderanno più friz- 


vi se a volte i risul- 
tati non sono all'al- 
tezza di ciò che vi 
aspettavate. In amo- 
re malessere inspie- 
gabile che vi rende 


stri sentimenti. Tete meglio. le relazioni sociali. gite. zanti. un po’ nervosi. 

c DI sE SU Vie 
ind Toro 5%? cancro di Vergine FSE Scorpione «È Capricorno as‘ Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Polemiche e freccia- 
te velenose con chi 
tenta in tutti i modi 
di ostacolare î vo- 
stri piani di lavoro. 
In amore seguite 
quel che vi detta il 
cuore. 


Date spazio a chi 
collabora con voi, 
in modo da essere 
più liberi per dedi- 
carvi a progetti im- 
portanti. Siete trop- 
po possessivi e assil- 
lanti in amore. 


Cambiamenti in vi- 
sta per chi cerca la- 
voro. Dovrete aspet- 
tare prima di con- 
cludere concreta- 
mente qualcosa. Si 
rafforza l'intesa in 
amore. 


Nel lavoro il vostro 
intervento persona- 
le vi darà la possibi- 
lità di dimostrare ai 
superiori le vostre 
capacità. Rapporti 
sentimentali disin- 
volti. 


Le circostanze favo- 
revoli vi permette- 
ranno di mettere a 
profitto le iniziative 
prese nel lavoro, E‘ 
amore a prima vi- 
sta, anche se siete 
stati scettici. 


Notizie positive pel 
chi aspetta un au? 
mento o tiene con” 
tatti con il pubbli- 
co. In amore dovrà 
partire da voi il pr 
mo passo verso la 1” 
conciliazione. 


menNnposta via nt nia... 


| PO): 


Giovedì 13 marzo 1997 


Sport 


Il Piccolo [23] 


@uanmarm >, ROTTURA COL SINDACO, VIA DAL «DELLE ALPI» 


Nel prossimo campionato potrebbe giocare a Reggio Emilia 


SEVERO IL GIUDICE SPORTIVO 
Mihajlovic, conto salato 
perle offese all'arbitro 

Punito anche Facchetti 


MILANO — Quattro giornate di squalifica sono state 
inflitte dal giudice sportivo della Lega al sampdoriano 
-Sinisa Mihajlovic, e due allo juventino Alen Boksic, in 
riferimento alle partite del campionato di serie A gio- 


Cate domenica scorsa. 


Sono stati inoltre squalificati, tutti per una giornata 

il gara, i giocatori Calori (Udinese) e Schwarz (Fioren- 

tina), espulsi domenica scorsa come Mihajlovic e Bok- 

SIC, e inon espulsi Otero (Vicenza), Bacci e Golucci (Ve- 

Tona), Castellini PRICE Gallo (Atalanta), Rossi (Mi- 
ag] 


lan), Dario Silva (G: 


fari), Stanic (Parma) e Tentoni 


lacenza). Calori e Otero dovranno anche pagare am- 


Mende di 3 milioni. 


Il dirigente accompagnatore dell'Inter, Giacinto Fac- 
chetti, espulso dall'arbitro Collina nella ripresa di In- 
ter-Juventus, è stato inibito fino a tutto il 24 marzo, 

Fino a tutto il 14 aprile è stato inibito Giorgio Celli- 
no, dirigente accompagnatore del Cagliari. 

Questa la motivazione della squalifica a Mihajlovic: 

28' del primo tempo, in segno di protesta contro 
pa decisione arbitrale, calciava il pallone contro l'ar- 
tto, senza colpirlo, e pronunciava nei confronti del 
È ttore di gara una frase irriguardosa, accompagna- 
a gesti che ne ribadivano il contenuto». 
Acchetti è stato inibito per le sue accese proteste al 
Omento del fallo di Boksic: «Più volte urlava frasi of- 
ì ‘sive nei confronti dei calciatori avversari, una del- 


Tutti 


Quali contenente implicitamente un giudizio di cor- 
ibilità relativo alla classe arbitrale; ripeteva anco- 


Una volta tali frasi nel lasciare il terreno di gioco». 


Ces e 
SULLA RICHIESTA DI ANTICIPARE LA GARA DEL 29 MARZO 


La curia «libera» l’Italia 


Don Latin precisa: «E° mia l’iniziativa» - Interrogazione a Cruder 


TRIESTE — La curia ve- 
scovile di Trieste non ha 
chiesto di anticipare al 
pomeriggio la partita, 
prevista a Trieste per la 
sera di sabato Santo tra 
le nazionali di Italia e 
Moldavia. L'ha precisato 


il-portavoce della Curia; 


don Silvano Latin. La 
smentita al nostro artico- 
lo pubblicato ieri è stata 
anciata dall'Ansa ieri 
Pomeriggio. Nessuna co- 
municazione in riguardo 
è arrivata al giornale. 
Del resto non c’era nulla 
da smentire perché ave- 
vamo chiaramente spie- 
gato nel testo che il ten- 
tativo di anticipare al po- 


2-0 


MARCATORI: st 30° 
*rincivalli, 38' Benet- 
(RIESTINA: Bianchet 
St 10’ Suraci), Corino 
St 10 Zanotto), Gran- 
i (st 10’ Benetti), 
Aubame (st 21° Polmo- 
Dari), Tognon (1’ st Bir- 
tig), Stazi, Aldrovandi, 
arli, Princivalli, Di 
Costanzo (1’ st Tacon- 
Sic), Moffa (st 21’ Mar- 
Sich), 


RAPPRESENTATIVA 

GIONALE DILET- 
‘ANTI (PRIMO | TEM- 
Bortoluz (Manza- 
ese), ‘Trevisan (San- 
Riorgina), Godas (San 
SA 0), Poiana (Poz- 
Uolo), Terpin (Seve- 
Eliano), Viol (Porcia), 
Magrande (Sacilese), 
necagnan (Seveglia- 

» Zagato (Juventi- 
No), Peresson (Rivigna- 
Nell Goz (Azzanese). 
trà ripresa sono en- 
Stati Padoan (Tamai), 
Otgia (Lucinico), Di 
daE (Pro Aviano), Ber- 
pai (Tricesimo), Vi- 
t ‘Nntin (Ronchi), Rizzi- 
elli (Ponziana), Del 
(SEN0o (Aquileia), Pin 
To anzano) e Santa- 
TRE (Fontanafredda), 


Ea Verdelli di 


NOTE: s : A 
* Spendida gior- 
‘Da di sole, TA ni 


per la Tri 
Spettatori 200 Con 5 
TRIESTE — Se in tribu- 
a ci fosse stata una 
Spia. dell’Arezzo non 
Gurebbe capito niente 
contro da rappresentati. 
i Tegionale dilettanti 
enatore Lombardi ie 


meriggio la partita era 
stato fatto da don Latin, 
appunto portavoce della 
curia. Se poi un portavo- 
ce parla a titolo persona- 
le oppure per conto di 
chi «porta» la voce, beh, 
qui la faccenda diventa 
di lana-caprina; 

Come in ogni caso che 
si rispetti anche questo 
ha determinato un'inter- 
rogazione. L'ha fatta al 
presidente della Giunta 
regionale Cruder («mella 
‘Sua veste di cattolico tol- 
lerante che non preten- 

e di imporre niente a 
pene, (iero precisa- 

Consigliere regi pe 
le di MEA SA 


TRIESTINA/ NELL’AMICHEVOLE DISPUTATA AL «GREZAR» CONTROIDILETTANTI 


Marsich e Polmonari illuminano la scena 


TORINO — Oggi la giun- 
ta comunale di Torino de- 
libererà sul canone di af- 
fitto dello stadio Delle Al- 
pi per Juventus e Torino. 
Sarà l' ultima offerta, ma 
sembra che l' ammontare 
richiesto sarà ben lonta- 
no da quanto la Juve ha 
finora dichiarato di esse- 
re disposta a pagare. L' 
addio dei bianconeri a To- 
rino appare inevitabile. 

Dopo il via libera dato 
martedì dal presidente 
della Lega, Carraro, le di- 
stanze fra le parti in cau- 
sa sembrano aumentate. 
Da un lato ci sono i diri- 
genti bianconeri. La not- 
te scorsa hanno ribadito 
- in una riunione con i 
commercianti torinesi - 
di voler andare a giocare 
le gare di campionato a 
Reggio Emilia (per le Cop- 
pe sono invece in ballot- 
taggio Milano, Genova, 
Monza e Bologna, la deci- 
sione è rinviata alla fine 
del campionato). 

Per rinunciare chiedo- 
no che il Delle Alpi possa 
essere affittato a 500 mi- 
lioni l’ anno fino al 2.000 
(nell' ultima stagione è 
costato 5,5 miliardi), 
quando la Juve dovrebbe 
rilevare gestione e ri 
strutturazione del vec- 
chio Comunale. 

Dall' altra il comune. Il 
sindaco Castellani è pe- 


Sergio Giacomelli, che 
manifesta la preoccupa- 
zione «che di questo pas- 
so gli Ayatollah preten- 
deranno che non si gio- 
chi durante il Ramadam, 
i rabbini che non si gio- 
chi di sabato e i parroci 
che non si santifichi la 
domenica, quantomeno 
nei campionati professio- 
nistici», Giacomelli inter- 
Toga Cruder «se non in- 
tende far presente, una 
volta i tutte, che è fi- 
nito il tempo in cui, fa- 
cendosi scudo con la reli- 
gione, si può intervenire 
ed interferire nella politi- 
ca, nello sport, nella tu- 
tela delle minoranze 
eCC.). 


Il Comune 
è disposto 
ad abbassare 
l’affitto 


rentorio: «Questa giunta 
non si prenderà mai un 
impegno del genere. Sa- 
rebbe un modo per scarl- 
care sugli enti pubblici e 
quindi sui torinesi i costi 
di 5-6 miliardi I' anno 
per la manutenzione. Gi 
si dimentica che questa 
giunta non ha alcuna SI 
sponsabilità e che pure 1 
presidente della Juven- 
tus Vittorio Chiusano VO- 
tò a favore della realizza- 
zione dello stadio Delle 
Alpi». È 

Una mediazione pote- 
va arrivare dalla Regione 
Piemonte, ma l' assesso- 
re allo sport Antonello 
Angeleri lascia. pochi 
margini. «La Regione ha 
offerto la propria disponi 
bilità a trattare su Un al- 
gomento che non le com- 
peteva, ma che goinvolge 
centinaia di migliaia 
piemontesi - spiega - ma 
di fronte ci siamo trovati 


Da Monfalcone intan- 
to arriva la notizia che il 
match di pugilato, vali- 
do per il titolo interconti- 
nentale Ibf dei piuma, 
tra il monfalconese Zoff 
e l'ucraino Matkinski, in 
programma sabato 29 
marzo nella città dei can- 
tieri, è stato anticipato a 
sabato 22. Anche in que- 
sto caso c'è stato un in- 
tervento della curia o 
del suo portavoce? Nulla 
di tutto ciò: il match è 
stato anticipato per ra- 
gioni televisive e per evi- 
tare la sovrapposizione 
con la partita dell'Italia. 

To.ci 


un' arroganza inconsue- 
ta da parte della dirigen- 
za juventina, un disinte- 
resse alle ragioni del tifo 
piemontese, un’ attenzio- 
ne soltanto a problemi di 
costo. A questo punto se 
propuo se ne vogliono an- 

are, se ne vadano. La 
nostra disponibilità a 
trattare Testa, spero co- 


‘ munque che i ‘piemontesi 
dino queste 


Irene esto atteggia- 
mento della J Ra 
. I commercianti torine- 
si che martedì sera si so- 
no incontrati con la diri- 
genza bianconera espri- 
mono «forte: preoccupa- 
zione per le gravi conse- 
guenze negative della 
prospettiva di una Juven- 
tus lontana da Torino). 
«Basti pensare - dice il 
presidente dell’ Ascom 
Giuseppe De Maria - che 
il giro d' affari legato al 
Cascio a Torino è di 80-90 
miliardi all’ anno». 
aministratore dele- 
Salo bianconero Antonio 
SRO © il vicepresiden- 
Oberto Bettega han- 
no presentato idee e pro- 
getti per la ristrutturazio- 


ne del Comunale con la 


quanto Tealizzato in Im- 


pio Chelsea e in 
Dortmund al Borussia 


MILANO —. Morfeo, 
Lentini, Casiraghi e Si- 
gnori rimangono un so- 
gno, ma la nazionale 
padana di calcio si fa- 
rà: con giocatori dilet- 
tanti. Lo preannuncia 
Renato Cappellini, ex 
attaccante di Roma e 
Inter, due presenze e 
un gol nell'Italia di Her- 
rera e Valcareggi nel 
‘67, oggi ct «in pectore» 
della rappresentativa 
calcistica padana che 


rientra nei progetti 
sportivi separatisti del- 
la Lega Nord. 


Il progetto è agli al- 
bori, ma in Cappellini 
la voglia di realizzare 
il sogno è tale che ha 
già le idee molto chia- 
re. Attuale allenatore 
del Castiglione delle Sti- 
viere (Eccellenza), Cap- 
pellini sta cercando di 
individuare 20 calciato- 
ri dilettanti, di fede le- 
ghista, ai quali far in- 
dossare la casacca ver- 
de della nazionale pa- 
dana. 

«Non sarà facile - af- 
ferma - reclutare cal- 
ciatori come Signori, 
Morfeo, Casiraghi o 
Lentini, ma 20 dilettan- 
ti potremmo trovarli e 


Casiraghi 


con loro cominciare a 
giocare qualche ami- 
chevole. Non c'è da 
scandalizzarsi. Se San 
Marino ha la propria 
nazionale, può averla 
la Padania. Hanno la lo- 
ro selezione anche le 
Guardie svizzere del 
Vaticano). 

Cappellini si è con- 
vertito al «credo» bos- 
siano da un decennio. 
A portarlo verso la Le- 
ga Nord è stato il figlio 
allora diciottenne che 
lo convinse ad assiste- 
read un comizio di Bos- 


IL CITTÌ CAPPELLINI E’ AL LAVORO 


La nazionale della Padania 
sogna Casiraghi e Morfeo 


Mailtecnico 
si accontenterà 
di leghisti 
dilettanti 


si nelle valli bergama- 
sche dove la Lega è na- 
ta. Cappellini, allora 
commerciante (gestiva 
un negozio di articoli 
sportivi), venne «folgo- 
rato» dalle parole di 
Bossi. 

Da seguace di Ummber- 
to Bossi, Cappellini si è 
trasformato in suo col- 
laboratore. Venerdì 
scorso, durante una ce- 
na seguita ad un comi- 
zio a Soncino (Cremo- 
na), dove Cappellini ri- 
siede, i due hanno ela- 
borato l' idea di una na- 
zionale padana di cal- 
cio. «Grinta e determi- 
nazione» dovranno es- 
sere le doti principali 
dei calciatori della rap- 
presentativa, caratteri- 
stiche che Cappellini ri- 


conosce a Casiraghi, 
giocatore che porta ad 
esempio. Il modulo sa- 
tà un 5-3-2, lo stesso 
che sta attuando con il 
Castiglione. 

Dove si allenerà la 
nazionale padana? Qua- 
le sarà la sua Cover- 
ciano? «Non scherzia- 
mo - ha risposto Cap- 
pellini - il progetto è 
ancora agli inizi ed è 
prematuro parlare di 
queste cose». 

Cappellini però è con- 
vinto che i tempi siano 
maturi per organizzare 
tornei di calcio per fa- 
sce geografiche. «Sareb- 
be l' ora - ha detto - di 
organizzare un campio- 
nato padano anche per 
dare la possibilità alle 
squadre del Sud di vin- 
cere il loro scudetto, vi- 
sto lo strapotere delle 
società del Nord». 

Lo sport notoriamen- 
te unisce, questa idea 
invece divide...«Non è 
proprio così - ribatte 
Cappellini - Non avrei 
alcuna difficoltà ad ac- 
cogliere nella mia na- 
zionale un bravo cen- 
travanti di Palermo. Po- 
trà vestire la nostra 
maglia verde purchè 
abbia un lavoro». 


QUASI UN APPELLO DI PAOLO MALDINI 


«Non smembrate il Milan» 


Secondo il terzino, con questo gruppo il Diavolo può puntare al rilancio 


CARNAGO — «Con la ro- 
sa attuale il Milan può 
fare non solo meglio, ma 
cento volte meglio». Pa- 
rola di Paolo Maldini, ca- 
pitano della Nazionale e 
leader della formazione 
rossonera assieme a Ba- 
resi. Ieri. a. Milanello, 
Maldini ha parlato delle 
prospettive future del 
Milan, mostrandosi scet- 
tico sull' utilità di una ri- 
voluzione, nonostante i 
disastrosi risultati di 
questa stagione: «Sareb- 
be sbagliato se ci fosse 
una smobilitazione. Tro- 
vare sul mercato giocato- 
ri all' altezza di quelli at- 
tuali del Milan è molto 


difficile. Anche solo con 
gli stessi uomini di 
quest’ anno ci sono tutte 
le condizioni per un 
grande rilancio, la pros- 
sima stagione». 

Un rilancio che potreb- 
be essere gestito da Ca- 
pello, invece che da Sac- 
chi: «Non: commento le 
voci. Dico solo che la no- 
stra crisi non dipende da- 
gli allenatori, visto che 
anche senza Tabarez i 
nostri risultati sono ri- 
masti negativi. I proble- 
mi vanno cercati all'in- 
terno della squadra». 
Quanto al suo personale 
futuro, Maldini ha det- 
to: «Ho un contratto con 
il Milan fino al 2001, e 


intendo rimanere. Gli sti- 
moli non mi mancano, io 
li trovo anche nelle parti- 
telle fra amici». 

Silenzio, intanto, da 
parte di Baggio, sulle no- 
tizie di provenienza ar- 
gentina (una sua intervi- 
sta al quotidiano ‘Ole«), 
che lo danno interessato 
a offerte da parte del Ri- 
ver Plate e del Boca Ju- 
niors. Codino non ha 
confermato nè smentito: 
ha lasciato Milanello 
senza parlare con i gior- 
nalisti. 

La Roma, intanto, 
stringe il cerchio per ac- 
quistare l'argentino del 
Siviglia Matias\ AL 
meyda. Ieri i dirigenti 


Lombardi (squalificato fino al 19 marzo) ha schierato Una squadra improbabile - Rivisti Di Costanzo e Zanotto 


ri ha schierato un'impro- 
babile Triestina, farcita 
di giovani, rincalzi e 
convalescenti «illustri» 
come Di Costanzo e Za- 
notto probabilmente per 
garantire un impatto 
più soft agli imberbi av- 
versari. Una squadra 
che solo nell'ultimo 
quarto d'ora ha avuto ra- 
gione delle selezione di 
Corosu grazie agli inne- 
sti di Marsich e Polmo- 
nari, 

Ma il risultato stavol- 
ta contava poco o nien- 
te. Al «Grezar» erano Di 
Costanzo e Zanotto i sor- 
vegliati speciali. Il tre- 
quartista ha giocato’ nei 
primi 45' senza forzare. 
Ha provato un paio di 
accelerazioni e di ser- 
pentine, ma ovviamente 
la condizione non è' al 
top. Il biondo difensore 
ha ripreso confidenza 


2-0 


MARCATORI: nel sit. 
al 9' Cappello; al 25° 
Braida. 

MANZANESE: Dreossi, 
‘Podrecca, Martellossi, 
Gappello, Fabbro, Bol- 
zicco (20' s.t. Tolloi), 
Targato, Florit, Vosca, 


Casarsa, Braida. All. 
Tortolo. 
BOLZANO: Torrini, 


Bertuolo (10° s.t. Betto- 
ni), Marchetto (16’ s.t. 
Dima), Nanni, Turchia, 
Crepazzi, Ercolani, 
Bombacci, Mulinari, 
Gaudino. All, Grandi. 
ARBITRO: Zambon di 
Padova. 

NOTE: ammoniti: Po- 


Di Costanzo alle prese con Maccagnan. 


con il clima agonistico 
nella ripresa. Dovrà an- 
cora lavorare per alline- 
arsi al compagni, visto 
che è stato fuori per tre 
mesi. 


COPPA ITALIA /COL BOLZANO 


L'Alabarda del primo 
tempo, con Princivalli e 
Moffa in prima linea, è 
un «modello» che difficil- 
‘mente sarà ripresentato 
da Lombardi (squalifica- 


Tanto di Cappello 
auna Manzanese 
spigliata e incisiva 


drecca, Martelossi, 
Crepazzi. Espulso: al 
37° s.t. Fabbro. 

MANZANO — La prima 
della fase nazionale: di 
Coppa Italia parla friula- 
no. La Manzanese ha vo- 
glia ancora di volare (in 
coppa e in campionato). 
Con una gara esemplare 


dal punto.di vista tatti- 
co, la formazione della 
capitale della sedia ha 
messo k.o. i bolzanini di 
Grandi (nobile decaduta 
che cerca di risollervar- 
si). Florit e soci hanno 
meritato, e potevano au- 
mentare il divario, Si co- 
mincia con' un colpo di 
testa alto di Cortese cui 


re Bortoluz: 


dell'italo-francese e di’ 


erano fuori mi- 
Sura. Aigrovandi sulla 
fascia destra Sl è inte- 
stardito in azioni perso- 
nali come al solito poco 
remunerative. Ma i pa- 


paio di controlli da gol 
SiR ripresa il pallino 
del gioco lo t!ene sem- 
pre in mano la squadra 
di Tortolo, che è premia- 
ta: già al 5° merita il gol, 
per un lancio perfetto in 
area di Casarsa che Vo- 
sca manda sul palo. Po- 
chi minuti dop0 però, il 
generoso Cappello devia 
In rete di testa UNa puni- 
zione di Casarsa. I seg- 
giolai non curano trop- 
0 il vantaggio e con 
‘immissione di Tolloi 
prima vanno Vicino al 
raddoppio con lo stesso, 
e poi confermando la 
giornata sì, raddoppiano 
con l'ottimo Braida. 
Oscar Radovich 


droni di casa hanno fati- 
cato a tenere a oe 
due punte Zagato e Goz, 
a molto mobili e 
ben affiatate.Tognon al 
12’ è stato costretto a 
mettere giù in area il nu- 
mero nove, ma l'arbitro 
ha lasciato correre. 

Più vivace la ripresa 
che ha offerto però me- 
no punti di riferimento 
a causa dei numerosi 
cambi. Ma la Triestina 
almeno ha preso più cor- 
po con gli inserimenti 
dei titolari Benetti e Bir- 
tig. E' diventata quasi 
vera quando sono entra- 
ti Marsich e Polmonari, 
I due alabardati hanno 
all'improvviso rischiara- 
to il fronte offensivo cre- 
ando parecchie grane 
per Trevisan e Terpin. 
In precedenza Aldrovan: 
di aveva incredibilmen- 
te tirato fuori a porta 
vuota su azione viziata 
da un fallo non rilevato 
dall arbitro, Marsich in- 
vece ha prima chiamato 
RETRO a un difficile in- 

ento dopo uno spun- 
to individuale, poi su 
cross di Birtig ha centra- 
to in pieno Îa traversa 
con un imperioso stacco 
di testa. ‘A propiziare 
uno a zero è stato Pol. 
monari che dopo aver 
fatto un tunnel a un di- 
fensore ha smarcato da- 
vanti al portiere il suo 
«replicante» Princivalli 
che ha fulminato Pado- 
an. «Polmo» (uscito pri- 
ma della fine per un col- 
etto) è stato anche 
‘ispiratore del 2-0 al 38' 
con un traversone sul se- 
condo palo per la testa 
di Benetti che ormai a 
segnare ci ha preso gu- 
sto. Domenica potrebbe 
fare la quarta punta... 
Maurizio Cattaruzza 


tinuità. 


condo gol. 


BUONA PROVA DEI REGIONALI 
La «banda» di Corosu 
haungioco rapido — 
e giovani di qualità 


TRIESTE — La selezione di Furio Corosu ieri al 
«Grezar» ha superato un piccolo esame di maturi- 
tà. D'accordo che non aveva davanti la vera Trie- 
stina, tuttavia ha espresso un buon calcio metten- 
do in risalto qualche giovane di qualità. Una 
squadra che ha certamente margini di migliora- 
mento da qui a maggio, quando comincerà il tor- 
neo delle regioni. Corosu può infatti ancora lima- 
re qualcosa qua e là. Con le rappresentative È co- 
munque sempre meglio andare con i piedi di 
piombo: anche il 1996 sembrava una buona an- 
nata ma poi non aveva dato un vino pari alle 
aspettative. Il meccanismo tattico del 5-3-2 (0 
3-5-2 a seconda dei casi) sembra funzionare be- 
ne: Terpin è un discreto libero ben assistito dai 
due marcatori Trevisan e Godas il quale gioca 
nel San Sergio. Gli esterni Viol (fisicamente già a 
posto) e Casagrande corrono come matti: ora so- 
no chiamati a coprire le fasce ora a sostenere 
l'azione offensiva. Ma è dalla cintola in sù che la 
formazione di Corosu ha destato una buona im- 
‘pressione. Il fuori-quota Poiana (Pozzuolo) è un 
Ito dinamico che sa pro- 
porsi anche in avanti. Il rivignanese Peresson ha 
piedi più che decenti anche se non brilla per con- 


interno autoritario e mo 


Molto agili e veloci le due punte Zagato e Goz, 
abili anche nel giocare senza palla. Teri nel pri- 
mo tempo hanno messo in difficoltà in più di 
un'occasione la retroguardia alabardata. Questa 
rappresentativa in sostanza pratica un gioco 
molto sbrigativo e redditizio. Staremo a vedere. 
Meno valutabile la selezione nella ripresa per la 
confusione determinata dai cambi da una parte 
e dall'altra. Nel finale s'è visto anche il ponziani- 
no Rizzitelli. Il secondo portiere Padoan (Tamai) 
si è reso invece interprete di un paio di ottimi in- 
terventi, malgrado un'ingenuità in uscita sul se- 


m.cat. 


giallorossi sono stati a 
colloquio in un albergo 
del centro con il mana- 
ger del club spagnolo, 
Rosendo Cabezas, e con 
Antonio Caliendo, procu- 
ratore di Aldair e inter- 
mediario di questa trat- 
tativa. Dopo l'Ok del Si- 
viglia alla trattativa, la 
Roma ha cercato assicu- 
razioni sulla possibilità 
che il centrocampista ot- 
tenga un passaporto co- 
munitario. I procuratori 
del giocatore sostengono 
che Sen grazie alle 
origini della madre, pos- 
sa ottenere entro 20 gior- 
ni un passaporto italia- 
no, 0 in alternativa spa- 
gnolo. 


IN BREVE 
La Logos Tv 
è pronta 

a rilevare 

il Torino 


TORINO — La Logos 
Tv è sempre più inten- 
zionata ad acquistare 
il Torino ed a chiude- 
re la trattativa in tem- 
pi rapidi. Il presiden- 
te dell’ azienda torine- 
se specializzata nella 
produzione di audiovi- 
sivi Antonio Boiardi, 
afferma: «Confermia- 
mo l' offerta presenta- 
ta la scorsa settimana 
dall' on. Diego Novelli 
a Gian Marco Calleri. 
Avendo il nostro grup- 
po presentato gli 
estremi per le oppor- 
tune garanzie a sup- 
Oro della citata of- 
erta, riteniamo che 
un positivo riscontro 
non possa andare ol- 
tre la fine di questa 
settimana». 


Kunath 
in Cina 
ROSTOCK — Jens Ku- 
nath sarà il primo cal- 
ciatore professionista 
tedesco di serie A a 
giocare n Cina. 
L'Hansa Rostock ha 
infatti dato il suo as- 
senso al trasferimen- 
to del suo portiere di 
riserva al Vanguard 
Huan Dao, allenata 
dal tedesco Klaus Sch- 
lappner. Kunath farà 
il suo debutto in cam- 
ionato nel prossimo 
hrE settimana. 


Campo 
squalificato 
FIRENZE — Il giudice 
sportivo della serie C 
Pasqualino Gratteri 
ba squalificato do 
una giornata, in C/I1, 
Îl campo del Savoia e 
ha inflitto due milioni 

li lire di multa so- 
Cietà per quanto acca- 
duto Li \efmin e della 
Partita Savoia- Anco- 
na (girone B) di dome- 
nica scorsa. 


[24] Il Piccolo 


Sport 


COPPA DEL MONDO / SECONDO NELLA LIBERA DI FRITZ STROBL 


Ghedina ritrova il podi 


Nella discesa femminile si impone 


CICLISMO/ TIRRENO-ADRIATICO 
A Sorensen la mini-crono 
Diciannove in 9 secondi 
Olano non farà la Sanremo 


Moto: Biaggi 
in Malesia 


ROMA — Si sono con- 
clusi positivamente i 
test di Max Biaggi sul 
circuito di Shah Alam 
in Malesia. Il campio- 
ne del mondo ha otte- 
nuto il tempo di 
1’26'1, migliorando 
di cinque decimi la 
prestazione ottenuta 
nei precedenti test ef- 
fettuati sul circuito 
di Kuala Lampur 
all'inizio di febbraio. 
Moto: team 
Gresini 


MISANO — Dopo do- 
dici stagioni di carrie- 
ra e due titoli di cam- 
pione del mondo nel- 
la classe 125, Fausto 
Gresini inizia la car- 
riera di team mana- 
ger. La nuova squa- 
dra sarà al via della 
prossima stagione iri- 
data nella classe 500 
con il pilota brasilia- 
no Alexandre Barros. 
«Oggi per me - ha di- 
chiarato Fausto Gresi- 
ni - è come aver coro- 
nato un grande so- 
gno. L'essere riuscito 
ad allestire una squa- 
dra equivale per me 
ad una prestigiosa vit- 
toria». 

Fittipaldi 

toma in pista 

SAN PAOLO — Il pilo- 
ta brasiliano Emer- 
son Fittipaldi, fermo 
da un anno per i po- 
stumi di un grave in- 
cidente in una corsa 
di Formula Indy, tor- 
nerà in pista per 
un'esibizione con una 
monoposto della Pen- 
ske nell'autodromo di 
Goodwood, in Inghil- 
terra, in giugno. 


SORRENTO — E' stra- 
niero il primo leader del- 
la Tirreno-Adriatico. 
Straniero per modo di di- 
re: si tratta infatti del 
danese Rolf Sorensen 
che da un decennio vive 
per almeno 6 mesi all’an- 
no in Toscana. Ieri, peda- 
lando sul lungomare di 
Sorrento alla media paz- 
zesca di 51,799, ha con- 
quistato la prima maglia 
di leader precedendo il 
compagno di squadra, 
l'olandese Dekker, di un 
secondo e Maurizio Fon 
driest, di due. 
L'ouverture della cor- 
sa dei due mari si è pro- 
posta come un cronopro- 
logo di 4 km. Ma c'è sta- 
to spettacolo, per la mi- 
nima differenza al tra- 
guardo (in 9'' ben 19 at- 
leti, Gabriele Colombo a 
3, Bartoli a 5, Ballerini e 
Tafi a 7). Il percorso ve- 
ro della Tirreno-Adriati- 
co inizia oggi con la Sor- 
rento-Venafro di 180 
km, ma il motivo nuovo 
della corsa potrebbe non 
essere strettamente ago- 
nistico: è in arrivo infat- 
ti l'equipe medica che 
ha sottoposto gli atleti 
all'esame dell'erotropoie- 
tina alla Parigi-Nizza. 
Teri intanto la Milano- 
Sanremo ha perso un 
grande protagonista: 
l'iberico Olano (Banesto) 
ha infatti annunciato 
che non verrà in Italia 
per la classicissima del 
24 marzo. 
Nella Parigi-Nizza Lau- 
rent Jalabert consolida 
il suo piccolo gruzzolo di 
secondi di margine in 
classifica, Al termine del- 
la quarta tappa, il fran- 
cese allunga sugli inse- 
guitori. Pascal Chanteur, 
vincendo la tappa, ha 
fatto un balzo in classifi- 
ca e adesso è secondo a 
16° da Jalabert. 


VAIL — Kristian Ghedi- 
na non è riuscito a chiu- 
dere con un successo la 
stagione in discesa libe- 
ra. Il cortinese, comun- 
que, non è mancato al- 
l'appuntamento con il 
podio. Il suo secondo po- 
Sto rappresenta un risul- 
tato di prestigio. Si è im- 
posto l'austriaco Fritz 
Strobl. 

Solo sesto Luc Al- 
phand, Il piazzamento è 
stato il peggiore della 
stagione in una discesa 
libera, tanto da compro- 
mettere le sue speranze 
di diventare il primo 
francese a conquistare 
la Coppa del Mondo dai 
tempi di Jean-Claude 
Killy, 29 anni fa. Al- 
phand aveva bisogno di 
conquistare il maggior 
gruzzolo possibile di 
punti nella discesa libe- 
ra, per prevenire la pre- 
vedibile rimonta di 
Kjetil Andre Aamodt nel- 
le ultime prove di sla- 
lom. 

Oggi rivincita in Su- 
perG. 

Glassifica della libe- 
rta maschile: 1) Fritz 


Strobl (Aut) 1’38‘’29; 2) 
Ghedina (Ita) l'38''66; 3) 
Trinkl (Aut) 1'38”68; 4) 
Franz (Aut) 1’38‘73; 5) 
J. Strobl (Aut) 1’38'87; 


la Wiberg, la «coppetta» 


Pernilla Wiberg, grande anche in discesa. 


6) Schifferer (Aut) 
l’38'88; 7) Cattaneo 
(Ita) 1’39”16; 8) Kernen 
(Svi)  1’39”24; 9) AL 
phand (Fra) 1’39”29; 10) 
Ortlieb (Aut) 1‘3943. 
Italiani: 13)  Vitalini 


l'39”46; 15) Perathoner 
l'39”66; 20) Runggal- 
dier 1'40”21; 24) Berben- 
ni l'41’'92. 

Coppa del Mondo: 1) 
Alphand (Fra) 1101; 2) 
Aamodt (Nor) 979; 3) 
Ghedina (Ita) 930; 4) J. 
Strobl (Aut) 901. 

Pernilla Wiberg, già 
matematicamente vinci- 
trice della Coppa del 


IMOLA — «Un pilota co- 
me Ayrton Senna non è 
uscito in quel punto se 
non per il presentarsi di 
un qualche problema. In 
corsa possono accadere 
tante cose, nel caso spe- 
cifico non conosco quale 
possa essere il proble- 
ma». E' il momento cul- 
minante della deposizio- 
ne in pretura a Imola 
dell' ex pilota di F.l Pier- 
luigi Martini; lo ha chia- 
mato il Pm Maurizio 
Passarini, perché cono- 
sce bene la curva del 
Tamburello, dove. l'1 
maggio ‘94 avvenne l'in- 
cidente. 

Il pilota ha detto che 
quella curva si percorre 
a 300 all'ora: «In mezzo 
c'era un piccolo avvalla- 
mento che scomponeva 
le vetture. Io, Senna ed 
altri lo facemmo presen- 
te quindici giorni prima 
del Gp. Quelli dell'auto- 
dromo furono molto effi- 
cienti, fecero fare una le- 
vigazione dell’asfalto, 
unico intervento possibi- 


AUTO/HA DEPOSTO A IMOLA L’EX PILOTA 


Senna, le verità di Martini 


«Il Tamburello poteva creare problemi solo a vetture inaffidabili» 


le, ma la situazione mi- 
gliorò solo leggermente. 
Le vetture toccavano il 
fondo e si scomponeva- 
no, ma bastava tenere la 
traiettoria), 

Martini ha detto che 
gli «spanciamenti» delle 
vetture su. quegli avval- 
lamenti erano «normalis- 
sum) e «comuni a tutti i 
circuiti. del mondo». Il 
cosiddetto ‘bump’, ha 
Splegato, avviene pro- 
prio perché l'efficienza 
aerodmamica si ottiene 
abbassando il fondo piat- 
to il più possibile vicino 
al suolo. Martini non si 
è sentito di dire che 
l'uscita di Senna fosse 


Mondo femminile di sci 
alpino quest’anno, ha 
conquistato la prima vit- 
toria in una gara di di- 
scesa libera della sua 
Carriera, mentre Renate 
Goetschl, piazzatasi se- 
conda alle sue spalle, si 
è aggiudicata la Coppa 
del Mondo di discesa li- 
bera. La migliore delle 
azzurre è stata Isolde Ko- 
Stner, piazzatasi quarta. 

‘Per la svedese, che or- 
mai non aveva pratica- 
mente più alcuno stimo- 
lo ai fini della classifica, 
la vittoria costituisce 
una conferma del suo 
strapotere in questa sta- 


dovuta al bump: «Al 
Tamburello la traietto- 
ria era ‘obbligata’, non 
si poteva evitare 
quell'avvallamento: se 
si tentava di farlo non si 
stava in strada». ‘ 
«Senna si era lamenta- 
to icon. me - ha detto 
Martini - che la vettura 
era nervosa, che l'abita- 
colo era stretto. Lo fece 
ad Aida, tre settimane 
prima di Imola. Ma il 
Tamburello poteva crea- 
re problemi solo a una 
vettura che aveva dei 
problemi. A Imola fece- 
To di tutto per darci 
ello che noi piloti chie- 
evamo. Solo sul muret- 


gione di sci alpino. L'au- 
striaca, invece, con il 
suo secondo posto a pari 
‘merito con la tedesca Ka- 
tja Seizinger, ha supera- 
to la svizzera Zuerbrig- 
gen e la russa Zelenskaja 
nella classifica generale 
di discesa libera. 
Quest'ultima, che aveva 
affrontato la gara in pri- 
ma posizione di classifi- 
ca dopo avere vinto le ul- 
time tre discese libere, 
ieri ha deluso, finendo al 
18mo posto su 24 con- 
correnti arrivate al tra- 
guardo, ed ha visto tra- 
montare la sua speranza 
di diventare la prima at- 
leta russa vincitrice in 
Coppa del Mondo di sci 
alpino. Oggi SuperG 
Classifica della disce- 
sa libera femminile: 1) 
Wiberg (Sve) 1'‘43"28; 2) 
Goetschl (Aut) e Seizin- 
ger (Ger) l'43'31; 4) Ko- 
stner (Ita) l'43”61; 5) 
Zurbriggen (Svi) 
1'43'78; 6) Gerg (Ger) 
l‘43'98; 7) Gutensohn 
(Ger) 1‘43”99; 8) Meis- 
snitzer (Aut) l'44”00; 9) 
Lindh (Usa) 1‘44”15; 10) 
Schuster (Aut) 1'44'28. 


Italiane: 19) Perez 
l'45'”17; 22) Bassis 
‘45/89, 


Diretta del SuperG 
donne alle 17, SuperG 
maschile alle 20. 


to ci dissero che doveva- 
no rispettare le disposi- 
zioni Fia). 

Fuori dall'aula, Marti- 
ni ha detto ai cronisti: 
«Noi piloti sappiamo co- 
sa rischiamo, guidiamo 
auto al limite». Può acca- 
dere che un bump rom- 
pa un piantone dello 
sterzo? «A me non è mai 
successo». Una vettura 
con le gomme fredde 

uò fare un tempo di 
1'24'887, come fece Sen- 
na, terzo tempo del Gp? 
«Senna era capace di tut- 
to, ma se ha fatto quel 
tempo significa che le 
gomme erano in buone 
condizioni», 


Giovedì 13 marzo 1997 
BASKET/VERSO GENERTEL-TELEMARKET 


‘TRIESTE — Mai dire Domzale. Due settimane fa gli slo- 
veni, attesi come sprarring-partner della Genertel, ven- 
nero bloccati prima della frontiera per problemi buro- 
cratici. Ieri non sono riusciti a raggiungere Trieste a 
causa di uno sciopero oltre confine negli autotrasporti. 
Saltata l'amichevole, la Genertel ha ripiegato su un test 
in famiglia. Da una parte, nel quintetto «titolare» Firic, 
Guerra, Herriman, Alibegovic e Vianini dall'altra le «ri- 
serve». In realtà, Steffè quasi sicuramente ripresenterà 
domenica contro la Telemarket lo starting five che ha 
steso Pesaro e quindi con Laezza e Pol Bodetto al posto 
del comunitario e dell'ex trevigiano. Per la cronaca, alla 
fine si sono imposte le «riserve». Abbastanza soddisfatto 
Steffè che ha recuperato in fretta Alibegovic, leggermen- 
te influenzato. 

Ha qualche problema in più la Telemarket. Pessina è 
fermo da un paio di giorni (e non si allenerà nemmeno 
Oggi) per uno stiramento inguinalé mentre Busca è out 
per una borsite al ginocchio sinistro. Il «caso» per il club 
romano è tuttavia Ancilotto. Un'infiammazione al meni- 
sco del ginocchio sinistro lo tormenta da tempo. Avreb- 
be bisogno di sottoporsi a un intervento di pulizia. Ieri 
si è tenuto un vertice tra i dirigenti della Telemarket e i 
medici, Alla fine ne è sortito un comunicato in cui Roma 
comunica che Ancilotto TR un lavoro differenziato 
rispetto ai compagni. A Chiarbola ci sarà. L'atmosfera in 
casa giallorossa, Inoltre, è stata arroventata da un botta 
e risposta tra l' allenatore Gaja e Fabrizio Ambrassa. «Si 
sente sacrificato in difesa, così si demoralizza e si lascia 
andare» ha esordito il tecnico. Secco il giocatore: «Sgob- 
boin (E tutta la settimana. Non sono deconcentra- 
to, nel basket non basta:.solo combattere, ci vuole ben al- 
tro: a volte mancano le energie per farlo», 

Cresce la «febbre» in vista della partita di domenica. 


Nella sede di via Lazzaretto Vecchio stanno piovendo ri- 
chieste di piglicità mentre i tifosi sono già al lavoro per 
organizzare la trasferta a Cantù di mercoledì. Per alcuni 


iocatori la prossima sarà una domenica lunga: parteci- 
dune infatti alle 10.30 al Palasport alla Totase mi- 
nibasket della Pall. Trieste. Alla manifestazione, orga- 
nizzata con il patrocinio della CrTrieste, aderiscono cir- 
ca 350 bambini tra i 5 e i 10 anni. Collaborano col club 
biancorosso i centri Arcobaleno, Pall. Trieste Campi Eli- 
si, Scuola Trissino, Inter Muggia, Dopolavoro Ferrovia- 

rio e Scuola Internazionale del Villaggio del Fanciullo. 
Roberto Degrassi 


collaborazione, la Fia ha 
cominciato ad ascoltarci 
ei circuiti sono migliora- 
ti. Ma per me il circuito 
nell'incidente non c'en- 
tra nulla». i, 
Dopo la deposizione 
dell' ex pilota, hanno te- 
stimoniato molto veloce- 
mente otto commissari 
di percorso in servizio a 
Imola l'1 maggio '94, te- 
stimonianze brevi du- 
rante le quali il Pm Pas- 
sarini ha chiesto in so- 
stanza sempre la stessa 


Il Tamburello poteva 
buttarlo fuori? «Posso di- 
re che era un punto im- 


pegnativo». Perché Sen- cosa: se cioè erano stati 
na prima del Gp confa- notati oggetti in pista 
bulò a lungo con prima del passaggio di 
Berger? «Perché dopo la Senna e se hi ‘macchina 
morte di Ratzenberger era uscita con una traiet- 


si recò sul luogo dell'în- 
cidente, ma venne ripre- 
so dalla Fia. Gli dissero 
che doveva pensare a 
guidare. Senna ci voleva 
convocare tutti a Monte- 
carlo per discutere. Nes- 
suno meglio di noi pote- 
va sapere i problemi del- 
la sicurezza. Gli addetti 
Fia avevano fatto la loro 
epoca. Ci riunimmo lo 
stesso e cominciò una 


toria dritta al'Tamburel- 
lo, Tutti i commissari di 
gara hanno negato la 
presenza di oggetti in pi- 
Sta e hanno risposto che 
la sensazione avuta era 
quella appunto di un' 
Uscita secondo una tra- 
iettoria rettilinea. Il pro- 
cesso riprenderà il 17 
marzo con le deposizio- 
ni, tra gli altri, del pilota 
Michele Alboreto. 


o |Saltato iltestsloveno 
alta Goes Ancilotto non si opera 


BASKET 
«Bella» 
tra Milano 
e Kinder 


MILANO — Tutto in 
40'. Stefanel e Kin- 
der si giocano il futu- 
ro in Eurolega in una 
partita secca, stasera 
ad Assago: una conti- 
nuerà avventura, 
raggiungendo nei 
quarti la Teamsy- 
stem, terza squadra 
italiana che con il Si- 
viglia ha già sbrigato 
la sua pratica; l' al- 
tra si fermerà. 

Clima da. playoff, 
48 ore di tempo per 

estire lo stato di eu- 
oria (Bologna) o per 
smaltire la delusione 
(Milano). A questo 
punto, più che il gio- 
co, conta il tipo di ap- 
proccio alla gara de- 
cisiva. La Stefanel 
ha il VERIERO del 
campo - anche se il 
Forum non ha lo stes- 
so peso, di piazzale 
Azzarita - ma il limi- 
te di una squadra 
corta e senza regista; 
la Kinder ha dalla 
sua una formazione 
più completa ma è 
spesso suscettibile, 
in trasferta, di cali di 
tensione e perdita di 
identità. 

La cura-Bruna- 
monti ha cominciato 
a fare effetto su Bolo- 

a, ha restituito fi- 

iucia a giocatori 
smarriti nelle loro in- 
dividualità, Forse 
era quanto bastava 
per riportare la Kin- 
der in direzione dell’ 
obiettivo per il quale 
è stata ‘costruità: 
vincere finalmente 
in Europa. Milano.è 
un inno all! aree 9? 
Srrangiai in Euro- 
lega l'assenza 
Gentile pesa tremen- 
damente, Bowie e 
Portaluppi . devono 
sdoppiare la loro per- 
sonalità cestistica, 
ancor più quando 
Sambugaro, com? 
adesso, è malconcio; 
Diretta su Telet 
alle 20.30 


Il clima ideale per scegliere una Lancia Dedra. 


Joncessionarie. 


lida per vetture disponibili presso le € 
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*Prezzo chiavi 
L'offerta non è cur 


È un’iniziativa dei Concessionari Lancia del Veneto, 


Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


Valida fino al 31 marzo 1997. 


E se avete un usato con più 
di 10 anni da rottamare risparmiate 
ulteriori L-2.000.000 grazie 


al contributo dello Stato. 


L'allestimento include anche: 


airbag, Control System, Laneia Code, correttore assetto fari, 


aPpoggiatesta posteriori. 
E sul modello Lancia Dedra SW: 


sedile posteriore sdoppiato ribaltabile, tergilavafari. 


TRIESTE — Lo sport e lo 
sponsor hanno solo una 
cosa in comune: la pri- 
ma lettera. Per il resto, 
dietro a questi mondi, ci 
sono logiche e valori 
completamente differen- 
ti. Anzi, c'erano, perché 
oggi lo sport non può fa- 
Te a meno dello sponsor. 
Anche i «romantici» de- 
Vono arrendersi: corre- 
Te, giocare e saltare è so- 
Prattutto un affare. Poi 
Possono esserci compro- 
Messi, aggiustamenti, 
Correzioni nel senso so- 
ciale, se così si può dire. 
Ma la sostanza è questa. 

Sicuramente c'è biso- 
gno di maggior professio- 
Dalità e fantasia da parte 
dei dirigenti sportivi nel 
Proporsi agli sponsor. 
Una strada l'hanno se- 
gnata gli organizzatori 
della Bavisela che tra i 
Primi hanno scelto la 
Sponsorizzazione di una 
singola manifestazione 
per poter poi ottenere i 


23-28 


Go BOLOGNA: Chioc- 
etti, Diazzi, Garuti 

Orri 1, Marsigli 1, Sal- 
Vatori 4, Gualandi, Par- 
Meggiani 4, Tommasi- 
Ni 5, Priusek 5, Freo 3. 

+ Vuica. 

PRINCIPE: Mestriner, 

arberini, Oveglia, Ka- 
Vrecic 1, Massotti 6, Pa- 
Storelli 2, Guerrazzi 2, 
Lo Duca, Tarafino 3, 
Ricci-Schmidt 6, Milo- 
savljevic 8. All: Lo Du- 


ca. 
ARBITRI: Arena-Baga- 


BOLOGNA — Il sogno del 
Bologna di battere i cam- 
pioni d'Italia della Princi- 
pe dura un tempo. A dire 
la verità è durato un po' 
di meno, esattamente 6 
minuti, tanti sono stati 
necessari ai triestini per 
rendersi conto che i bolo- 
&nesi non scherzavano a 
lnnestare la quarta. Che 
il Principe non stia attra- 


midt 


TRIESTE — Semifinale 
proibite per le formazio- 
ni triestine impegnate 
nel campionato di serie 
C3, C4. Tc Triestino e Tc 
Obelisco Icem hanno ri- 
e le sconfitte che 
le tagliano fuori dai giro- 
Sa Quasi sicuramente 
ni Tipescaggio come mi- 
$ lore seconda classifica- 
Ri nel tre Taggruppamen- 


_ Il club biancoverde si 
© inchinato al Te Caneva 

Tositti e i suoi allievi 
Ostacolati solo dal succes- 
so in tre set da Davide 
Del Degan. L'Et Corde- 
nons ha proseguito la 
sua marcia lasciando so- 
lo un set agli avversari 
mentre nel secondo giro- 
Ne Tc Garden e Tc Azza- 
No Decimo continuano a 
Viaggiare appaiati al 2.0 
Posto alla caccia dell'ulti- 
ma piazza libera le semi- 


cessivo. 


Nell'ultimo raggruppa- 
Mento il Tc Obelisco 


Cem non è stato corsaro Sabatini 


VOLLEY )) 


“>< 
SS 


TRIESTE — Decisive le gare di que- 
119 fine settimana nell'ultima giorna- 
dl andata del campionato di Prima 
Visione femminile, che ha visto im- 
*gnate negli scontri diretti tutte le 
Ormazioni a pari punti in classifica. 
Al Vertice, il Bor è riuscito a imporsi 
Sant'Andrea Computer Discount 
Portandosi al giro di boa in vetta alla 
&raduatoria, in virtù delle ottime pre- 
Stazioni di Azman e delle sorelle Fle- 
80, vere trascinatrici della squadra. 
S Grazie alla maggiore determina- 
CRIS hanno meritato di vincere — di- 
Coe Mauro Freccioni, tecnico del 
e ‘PUter Discount - mentre noi sia- 
entrati in campo già con una 


mentalità arrend i È 
to problemi evole, Abbiamo avu: 
l’allenat 


i in programma, 
i del Killjoy, che 
etzo posto della 
età classifica, del 


soldi che garantiscono 
l'esistenza della società 
organizzatrice. Non a ca- 
so l'intervento dell'orga- 
nizzatore Bandelli è sta- 


SERIE A1/NETTO SUCCESSO DEI TRIESTINI SUL CAMPO DEL BOLOGNA 


Il Principe è tornato 


Massotti, Ricci-Schmidt e Milosav 


versando un buon mo- 
ria. mento lo si è capito dalle 
prime battute, visto che i 
ragazzi di Lo Duca hanno 
dovuto faticare non poco 
per frenare l'irruenza dei 
bolognesi. Un Ricci-Sch- 
particolarmente 


ispirato ha tenuto a galla 
la propria squadra, rice- 
vendo poi un sostanziale 
aiuto da Milosavljevic. 
Nella ripresa, i triesti- 
ni hanno legittimato il 


sui campi del Tc Marti. 
gnacco, lasciando così in 
Friuli le speranze di qua- 
lificazione al turno suc- 
Diego Ziodato 
non si è mai trovato in È. Tonsa 6-1 6. RA 
difficoltà contro Sartori, 16,0, Tositti 
ripetendosi poi in doppio Degan b. Mazzocco 4-6 
con Paolo Longo. La dif- 
ferenza l'ha fatta la scon- 
fitta al decimo game del 
set finale di Stefano Scor- 
cia a opera di Drigo. 
Risultati. IV 
ta. I girone. DIf Ud-Et 
Cordenons 0-6. Ceolin b. 
Inali. Zanin 6-2 6-8, Spagnol b. 
Di Plotti 3-6 6-4 7-6, Ghe- 
din b, Gasparini 6-2 6-1, 
. Vidoni 6-1 


PRIMA DIVISIONE FEMMINILE 
Azmanele sorelle Flego 
spingono il Borin vetta, 

Killjoy sale al terzo posto 


| ragazze di Fulvio Dapiran, dopo aver 


Colocci, Re David e Tecilazich. (Lasorte) 


to tra i più apprezzati. 
Questo è quanto emer- 
so dopo più di due ore di 
piacevole dibattito l'al- 
tra sera al Jolly Hotel, 


«Set» Massotti, ieri sera ancora ingran giornata. 


successo iniziando con 
un perentorio 3-0 che ha 
messo in affanno i padro- 
ni di casa sempre in cer- 
ca del generoso capitano, 
Salvatori, nel tentativo 
di rimanere ancorati ai 
campioni d'Italia. Ma la 
differenza di classe è ap- 
parsa subito fin troppo 
evidente. Per il Cifo Bolo- 
gna è già stato molto ri- 
manere in gara per quasi 
tre terzi di ‘partita, ap- 


6-2, Geolin-Sabatini b. 
Gasparini-Zuccolo 6-4 
6-1. Tc Triestino-Tc Ca- 
neva 1-5. Manfè b. Gior- 
gi 6-4 3-6 6-4, Fontana 


b. Zebochin 6-0 6-0, Del 


6-2 6-2, Tositti-Fontana 

- Tonsa-Del Degan 6-3 
6-2, Mazzocco-Manfà b. 
Zebochin-Delli Compa- 
gni 6-1 6-3. Classifica: 
TcT, Et Cordenons e Tc 
Caneva 4; DIf Ud 2; St 
Città di Ud O. II girone. 
Pol. San Marco-Tc Gar- 
den 1-5. Tamai b. Forza 
6-4 7-6, Varutti A. b. Ga- 
brovec 7-5 7-5, Del Frate 


iorna- 


Kontovel nei confronti dell'altra 
squadra targata Computer Discount. 

Il Favento Virtus poi, ha lasciato la 
Julia da sola a reggere il fanalino di 
coda, vincendo una gara che per le 


perso i primi due set, sembrava or- 
mai compromessa, Le chiavi della 
Vittoria sono state da un lato l'ingres- 
so di Chiara Crivici per una spenta 
Gabriella Mauro nel ruolo di palleg- 
giatrice e dall'altro il netto migliora- 
mento della difesa a partire dal terzo 
set. 

Risultati. Bor-Sant'Andrea Com- 
puter Discount 3-1, Killjoy-Breg 3-1, 
Kontovel-Pall. Trieste Computer Di- 
scount 3-1, Julia-Virtus Autoricambi 
Favento 2-3, 

Classifica: Bor punti 16; Sant'An- 
drea Computer Discount 14; Killjoy 
10; Breg 8; Kontovel 6; Pall. Trieste 
Computer Discount 4; Virtus Autori- 
cambi Favento 2; Julia 0. 

Laura Distefano 


‘rapporto tra sport @ 


CAMPIONATO DI SERIE C3 E C4 


pino dei presidenti del 
Panathlon, Golocci, e del 
Rotary, Tecilazich, nel 
far sedere allo stesso ta- 
volo Illy, Del Sabato e Co- 
sulich. È toccato a loro 
scaldare la sala e raffred- 
dare gli animi di chi cre- 
nali) abile regista della de ancora in un certo mo- 
serata, i maggiori im- do di praticare sport. i 

prenditori-sponsor' trle- È NEcnido Illy è partito 
stini hanno parlato delle da lontano per spiegare 
loro esperienze, diverse motivo per cui a Trie- 
talvolta nella forma ma Ste mancano gli sponsor. 
identiche nella sostanza: Ha messo sul piatto la 
cacciare fuori i quattri- Ra Tealtà dell'impren- 
ni. E siamo proprio con-  ditoria privata (solo il 
vinti che ci fosse lo zam- 5-6 per degli addetti oc- 


dove il Panathlon e il Ro- 
tary hanno offerto la pos- 
sibilità di dibattere sul 


sponsor a Trieste. Con il 
giornalista Augusto Re 
David (presidente dei 
giornalisti sportivi regio- 


Questi gli altri risultati del Campionato di pal- 
lamano: Ortigia Siracusa-Pall. Mazara ge] Val- 
lo 28-19, Benevento-Rosolini 30-35, Mordano- 
Arag Rubiera 31-30, Telenorba conversano- 
Teramo 21-19, Acqua San Vigilio Merano- 
Forst Bressanone 15-19, Al. Pi. Prato.Gamma 


Due Modena 26-15. Di 
Questa la classifica: Principe Trie 

tigia Siracusa 40; Gamma Due Mo, 

Pi. Prato 34; Teramo, Forst Bressano; 


fo Bologna 24; Arag Rubiera, Telen 

versano, acqua San Vigilio Merano 2, 

no 17, Mazara del Vallo 16; Rosolini 15; Bene- 
vento -4. 


punto perché i triestini 
non hanno dato l'impres- 


La cronaca 


all'attacco ipeds subito 


sione di essere una mac- che ben presto REA 
china schiacciasassi. Se sul 4-1. A Questo punto 


il risultato appare conte- 
nuto, gran parte del meri- 
to va dato ai portieri Me- 
striner e Chiocchetti sul- 
1'11 pari si sono prodotti 
in alcune parate vera- 


Ricci-Schmiat o 
porta il risultato fe Fari. 
tà. La partita trova un 
suo momento gi equili- 
brio fino.al Spar. ‘quan- 
do il Principe prende per 
la prima volta il 


mente eccezionali alle È coman- 
quali, nella ripresa, ha do raggiungendo un mas- 
dato un seguito Barberi- simo di 9-7 Ma prima del 
ni. rischio che manda Ja 


Tc Triestino e Obelisco 
esclusi dalle semifinali 


1-5. To-Martignacco.Tc 
Obelisco 4-2. Iriti b, Ni. 
colini 6-1 Dono b. 
Sartori 6-1 9-0. È 
Scorcia 3-6 6-1.6-4, D'ap. 
don b. pacor 6-4 6-2, Tri 
ti-Padoan b. PACOr-Scor. 
cia 6-2 6-3, LOD80-Zioda. 
to b. D'Abdon-Sartori 
6-2 1.6 6-4 Classifica: 
Te Martignacco 6; "TG 
San Vito 4; Te Obelisco, 
Gs Danieli 3; Ct 4Accare]. 
Li dea il tennis ita. 
liano aprirà al campiona- 
to a squadre di serie B, N] 
torneo, che prevede ‘una 
fase interregionale com- 
posta da oltre 15 gironi e 


b. Rovatti 6-6 6-3 6-3, 
Redivo b. Margherit 7-5 
6-1, Tamai-Del Frate b. 
Rovatti-Redivo 4-6 6-4 
6-1. Tc Azzano Decimo- 
St Ronchi 5-1. Rizzi b. 
Santarossa 6-4 4-6 6-2, 
Sain M. b. Tomasella 6-3 
6-1, Polesello b. Forte 
6-2 7-5, Tolot b. Valenta 
4-6 6-2 6-4, Tolot-Pole- 
sello b. De Benedittis-Va- 
lenta 6-2 6-2, Pizzinato- 
Sain b. Forte-Tomasella 
6-2 6-1. Classifica: At 
Campagnuzza 6; Tc Gar: 
den, Tc Azzano Decimo 
4; St Ronchi 2; Pol. San 
Marco 0. IMI girone, Ct 
Zaccarelli-Tc. San Vito 


dopp 


GORIZIA — Al campo 
sportivo scolastico Fa- 
retto di Gorizia si è svol- 
ta la quarta prova del tro- 
feo invernale giovanile 
lanci. La manifestazione 
a livello regionale in que- 
sta prova ha visto una 
partecipazione ridotta di 
atleti a causa del forfait 
dato dai rappresentanti 
della provincia di Porde- 
none che hanno disertato 
l'impegno a causa di pro- 
blemi organizzativi. 

Il miglior risultato tec- 
nico della manifestazio- 
ne è stato il primato re- 
gionale ottenuto da Mi- 
chela Norbedo nel lancio 
del martello. Gon la misu- 
Ta di metri 48,84 la porta- 
colori della Libertas Friu- 
li ha anche ottenuto la 
Miglior prestazione sta- 
FREGIO a livello naziona- 
e. Gli altri migliori risul- 
tati della prestazione so- 
no stati quelli ottenuti 


Prestazioni 
di alto livello 
della Norbedo 
e di Baraldo 


da Maria Coccolo nel lan- 
cio del martello cadette 
con metri 39:74, dal ca- 
detto Lorenzo Zanin nel 

eso con metri 13,05 e 

all'allievo Stefano Bara]- 
do nel lancio del disco do- 
ve ha ottenuto la misura 
di metri 43,98, Una misu- 
ra di interesse Nazionale, 

Nelle singole prove si 
hanno avuto i seguenti 
vincitori: peso cadette: 
Rossetto (Gemonatletica) 
metri 10,51; disco cadet- 


cupati, la percentuale 
più bassa del Nord-Est); 
ha salutato con soddisfa- 
zione l'acquisto della Tri- 
estina da parte di im- 
prenditori non locali (i 
lombardi Trevisan e Za- 
noli ndr) «perché — ha 
detto — Trieste deve esse- 
Te sempre più capace di 
offrire la proprie oppor- 
tunità agli imprenditori 
che vogliono investire da 
Noi». Illy, evidentemente 
ancora calato nella parte 
dell'amministratore-pia 
nificatore, ha spiegato 
quali sono i tre punti 


vic fanno tornare il sole in casa biancorossa 


squadra all'intervallo il 
Bologna riesce a portarsi 
in parità. 

Nella ripresa i triestini 
partono subito veloci con 
Massotti che diventa il 
vero protagonista in que- 
sti secondi trenta minuti. 
Gli tiene testa capitan 
Salvatori, ma il Principe, 
con una difesa accorta 
anche se per un disguido 
della panchina perde in 
un solo colpo due uomini 
Timanendo persino in 
quattro più il portiere, 
continua a imperversare. 

Sbaglia un calcio di ri- 
gore Priusek sul 14-11 
per gli ospiti, non lo sba- 
glia invece Tommasini al 
quale replica Massotti, Il 
vantaggio per i triestini 
si è ormai stabilizzato 
sui 4 gol di vantaggio che 
arrivano anche a 6 
(22-16), ma il Bologna 
non ci sta a perdere e 
una fiammata di orgoglio 
lo porta ad accorciare le 
distanze (19-23). Il finale 
è tutto per Massotti che 
realizza ben 4 reti, spe- 
gnendo così ogni speran- 
za dei bolognesi. 


quindi l'accesso al tabel- 
lone nazionale, vede 
iscritte due formazioni 
regionali: l'Et Cordenons 
e l'Ss Gaia. Entrambe le 
squadre partono senza 
randi velleità ma con 

intento di valorizzare i 
propri giovani tennisti. 
Cordenons schiera i B4 
Gianpaolo Gabelli e Clau- 
dio Colussi, con l'innesto 
del B2 Tarallo e del Cl 
Bares, mentre il Gaia si 
affida ai fratelli Plesni- 
car, Ales B4 e Borut Cl, 
al B3 sloveno Jaka Bozic 
e al B4 triestino Davide 
Ruzzier. Nello stesso gi- 
rone si scontreranno cOn 
Tc Como, Tc La Meridia- 
na Modena, e Tc Genova. 
Al campionato femmini- 
le partecipa invece il Tc 
Garden di Udine con la 
B4 Giulia Blasutto, e la 
Cì Paola Voli. Squadre 
avversarie del Garden 
nella prima fase il Tc 
San Paolo d'Argon di Ber- 
gamo, la Virtus Bologna 
e il Te Canottieri Pado- 


Sebastiano Franco 


TROFEO INVERNALE GIOVANILE 
Tra le promesse dei lanci 
ietta della lurincich 

nel disco e nel giavellotto 


te: Della Schiava (M. ni 
se) metri 24,78; pen 
cadette: Coccolo (Liber- 
tas Udine) m 39,74; gia- 
vellotto cadette: Seraval- 
Gemonatletica) metri 
ae Peso allieve: Nor- 
edo (Lib. Ud) m 11,57; 
disco allieve: Turincich 
(San Giacomo Ts) metri 
35,52; martello allieve: 
Norbedo (Lib Ud) metri 
48,84; giavellotto allie- 
ve: Turincich (San Giaco- 
mo Trieste); peso cadetti: 
Zanin (Lib. Mereto di 
Tomba); disco cadetti: Za- 
nin (Lib. Mereto di Tom- 
ba); giavellotto cadetti: 
Dri (Moggese) metri 
21,58; peso allievi: Baral- 
do (Nuova atletica Friuli) 
m 12,05; disco allievi: Ba- 
raldo (Nuova atletica 
Friuli) metri 43,98; mar- 
tello allievi: Masetti (Lib. 
Udine); giavellotto allie- 
vi: Molino (Gemonatleti- 

ca) metri 47,28, 
Antonio Gaier 


base dell'intervento di 
uno sponsor: la passione 


DIBATTITO DEL PANATHLON E DEL ROTARY SUI PROBLEMI FINANZIARI DELLE SOCIETÀ 


Sport: ilfuturo è sponsor 


Le testimonianze di Illy, Cosulich e Del Sabato - La Bavisela, un esempio da seguire 


Isignori dello sport: Illy, Del Sabato e Cosulich. 


strategici che sono alla 


sportiva, il ritorno pub- 
blicitario e il ritorno so- 


CA ILETTANTI 
9 al 


TRIESTE Trai provvedimenti disci- 
plinari dei giudici sportivi regionali da 
segnalare due squalifiche-fiume: in 
Prima Categoria a carico di Savorgna- 
ni (7 Spighe) che non giocherà fino al- 
l'11 settembre, il secondo ai danni di 
Marco Schiraldi (Latte Carso Jun.) che 
resterà lontano dal campo dei dilettan- 
ti fino al 7 marzo del 1999. 

. Dura la motivazione dei giudici spor- 
tivi: «Espulso per doppia ammonizio- 
ne si legge — reagiva AT decisione ar- 
bitrale facendo cadere in terra i cartel- 
lini dalle mani dell'arbitro, cui succes- 
sivamente sputava contro, colpendolo 
alla persona ed ScamaR anO il ge- 
sto con una frase gravemente minac- 
ciosa; faceva poi l'atto di avventarsi 
verso l'arbitro, ma, bloccato veniva ac- 
compagnato fuori dal recinto dai gioca- 
tori avversari; a fine gara, minacciava 
nuovamente il direttore di gara nei 
pressi del suo spogliatoio, sulla cui por- 
ta sferrava ripetutamente dei calci, ri- 
petendo ad alta voce le minacce». 

Eccellenza: squalificato per 1 gara 
Piani (Itala), Micelli (Pro Fagagna), Bi- 
fesa (Fanna-Cavasso), Toffolo (Saci- 
lese), Menegon (Fanna-Cavasso), Tabai 
(Juventina), Giacchetta (Ronchi), Paoli- 
ni (Sevegliano), Verardo (Tamai). 

Promozione: squalifica fino al 21 
marzo per il dirigente Castenetto (Man- 
zano); 3 turni di squalifica a Bergagna 

(Aiello); 2 a Fedele (Manzano), Milocco 
(Maranese), Padoan (Zarja); 1 a Pizzi- 
menti (Maranese), Milotti (San Can- 
zian d'Isonzo), Sambo (Sovodnje), Gan- 


TRIESTE — Nella secon- 
da giornata del torneo 
Esordienti continua la 
marcia inarrestabile del 


ciale. Concetto quest'ulti- 
mo mutuato da una cor- 
rente storico-economica. 
Significa che l'azienda, 
attraverso la sponsoriz- 


CALCIO 


Il Piccolo [25] 


zazione, restituisce alla 
comunità in cui opera 
parte delle risorse che ha 
assorbito per la sua 
espansione. 

Gosulich ha affrontato 
l'argomento di petto, sot- 
tolineando le negative 
conseguenze della ridot- 
ta possibilità di defisca- 
lizzare, da parte delle 
aziende, quanto investi- 
to nelle sponsorizzazio- 
ni. Altri argomenti tocca- 
ti, l'atteggiamento non 
sempre corretto degli im- 
prenditori (richieste di 
versamenti in «nero») e 
la sottoutilizzazione del- 
lo _ sport ale veicolo 
pubblicitario. Forse per- 
ché presentato come un 
«mecenate), sicuramen- 
te perché sollevato per 
aver venduto la Triesti- 
‘na, il più divertito è sem- 
brato Giorgio Del Sabato 
che si è concesso una 
battuta delle sue: «Vo- 
glio troppo bene alla Tri- 
estina, non potevo certo 
darla a chi vende birra». 

ro.co, 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Gravi offese all'arbitro: 
; squalificato fino al’99 

 Schiraldi(Latte Carso) 


ciani (Capriva), Fedele (Manzano), Mia- 
ni (Mossa), Trevisan (San Luigi). — 
Prima categoria: squalifica fino al 
21 marzo per l'allenatore del Vesna, 
Nonis; fino al 31 marzo, inoltre, non 
assolverà l'incarico di massaggiatore 
della Fincantieri, Baldussi; 2 turni di 
squalifica a Visentin (Zaule) e De Mar- 
co (Gonars); 1 a De Candido (Palazzo- 
lo), Soavi (Vesna), Gruden (Edile Adria- 
tica), Gregorutti (Isonzo), Valvason (Li- 
gnano), Stokelj (Muggia), Coderini (Pro 
Fiumicello), Sannini (Vesna), Cressatti 
(Gonars), Cesarin (Futura), Barilla 
(Muggia), Bidoggia (Palazzolo), Candut- 
ti (San Lorenzo), Fonda (Vesna). | 
Seconda Caleponia. 2 gare di squali- 
fica a Ridolfo (Kras); 1 a Delle Case 
(Premariacco), Terenzani (Pradama- 
no), Weber (Cgs), Pribaz (Latte Carso), 
Brumat (Pro Farra), Pugliese (Portua- 
le), Gasula (Cgs), Gabass (Villesse). — 
Juniores regionali: 2 gare di squali- 
fica per Zaramella (Manzano); i per 
Boemo (Gradese), Fazzari (Mossa), De 
Lutti (Ronchi), Tamburini (San Sergio), 
Apollonio (Muggia), Franzot ri- 
morje), Martinuzzi e Pino (Ronchi). 
Terza categoria e juniores provin- 
ciali: fino all'1 aprile STRO per il 
dirigente del Turriaco, Gratton; 4 tur- 
ni a Perico (Venus), 3 a Persic (Union), 
Crosilla (Cus); 2 a Marin (Latte Carso), 
1 a Floridan (Roianese) Toffoletti (San 
Vito), Calaz (Olimpia), Gallinucci (Por- 
tuale), Gobbo (Pieris), Germani (Cu), 
Vollero e Macnich (Sant'Andrea), Scri- 
mer (Domio), Marion (Breg B), Raker e 
Stare (Sant'Andrea). 


sabato scorso il San Ser- 
gio Colaussi ritorna alla 
vittoria contro l'Esperia 
B battuta per 7-0. I lu- 


San Sergio Rocco. che, 
nel girone A, ha domato 
con un secco 5-0 la for- 
mazione del Domio A. I 
lupetti, dopo un inizio 
di partita equilibrato, so- 
no dilagati andando a se- 
gno con Coretti, Di Gre- 
‘forio, Marchesich e una 
Oppietta di Bonnes. 
Non molla un colpo ne- 
anche il San Luigi A che 
infligge al Fani Olimpia 
tre reti (Satti, Romano e 
Marchesi) tutte nella se- 
conda frazione di gioco. 
Non si è disputata la 
partita tra il Ponziana A 
e il Primorje per gli im- 
pegni delle due compagi- 
ni in un torneo sloveno. 
Positivo il risultato del- 
l'Esperia A sull'Opicina 
battuta per 4-1 grazie al- 
le reti di Sugan, Mongar- 
dini e alla doppietta di 
Giraldi. «Sono contento, 
esta squadra sta dan- 
‘0 tante soddisfazioni al- 
la società — spiega l’alle- 


TRI 


TREVISO — Treviso 
ospita questo pomerig- 
gio una Tris inedita, vi- 
sto che a movimentarla 
saranno i purosangue 
montati da gentlemen. 
Al via in sedici, distan- 
za i 2350 metri, possibi- 
lità un po' per tutti. 
Pronostico non sempli- 
ce pertanto, anche se 
noi andremo a... pesca- 
re fra le monte più sma- 
liziate per formare la 
rosa. Ecco perché ci pia- 
ce segnalare Royal In- 
terval, che avrà UD... 
manico come Macchi, e 
anche Tobi Well, affida- 
to a Stefano Botti, oltre 
che Flammeo, con il 
sempre in gamba Boz- 
za. Peraltro, saranno da 
seguire anche Beauvil- 


Esordienti: 
Roianese 

e Colaussi 
«esagerati» 


natore dell'Esperia, Levi 
—; i ragazzi si allenano 
con costanza per tre vol- 
te alla settimana». 
Infine la vittoria di mi- 
sura (1-0) del Cgs sul 
Muggia grazie a una re- 
te in mischia di Berna- 
bei. Nel girone B secon- 
da vittoria consecutiva 
per Ponziana B e San 
Giovanni B. I veltri han- 
no liquidato il Chiarbola 
per 3-0 con i gol di De 
Santi e la doppietta di 
Valkovic, mentre i rosso- 
neri con una doppietta 
di Mormile si sono sba- 
razzati del Sant'Andrea. 
Dopo lo scivolone di 


lers, buone qualità, il 
top weight Dancing 
Arm, e Sulda e Dicta- 
tor's Cry, che sono più 
che delle semplici sor- 
prese... 

Premio Città di Tre. 
viso, lire 59.730.000 
metri 2350, corsa Tris. 

1) Dancing Arm (751. 
Bindi); 2) King's Flower 
(75 M. Rota); 3) Royal 
Interval (74 1/2 G. Mac- 
chi); 4) Beauvillers (73 
R. Cognini); 5) Lucky 
Bishop (73 L. Salvestri- 
ni); 6) Sulda (73 G. De 
Carolis); 7) Horizon Ga- 
me (72 1/2 G. Viti); Ros- 
so Fiorentino (72 M. 
Bresolin); 9) Welcome 
Light (72 P. Ridolfi); 10) 
Dielectric. (70 1/2 S. 
Sommariva); 11) Dicta- 
tor's Cry (70 D. Trava- 


GUIDATI DA GENTLEMEN 
Sedicipurosangue 
aconfronto a Treviso: 
atteso Royal Interval 


petti, costretti l'ultimo 
turno a schierare una 
formazione rimaneggia- 
tissima con ben sei pulci- 
ni in campo, hanno recu- 

erato i numerosi in- 

luenzati segnando con 
Schiberna, Zigon, un ri- 
gore di Kaucich, una tri- 
pletta di Donato e un'au- 
torete. 

Goleada anche per la 
Roianese che batte lo 
Zaule per 9-0 (Cornac- 
chioli, Amato, tripletta 
di Madonia, quaterna di 
Stokovich), mentre il Do- 
mio B supera a fatica 
(2-1) il San Luigi B. I 
biancoverdi hanno. tro- 
vato in Odinal il risoluto- 
re dell'incontro con una 
bellissima SREDISa che 
ha costretto il San Luigi 
ad alzare bandiera bian- 
ca. Nulla da fare per il 
Ponziana G sconfitto per 
3-0 da un Costalunga in 
gol con Veronesi, Casa- 
rella e Botteon, 


Pietro Comelli 


gli); 12) Biumo (69 1/2 
S. Fideli); 13) Flammeo 
(69 M. Bozza); 14) Tobi 
Well (68 S. Botti); 15) 
Ander (67 1/2 G. Ferre- 
ro); 16) Scottish Peak 
(67 1/2 S. Martini). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 3) Royal 
Interval. 13) Flammeo. 
14) Tobi Well. Aggiunte 
sistemistiche: 1) Dan- 
cing Arm. 6) Sulda. 4) 
Beauvillers. 


mg. 
Tris di galoppo: 
vince Sgajusc 
VARESE — sgajusc ha 
vinto davanti a Il Peru- 
gino e Valguest la corsa 
tris di galoppo. Combi- 
nazione vincente; 
17-14-12, Ai 4416 vin- 
citori va 1.370.600 lire, 


Il Piccolo 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Titoli Odierni Prec. Var.% Titoli Odierni Prec. Var. % Titolî Odierni Prec. Var. % 


11.899 -1,50%] [1696.05 +0.04] [995.16 +0,17 


Odierni 


Titoli 
Acq.De Ferm.r 


Var.% 


Min. 


2340 


Contr. 


24 


Titoli Odiemi Var:% Min. Max 
Interbanca 


Acq.De Ferrari 


Interbanca Pr. 


Acqua Marcia 


Interpump. 20.91 53920 5400 


Acque Pot To 


Jrce 0.95 9650 9800 


Isefi 24.21 985. 385. 


Ist.It.Cr Fond. 0.00 32500 32500 


Italcem. ‘9950. 


Alitalia Pr 


Itaicem R War î 560 


Alitalia Ri 


Alleanza 


5705 5925 


Alleanza me 


Italmobil.me .12 13690 14030 


Allianz Subal. 


Italmi E 28500. 29550 


Ambroveneto 


Jol Hotel R 00 9000. 9000 


‘Ambroveneto mc 


Jolly Hotels } L 7190 


‘Amga 


La Doria 


Ansaldo Trasp 


La Fond. mc 


‘Arquati 


La Fondiaria 


Assitalia 


La Previdente 


Att n.P.imm. 


Linificio 


Ausi 


Linificio mo 


Auto To Mi 


M. Marelli 


Autogrill Fin 


M. Marelli mo. 


Autostrade Pr 


Maffei 


Avirfin 


Magona 


Banca Roma 


Marangoni 


‘Banca Roma. wB 


Marzotto 


Banco Chiavari 


Marzotto Ri, 


Bassetti 


Marzotto mc 


Bastogi 


Mediaset 


Bayer 


Mediobanca I 11210 


Bca Agr Mn 


Mediolanum E È 15160 


Bca Agr Mn W 01 


Merioni 


Bca Agricola Mi 


Merloni me 


Bca Briantea 


Milano Ass 


Bca Carige 


Milano Ass me 


Bca Fideuram. 


Mittel 


Bca Intermob) 


Mittel 10/96, 


Bca Legnano 


Mondadori 


Bca P Bg-Cr.Var. 


Mondadori me 


Bca Pop Bg W 00 


Monrif 


Bca Pop Brescia 


Montedison 


Bca Pop Milano. 


Montedison Ri 


Bca Pop Spoleto 


Montedison mc 


Bca SanPaolo Bs 


Montefib r W 97 


Bca Toscana 


Bco Desio 


Bco Napoli 


Bco Napoli me 


Bco Sanpaolo To 


Bco Sardegna m 


Caffaro Ri 


Calcemento 


Calp 


Caltagirone. 


Caltagirone mo 


Camfin 


Cantoni 


Cantoni Ri 


Carraro 


Cem Augusta 


Cam Barletta 


Cem Barletta m 


Cementir 


Cent Zinelli 


Ciga 


Ciga mo 


Cir 


Cir me 


Cirio 


Cirio War 00 


Cmi 


Cofide: 


Cofide me 


Comau 


Comit 


Comitme 


Commerzbank 


Compart 


Compart W 98: 


Compart W.98/2 


Compart War 


Compart me 


Costa 


Costa Ri 


Costa Rne War 


Cr Bergamasco 


Cr Fondiario 


Cr Valtel. W.98 


Cr Valtellinese 


Credit 


Credit W.97 


Credit mc 


Crespi 


Cucirini 


Dalmine 


Danieli 


Danieli War 


Danieli me. 


Del Favero 


Deroma Holding 


Edison 


Eni spa 


Ericsson. 


Erid Beghin 


272750 


Esaote 


4961 


Espresso 


5680. 


Euromobil 


2340. 


Euromobil 2 


Euromobil mo. 


Faema 


Falck 


Falck Ri 


Ferraresi 


Fiar 


Fiat 


Fiat Pr. 


FiatR 


Fidis. 


Finarte Aste 


Finarte Ord 


Finarte Pr 


Montefibre 


Montefibre me 


Nai 


Necchi 


Necchi Anc 


Nicolay 


Olcese 


Olivetti 


Olivetti Pr 


Olivetti me 


Pagnossin, 


Parmalat 


Parmalat. W 


Parmalat W.03 


Perlier 


Pininfarina 


PIAZZA AFFARI 
Un mercato incerto 
Pesanti i telefonici 


MILANO — Terzo ribasso consecuti- 
vo per la Borsa italiana che ha rag- 
giunto i minimi nel finale di una gior- 
nata pesante anche per lira e Btp. Una 
nuova ondata di euroscetticismo ha 
interessato tutti i mercati europei, an- 
che se nella gran parte dei casi si è 
trattato solo di una correzione dai li- 
velli record raggiunti. nelle ultime 
giornate. Piazza Affari, esclusa dal re- 
cente ciclo al rialzo, è stata invece su- 
bito agganciata dal ribasso. Una fragi- 
lità che gli operatori hanno spiegato 
con il nervosismo politico e le incogni- 
te su provvedimenti di finanza pubbli- 
ca e privatizzazioni, alla vigilia di un 
atteso vertice di maggioranza. L'indi- 
ce Mibtel ha segnato una flessione 
dell'1,50%. Scambi molto intensi sul 
contratto future Fib30 (circa 3.000 mi- 
liardi) e più contenuti sul contante 
(910 miliardi). 

Le Telecom hanno perso un altro 
2,67% a 4.190 lire, le Stet hanno termi- 
nato a 7.630 (meno 1,99). In evidenza 
Gemina (più 3,52 a 500) ancora spinte 
da aspettative sul dividendo. In frena- 
ta Marzotto (meno 3,05) e Hpi (meno 
3,37). Tra gli altri, pesanti Medioban- 
ca (meno 2,42 a 11.040), Eni a 8.490 
(meno 1,95) e Generali a 29.850 (meno 
2,04). Resistenti Fiat a 5.515 (meno 


0,45) in calo contenuto Montedison a 
1.237 (meno 0,72). 


Titoli 
Autostrade Mer 


MERCATO RISTRETT 


Base Hp 


Gesfimi Amer. 13009 13016 


-0.05 Arcobaleno 20178 0 


Gesticred.Am. 


12 
-0.18Aureo Bond 12242 17 


Gestielle Am. 


20.18. 


‘Gestnor.Amer. 


Aureo Previd. 


Gestnor.Am.USD 


3 ondi 
<0.17  INGSvil Bond 
=0.13 PersonalBond 


Azimut Gl.Cres 
lg. Az. 


ING Svil. Amer 


‘Quadrif.C.Bond 


Imi West 


OBBLIGAZ. PURI IT. 


Invest. Amer. 


028 Agrfutura 


Mediceo Amer. 


0.04 Alleanza Obb. 


Oasi New York 


Prime M Amer. 


‘Apulia ObD. 


Putnam Usa Eq. 


Putn.Usa Eq.DI' 


Carifondo Ala 


Roloamerica 


Gisalpino Ced. 


Finanza Fomag: 


‘S.Paolo H Ame 


Fondicri Ita. 


Select America 


Fondinvest 3. 


Fondo Trading. 


AZIONARI SP. PACIF. 
‘Adriat.F.East 


0,54 Consult red. 


Galileo 


Arca Az Far E. 


0.47 EurReddito 


Genercomit Cap 
(e 


0.46 Euromoney 


0.42 Fondicrit 
19 


Fon 
Gen 


Gi pal 
ING SI 


‘Geporend 


Imindustria 


Eur.Tiger. FE 


Gesticred MEm 


Industria Rom 


Fer, Magellano 


Gestielle Liq 


Interb Azion 
L rd 


Fondersel Or, 


Gestivita 


Fondic.Sel.Or. 


via Mon. 


Genercomit Pac 


Grifocash_ 


asi Az.lta __ 
Phenixfund Top 


Gesfimi Pacif. 


interban: Rend 


Gesticred.F.E. 


Intermone) 


Primecapital 
Prudential Az, 


Gestielle F.E 


JP Mor. Ob.ita 


enetoblue 


Venetoventure 


Venture Time 


Gestnord. 


Mediceo Monet. 


Oasi Mon.ita 


Oasi Obb.Ita 


Personal Lira 


Invest. Pacif. 


Pitagora 


Mediceo Giapp. 


Prudential Mon 


Oriente 2000 


Quadri, Obb 


Prime M Paci. 


S.Paolo Vega 


Putn.Pac.Eq,DI 


Zeta Reddito 960 9054 


Putnam Pac.Eq: 


OBBLIGAZ. PURI INT. 


Rolooriente. 


Zenit Az. 


12387 


S.Paolo H Pac 


‘Adriat.Bond F- 22550 
Azimut Ren.Int 12194 


AZIONARI NE 


21724 


Select Pacif. 


Bn Sofibond 


AZIONARI SP. P, EM, 
Azimut Tr.Em. ii 11914 


BPB Rembrandî 
0.42 Carifondo Bond 


Carifondo P.E. 11920 


Aureo Global 


0.68 Carif.Li 


Centr.Em.Asia 


Azimut Bor.int_ 


0.55. Cariplo Strong 


Centr.Em.A.USD 


Bn Mondialfon, 


‘0.49. Centr. Money 


Eur.Em.MK.EqF 


BPB Rubens 


0.53 CliamObbl Est 


Fondic. Alto P 


Capîtala. Int. 


0,46 ComitOb.ESì 


Fondinv. P.Em. 


Carif.Ariete 


‘0.33 Credis Obbl.In 


Garif. Atlante 


0.08. Ducato Redint 
Epta92. 


Cariplo BI Ch 


Epia 
Eur.Int.Bond 


Centr.Az.Im.In 


Centr.G7 BI.Ch 


BI 
Fondic.P.Bond! 


0.42 Generc.0b.Est 


Credis Trend 


0.26 Gepobond 


Ducato Az Int 


S.Paolo H Eco 


047 


Eptaintemat. 


Eur.Blue Chips 


AZIONARI ALTRE SP. 
Aureo Multiaz 


EurGrowh.E.F 


Azimut Trend: 


Gestif. Ob.Int 


Fideuram Az. 


Eur.Green Eg.F 


Imibond 


Fondicri Int. 


Eur.Hi-Tec.E.F: 


Int. Bond Man. 


Galileo Int. 


Fondersel Ind. 


Invest: Bond 


Genercomit int 


Fondersel Ser. 


‘0.24 JP.Mor. Ob.Int 


Geode” 


13145 
Fondinv. Serv. 23588. 


‘0.08 Lagest Obb.int 


Gepobluechips 


Geode Ris.Nat. 10174 


4g OasiBond Risk 


Gesfimi Innov 


‘Gesticred.Phar 


20.04 Oasi Obbl.int. 


Gesticred.Az 


Gesticred.Priv 


0.30 Oltremare Bond 


Geslielle I 


Gestnord' Amb. 


0.12 Padano Bond 


Gestif. Az.Int 


‘Gestnord Bank. 


0.07 PerformObEst 


fob.int._ 


ING Svil. Olan 


0.70 Pitagora Int. 


ING Svil 


Investilibero 


0,05 Primebond 


3 SvilInd.G 
Tot:Stock Man. 


Oasi Francof, 


074 PrimeclObb.in 


Invest. Intern 


Oasi High Risk 


Lagest Az.Int. 


Oasi Londra 


0.15 Prof. Reddint 
X Putn. GI.B Dir 


Pop Com Ind 
Bca Pop Crem 
Bca Pop Crema 


Oltrem. Stock. 


Oasi Pan.Borse 


Funem | GI.Bond 


Perform.Az Est 


Oasi Parigi 


Personalf. Az 


Oasi Tokio 


Prime Giobal 


Bca Pop Emilia 


Pininfarina Ri 


Pirelli & C' 


Pirelli & C mo. 


Pirelli Spa 


Pirelli Spa mc 


Poligrafici 


PrimeclAz.int 


Bca Pop Intra 


Bca Pop Lodi 
Bca Pop Lui.Va 


Perform.Plus. 


H Fin 


Bca Pop Nov. 


S.Paolo H Ind 


Bca Pop Sirac 


Bca Pop Sondrio. 


Bca Prov Na 


Borgosesia 


Paolo H int. 


Select Germ. 


Tallero 
Zeta Stock 


29755 


AZIONARI SP. IT. 
Arca Az. Ita 


21610 


BILANCIATI ITALIANI 
Alto Bilano. 12452 12424 


Borgosesia mo 


Azimut Tr.ita 


Broggi zar 
CBM Piest 


‘Recordati mc: 


Reina 


Reina Anc 


‘Reno de Medici 


Repubblica 


Calzatur Varese 


Bn Capitalfon. 


BPB Tiziano 


Capital Ras 


Bn Sicurvita 


£ ter. 10 si 
Carimon. Mon. 11851 11847 


Carif.Az.ita 


Carborade p 


Cond Acq Rm 


Cent. Italia 


Centr. Cash 12197 12195 


Centr. Conto 14186___141 


Cisalpino Ind. 


i 


Carif. 


Cliam Az.ita. 


Fem partecip 


Gomit Azione: 


Cisalpino Bil 
Epiacapital. 


Fetr Nord Mi 
Finance 


Ricchetti Cer. 


Erette 


Credis Az.ita 


Eur.Capitalfit 


Fondattivo 


Ducato Az Ita 
Epla Az. Ita 


Fondersel 


Eur. 


15934; 


Fondicri 2 


10000 


Fondinvest 2 


Eur.Liqui 


Rinascente 
Rinascente Pr 


Rinascente War 


Rinascente r W. 


Rinascente mc 


Risanamento. 


lîsp 
Itincendio 


Napoletana Gas. 
Paramatti 


Fondo Crescita 
Genero.Az.ita 


12604 


Fondo Genovese 


Eur Tesoreria 


Genercomit 


Fideuram Mon — 


Geporeinvest 


Fondersel Cash: 


Giallo 


Fondicri Monet _ 


Sifr p_ 


Fondoforte 


Gesinord P.ATT 


Grifocapital 
ING Svil. Port 


Generc.B.Term. 


‘Risanamento mc 
Riva Fin 


Terme Bognanco 


Zerowatt - a 


ING Sv. Az. 


Imicapital 


Imi Ital 


Intermobil. 


Rodriquez 


Roland Europa 


RoloBanca1473 


BORSE ESTERE 


-0,06% Parigi 


Imi Italy 
Invest. Azion. 


Invest, BIL 175970 


Italy Sto.Man. 


Mida Bilano. 14163 


iest 
0.26. Gesticred.Mon 


Lagest Az Ita 


Multiras 32517 


Nagracapita] o 


0.40 i 
o GestielBTita 
CEI Ges 


Rotondi 
Saoes Getters 


20,49% Zurigo 


Saes Getters P 


21,81% Tokio 


Saes Getters R 


‘Saffa 


Saffa Ri 


‘Saffa mo 


Safilo. 


Safilo me 


Sai 


Monete ‘odierni Prec. 


Dolaro USA 1696.051695: Franco sv. 
Forino ol 864.28 882. Stefina 
Yen 19,84 Corona sved, 221.27 


Mediceo In.ita 
Mida Azionario 


Padano Ind Ita 


2367 
NordCapital 18740 18716 


Primerend 34802 34763 


Professionale 65031 64840. 


Prof. Risp. 22115 22076 


Quadrif. Bil 23024 22955 


Perform.Az Ita 


Rolomix 1674916707 


Prime Italy. 


Salvadanaio Bi 23260 23227 


Primecl.Az.ita 


Silver Time 10560, 10558, 


Prof. Gest Ita. 


VenetoCapital! 17320 17275 


Visconteo 33798 33654 


Marco ed. 998.16 AT Scellino RLiLS 


Risp.it. Cr. 
S!Paolo Aldeb, 


17619 


Franco 29507 Corona dan, 200.89 


Zecchino 


10626 10606 


BILANCIATI INT. 
Adriat.Multi F- 


Perseo Mon. 


Franco bel, 4825 Corona no. 249.16 


ECU 193316 Dracma 535 


Dol.canadi 12389 Escudo port. gs 


Santavaleria 


AZIONARI SP. EUR, 
Adriat Eur F. 


Arca Te 


Personali. Mon 


‘Armonia 


Primemonet. 


Amer. Vespucci 


\Credis Global 


Prof Mon Ita 


Arca Az Europa 


Fideuram Perf.. 


Arca Az Eu Ecu 


Fondo Centrale 


Santavaleria R 


Sasib 


Sasib R War 


Sasib War. 


‘Sasib mc 


‘Savino Del Bene 


Dol. austrel, 1947.171341. Marco fil 932.89 
Peseta [ICONE Lian. 26648 


Azimut Europa 
Carif.Az. 


Genercomit Esp 


ORO E MONETE 
Domanda 


Oro fino (per gr.). 19.230 


Schiapparelli 


‘Argento (per kg.) ‘284.800 


Sci 


Seat 


Seat me 


Serfi 


Serono 


‘Simint 


Sterlina (v.c.) 197.000. 


Eur. 


Gepoworld 


Centr. Eur.Ecu 


Gesfimi Inter 


Centr. Europa 


Gesticred.Fin 


Eur.Europe EF 


Invest. Glob. 


Europa 2000 


Nordmix 


Fondersel Eur. 


Occidente Rom. 


Fondic.Sel.Eu. 


‘Oriente Romag. 


Fondinv. Eur 


Phenixfund 


Sterlina (n.c.) 140.000 
Sterlina (post.74) 136.000 
Marengo italiano 121.000 


Genercomit Eù 


Prudential Mix 


Quadrif. Int 


Gestimi Europa 
GestiredEura 


Rololntemat. 


esticred.Eura 
Gestielle Eur. 


Gestnord Eur. 


OBBLIGAZ. M. IT. 100! 


Marengo svizzero 110.000 


Simint pr 


Marengo francese 108.000. 


Sinti 


‘Marengo belga 108.000 


Sisa 


Sme 


Smi 


SmiW.97 


Smi me 


“Snia Bpd 


Snia Bpd Ri 


Snia Bpd mo 


‘Snia Fibre 


Marengo austriaco 
Krugerrand: 


Gestnord Eu.DM 


14.914 


S.Paolo, 

Free 12859 
select BET 

IO 11597 11593 

Arca 


LIGAZ SP. 

MM 19107 

LI 15220 

Azimut Fred R 12165 Î215î 042 


‘Alpi Obblig.. ei iopo QU Azimut FioatR_ 11076 iena 0.08 


Alto Obblig. 


ING Svil, Eur 


25276 


Aureo Rei 


Imi Europe, 


23721 


Invest, Europa 


19755 


Mediceo Medit. 


15286. 


RI 


20 Marchi 


Mediceo N.Eur. 


11595 


CONVERTIBILI 
Titoli Odiemi Var% Titoli 
B Briantea 94-007% > 10905 Cir 94-99 Cv 6% 


Prime M Europa 


28367 


Putnam EurEg. "12498 


Putn.Eu,Eq.DIr 


6.472 


Roloeuropa 


14395 


S.Paolo H Eur 


12727 


Select Europa 


23080 23073 


BP Comin 95-01 TV 111,8 Cr Fond 94-01 6,5% 


Zeta Swiss 


28600 28639 


B.P_Com In 94-99 6% Cr Valtel. 95-98 7%. 
B Pop Cr 95-00 8% Gilfim 94-00 


AZIONARI SP. USA 
Adriat Am F 


26081 26175 


B Pop Cr 96-027% mi Cirio 95-00 10% 


erica 2000. 
Arca Az Amer. 
Arca Az Am USD 


0.2 
19882 9 


BP Emil. 94-99 5,75% Medio ltalmob 93-99 


Finarte mc 


Fincasa 


Finmece 


Finmecc R 


Finmece W 97 


Finrex 


Fochi 


B P Emil. 94-99 6% Medio Uni, 1 2000. 


Azimut America 


B Pop Intra94-09 6,5% Medio Unic:2000 4,5% 
B Pop Lodi 95-00. Medio Alleanza 93-99. 
BL Agr-Mn 2001 7% Megio-Sai R.95-02 6% 


Carif.Az.Amer. 
Centr. America: 
Ce 


Crist.Colombo, 


‘B Agr-Mn 2001 Ze Olivetti 93-99. 


EurAmerEgF. 


Stefanel War 


Franco Tosi 


B Agr-Mn 94-99 6,3% Pirelli Spa 94-99 5% 


Stet 


Franco Tosi W97. 


Boa Carige 95/027,7% Fop.Bg/Cr Var. 9499 


Fondersel Am. 
Fondic.Sel.Am. 
Genercomit Am. 


Stet me 


Gabetti 


Tecnost 


Gafana 


Teknecomp 


Bn Rendifondo. 
BPB Tiepolo 
T, 


lntr. T.Fisso 09 

Cliam ObbI Ita 11550 0.03 

8. Gooprend 13466 0.04 

0.08... Ducato Red Ia 001 

0.10. Eptabond i 03 
0.00 Eur.Rendifit 


0.09 Fideuram Secur 
Fondersel Ita 


Fondersel Red 


0.07 Gesfimi Risp. 


Gestiras 


‘Gestiras Coup. 12437 12427 


Money-Time. 


15803 15793 


Nagrarend 


Phenidund 


12807 12797 
ii 11167 


Primecash 


0,08 JP Mor. Moniit 


Prudential Obb. 


20.02 | Lagest Obb.I 


Rendicredit 


8 ida Obbligaz 


Rologest 


Roma Caput 


18. 
Nordfondo - 219 ‘21969 
1 


Ladenaio Ob 
orzesco 


0.20 Oasi Btp Risk 14849 14789 
Oltrem. Obbl. 


. Obbl. 11524 1517 
Padano Obblig 12: 12752 


Venetorend 


57 
Perfom.Ced; 02 i 


OBBLIGAZ. M. INT. 
Arca Bond 


Se O 
Rertom.Ob Ur 19023 — 19013 
Lui 


dt D'AIA0IN SI PED ALI Ce n en PAD 


009° 


Prezzo Var% Titoli Prezzo Var. 
Cet Dic 02 100.480 
Cot Feb.03 100.430) 
Cot Apr03. 100.590 
Cot Mag 03 100,630 
Got Gen 04 99.050 


Cet Ecu Mag98 101.600. * 
Cot Ecu Giu98 104 E 
Cet Eou LUgo8 102.500 4036 
Cct Ecu Set98 101.000_-1.95 
Cet Ecu 

Cct Ecu Ott98 


Prezzo. Var Prezzo Var:% Titoli Prezzo. Var 
Bip Ago 9g » . 103.590 Bip15 Lug 2000 109570 Cot Lug 97 100.470 100.720 > 
Btp 18 Set 98 106.320. Btp Nov 2000 110.290 Cot Ago 97. 100.550 100.770. 3 
Bip Ott 98 102.750. Bip Feb 01 107.720 Cot Set 97 100.620. 100.860 - 
Bip Nov 98 105,050 Btp Maro di7470 = PRAMM 104750 -095  CotGen®8 103.500 101.090 > 
Btp Gen 99 102.390. Bip Mag.01 — 108.000. È Cot Mar 98: 100.200. Î 101.200» 
Btp17 Gen9g 107710 Bip Giu 01 116.950 0.85 Bi 110.070 -0: Cot Apr98. 100.180 = 100.870 
Btp Feb 99 104,150 Bip Lug01 Jonta 116.250 -0. Cot Mag 08; 100.380 Cot Set99 CI 103-200) 
Bip.Apr99 102.640 Bip Set01 1 1600 sa 117.300 -0.85 CctGiu98 100.510. Cet Nov 99 101.200 
Btp 15 Apr99 104.530. Bip:15.Set 01 To :; 5: Cet Lug 98 100.400 Cet Gen 2000. 101.270 
Btp 18 Mag 99.109.250 È 118.320 0,84 Ct Ago 98 100.300 Cet Feb 2000 101.300) 
Bip Lug 99 i Cet Set 98 100.410. Cct Mar 2000. 101.260 
Btp Ago 99 Cct0N98 100,460 Cet Mag 2000 101750 
Bip.0t 99 Cet Nov 98. 100,640 Cot Giu2000 101.860 
Btp Dic 99 Cot Dic 98 100,810 Cot Ago 2000401730 
Btp Gen 2000 Cet Gen 99 100.890 Cot Ott 2000 100.600 
Btp 15 Feb 2000 o Cet Gen 99 CI 109.220 Cet Gen 01 100.950. 
Bio Apr 2000 106.680_-0.92 Cet Gen 99 CI 102.500 Cet Apr01 100.520 


CotAgo0i 100580 = 
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MAASTRICHT/IL VERTICE ECONOMICO FRANCO-TEDESCO A LIONE | IL SALDO GLOBALE A 67 MILA MILIARDI 


Troppi dubbi sul 


Uno dei saggi di Kohl: «Rinvio di un anno» - Le assicurazioni di Waigel e Arthuis 


Tietmayer: 
«Non abbiamo 


mai parlato 


ROMA — Segnali contrad- 
dittori, «ferme dichiara- 
zioni» che non sciolgono 
Ressun dubbio: dal verti- 
ce franco-tedesco Lione, 
editato all'economia e 
all Unione Monetaria, so- 
ho arrivate poche schiari- 
te. «Mi è sembrata una di- 
fesa d'ufficio, dubito che 
1 mercati la prenderanno 
Serio — ha commenta- 

9 un analista tedesco —. 

.Le dichiarazioni del mi- 
Nistro delle Finanze tede- 
Sco Theo Waigel e del 
o collega francese 
AI Arthuis volevano 
i ottimiste. Lo sono 

ne Solo a metà. Il più 
calea3 è stato Arthuis: «Il 
della dario di attuazione 
Bart terza fase dell'Ume 
è > l'ispettato, così come 
DR ato definito al vertice 
î 0 di Madrid. su 
‘0 punto non c'è al- 
pun dubbio — ha detto il 
stro francese —. E il 
Presidente della Bunde- 
Spank, Hans Tietmayer, 
a confermato: «Nella 
‘unione non si è assolu- 
amente parlato di un rin- 
Vio dell'Ume». Ma non è 
Proprio la stessa cosa. 

Sia i francesi sia i tede- 
Schi hanno mostrato otti- 
mismo sulla crescita eco- 
NMomica per l'anno in cor- 
so. Un ottimismo «obbli- 
Bato», visto che solo i 
crescita più vigorosa de! 
brevisto permetterebbe il 
rispetto dei parametri di 
Maastricht. «Prevediamo 
una crescita intorno al 
2,5 per cento in entrambi 
1 paesi — ha detto Arthuis 
-, «adeguando» Ja previ- 
sione francese, finora fer- 
ma al 2,3 per cento, a 
Quella tedesca. 

«Dopo la lenta crescita 
del 1996 del 1,3 in Fran- 
tia e dell'1,4 in Germa- 
lia, le previsioni sono og- 


E favorevoli per enttam- 
i 


i paese che dovrebbero 
toccare un ‘incremento 
Uel Pil del 2,5 per cento — 
ha spiegato il ministro 
francese —, sottolineando 


TTT CT oo————————————_——u{i MU 
VIA LIBERA DAL CONSIGLIO DI STATO 


Parte la concessione 
Telecom alla Stet 


ROMA — Il Consiglio di 
Stato ha dato via libera 
Al passaggio dalla Tele- 
Com Italia alla Stet della 
Concessione per il servi- 
gio pubblico di telecomu- 
sprazioni. Per gli azioni 
tinon dovrebbe cambia- 
Molto, almeno nel sen- 
° che chiariva ieri alla 
mera il ministro del 
£soro Carlo Azeglio 
lampi: «La concessione 
22 detto — non inciderà. 
poi rapporti di concam- 
io), 
D Il 26 marzo si svolge- 
pEano le assemblee stra- 
Qrdinarie di Stet e Tele- 
‘Om Italia per deliberare 
Proposte di modifiche de- 
Si Statuti riguardo 
‘Oggetto sociale e 
ti <otroduzione dei pote- 
RESO previsti dalla 
Rat lampi ha anche spie- 
Sit che la golden share 
iti al possesso azio- 


UDINE! Tal Teoni- 
Mont, società d'ingegne- 
x lel gruppo Montedi- 
on, ha acquistato dalla 
z @nieli Ecologia (Dane- 
sol di Udine il know 
ow relativo al tratta- 
Tecupero dei 
Urbani, dan- 


Mont, controllata 
Per cento o 
mont. 
La Daneco, che fa 
h ca- 
Gp ad Annachiara Danie. 
1, era già attiva nella 
Progettazione, costruzio- 


di slittamento» 


che questo «permetterà 
di raggiungere il 3 per 
cento nel rapporto tra de- 
bito e Pil». 

Anche sul tema del mo- 
mento, cioè la possibilità 
di un rinvio dell'Euro, 
Waigel è stato meno con- 
vincente del collega fran- 
cese: «E dati dicono che 
ce la possiamo fare — ha 
detto — a proposito delle 
chance tedesche di rispet- 
tare i criteri di Maastri- 
cht. Ma ha speso più pa- 
role per ripetere l'usuale 
ritornello: i criteri non si 
toccano, in nessun caso: 
«I criteri di convergenza 
vanno rispettati in modo 
rigido, per restare credibi- 
li e rendere credibile il 
patto di stabilità. Quanto 
ai paesi che hanno anco- 
ra disavanzi eccessivi, al- 
cune decisioni dovranno 
essere prese nella prima- 
vera del 1998», Più esatta- 
mente dopo marzo 1998: 
in quel mese ci saranno 
le elezioni in Francia, e i 
tedeschi hanno acconsen- 
tito a non inquinare la 
campagna elettorale con 


. un dibattito sulla parten- 


za dell'Unione Moneta- 
ria. 

Lo scarso bottino di Li- 
one è stato facilmente 
surclassato da un paio di 
pesanti dichiarazioni di 
euroscettici: Herbert 
Hax, capo dei «cinque 
saggi» e consigliere econo- 
mico di Kohl, ha dichiara- 
to che sarebbe meglio ras- 
segnarsi «a spostare l'ini- 
zio dell'Unione Moneta- 
ria di un anno», perchè la 
Germania potrebbe non 
farcela a rispettare ipara- 
metri. E il settimanale 
Witschaftwoche, bibbia 
economica tedesca, ha ri- 
solto il dubbio a modo 
suo, dando già per sconta- 
to il rinvio della moneta 
unica. L'effetto sulle mo- 
nete deboli europee e sul- 
la lira in particolare, gra- 
vata da problemi politici 
Imterni, si è fatto subito 
sentire. x 

Jean-Luc Giorda 


nario «potranno evitare 
il rischio della costituzio- 
ne di un nucleo di azioni- 
sti di controllo indeside- 
rato». È noto che al p- 
po di azionisti stabili sa- 
Tà destinato un 10-15% 
delle azioni. Il premio di 
maggioranza, è stato an- 
che ricordato, non è lega- 


to alla cessione del 5Î%, . 


ma al controllo; «il Teso- 
To intende cedere un pac- 
chetto di controllo per il 
quale si dovrà pagare na- 
turalmente un premio di 
maggioranza). 
Preoccupata l'Assou- 
tenti per i piccoli azioni- 
sti Telecom e per le rego- 
le del diritto, di recesso, 
mentre a Strasburgo tre 
eurodeputati di Forza 
Italia hanno chiesto al 
presidente della Commis- 
sione Ue Jacques Santer 
di aprire una procedura 
di infrazione contro l'Ita- 
lia per la golden share. 


ne oltre che nella gestio- 
ne di impianti per il trat- 
tamento dei rifiuti solidi 
urbani. A Milano, nei ca- 
pannoni dell'ex Masera- 
ti, ha realizzato lo scor- 
so anno un impianto di 
smaltimento della capa- 
cità di 500 tonnellate al 
Sono per conto 

ell'azienda municipa- 
lizzata, costato 14 mi- 
liardi e mezzo. Un altro 
impianto, che prevede 
anche la produzione di 
energia elettrica, entre- 
rà in funzione l'estate 

rossima all'Isola d'El- 

a. Il bilancio ‘96 si è 


PARIGI — Nel corso del 
consiglio economico e “1a 
nanziario franco-tede- 
sco a Lione è stata tro- 
vata un'intesa per la 
creazione di un Consi- 
glio di stabilità, che sa- 
rà un forum di discus- 
sione per i governi euro- 
‘pei che avranno adotta- 
to la moneta unica. 

La creazione di un 
Consiglio di stabilità dei 
paesi dell'euro (organi- 
smo non previsto dal 
trattato di Maastricht) è 
una parziale vittoria 
della Francia, che da 
un anno insisteva per 
creare un'istanza politi- 
ca che facesse da con- 
trappeso al potere in 
campo monetario della 
futura Banca centrale 
europea. I tedeschi, che 
tengono invece molto 
all'indipendenza della 
Banca, hanno convenu- 
to sul principio del Con- 
siglio di stabilità, ma 
Waigel ha subito spiega- 
to che «l'indipendenza 
della Banca centrale eu- 


MAASTRICHT 


Un Consiglio 
distabilità 
perfrenare 
super-=Buba 


sun caso, incrinata dai 
lavori di questo const 
lio». ; 
Î In pratica, il nuovo 
organismo - che non 
avrà rilevanza giuridi- 
ca - si limiterà a coordi- 
nare le politiche econo- 
miche dei paesi 
dell’Ume e a sorveglia 
re, a lungo termine, il ri- 
gore della loro MIEZE 
‘pubblica. Secondo L 
trattato, la gestione del- 
le parità fra le monete 
spetta al Consiglio dei 
ministri dei paest 
dell'Unione europea, 0T- 
ganismo che compren” 


non avranno adottato 
la moneta unica. Il nuo- 
vo Consiglio non si occu- 
pera, peraltro, del rap- 
porto dell'etso con le al- 
tre grandi monete, com- 
petenza. del Consiglio 
dei ministri delle finan- 
ze dei Quindici. Îl prin- 
cipio del Consiglio di 
stabilità dovrà © essere 
ora avallato dagli altri 
GERE. Interessati prima 

1 poter entrare in vigo- 
Ci ‘are in vigo 

Un altro accordo è 
stato raggiunto sulla da- 
ta per l'esame delle posi- 


zioni dei paesi ida- 
ti all'Ume: si candida: 


terranno con- 
soggzion in 

che la selezione erica 
dopo le legislative fran- 
cesi del marzo 1998. Il 
Teciso sarà sta- 

. Prossimo con- 


aprile @ 


chiuso con utili per 800 
milioni di lire. 


‘96 ha registrato un fat- 
turato di ‘740 miliardi di 
lire, in gran parte riferi- 
to a commesse estere, 
progetta e costruisce im- 
Pianti «chiavi in mano» 
Chimici, farmaceutici e 
agroindustriali in tutto 
il mondo 
acquisizione — ha preci- 
sato la società in una no- 
ta — intende rafforzare 


ropea non sarà, in nes- 


de anche i paesi che 


pi 5) 
Nordwokrinioignaa: 


MAASTRICHT /PENALIZZATII FUTURES 


Borse europee giù: 


sale ilnervosismo 


ROMA — Giornata negativa, senza 
eccezioni, per le borse europee che 
hanno tutte chiuso con il segno me- 
no. Hanno inciso spesso motivi «lo- 
cali» ma non manca l’effetto nervo- 
simo che sembra ormai sprigionar- 
si dall'intera tematica dell'Ume, 
l'unione monetaria europea. 

Proseguono correre a ritmo ser- 
rato voci e ipotesi di rinvio (che 
hanno come bersaglio la Germa- 
nia, cui ora viene attribuito una 
sorta di scetticismo sull'opportuni- 
tà di “accettare” gli sforzi di con- 
vergenza fatti dagli altri membri 
del club europeo). In questo conte- 
sto, le dichiarazioni ufficiali dei go- 
verni non danno tutto l'effetto spe- 
rato. i 

Teri, ad esempio, un no ufficiale 
a rinvii delle scadenze della mone- 
ta unica è venuto dal vertice eco- 
nomico franco-tedesco di Lione: 
anche altri esponenti governativi 
(ad esempio il ministro del tesoro 


cancelliere 


condannati 


La Tecnimont, che nel 


. Gon la recente 


le propria posizione nel 
settore della tutela am- 
bientale. luppo 
Il ramo d' azienda ce- azienda. 


Kohl: per i minatori tede- 
Schi, scesi in strada a di- 
fesa di posti di lavoro 
lann dall’impro- 
duttività, la via della 
protesta rimane aperta. 
Le speranze 
85.000 addetti del setto- 
re si appuntano ormai 
tutte su questo incontro, 
che doveva avvenire ieri 
e che Kohl, 
dall'assedio dei minato- 
ti, aveva rinviato a oggi. 
Teri il cancelliere nel rife- 
rirsi al previsto collo- 
quio con il capo dell’ Ig- 
be, Hans Berger, ha la- 


UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO MONTEDISON 
Danieli Ecologia alla Tecnimont 


duto alla Tecnimont rap- 
presenta l’' attività più 
consistente della Dane- 
co, che probabilmente 
manterrà in Friuli solo 
la CO degli impian- 
ti di Udine, San Giorgio 
di Nogaro e Villa Santi- 
na. 


.In un incontro con i 
sindacati i rappresentan- 
ti aziendali avevano fat- 
to sapere che l’ organico 
non avrebbe subito ridu- 
zioni e che l' obiettivo 
della vendita era quello 
di ridare liquidità e svi- 
strategico 


italiano Ciampi) hann È 
ti asaronza di ris Sottolinea: 
denze. Ma le voci su Possibili EMEO 
ziative di rinvio continvan, ni so 
peggiare sui mercati. Comp a 
servato ieri, da ecoNOmista, il pre. 
sidente del fondo di Baranzi È o 
depositi bancari Paolo SAR 
mo seduti su una polveriera), un 
presentata dall’. INCErtezza dia 
mercati finanziari. —— 
Gli effetti di questa INcerigzza si 
sono avvertiti.sui mercati suropei 
dei futures su titoli di Stato, che 
hanno penalizzato in Particolare i 
Bitp italiani, ma anche, sialpure in 
misura minore, gli altri tito euro- 
pei. Per quanto riguarda le porge, 
ecco il calo percentuale deg}; jndi. 
ci delle principali borse europee: 
Milano (-1,5); Amsterdam (.j 9): 
Francoforte (-1,3); Londra (-0,5); 
Parigi (-1,6); Stoccolma (-0,8); zi. 
go (-0,01); Bruxelles (-0,5); Madrid 
(-1,0). 


TREGUA DIFFICILE 
Kohl, compromesso 
sui «tagli» ai minatori: 
sale alta la tensione 


BONN — Al terzo gior- 
no, nel pomeriggio di ie- 
ri, hanno tolto l'assedio 
a Bonn ma solo per at- 
tendarsi nella vicina Co- 
lonia in attesa dei risul- 
tati dell'incontro, doma- 
Di, fra il sindacato e il 


sciato spazio all' ottimi. 
smo: i un PÒ di buo. 
na volontà», ha detto, si 
potrà arrivare a'l intesa, 
I manifestant! intanto 
avevano già COminciato 
ad abbandonare Bonn 
ma i circa 7.000 minato. 
ri venuti dal Saarland si 
erano spostati di soli 30 
chilometri, nella città 
del Duomo; Pf poter 
tornare subito qualora i 
colloqui fallissero. 

In questo caso, ha pre- 
annunciato Berger, alme- 
no 50.000 manifestanti 
marceranno Sulla città. 
Il governo è OMentato a 
ricercare un COMbromes. 
so diluendo nel tempo i 
tagli alle 50VVenzioni 
previsti, da circa nove 
miliardi ; Jparchi 
(0.000 miliardi. di lire) 
l'anno a 3,8 Miliardi en- 
tro «il 2005, S8condo il 
piano originario. 


Helmut 


degli 


sdegnato 


— Il presiden- 
FRUIT, France, 
Roberto GR ha 
smentito piani imme- 
SRO per l'acquisto del- 
le assicurazioni 
pur ammettendo che 
l'azienda ba «roblemi 
di dimensioni in Fran- 
ciay. In occasione della 
conferenza Stampa per 
Ja presentazione dei ri- 
sultati annuali della fi- 
liale francese di Al- 
lianz, Gavazzi ha indi- 
cato che a SUO avviso 
una quota del 10% del 
mercato francese co- 


all 


Allianz France: nessun 
interesse per l’Agf 


l’euro|l'exportvaa gonfie vele: 


archiviato un anno record 


ROMA — Bisogna deci- 
dere in che chiave legge- 
re il dato della bilancia 
commerciale italiana nel 
'96, visto che si può fare 
più di una considerazio- 
ne. Innanzi tutto il risul- 
tato: l'anno scorso il sal- 
do globale, che cioè ri- 
uarda sia l'interscam- 
io con i Paesi europei 
sia quello con gli extra- 
europei, è risultato atti- 
vo per 67 mila 483 mi- 
liardi. Nel solo dicembre 
'96 si è avuto un surplus 
di 4 mila 36 miliardi, 
mentre la sola bilancia 
con i Paesi Ue ha dato 
un avanzo di 19 mila 
429 miliardi contro i 14 
mila 157 del '95. Quanto 
ai Paesi extra Ue, il ‘97 è 
iniziato bene: a gennaio, 
+451 miliardi (-273 a 
gennaio '95). 
Il fatto che nel ‘95 la 
bilancia commerciale 


globale fu di 45 mila 514 
miliardi è certo motivo 
di grossa soddisfazione. 
Ma il primo momento di 
riflessione è suggerito 
dall'analisi del risultato 
del ‘96: infatti, il miglio- 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Leonardo 
Simonelli è il presiden- 
te della Finest, la finan- 
ziaria regionale per le 
operazioni sull'Est euro- 
peo, controllata dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia con il 56 per cen- 
to. Il resto è distribuito 
fra Simest, le regioni di 
Veneto e Trentino-Alto 
‘Adige e diciotto istituti 
di credito. Nella prossi- 
ma assemblea, il 9 apri- 
le, ci sarà all'ordine del 
giorno un aumento di 
capitale da 200 a 250 
miliardi per dotare di 
nuovi mezzi la finanzia- 
ria su proposta del cda: 
«Non abbiamo un biso- 
gno immediato di mez- 
zi finanziari — afferma 
Simonelli - ma non pos- 
siamo stipulare accordi 
se non siamo abbastan- 
za robusti sotto questo 
profilo. 

Lei ha appena com- 
piuto un Viaggio n 
Slovenia e in Polonia 
con un gruppo di im- 

renditori al seguito 

el presidente. del 
Consiglio, Prodi. Qual 
è stata ta sua im- 

ressione 5 
5 Si comincia a capire 
meglio il ruolo e l'im- 
portanza della finanzia- 
Tia come strumento per 
facilitare il passaggio 
«ad Est delle piccole e 
‘medie imprese. Certo, 
le Pmi sono ancora piut- 
tosto deboli. In questi 
Paesi c'è bisogno di mol- 
to. Bisogna creare infra- 
strutture ma soprattut- 
to una mentalità di mer- 
cato e Japrenditomalo 
che richiede molti sfor- 
zi. Mi riferisco ai grossi 
progetti di privatizza- 
zione in atto, 

Quante Joint ventu- 
Te sono state avviate 
GraziO all'intervento 

lella Finest nell'Est 
europeo? 
Noi fino ad oggi ab- 


Mincerebbe ad’ essere 
«accettabile» per l'assi- 
Curatore tedesco che at- 
tualmente controlla ap- 
pena l'1% del mercato 
assicurativo transalpi- 
no. 

Dominique Bazy, 
l'ex dirigente di Axa- 
Uap che entro fine me- 
se sostituirà Gavazzi al- 
la presidenza di Al- 
lianz France, ha peral- 
tro indicato che la so- 
cietà «esaminerà» la si- 
tuazione del Gan, altro 
assicuratore pubblico 
in via di privatizzazio- 
ne. 


Mail forte calo 
dell’import 
segue il crollo 


dei consumi 


Ttamento del saldo è do- 
vuto all'aumento 
dell'1,5% delle esporta- 
zioni e al calo delle im- 
portazioni pari al 4,9%. 
E' la dimostrazione tan- 
gibile che i la richiesta 
di beni diminuisce, che i 
consumi sono ridotti. In 
altre parole, che.in qual- 
che modo siamo più po- 
veri. O più accorti nello 
spendere. 

Lo nota per primo il 
ministro per il Commer- 
cio estero Augusto Fan- 
tozzi quando dice che «il 
miglioramento della bi- 
lancia commerciale deri- 
va in misura prevalente 
dalla debolezza della do- 


biamo agevolato con i 
nostri prodotti 82 azien- 
de provenienti soprat- 
tutto dal Triveneto. Sta- 
tisticamente la provin- 
cia di Treviso è molto 
vivace. Ma c'è un gros- 
so movimento. Anche il 
Friuli-Venezia Giulia si 
sta muovendo bene, 

Faccia un esempio. 

Durante la missione 
con Prodi c'è stata una 
visita alla Julon, un 
esempio di investimen- 
to italiano in Slovenia 
che ha visto coinvolta 
anche la Finest. L'indu- 
stria tessile dell'ex Ju- 
goslavia è stata acqui- 
stata nel 1993 dal grup- 
po Bonazzi di Verona. 
Nell'operazione era en- 
trata come apripista 
una piccola azienda 
commerciale di Gorizia, 
la . Godiver. Questa 
triangolazione che ha 
funzionato molto bene 
(oggi la Julon, che ha 
452 dipendenti, è passa- 
ta da un fatturato di 28 
miliardi nel 1994 ad 80 
miliardi nel 1996 e 110 
previsti quest'anno, 
ndr.). La Finest è coin- 
volta in molti progetti. 
Questo non succedeva 
tempo fa. Qualcuno di- 
ceva che non serviva- 
mo a niente. 

La Slovenia, secon- 
do un documento del- 
l'ufficio studi della 
commissione euro- 

ea, è all'ultimo posto 

Ta i dieci Paesi asso- 

ciati all'Ue nell’ade- 
guarsi alla legislazio- 
ne di Bruxelles: solo 
40 provvedimenti con- 
tro i 2000 presi da Bu- 
dapest e’ Praga. F' 
un'integrazione dif- 
ficile? 

Il governo sloveno è 
uscito rafforzato dall’ul- 
timo turno elettorale e 
quindi potrà procedere 
meglio e pu spedita- 
mente nella direzione 
europea, se non ci sa- 
ranno spinte in senso 
nazionalistico. La Slove- 
nia è un Paese piccolo e 
ricopre anche una fun- 
zione-ponte verso gli al- 
tri Paesi. Credo che ci 
sarà una stabilizzazio- 
ne, anche per quanto ri- 


lunghi 
un'accurata 


in joint-venture — una 
fabbrica modello nel 
cuore di Pechino, desti- 
nata a vestire i perso- 
naggi della nomenklatu- 
ra cinese secondo i rigo- 
rosi canoni di qualità 
propri dell'abbigliamen- 


MILANO — Le autorità 
di governo cinesi, dopo 
contatti ed 
selezione 
effettuata tra i produt- 
tori italiani d’abbiglia- 
mento maschile, hanno 
chiesto alla Nervesa di 
Treviso di realizzare — 


manda interna che ha ge- 
nerato una forte contra- 
zione delle importazio- 
ni». E che, si può aggiun- 


arte è 


gere, almeno in 
[el calo 


alla base anche 
dell'inflazione. i ; 

Comunque il surplus 
(i 67 mila miliardi diven- 
terebbero più di 92 mila 
se import ed export fos- 
sero valutati in modo 
ROGrea] si colloca al 
6% del Pil, Prodotto in- 
terno lordo, «un risulta- 
to CE IOl superiore 
a quello di tutti i princi- 
pali Paesi industrializza- 
ti, inclusi Germania, e 
Giappone». Dal ‘92 a og- 

i (Il ‘92 è stato l'inizio 

ella grande svalutazio- 


PARLA LEONARDO SIMONELLI 


La Finest «rilancia» 
e aumenta Il capitale 


guarda i meccanismi 
monetari e inflazionisti- 
ci. Per avere una politi- 
ca monetaria rigorosa 
bisogna saper controlla- 
re la crescita. 

Secondo un rappor- 
to della Bers la corsa 
verso l'Europa orien- 
tale sta ‘enando. 
IZOpne difficoltà. Si 

arla di una crescita 
in calo del 4 per cento 
nel 1996. Sembra che 
la corsa verso Est stia 
avvenendo in modo 
casuale, un mordi e 
fuggi, una marcia si- 
lenziosa e solitaria? 

E' chiaro che l'inizio 
è stato molto improvvi- 
sato. Si è è passati dal- 
l'entusiasmo degli affa- 
ri facili ad alcune ovvie 
delusioni, Molto dipen- 
deva anche dalla lentez- 
za delle nostre istituzio- 
ni nell'accompagnare 
in modo pratico gli ope- 
ratori economici. Oggi 
c'è una maggiore consa- 
pevolezza. che sarà un 
processo lungo. 

E le grandi impre- 
se? 

Nella nostra regione 
le grandi imprese non 
sono molte. Ma il tasso 
tecnologico (faccio 
l'esempio della Danieli, 
che ha realizzato l'im- 
pianto di Lucchini a 
Varsavia) è molto alto. 

Le Borse dell'Est 
funzionano? Ci sono 

roblemi di converti- 

ilità delle valute? 

Anche qui siamo sol- 
tanto all'inizio. Se solo 
pensiamo che la Borsa 
italiana ha problemi di 
dimensione, fi amo 
ci le Borse dell'Est. Ma 
ci sono alcuni segnali 
positivi: basti vedere la 
reazione della Borsa di 
Mosca (ha guadagnato 
il 20%) alle misure vara- 
te da Eltsin. Tuttavia i 
‘mercati finanziari han- 
no dato molte soddisfa- 
zioni anche ai fondi in- 
ternazionali. Perchè in 

rospettiva possono, 
Evere utili molto alti: 

Quanto incide il dif- 
ferenziale del costo 
del lavoro? In questi 
mercati le piccole e 
‘medie imprese si dice 


UNA DITTA VENETA APRE UNA FABBRICA 
Pechino veste all'italiana 


to prodotto dalla ditta 
italiana. La fabbrica si 
estenderà su quattro 
RIE RI un fvveniristi- 
co grattacielo po: 
centro di Poe DE 
Il progetto ha richie- 
sto un investimento di 
tre miliardi di lire per 
l'acquisizione di moder- 
Dissimi impianti distri- 
buiti su quattromila 
metri quadrati. La ma- 
no d'opera sarà compo; 
Sta da duecento operai 
accuratamente selezio- 
nati dalle autorità loca- 
li nelle aree di maggio- 


ne della lira, con la sua 
fuoriuscita dal Sistema 
monetario europeo in 
cui è rientrata giusto a 
dicembre ‘96) i crescenti 
saldi positivi per il com- 
mercio hanno permesso 
di ridimensionare sem- 
pre più lo stock del debi- 
to estero dell'Italia. 

Altro momento di ri- 
flessione: il rafforzamen- 
to della lira che ha im- 
mediatamente precedu- 
to e poi seguito il rientro 
nello Sme ha prodotto 
già il suo effetto negati- 
VO. 

Fantozzi spiega che le 
esportazioni hanno co- 
minciato ad aumentare 
«assai meno del recente 
passato, e anzi în termi- 
ni reali Si sono ridotte 
dell'1,3%», per questo «è 
necessario uno sforzo co- 
ordinato per consolidare 
i risultati conseguiti». Il 
ministro alla luce di que- 
ste considerazioni ha lo- 
dato la «confermata abi- 
lità dei nostri esportato- 
ri nell'orientare le pro- 
prie vendite verso aree 
emergenti come l'est eu- 
ropeo e l'Asia». 

r.S. 


che trasferiscano su 
Quesi mercati la pro- 

luzione di merci qua- 
È abbandonate in Ita- 

EN 

I salari è ovvio sono 
molto bassi (in Roma- 
nia un operaio costa 
200 mila lire). Ma io mi 
riferisco ai costi non ai 
salari. Certo, si tratta di 
ùn vantaggio che con il 
tempo progressivamen- 
te dovrà ridursi. Più ve- 
locemente un Paese cre- 
sce e più crescerà il co- 
sto del lavoro. 

Le banche regiona- 
li, con le quali voi col- 
laborate, hanno buo- 
ne chances? 

Secondo me hanno 
importanti possibilità. 
Perchè ricoprono  di- 
mensioni adatte a trat- 
tare con le istituzioni 
economiche e finanzia- 
rie di questi. Paesi. La 
Finest ha avviato una 
buona operazione in 
Slovacchia con un grup- 
po Unicredito. In Croa- 
zia siamo presenti con 
la Cassa di risparmio di 
Trieste. Altre sono in 
cantiere. È 

Gon quali istituti? 

Abbiamo contatti con 
la Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone e le 
Popolari. Gerto, quello 
che io consiglio è di non 
andare a farsi troppa 
concorrenza all'estero 
perchè non ha senso. Il 
costo sarebbe troppo 
elevato. Ciascuno può 
ritagliarsi il suo spazio 
e le sue specializzazioni 
allargando la propria 
area di influenza. 

La Finest, in regio- 
ne, è al centro di vari 
progetti di ‘egazio- 
ne delle istituzioni fi- 
nanziarie. Ci sono so- 
vrapposizioni con Me- 
diocredito e Friulia? 

L'azionista di riferi- 
mento, la Regione, ha 
Interesse a mantenere 
la collaborazione în at- 
to anche con le altre fi- 
nanziarie di Trentino e 
Veneto. Attualmente la 
collaborazione con Friu- 

a è sempre stata im- 
portante e ha la stessa 
vocazione: il rafforza- 
mento in regione del si- 
Stema produttivo. 


re tradizione tessile del- 
la Repubblica Popolare. 
Il capitale è interamen- 
te'cinese, mentre la dit- 
ta trevigiana mette il 
proprio know-how e la 
trentacinquennale espe- 
rienza produttiva.. 

La Nervesa ha 400 di- 
pendenti e un fatturato 
annuo di 42 miliardi di 
lire e una produzione 
media di 100 mila capi- 
Spalla all'anno oltre al- 

€ proprie sei linee, già 
Produce e distribuisce, 
su licenza, sette griffes 
internazionali. 


“Sa 


Il Piccolo 


| Giovedì 13 marzo 1997 


i» RAIUNO 


.00 EURONEWS 

30 TG (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 

45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Ludovico Di 
3 

3 


Meo. 
5 TER ECONOMIA 
0 TGI FLASH (9.30) 

.35 DUE MARINES E UN GENERALE. Film (comico 
'65). Di Luigi Scattini. Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. 

11.15 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella, Janira 

Maijello. 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL’INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TGi FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "L'ispettore 

Le Chat" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 FOTO DI FAMIGLIA - 2A PARTE. Film. Di Philip 

Saville. Con Anjelica Huston, Sam Neill. 
15.40 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

117.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella, Luca Giura- 

to. 

118.45 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 

19.20 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 PER TUTTA LA VITA. Con Fabrizio Frizzi. 

23.15 TGI 

23.20 PASSAGGIO A NORD - OVEST: CIVILTA’ PER- 

DUTE 


24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 TEMPO STORIA D'AUTORE 

1.00 SOTTOVOCE: CARLO MARCELLETTI. Con Gigi 
Marzullo. 

1.25 CONZONISSIMA (1971). Con Corrado e Raffella 

‘ara’. 

3.00 VITE DA PROTAGONISTI: CAVOUR 

4.15 SEPARE®: MILVA, FRED BONGUSTO 

4.30 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET. 
Telefilm. "Una vita in gioco" 3a ed ultima puntata 


(ONIZAG 


7.00 GALAXY EXPRESS 

7.30 GOOD MORNING ITALIA 

9.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu- 
menti. 

10.00 DUE COME VOI. Con W. De Ange- 
lis, B. Boccoli. 

12.05 STRETTAMENTE PERSONALE 
(R). Con Marco Balestri. 

12.45 TMC NEWS 

13.00 TMC SPORT 

13.15 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 

14.00 PORTA PROIBITA. Film (drammati- 
co ’44). Di Robert Stevenson. Con 
Orson Welles, Joana Fontaine. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 

16.15 SCI: SUPERGIGANTE FEMMINI- 


6. 
6. 
6. 
Ti 
8. 
IL 


13.00 TG5 


18.00 ZAP ZAP 
19.25 SCI: SUPERGIGANTE MASCHILE 
20.40 TMC NEWS 
21.00 VITE DANNATE. Film (thriller ’90). 
Di Robert Markowitz. Con Michael 
Tucker, Juliette Lewis. 
22.55 TMC SERA 
23.15 CINEMA & CINEMA. Con Emily De 
Cesare. 
23.45 TMC DOMANI 
0.10 LINK. Film. Di Richard Franklin. 
Gon Terluce Stamp, Elisabeth Sue. 
2.15 TMC DOMANI (R) 
2.25 CNN 


20.00 TG5 


22.50 TGS 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emittenti, che 
non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le 
correzioni. 


ne 


TELEQUATTRO 


10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
10.30 ZOOM 
11.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
12.00 QUA LA ZAMPA 
13.15 ECONOMIA IN SOLDONI 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
15.30 IL SUPPLEMENTO 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
716.55 LA SFERA DI CRISTALLO 
19.00 ZOOM 
119.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 TRIESTE ECONOMICA 
20.30 IN DIRETTA E 
22.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Documenti. 
22.40 TRIESTE ECONOMICA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
0.00 FOLLIA. Film. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 IL MORSO DEL PIPISTRELLO. Film (orrore 
'74). Di Jerry Jamenson. Con Stewart Moss, 
Michael Pataki. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.55 SCI DI FONDO: SUPERGIGANTE FEMMINI- 
LE 

‘18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI/| EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.20 MUSEI VATICANI: LO STATO VATICANO. 
Documenti. 

19.45 QUATTRO PASSI IN GIARDINO. Documen- 


ti. 

19.55 SCI DI FONDO: SUPERGIGANTE MASCHI- 
LE 

20.45 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / PREVISIONI 
DEL TEMPO 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETE A 
———=<x" 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 


[oto | 
RES CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW (R). 
11.30 FORUM. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. 

15.30 UNA BIONDA PER PAPA'. Telefilm. 
"Dinamite Cody" 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANIMA- 
TI 


16.05 ALE'ALE' ALE'O-O in 
16.30 LISA E SEYA UN SOLO CUORE 
PER LO STESSO SEGRETO 
16.55 LE PROVE SU STRADA DI BIM PIN 

BUM BAM 
17.00 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 
17.25 BATROBERTO 
17.30 SUPERVICKY. Telefilm. "Ospiti in- 
LE desiderati" 
18.00 VERISSIMO. 
18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bonolis. 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Paolo 
Villaggio e Massimo Boldi. 

20.50 PAPA', HO TROVATO UN AMICO. 
Film (commedia '91). Di Howard 
Zieff. Con Lee Jamie Curtis, Dan 
Aykroyd, Griffin Dunne. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 


) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con Pa- © 
olo Villaggio e Massimo Boldi. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 SUPER LA CLASSIFICA DEI DI- 
SCHI DELLA SETTIMANA (R) 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 


(A) 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 NONSOLOMODA (R) 


7. 
Ti 
TE 
8 
8. 
9. 
9 


.10 LASSIE. Telefilm. "Il cucciolo ripudiato" 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE"? 
11.00 MEDICINA 33. Con Luciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano Onder. 
13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 HUNTER. Telefilm. "A tutto rock" 
19.50 GO - CART. Con Violante Placido e Andrea Golino. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 SFIDA TRA | GHIACCI. Film (azione ’94). Di Ste- 
ven Seagal. Con Steven Seagal, Michael Caine, Jo- 
‘an Chen. 
22.40 SCORIE DI GUERRA 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 LE STELLE DEL MESE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TGS SPECIALE FORMULA 1 
0.40 RAIDUE PER VOI 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.00 MORTE DI UN MATEMATICO NAPOLETANO. 
Film (drammatico '92). Di Mario Martone. Con Car- 
lo Cecchi, Renato Carpentieri, Anna Bonaiuto. 
2.40 DOG MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.55 CALCOLATORI ELETTRONICI I. LEZIONE 26. Do- 
3 
4. 


cumenti. 
40 ELETTROTECNICA Il. LEZIONE 26. Documenti. 
30 INGEGNERIA DEL SOFTWARE. LEZIONE 26. Do- 
cumenti. 


NI ANIMATI — 
9.15 A-TEAM. Telefilm. 
10.15 PLANET (R) 


12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 


14.00 ACTION MAN 
Marcuzzi. 


Malibu!" 
16.00 PLANET 


air Screech" 


18.30 STUDIO APERTO 
18.50 STUDIO SPORT. 


scessi Rosa" 


Telefilm. 
0.15 FATTI E MISFATTI 
0.20 ITALIA 1 SPORT 
0.25 STUDIO SPORT 
0.35 ITALIA 1 SPORT 
1.20 PLANET (R) 


6.00 TARZAN. Telefilm. 


. 


19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 

19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.00 ENDON MEDICINA 
8.35 INFORMAZIONE VATICANA 
8.50 MATCH MUSIC MACHINE 
9.20 UNDERGROUND NATION 
9.45 VIDEOSHOPPING 
12.00 CANZONI E EMOZIONI 
12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
12.55 OKEY MOTORI 
13.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
18.25 MATCH MUSIC 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.20 PRIMO PIANO 
19.25'TELEFRIULI SERA 
20.00 VIDEO NATURA: MARMOTTE. Documenti. 
20.30 COMPAGNI DI VIAGGIO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 SPRINT 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.13 PRIMO PIANO 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.50 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
1.00 VIDEOSHOPPING 
2.00 MATCH MUSIC MACHINE 
2.30 UNDERGROUND NATION 
3.00 ARABAKI'S 
3.50 IL GRANDE SPERONE. Film (western ’38). 
Di George Sherman. Con John Wayne, Ray 
Corrigan. 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 


12.55 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
13.30 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. "Incendio a 


16.30 BAYSIDE SCHOOL, Telefilm. "Le 

17.00 CLASSE DI FERRO, Telefilm. 

19.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
"Snoyboard...e donne" 

20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Se cono- 

20.30 MOBY DICK. Con Michele Santo- 


ro. 
23.15 L'OMBRA DELLO SCORPIONE. 


1.50 STAR TREK. Telefilm. 
3.00 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 


4.00 MC GYVER. Telefilm. 
5.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 


TELE+3 


7.00 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 

10.00 MUSICA CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

21.00 SPECIALE "ELISI D'AMORE". Documenti. 

21.40 MUSICA DA CAMERA: W.A. MOZART - SO- 
NATA K381 

22.00 PROVE D'ORCHESTRA: L.VAN BEETHO- 
VEN 

22.40 MUSICA SINFONICA: N. RIMSKY - KOR- 
SAKOV 

22.55 MUSICA DLE NOVECENTO 

24.00 MTV EUROPE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 TURISTI PER CASO FLASH 
8.40 BELLISSIMA. Film (drammatico ’51). Di Luchino 
Visconti. Con Anna Magnani, Walter Chiari. 
10.30 TEMA 
12.00 TG3 
12.15 TELESOGNI 
13.00 MEDIA / MENTE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 ARTICOLO 1 
114.55 TGR LEONARDO 
15.05 TGR BELLITALIA 
15.35 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 BILIARDO: CAMPIONATO ITALIANO 
16.05 GINNASTICA ARTISTICA: 4A PROVA 
16.25 TIRO A VOLO: 1A PROVA 
16.40 RALLY: COPPA DEI FIORI 
16.55 SCI: SUPERGIGANTE FEMMINILE - FINALI 
18.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE, Telefilm. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.55 TGR REGIONEITALIA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.40 TG3 PRIMA SERATA 
22.30 TGS 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 SCI: SUPERGIGANTE MASCHILE 
23.30 FACCIA DI LEPRE. Film (commedia '92). Di L. 
Ginanneschi. Con Annie Girardot, Felice Andrea- 
SI. 
0.45 TG3 LA NOTTE 
1.25 FUORI ORARIO. COSA (MAI) VISTE 
1.30 BILIARDO: CAMPIONATO ITALIANO 
2.25 ERCOLE CONTRO ROMA. Film (avventura '64). 
Di Piero Pierotti. Con Alan Steel, Wandisa Guida, 
Livio Lorenzon. 
3.50 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: FONTANA - 
ADAMO 
4.15 LA CENA DELLE BEFFE 


RETE4 


6.00 ANGELICA. Telenovela. 

6.50 SOLO L'ONORE MI SALVERA'. 
Film tv (drammatico '92). Di Michael 
Miller. Con Raquel Welch, Jack Sca- 


10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. lia. 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 


8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.50 KASSANDRA. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 

11.00 AROMA DE CAFE. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 MILAGROS. Telenovela. 2 

12.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 ES L'ESSENZA DELLA VITA. Con 
Daniela Rosati. 

14.15 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 BONJOUR  TRISTESSE. Film 
(drammatico ’58). Di Otto Ludwing 
Preminer. Con David Niven, Debo- 
rah Kerr. 

17.450K IL PREZZO E° GIUSTO: Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT 

19.35 | PUFFI 

20.05 SAILOR MOON LA LUNA SPLEN- 


DE 
20.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
20.35 PRESTAZIONE STRAORDINARIA. 
Film (commedia '94). Di Sergio Ru- 
bini. Con S. Rubini. 
22.40 TIRRENO - ADRIATICO 
23.10 LABIRINTO. DI. PASSIONI. Film 
(commedia '82), Di Pedro Almodo- 
var. Con Cecilia Roth, Imanol Arias. 
1.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 SUPERSEXY 64. Film. 
3.00 ES L'ESSENZA DELLA VITA (R) 
3.10 PESTE E CORNA (R) 
3.20 LA GUERRA DEI MONDI. Telefilm. 
4.10 DETECTIVE PER SIGNORA. Tele- 


film. 
5.10 CARIBE. Telenovela. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 UNA STRANA COPPIA DI! SBIRRI, Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA: 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.80 HE MAN 
18.00 GIORNATA SERENA 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER ) 
20.45 PAURA. Film (giallo 90). Di Rockne O'Ban- 
non. Con Ally Skeedy, Laureen Hutton. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 NEW AGE TELEVISION 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAAR 
1.15 SPECIALE SPETTACOLO 
1.25 SEVEN SHOW 
2.15 NEWS LINE 
2.30 CAPE REBEL. Telefilm. 
3.30 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE_ 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 TUTTI IN FORMA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
24.00 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR; 6.15: Italia istruzioni per l'uso; 6.34; 
leri al Parlamento; 6.42: Bolmare; 7.00: GR 
7.20: GR Regione; 7.32: Questioni di soldi; 7.4: 
L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.32: Golem; 8.44: Radio 
anch'io anteprima; 9.00: GR1 - Ultimo minuto; 
9.07: Radio anch'io; 10.00; GR1 - Ultimo minuto 
(11.00); 10.07: Radiouno musica; 10.30: GR1 - 
Ultimo minuto; 10.35: Spazio aperto; 11.30: GR1 
- Ultimo minuto (12.80); 12.00: Come vanno gli 
affari; 12.10: Il rotocalco quotidiano; 12.38: Den- 
tro | FUGI 13.00: GR1; 13.28: Radiocelluloide; 
14.00: GRI - Ultimo minuto; 14.11: Ombudsmanj 
14. iR1 - Ultimo minuto (15.30 16.30 17.30 
18.30); 15.00: GR1 - Ultimo minuto (16.00 17.00 
18.00); 15. Galassia Gutenberg; 15.23: Bol- 
mare; 15.32: Non solo verde; 16.11: Personaggi 
e interpreti; 16.34: L'Italia in diretta; 17.15: GRI 
Come vanno gli affari; 17.40: Uomini e camion; 
18.07: Previsioni Week-end; 18.12: | mercati; 
18.15: Tam Tam lavoro; 18.32: Radiohelp; 19.00: 
GRI; 19.28: Ascolta si fa sera; 19.35: Zapping: 
20.40: RadioUno Musica; 21.00: GR1 - Ultimo mi- 
nuto (22.00); 22.42: Bolmare; 22.47: Oggi al Par- 
lamento; 23.00: GR1 - Ultimo minuto; 23.10: Le 
indimenticabili; 23.40: Sognando il giorno; 0.00; Il 
giornale della mezzanotte; 0.34: Radio TIR; 1.00: 
La notte dei misteri; 2.00: GR1 - Ultimo minuto; 
5.30: Il giornale del mattino. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: 
Vivere la fede; 7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma 
e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Rimorsi; 
9.10: La musica che Rsa intorno; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.84: Chiama: 
te Roma 8181; 11.55: Mezzogiorno con Gianni 
Morandi; 12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 12.50: 
Divertimento musicale per due corni; 13.30: 
GR2; 14.00: In Aria; 15.00: Hit parade - Hits of 
the world; 15.30: GR2 Notizie; 15.35: Single; 
16.30: GR2 Notizie; 16.35: Area 51; 17.30: G 
Notizie; 18.00: Katerpillar; 18.30: GR2- Notizie; 
19.30: GR2; 20.02: Masters; 21.00: Suoni e ultra- 
suoni; 22.30: GR2; 22.40: Panorama parlamenta- 
re; 1.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 7.00: Vo- 
ce e notte; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR83; 9.05: 
Mattino Tre; 10.15: Terza pagina; 10.30: Mattino 
tre; 11.00: Pagine "I nuovi cartografi dell’immagi- 
nario"; : Mattino Tre; 11.55: Il piacere del te- 
Mattino Tre; 12.30: Indovina chi viene 
a pranzo?; 12.45: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.05: Lampi d'inverno; 18.45: GR8; 19.02: Hol- 
lywood Party; 19.45: Omaggio a Primo Levi; 
0.00: Bianco e nero; 20.18: Radiotre suite; 
20.30: Piccoli Borghesi; 23.50: Storie alla radio; 
0.00: Musica classica. 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Not- 
turno Italiano; 1 Notiziario in italiano (2 - 3-4 
-5); 1.03: Notiz iglese (2,03 - 3,03 - 4,03 
= 5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde - Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta (diretta) + accesso; 12.30: Giornale. radi 
14.30: La specule; 15: Giornale radio; 15.15: In pi 
e ; 18.90: Giornale radio. Incontri con la 
ibbia. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notizia- 
rio; 15.45: Voci e volti dell'Istria, 

Pro 7: Segnale orario 
Gr ; 7.25: Calendariett 
7,307 om È rio e cronaca ri 


44.10; Diago: 
Musica per tutte 
lario e cronaca 
;artoline dal vi- 


culturale; 17; 
Segnale ora- 


cinissimo oriente; indi: Evergreen; 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


7,05-18: ing 101, con Leda e Andro Me- 
He dallo Pal 20 ogni ora il notiziario sulla viabilità 
dell’A4, A23, A28, realizzato in collaborazione con le 
‘Autovie Venete; dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secon- 
di: in due minuti tutto il Triveneto», l'informazione dei 
centouno a cura della redazione locale; dalle 7 alle 
20 in collegamento via satellite notiziario nazionale a 
‘cura della redazione romana; 7.10: Gazzettino Trive- 


9.30, 19.30; Tutto Tv; 10.45: La borsa valori, aggior- 
namenti in tempo reale dai mercati finanziari, a cura 
dello Studio Vizzini; 13: Tempo di musica, con Giulia- 
no Rebonati; 14.05: Kalor Latino, con Edgar Rosario; 
15.05: The Flyers Time, con Mr. Jake; 15,20: 101 G 
house vibe, con Giuliano Rebonati; 16.05: Dance all 
day, megamix con la musica di Paolo Barbato, San- 
dro Orlando, Manè. Alessandra Zara, Gianfranco 
Amodio, Federico di Leo; 17.05: Hit 101 (classifica uf- 
ficiale) con Mad Max; 18.05: Il ritorno de... arrivano i 
mostril Risate mostruose con i personag i 
dei centounol; 20: Kalor latino, replica; 1 
replica; 22: Melody maker, i grandi successi degli ai 
ni Sessanta in versione originale! Selezioni a cura 
Mauro Petrus; 23: Dance all day, megamix (replica) 
0.05: Blue night: the R&B show FM; 01: T: 
musica; 02: Kalor latino; 03: The flyers time; 03.20: 
101.G house vibe; 04: Dance all day; 05: Hit 101; 06: 
Melody maker. si 

Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della ra- 
dio, con A. Merkù e M. Rovati, programma sportivo; 
Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: nostri amici ani- 
mali, a cura di Miranda Rotteri; x 

Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, a 
cura di B. Nobile; 1 È 

Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cura 
di Laila Adamolli Ban; i] 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, 
‘a cura di Leda Zega. 


Radioattività 
7,8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,17, 18,1 
ziario diretto da Demetrio Volcich; 8. 


18,30: Gr 099 
no con Paolo 


terali - in 

feti... collaterali - in 
li del Gr Oggi; 9.35: 
mattinata, curiosità 
11.05: Discopiù; 11.15:.I titoli del Gr 
dio Trafic - viabilità; 13: Marco 


lo Magnum 
ichiamo = SPS 

parade; 15: Le richiestissime, 
allo: SARI Paolo ic 
pomeriggio con Gianfra! ‘af 
con Lilo Costa; 18.95:host n otti. 

adio Trafic e meteo; 20 iattarelli; 22. EF 
Paolo Agostinelli e Alfre: e dano, jazz, fusi, fetto 
notte con Francesco Gior: e Usion, new. 
‘age, world, aci “pisco Italia, la classifica } 
Ogni sabato. 19.50: D/S60: Di itiner Sifica i 
con Marco D'Ag05; Sionali del 
ta successi Into “dance 
Ferrari; : DI | 
ballate e più LS 
50 succe=St o Micheli. 

ia È 

Ogni domenica; 30 Agalo 12: Etiett. collsterali 
— il meglio. < Hti di î | suoi improbabili 

inici interpreti di ant pile demenziali con Paolo 


amici int 
‘Agostine 


Radioattività Sport 


ili e Alfredo Mattarelli. 


che potete vi 
12.30: GrO., 
cale; 13.30: 
sco musici; { 
‘menti sportivi 
gende 


Tati dei 


i) lello 
lano; 19.30: A 

i: ort. livel, pri 
gramma contenitore nel corso del quale vengono tra- 
smesse le radiocronache dirette integrali in esclusiva 
di Triestina Calcio e Genertel Pall. Trieste. 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e i com- 
menti sui campionati dello sport triestino (replica mar- 
tedì alle 13). PIRRO 
Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazioni e 


* le anteprime sulle squadre triestine (replica sabato al- 


le 7,11 e 19, domenica alle 13.30). 


__TRIESTE 


‘TEATRO COMUNALE 
! GIUSEPPE VERDI. Sta- 
{ gione lirica e di balletto 
1996/97. «Orpheus» e 
«Pulcinella» di Micha 
van Hoecke. Con Lucia- 
na Savignano. Oggi gio- 
| vedì 13 marzo ore 20.30 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich. Ora- 
rio: 9-12; 18-21, 

TEATRO COMUNALE 
i GIUSEPPE VERDI. Sta- 
| gione lirica e di balletto 
| 1996/97. Venerdì 14 mar- 
| zo ore 18 Auditorium Mu- 
i seo Revoltella. Prolusio- 
: ne di Piero Buscaroli alla 
: «Messa in Si minore» di 


i d. S. Bach. 
TEATRO COMUNALE 
ì GIUSEPPE VERDI. Sta- 
| gione lirica e di balletto 
j 1996/97. Vendita dei po- 
sti disponibili per tutte le 
esecuzioni della Messa 
in Si minore per soli, coro 
e orchestra di J.S. Bach. 
Soprani Lynne Dawson, 
Catherine Denley. Teno- 
i re Mark Tucker. Basso 
Michael George. Diretto- 
re 00 Christophers. 
: Sabato 15 marzo ore 20 
: (turno A); domenica 16 
i marzo ore 16 (turno G); 
martedì 18 marzo ore 20 
| (turno B); mercoledì 19 
i marzo ore 20 (turno C); 
iovedì 20 marzo ore 20 
; (turno L); sabato 22 mar- 
zo ore 17 (turno S); do- 
è menica 23 marzo ore 16 
(turno D); martedì 25 
marzo ore 20 (turno F); 
mercoledì 26 marzo ore 
| 20 (turno KH); giovedì 27 
{ Marzo ore 20 (turno E). 
Ego galla Sala Tri- 
| peo h rario: 9-12; 

Po 

STABILE - TEA- 
TRO DEI FABBRI. Ore 
20.30, anteprima. di 
«Istrione cantastorie e 
maschera» viaggio imma- 
quaro alle origini della 
commedia dell'Arte, di 
Silvano _Torrieri, regia di 
Enrico Protti. In collabora- 
i zione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune 
! di Trieste. Ingresso libe- 


i_ ro. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dall'1 al 6 aprile, «La 

‘| tempesta» di W. Shake- 

{ speare, regia di Glauco 

‘ Mauri, con Glauco Mauri 

| e Roberto Sturno. In ab- 

i bonamento: spettacolo 9 

| Giallo. 

ITEATRO CRISTALLO/LA 

| CONTRADA. Ore 20.30 

î Mario Ghiocchio presen- 

{ ta «Harvey» di Mary Coy- 

| le Chase, con Ugo Pa- 

| gliai e Paola Gassman. 

! Regia di Piero Maccari 

{ nelli. Parcheggio serale 

| gratuito (fino ad esauri- 

i mento dei posti). Per in- 

| formazioni: tel. 390613. 

TEATRO MIELA. Sabato 

} ore 21 per la Rassegna 

«Teatralmente Intrecci» 

il Teatro Franco Parenti 
resenta «Il racconto de 

‘ l'incendio di via Keplero» 

‘ di Garlo Emilio Gadda, 

: con Anna Nogara. Per in- 

TO ramo Zi O Ni 

| 390613/365119. 

i ‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.45, 

| 18.30 (L. 7000), 20.30, 

| 22.15: «Space Jam» CON 

{ Bugs Bunny e. Michael 

| Jordan. Dolby digital. Da 

i domani: «La carica dei 

| 101». : 

j n. Oggi sala riser- 

AHISIO British Film Club. 

‘ARISTON: Il paziente in- 

È lese. Da domani ore 

| 16, 19, 22: «I| paziente in- 

i glese», candidato a 12 

! premi Oscar 1997, 

SALA AZZURRA. Antepri- 

i Ma ore 16.30, 18.20, 

| 20.10, «Due. sulla 

{ Strada - The van» di Ste- 

| Phen Frears. Tratto dai 

f romanzi di Roddy pe 

| colonna sonora di Eric 

H Pi Primi 2 spettaco- 

lo 

} 10.001 


î 


7000, serali L. 


i 10.000. 
EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.15 (L. 7000), 20.15, 
| 22.15: «Mars attacks!» 
! di Tim Burton, con Jack 
' Nicholson, Glenn Close, 
| Annette Bening, Pierce 
| Brosnan e Danny De Vi 


I lGNON Solo per adulti 
MIGHT. 22: «Milli d'Ab: 

braccio bella e vogliosa». 
* Ultimo giorno. 


1 


Si LGIGGRE = E 


NAZIONALE MULTISA- 
LA. Viale XX Settembre 
30. Digital sound. Prezzi: 
interi 12.000, — ridotti 
9000. Al martedì L. 
8000. Dal lunedì al vener: 
dì fino alle 18.30 L. 7000. 

SALA 1. 16.45, 19.40, 22: 
«Jerry _ Maguire» coll 
Tom_ Cruise. Vincitorè 
del Globo d'oro (miglio! 
attore). Candidato a 
Oscar. In Sdds, Sony di: 
namic digital sound. 

SALA 2. Solo oggi alle 
16.45, 19.40, e 22: «Evi- 
ta», di Alan Parker, con 
Madonna e Antonio Ban- 
deras. Per la prima volta 
a Trieste in Dolby digital. 
Ingresso a sole L. 7000. 
Da domani una bomba 
comica!: «Creature sel- 


Vagge”: 

SALA 3. 16; 18, 20.10, 
22.15: «Kamasutra». 
Quando il sesso è arte e 
l’amore è il più antico dei 
sentimenti. V. 14. Ult. 
giorno. Domani: «Il car- 
niere». Una pagina di 
guerra in Jugoslavia vis- 
suta da tre italiani. 

SALA 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Fargo», il capola- 
Voro dei fratelli Coen can- 
didato a 7 Oscar. Un thril- 
ler grottesco tra brividi e 
risate! 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Shine» di Scott Hicks. 
Con le splendide musi- 
che di Rachmaninov, 
candidato a ben sette 
Oscar. Ultimo giorno. Da 
domani «La tregua». 

CAPITOL. 16.45, 18.30 
(L.. 5000), 20.20, 22.10 
(L. 7000): «Il ciclone» di 
Leonardo Pieraccioni. lil 
settimana di crescente 


successo. : 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: il capolavoro 
di Robert Altman: «Kan 
sas City» con J. J. Leigh, 
Harry Belafonte e M. Ri- 
chardson. Ultimo giorno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
96/97. Ore 20.30 con- 
certo. con l’Amadeus 
Chamber Orchestra diret- 
ta da Agnieszka Ducz- 
mal, al pianoforte Dorota 
Kapala. Musiche di Hen- 
ryk Gorecki, Wojciech Ki- 
lar, Edvard Grieg, Benja- 
min Britten. Biglietti alia 
cassa: del Teatro ore 
Boo e en 

iscol ine_® 

TEATRO COMUNALE. U- 
timo appuntamento pel 
la stagione di prosa 
‘96/97. Martedì 18.e mer- 
coledì 19 marzo ore 
20.30. la Compagnia tea: 
trale «I magazzini» Re 
senta lo spettacolo «| Hi 
la giungla delle città» 4 
Bertolt Brecht. Regié Re 
Federico Tiezzi con A 
dro Lombardi e Rgberto 
Trifirò. Biglietti alla Coi 
del Teatro ore 17-20:2°- 


, 18, 20,22: «Spa- 
COR lee ‘Bugs Bun- 
ny e Michae! Jordan. 
VITTORIA ,_ 1. 
18.15,20-15 
mo A ha dolce» con 
AD anese, 
VITTORIA 3. 17, 19.30, 
22: «Jerry Maguire» con 


| 
Î 
î 
l 
ì 
ì 
; 
ì 
/ 
' 
| 


cono 


Ò 


Tom Cruise, candidato a ° 


5 premi Oscar. 


16.45, 19.40 e 22 


EVITA 


per la prima volta 
a Trieste in 
DOLBY DIGITAL 


ingresso a sole 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 


SCEGLI IL CINEMA 


Î 


Giovedì 13 marzo 1997 


TEATRO: TRIESTE 


i 
Ì 
I 


Servizio di 
Ressandro Mezzena Lona 
-RIESTE — Babele è una bu- 
gia. Perchè, quando a parlare 
‘ono il dolore, l'angoscia, la rab- 
bia, l'indignazione, ma anche la 
peranza, l'illusione, quel senso 
i solidarietà che diventa fortis- 
ro quanto più ci si avvicina 
l gorgo della disperazione, gli 
Steccati tra una lingua e l'altra 
pariscono. Si sbriciola l'incapa- 
Lità di comprendere chi parla 
lin idioma diverso dal tuo. 

In «Requiem», lo spettacolo 
presentato all'interno della ras- 
Pegna «Teatralmente intrecci», 
Fhe Sabrina Morena ha distilla- 
to dagli straordinari versi di An- 
ha Achmatova, è la dimostrazio- 
ne che Babele è una bugia. Sul 
Palcoscenico del «Miela» di Tri- 
Bste, riempito. solo dalla luce 
Ei Tiflettori, e dalla presenza 
[3 


elle attrici, il grido di dolore, 
he diventa poesia, della gran- 
fe scrittrice russa s'è levato in 
Finque lingue: italiano, slove- 
0, russo, inglese e francese. 
ando al pubblico l'impressio- 
na di riuscire a sintonizzarsi an- 
Lee con le parole che, forse, 
Ron aveva mai sentito prima. 

Bar Voci di Lidia Koslovich, 
Parbara Della Polla, Patrizia 


MUSICA 
Filarmonica 
di Udine 

al «Carnera» 
con Nanut 


UDINE — Saranno 
l'«Offertorium», con- 
certo per violino e or- 
chestra, di Sofia Gu- 
baidulina, e la prima 
sinfonia di Gustav 
Mahler («Titano») a 
inaugurare oggi, alle 
21, al Palasport Car- 
nera, la stagione sm- 
fonica di primavera 
dell'Orchestra  filar- 


La Gubaidulina è 
considerata tra i mas- 
simi compositori del 
900. Solista nell'«Of- 
fertorium» sarà Vasi- 
lij Melnikov, formato- 
sl al Conservatorio di 
Minsk e oggi docente 
di violino all'Accade- 
mia di musica di Lu- 
biana. «Titano» è, in. 
vece, tra le sinfonie 
più conosciute di 
Mabler. 

. Nanut, da pochi me- 
sì nommato direttore 
artistico e primo di- 


bile 


MUSICA 
Convince 
il «Turco» 
diretto 

da Chailly 


CREMONA — Applausi 
a scena aperta e molti 
‘bravo’ al termine della 
‘prima’, martedì sera, 
al teatro Ponchielli di 
Gremona, dell'opera «Il 
Turco in Italia», dram- 
ma buffo in due atti di 
Gioachino Rossini, diret- 
to da Riccardo Chailly, 
con la regia di Giancarlo 


‘monica di Udine, di- Cobelli. i 
retta di Anton Na- Il pubblico ha mostra- 
nut. to di gradire l'interpreta- 


zione dei cantanti solisti 
e del coro della Scala di 
Milano, e ha riservato 
un'accoglienza partico- 
larmente calorosa a Ma- 
riella Devia, nel ruolo 
della capricciosa e volu- 


strappato lunghe ovazio- 
ni dopo l'aria «Squallida 
veste bruna», ad Alfonso 
Antoniozzi, nel ruolo del 
marito tradito Don Gero- 
nio e a Michele Pertusi 
nel panni del Turco che 
conquista Fiorilla. 
Applausi anche per il 
maestro Chailly, che ha 


Spettacoli 


DANZA: ROMA 


Le cinque interpreti di «Requiem» presentato al Teatro Miela. 


Burul, Elke Burul e Mila Nort- 
man (nella foto), erano una ne- 
nia di dolore intonata in un lin- 
guaggio universale. La stesso 
che Anna Andreèvna Achmato- 
va, per diciassette mesi davanti 
al carcere leningradese dei Kre- 
sty, ascoltò, e mormorò lei stes- 
sa, mescolata alla povera gen- 
te: ai genitori, alle mogli, ai fi- 
gli, agli amici delle persone ar- 
Testate, che aspettavano di co- 
noscere il loro destino. Proprio 


Messa 


Fiorilla, che ha 


te lirico: 


ia aver accettato 
IMcarico «perchè ha 
Titrovato a Udine tan- 
to entusiasmo e vo- 
glia di fare». Per que- 
Sto concerto la Filar- 
Monica udinese sarà 


diretto l'orchestra del 
Teatro alla Scala, e per il 
regista Cobelli. 

Lo spettacolo sarà re- 
plicato al «Ponchielli» 
ancora per oggi e doma- 
ni, prima di approdare 
alla Scala, il 20 marzo 


ime il figlio della poetessa, ar- 
ana 13 marzo 1938 senza 
che venisse formulata, nei suol 
confronti, un'accusa ben preci- 
sa. 

«No, non sotto un estraneo 
cielo, non al riparo d'ali estra- 
nee: ero allora col mio popolo, 
lè dove il mio popolo, per sven- 
tura, era». Anna Achmatova 


non ha mai preteso favori. Non 
ha disdegnato di rimanere per 
ore interminabili, per giornate 


MUSICA / TRIESTE 


Bach), oltre due ore sublimi 


La Grande Messa, diretta'da Christopher, da sabato alla Sala Tripcovich 


TRIESTE — L'abusato termine 
di «evento culturale» diventa 
asi inevitabile nei confronti 
lell’impresa che il Teatro Ver- 
di sta per affrontare fra i due 
spettacoli di balletto: quello 
dell'Ensemble di Micha van 
Hoecke (che conclude oggi le 
repliche) e quello di Roland Pe- 
tit, in scena dal 4 aprile. 

Sul palcoscenico della Sala 
Tripcovich l'Orchestra e il Co- 
To del «Verdi» si preparano a 
un trascendentale impegno, as- 
solutamente atipico per un en- 
l'esecuzione della 
in Si 
Johann Sebastian Bach, di- 
retta da Harry Christopher. La 
«prima» è attesa sabato, alle 
ore 20. Poi l'imponente Messa 
avrà dieci repliche in abbona- 
mento fino al 27 marzo. 

Si tratta di un monumentale 
«unicum» nella storia della mu- 
sica, gigantesco ed enigmatico 
compendio dell'arte di Bach 


Minore di 


nel campo della musica sacra; 
un capolavoro che impone, pri. 
ma ancora dell’emozione irri_ 
petibile dell'ascolto (oltre due 
ore di musica sublime), una ri- 
flessione sulla cosmogonia spi- 
rituale che Bach ha tradotto 
nella «Hohe Messe» (la Grande 
Messa), archetipo della «Missa 
Solemnis) di Beethoven. 

A introdurre questo evento 
musicale, mai prima d'ora af- 
frontato dal «Verdi» nella sua 
storia bisecolare, è stato invita- 
to uno dei più autorevoli stu: 
diosi italiani di Bach: il musi- 
cologo Piero Buscaroli, che do- 
mani, alle 18 all'Auditorium 
del Museo Revoltella, terrà la 
prolusione alla Messa in Si Mi- 
nore per soli, coro e orchestra. a 

Summa della scienza bachia-  gliorj garanzie di rigore stilisti- 
90. Sul podio uno dei più giova- 
8 dotati interpreti della mu- 
a barocca: il direttore ingle- 
@arry Christopher, fonda- 
nel 1977 dell'Orchestra 


na, concepita nell'arco tempo- 
rale di oltre un ventennio e È 
fondata sull'ambivalenza di ri- Sic 
to cattolico e luterano, la Gran- 
de Messa pone alla critica e 2 


CINEMA/NOVITÀ 


Sabrina Morena mette in scena il grido di dolore di Anna Achmatova 


che sembravano non passare 
mai, al freddo. Ad SO che 
il Potere si degnasse di farle sa- 
pere cosa voleva fare di suo fi- 
glio. Sabrina Morena, sul «Re- 
quiem», SU questa umana av- 
ventura che diventa capolavoro 
letterario, ha tessuto un ipotesi 
di spettacolo teatrale. Un pro- 
getto, în formato ridotto, di 
quello che, un giorno, chissà, 
potrebbe diventare opera sceni- 
ca maggiormente strutturata. 
Un piccolo gioco d'azzardo, 


. insomma, costruito su un testo 


bellissimo. Bene farebbero i re- 
sponsabili dei teatri triestini a 
regalare a questa giovane regi 
sta la possibilità d far uscire 
dal bozzolo la sua crisalide. Sa- 
rebbe, comuni È 
mare i versi 


care: il comment a 
Scritto dalla gi 0 musicale. 


ne, i ivi- 
do della rabbia e cone n6 
palpabile dell'angoscia Che si 
manifesta, e SCOMpare, come 


un grumo di ng 
dal Faria Ve trasportato 


se KH 
tore 


Da domani la Muti e Leaud 


chiunque oggi le si accosti in- 
terrogativi e problemi di diffi- 
cile soluzione. Il che per altro 
esalta il fascino grandioso e 
Spettacolare di questo capola- 
Voro, che a Trieste sarà ripro- 
Posto non già in una discutibi- 
le ricostruzione filologica pro- 
Pria dei complessi specialistici 
del Barocco musicale, bensì 
Nello spirito della «ricezione» 
Per cui ogni epoca si appropria 
dei capolavori del passato e ne 

A una cosa viva, che continua- 

‘ente si rigenera. 

Specialisti della civiltà inter- 
Tetativa del barocco espressa 
alla cultura anglosassone, s0- 

Do tuttavia gli interpreti di 
sta edizione, che si prean- 
cia, quindi, con tutte le mi- 


Il Piccolo [29] 


Requiem universale Kemp, senza tempo 


E nel nuovo spettacolo il «folletto» riflette su se stesso 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Il nuovo spet- 
tacolo di Lindsay Kemp 
si intitola «Réves de Lu- 
mière» (al teatro Olimpi- 
co) ed è antologico: nove 
capitoli di un discorso 
fortemente personalizza- 
to in cui giustificare e 
spettacolarizzare la pre- 
senza — carismatica ed 
inquietante — di questo 
jongleur senza tempo. 
Mai come ora la sua fisi- 
cità ha ricordato quella 
di Kazuo Ono, in cui la 
sovrapposizione tra in- 
terprete e spettacolariz- 
zazione è assoluta: l'at- 
tore è lo spettacolo agito 
e non solo perché «ha il 
nome in ditta», come si 
potrebbe dire in termini 
di gestione teatrale. 
Lindsay Kemp si è 
sempre proposto come 
incarnazione della pro- 
pria poetica teatrale: so- 
gnante, guitta, melo- 
drammatica, colorata, 
piena di fumi, piume, pe- 


na 


In «Réves de Lumière» 
Partista inglese (nella 
foto) offre un’antologia 
della propria poetica 
teatrale: sognante, guitta, 
melodrammatica, piena 
di fumi, piume, paillettes, 


tali e paillettes: «Réèves 
de Lumière» è esatta- 
mente questo, un'autoci- 
tazione in formato da 
esportazione, distillata 
fino a raggiungere la ra- 
refazione dell'essenza. 
La riflessione su se 
stesso non potrebbe ini- 
ziare senza una citazio- 
ne di Divine, l'ambiguo 
e. tragico personaggio 
che ha decretato il suc- 
cesso italiano di Kemp 
(da «Flowers», rielabora- 
zione della «Notre Dame 
des Fleurs» di Genet, au- 
tore-culto del teatro en- 
travesti): una primadon- 
na sola in scena, grande 


dei Sixteen e presenza presti- 
giosa nei maggiori festival eu- 
ropei. L'incisione del «Mes- 
siah» di Haendel da lui diretta 
ha ottenuto il Grand Prix du 
Disque. 

Inglese è anche il quartetto 
dei cantanti solisti composto 
dal soprano Lynne Dawson (la 
sua discografia conta più di 50 
registrazioni, specie di musica 
barocca), dal soprano Catheri- 
ne Denley, una delle. voci più 
note dell'Oratorio in gran Bre- 
tagna, dal ‘tenore Mark Tuc- 
ker, molto apprezzato da diret- 
tori come Gardiner, Jacobs, 
Harnoncourt, dal basso-barito- 
no Michael George, scelto da 
Riccardo Muti per la Messa in 
re Minore di Cherubini. 

A un impegno d'eccezione è 
chiamato 
istruito dal maestro Franzo 
Monego. La realizzazione del 
basso continuo si 
Lawrence Cummings. 


il coro dell'ente, 


affida a 


nel delirio di ventagli, 
paillettes, mossette e 
moine che riempiono la 
solitudine di un palco- 
scenico scuro e vuoto. 
Musica di Strauss e 
Adam per raccontare le 
solitudini e gli abbando- 
ni di amanti invisibili; il 
repertorio del grande 
balletto romantico per 
esprimere solitudine e 
pazzia (Adam è l'autore 
della celeberrima «Gisel- 
le»). 

Dopo un inizio così fol- 
gorante, un brano come 
«La réve de Pierroty cele- 
bra atmosfere d'occasio- 
ne che sforano nel lezio- 


MUSICA 
Bartoletti 
a Firenze 
con «War 
Requiem» 


FIRENZE — «War Re- 
quiem», il capolavoro 
composto da Britten nel 
1961 contro le atrocità 
della guerra (e per cele- 
brare la consacrazione 
della ricostruita catte- 
drale di Coventry), se- 
gnerà il ritorno di Bruno 
Bartoletti al Comunale 
di Firenze dopo un’as- 
senza di cinque anni. 

Il maestro, da oltre 
trent'anni alla guida del 
Lyric Opera di Chicago, 
salirà sul podio 'dell’or- 
chestra e del coro del 
«Maggio» da domani a 
domenica. Solisti il so- 
preso Emily Magee, il 

aritono William Stone 
e il tenore inglese Kim 
Begley. Di «War Re- 
quiem» Britten realizzò 
nel 1963 un'incisione di- 
scografica storica e De- 
rek Jarman ne ampliò la 
popolarità costruendovi 
sopra un bellissimo film. 


so (e neppure convince 
il play-back dell’evoca- 
zione di Farinelli); biso- 
gna aspettare il «Re- 
quiem per Antonio Salie- 
Ti» per provare l'ebbrez- 
za del grottesco e per- 
ché si evidenzi il «filo 
rosso» che unisce brani 
apparentemente eteroge- 
nei: la sensazione della 
reviviscenza, il brivido 
del rimpianto che coglie 
tutte queste anime in- 
quiete. 

Nel progredire dello 
spettacolo si apprezza il 
disegno complessivo di 
Kemp; l'atmosfera si in- 
cupisce e i personaggi 
(nel secondo tempo) di- 
ventano Salomé, il fatidi- 
co cigno di Saint-Saens 
(strepitosamente inter- 
pretato da Nuria More- 
no, al confine tra malat- 
tia, vecchiaia e pazzia) e 
— last but not least — 
l'icona stessa della terri- 
bile duplicità della dan- 
za: Vaslav Nijinsky, dia- 
bolico alter ego del 
Kemp, folletto-buono 
della danza-pantomima 
di questi ultimi decenni. 


MUSICA 

A Londra 
esordisce 
l'orchestra 
tutta «gay» 


LONDRA — Sono gay, 
sono fieri di esserlo e 
lo dicono in musica. La 
London Gay Symphony 
Orchestra è la novità 
della stagione sul fron- 
te delle attività cultu- 
rali di Londra, dove 
esordirà ufficialmente 
il 22 marzo con un'esi- 
bizione a St. Mary, nel 
quartiere dell'avan- 
guardia intellettuale 
di Islington. 

La nuova orchestra 
sinfonica, diretta da 
Robin Gordon Powell, 
conferma Londra come 
uno dei centri più atti- 
vi nell'ambito della co- 
munità gay mondiale. 

Proprio in questi 
giorni la capitale bri- 
tannica ospita un festi- 
val del cinema gay e le- 
sbico, con una rasse- 
gna di film provenien- 
ti da tutto il mondo. 


IFILM 


«Prestazione straordinaria» 


composta da oltre 
0 musicisti. 


(repliche il 21 marzo, il 
2,3,5,8,e 10 aprile). 


Il piacere 
di stare insieme 


‘C10254] 
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insieme «Per scherzo» 


ROMA — Arriva domani 
nelle sale italiane, 
sull'onda di un ottimo 
successo di pubblico e so- 
prattutto di una inedita 
unanimità della critica, 
la commedia dei senti- 
menti «Per scherzo», 
con cui il giovane regi- 
sta Lucas Belvaux ha 
riunito insieme due mo- 
numenti al divismo na- 
zionale italo-francese: 
Ornella Muti e Jean- 
Pierre Leaud. I due non 
‘potrebbero sembrare più 
diversi tra loro e più si- 
mili ai personaggi della 
stralunata Coppia cui 
danno vita sullo scher- 
mo. 

Leaud continua ad es- 
sere l'eterno ragazzo dei 
film di Francois Truf- 
faut e non fa nulla per 
nasconderlo: «Ho recita- 
to lo stesso personaggio, 
in cinque tappe della 
sua vita e della mia car- 
riera, fra 1 14 e i 32 an- 
ni. E' stata un'esperien- 
za irripetibile, la mia 
scuola d'attore, e oggi, 
20 anni dopo, posso ben 
dire di tornare al centro 
dell'attenzione perchè il 
potere del cinema è nel- 
le mani di quelli che, da 
bambini, imparavano 
ad amare questo mezzo 
grazie alla ‘nouvelle va- 
gue». 

Al suo fianco Ornella 
Muti irradia una tran- 
VE e Una consapevo- 
‘ezza nuove. «Ci sono 
state fasi della mia car- 
riera - dice - în cui ho in- 
nalzato le barricate con- 
tro il mondo esterno, ma 
adesso riscopro il piace- 
re vero di sentirsi atto- 
Te»). 

«Per scherzo» è una 
moderna commedia de- 
gli intrecci e degli equi- 
voci che ha per protago- 


nista un avvocato don- 
na, Alice, alle prese col 
suo ex pigmalione che 
ha poi sposato nel mo- 
mento più buio della car- 
riera di lui, e con un gio- 
vane amante che ‘per 
un'ora e 40 si illude di 
conquistarla e deve fare 
1 conti con le mille astu- 
zie del marito abbando- 
nato. Sullo sfondo; come 
dice il regista, Parigi 
con le sue strade dove i 
nostri eroi si incontra- 
no, si seguono, si na- 
scondono. 

Né la Muti né Leaud 
hanno progetti immedia- 
ti e fanno sfoggio della 
serenità quieta degli at- 
tori che non devono più 
dimostrare il proprio ta- 
lento. «Negli ultimi anni 
- dice Leaud - ho lavora- 
to con i migliori registi 


Niente di meglio, per cominciare la giornata del cine- 
ma in Tv, di due capolavori del passato, Alle 8.40 su 
Raitre si rivede «Bellissima» di Luchino Visconti 
con Anna Magnani nell'inferno di Cinecittà e del mi- 
to del cinema. Alle 15.30 su Retequattro ecco invece 
«Bonjour tristesse» di Otto Preminger che rende 
popolare anche in America il best-seller di Francoise 
Sagan santo. i etano si due interpreti co- 
me David Niven a err. In serata: 

«Prestazione straordinaria» (1994) di e con Ser- 
gio Rubini (Retequattro, ore 20.35). In «prima tv». 
Fun lanciato come la risposta italiana a «Rivelazio- 
ni». co da E «donna in carriera» che sedu- 
ce Rubini è Uy, 

° arite dannate» (1990) di Robert  Markowitz 
(Tme, ore 21). Juliette Lewis, ragazza già segnata 
dalla vita (è sposa a 14 anni), finisce in tribunale ac- 
cusata di omicidio. Con Brad Pitt e Michael Tucker. 

«Sfida tra i ghiacci (1994) di e con Steven Sea- 
gal (Raidue, OLE: 20.50). Il superpompiere Seagal si 
batte contro il bieco petroliere Michael Caine e sven- 
ta un disastro ecologico, 

«Labirinto di passioni» (1982) di Pedro Almodo- 
var (Retequattro, ore 23.10). Tre storie di sesso e 


+ il piacere passione nella Spa, ‘di A si Teri Z 
europei in circolazione e «Riscopro lp! n 'Sna di oggi. Tra gli attori di que 
fra datti vorrei segnalare vero di sente attor e» | sta TERRE commedia, Antonio Banderas. 
ILE il finlandese confessa Ornella Muti. San "i (1985) di Richard Franklin (Tmc, ore 0.10). 

i Kauris i, il cui ta- Un thriller poco conosciuto con Terence Stamp e 


lento comico si sposa 
con una straordinaria 
invenzione visiva. Ades- 
so mi piacerebbe tornare 
a lavorare con un regi- 
sta italiano, perchè mi 
pare che i nuovi talenti 
stiano crescendo e sia 
raro trovare altrove un 
uomo e un regista intelli- 
gente come Nanni Mo- 
retti». 

«Mi muovo volentieri 
tra Italia e Francia - 
conclude Orenlla Muti - 
e cerco di mettermi al 
servizio di registi giova- 
ni, ai quali possano ser- 
vire la mia faccia e il 
mio entusiasmo. Ho ap- 
pena finito "Mi fai un 
favore?'  dell'esordiente 
Giancarlo. Scarchilli e 
leggo copioni. Mi sento 
un baule pieno di cose, 
aspetto un regista che 
trovi la ‘perla’ preziosa 
che anch'io ignoro». 


bi, 


CINEMA 
L’«Amleto» 


a Cannes 


IMA — L'«Amleto» 
no e interpretato 
da Kenneth Branagh 
sarà presentato fuori 
concorso, in Una sera- 
jale sui legami 

ma e teatro, 
al Festival di Cannes 
(7-19 mi 
Nel cas 


ta spec: 
tra cine 


io). 
AEE della nuo- 
va versione cinemato- 
rafica del 1 
sh Shakespeot: aule 
isti le) aco- 
Christie, Williams, 
John Gielgud, Gerard 
Depardieu, È 
Heston, Kate Winslet, 
Richard Attenborou- 
gh, Billy Cristal e 
Jack Lemmon. 


una scimmia ammaestrata. L'orrore si insinua nei 
gesti quotidiani. Da rivedere. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Gostanzo show» ospita oggi: Rodolfo La- 
ganà, attore; Francesco Gattuccio, docente di andro- 
logia all'Università di Palermo; Maurizio Dapor, fisi- 
co e ricercatore; Milly Carlucci, conduttrice tv; Jose- 
ph Carpenter, 23 anni che lavora come elettricista a 
Enfield, nel nord di Londra, e sostiene di essere sta- 
to rapito dagli Ufo; Claudio Mucignat, 22 anni di Pa- 
lermo, che dice di aver visto gli Ufo; Franco Pacini, 
direttore dell'Osservatorio astrofisico di Arcetri, Fi- 
renze; Sabrina Giannini, giornalista; Giovanni Spe- 
ra, endocrinologo alla «Sapienza» di Roma. 


‘amma 


Italia 1, ore 20.30 

Formentini, Albertini e Fumagalli a «Moby Dick» 
3 i + N È i futu- 

Oggi a «Moby Dick» si parlerà dell'elezione del £ 

ro sindaco di Milano. Saranno in studio, con Miche- 

le Santoro, l'attuale primo cittadino della città, ai 

co Formentini e altri due candidati alla carica: Ga- 

briele Albertini e Aldo Fumagalli. 


Charlton 


Rubini sedotto dalla Buy 


TV/RAIDUE 
Grande entusiasmo alla vigilia 
del «Pippo Chennedy Show» 


NAPOLI — C'è grande entusiasmo nell'audito- 
rium della Rai di Napoli dove ormai è tutto pron- 
to per il debutto televisivo di «Pippo Chennedy 
show», il varietà SIERO, affidato a Serena 
Dandini, Corrado e ina Guzzanti, che andrà 
in onda in otto puntate da venerdì, alle 20.50, su 
Raidue. E l'impatto con il pubblico della prima 
serata costituisce l'unica vera incognita per un 
gruppo di artisti molto affiatati e già rodati dalle 
esperienze di «Avanzi». La scommessa che non 
fa paura a Carlo Freccero, direttore di Raidue, 
che ha aperto ieri la rituale conferenza stampa 
della vigilia con parole. piene di ottimismo. E' un 
rogramma - ha detto Freccero - forse un po' pre- 
a ma che darà molte soddisfazioni, da 
com'è di spunti di interesse, Sarà un corpo a cor- 
po fra la «tv finto educativa e le rigide regole del 
varietà e ha in seno almeno tre nuovi personaggi 
cha do molo popolari da i giovani». 
LCIP, S Uovi «cult) non manca- 
no: dal «mistico foggiano» alla antiquaria fioren- 
tina, fans del ministro Dini, che dialogheranno 
attraverso un finto «internet», dalla sigla «Noi 
siamo terra terra», alla Valeria Marini in versio- 
ne Sabina Guzzanti che «si convertirà all'impe- 
gno intellettuale», 

Protagonista del varietà sarà, ancora una vol 
ta, la satira politica che avrà come bersaglio Mas- 
simo DI Alema (Sabina Guzzanti), il quale in esclu- 
siva parlerà delle evoluzioni della Bicamerale, e 
Waler Doni (Corrado cirni Verena, soa 

int Ssicuranti». «Sarà una satira del 
sinistra fatta da FREE Hd precisato la Guzzan: 
ti - anche perchè la Destra in Italia è come se si 
f d " i 

‘osse addormentata. Forse sarà una satira meno 
buffa, ma non meno comica. Certo nel '94 il ber- 
soglio era Berlusconi, un ideale oggetto di satira, 

‘olt0 più facile da interpretare». 

Sarà una formula vincente? «Hanno rischiato 
nel metterci in prima serata - afferma tra il serio 
e il faceto Serena Dandini - ma il clima è quello 
giusto, perchè certamente non abbiamo cambia- 
to il nostro stile passando in prima serata». An- 
che Corrado Guzzanti appare «gasato» al punto 
giusto, «Sarà un gioco - sottolinea - e tipi 

@levisione, Un nuovo esperimento che ha in 
alcuni momenti ha l'atmosfera tipica di una ypie- 
ce«teatrale». 


| 
i 
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IL PICCOLO 


per un peri 
2 volte all'anno. 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


PRIVATAMENTE vendesi in 
Gretta appartamento 100 mq 
splendida vista. golfo. Tel. 
410792. (A2945) 


PRIVATAMENTE vendesi in 
Gretta appartamento 70 mq 
più garage splendida vista gol- 
fo. Tel. 44593. (A2945) 


PRIVATO vende. bellissimo 
palazzo d'epoca restaurato 
appartamento luminoso cen- 
tralissimo impianti, finestre 
due bagno pavimenti nuovi 
280 mq soffitta 330.000.000 
no agenzie. 040/307969 affa- 
re. (A3163) 


PRIVATO vende nuovissimo 
attico/mansarda centrale cuci- 
na salone 2 stanze 2 bagni fi- 
niture extra condizionamento. 
Tel. 040/362744. 


PUNTOCASA —Staranzano 
0481/486200. Ottimo apparta- 
mento, ultimo piano, centralis- 
simo, bicamere, 2 bagni, pog- 

. giolo, cantina, grage 
160.000.000. 


PUNTOCASA —Staranzano 
0481/486200. Pieris, villa 
‘adatta uso bifamiliare, ampia 
metratura, giardino, garage. 
225.000.000. 


PUNTOCASA —Staranzano 
0481/486200. Ronchi, perfet- 
to appartamento panoramico, 
bicamere, poggioli, termoauto- 
nomo 138.000.000. 


RAFFAELLO SANZIO-DO- 
NATELLO costruzione adatta 
uso commerciale, artigianale, 
uffici, comunità, magazzini, 
passo carraio e cortile per par- 
cheggi vendesi. PIZZAREL- 
LO, 040/766676. (A00) 


EFFICACIA DIMOSTRATA 


IN ISTITUTI OSPEDALIERI 


Ecco il primo trattamento anti-caduta a l’Aminexil, che 
agisce sull'invecchiamento precoce delle radici dei 
capelli. Questo processo irrigidisce le radici e ne 
comprime i vasi sanguigni. Risultato: i capelli cadono 
prematuramente. 

Efficacia dimostrata su 130 individui in Istituti 
Ospedalieri con applicazione quotidiana contro placebo. 


Almeno 3 applicazioni alla settimana 
di 2 mesi, da ripetersi 


Senza controindicazioni. 
IN FARMACIA. 


VICHY 


LA-B_O RIA ON RES 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALI RIUNITI» DI TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
A LICITAZIONE Pi 


L'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» di 
Trieste indice una gara a licitazione privata per 
l'aggiudicazione della fornitura triennale di rea- 
genti ria e radiodiagnostici in vivo. 

L'aggiudicazione avverrà con il criterio di cui 
all'art. 16 lettera b) del D.Lgs 358/1992. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
il giorno 5.3.97, potrà essere richiesto alla Divisio- 
ne Approvvigionamenti del 
via Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040-3995133 
oppure 3995167 - fax 040-3995099), 

- Le domande di partecipazione, redatte confor- 
memente a Quanto indicato nel 
dovranno pervenire entro il termine perentorio 
delle ore 12 del giorno 11.4.97. 


IL DIRETTORE GENERALE 


ANTI-CADUTA D 
Ab AM 


LA SALUTE PASSA ANCHE DALLA PELLE. 


REVOLTELLA ultimo piano 
in stabile d'epoca totalmente 
ristrutturato appartamento lu- 
minoso ottime condizioni inter- 
ne composto da: ingresso con 
corridoio matrimoniale piccola 
cameretta cucina abitabile ar- 
redata su misura bagno con 
doccia 79.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8 040/638440. 

ROIANO (adiacenze viale Mi- 
ramare) in uno stabile recente 
in ottime condizioni con ascen- 
sore proponiamo un apparta- 
mento perfetto ristrutturato a 
nuovo composto da: atrio sog- 
giorno cucinotto arredato su 
misura matrimoniale bagno ar- 
redato poggiolo armadio a mu- 
ro soffitta a lire 139.000.000. 


Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. 
ROMAGNA meravigliosa 


mansarda con vista aperta, 
composta da: salone con ca- 
minetto, cucina abitabile, due 
matrimoniali, lussuosissimo, 
bagno con vasca idromassag- 
gio doppia, doppi lavandini, 
completamente finestrata, 
con pavimenti in legno a listo- 
ni, controsoffitti con spot, ri- 
scaldamento autonomo a me- 
tano, L. 265.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. È 

RONCHI in zona tranquilla nel 
verde splendida villa d'epoca 
completamente ristrutturata 
con giardino circostante di 
500 mq. Terrazzo abitabile e 
garage per 3 auto. Progettoca- 
sa 0431/35986. Informazioni 
e piante anche presso i nosti 
uffici di Trieste 040/368283. 
RUDA casa di campagna re- 
centemente ristrutturata: salo- 
ne 2 camere matrimoniali cuci- 
na abitabile bagno completo e 
possibilità ripristino secondo 
bagno ampia mansarda da rifi- 


IVATA 


zienda medesima - 


ando integrale, 


(dott. Gino Tosolini) 


N E 


10 ANNI DI RICERCA PER LA NUOVA MOLECOLA 
ANTI-CADUTA CHE AGISCE SULL’INVE 
PRECOCE DELLE RADICI: ID 


CCHIAMENTO 


ERCOS 
XI _lo 


nire. Giardino di proprietà di 
500 mq 160.000.000! Proget- 
tocasa 0431/35986. (A00) — 
SALITA Madonna di Gretta in 
palazzina salone due stanze 
‘stanzetta doppi servizi ampio 
terrazzo posto macchina canti- 
na. Studio 4 040/370796. 

SAN Giacomo appartamento 
piano alto luminoso cucina ca- 
mera grande servizio doccia. 
Studio consulenze. Tel. 
397748. 

SAN VITO adiacenze, splendi- 
do appartamento in palazzo 
d'epoca signorile. composto 
da: ampio atrio, salone, tre ca- 
mere da letto, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, riscaldamento autono- 


mo, ascensore, la 
390.000.000. Casacittà 
0040/362508. 


SANSOVINO via, Madonnina 
soleggiato appartamento di 
circa 90 mq con vista aperta 
sesto piano composto da atrio 
‘ampio soggiorno tre camere 
cucina abitabile bagno riposti- 
glio terrazzo. Ottimo stabile di 
trent'anni con ascensore e ri- 
scaldamento centralizzato L. 
150.000.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 


SISTIANA nel verde in palaz-;* 
zina vista mare 75 mq perfet- 


to box auto terrazzo cantina 
169.000.000. Marketing 
040/632211. (A099) 
SISTIANA. sulla splendida 
baia i prezzi per una villa di 
grande metratura partono dai 
490.000.000! E' una posizio- 
ne unica Un acquisto sicuro 
chiavi in mano. per tre livelli 
abitativi suddivisi in taverna 
salone tre 0 quattro camere 
due 0 tre bagni terrazze abita- 
bili porticati e giardini. Proget- 
tocasa 040/3682838, (A00) 


SCALA SANTA (inizio) 
Piano alto ascensore APPENA 
RESTAURATO soggiorno cuci- 
nino tre camere bagno con va- 
sca idromassaggio ripostiglio 
due balconi cantina VERA ÒC- 
CASIONE 220.000.000 trattabili. 


 ( il faro immobiliare 


TRIESTE - Via S. Francesco 16 - @ 040/639639 


giorno due camere cucina dop- 
pi servizi terrazza ampia 
mansarda con terrazza e ripo- 
stiglio due posti auto condomi- 
niali scoperti 350.000.000. 


SIT affare San Giovanni ulti- 
mo piano con ascensore lumi- 
Nosissimo e soleggiato ingres- 
56 salone cucina abitabile due 
Matrimoniali stanzetta bagno 
ripostiglio e due terrazzini. 


Cantinona.  Occasionissima 
causa trasferimento. 
040/6331338. 


SIT affare via Cologna in bello 
stabile di recente costruzione 
alloggio da. rimodernare in- 
gresso cucina abitabile con 
terrazzino soggiorno matrimo- 
niale con poggiolo singola 
doppi servizi e ripostiglio. 
040/636618. 

SIT affare via Torrebianca bel- 
lissima mansarda ottime con- 
dizioni interne finemente. ri- 
strutturata ingresso soggiorno 
cucinotto matrimoniale e ba- 
gno grande con vasca. Bellis- 
Sime finiture. Telefonare allo 
040/636222. 


SIT Commerciale alta paraggi 
totale vista golfo grazioso villi- 
no unifamiliare con due grandi 
terrazzoni panoramicissimi e 
giardino proprio. Composizio- 
ne interna: ingresso nel salon- 
cino con caminetto cucina abi- 
tabile due stanze bagno canti- 
na e soffitta. Posto macchina 
scoperto. Ottime condizioni. 
040/636618. È 
SIT paraggi strada per Opici- 
na graziosissimo appartamen- 
to in casetta tipica buone con- 
dizioni interne ingresso cucì- 
notto con tinello due stanze 
bagno e terrazzo panoramicis- 
simo totale vista golfo. 
040/636222. 


SIT Trebiciano paese bellissi- 
mo terreno pianeggiante con 
ottimo indice di edificabilità. 
Per informazioni 
0040/636828. 


telefonare 


VILLA 
REVOLTELLA 


Recente panoramicissimo s0g- 


SIT affare Matteotti gradevi 
simo ‘appartamentino otti 
‘stato con impianti e serramen- 
fi nuovi ingresso soggiorno 
con angolo cottura matrimo- 
niale ampia e bagno. Terrazzi- 
no. 040/636618. 3 
SIT via Nordio in bello stabile 
completamente ‘. ristrutturato” 
vendesi prestigioso apparta- 
mento ampia metratura rifinito 
ottimamente e composto da 
atrio cinque ampie stanze cu- 
cina doppi servizi e grande ri 
postiglio. Adatto a studio pro- 
fessionale e/o abitazione Insie- 
me. Per informazioni 
040/636222. ; 
SIT via Piccardi in bello stabi- 
le recente penultimo. ed 8.0 
piano con ascensore fin trop 
po soleggiato ingresso cucina 
abitabile con terrazzino sog- 
giorno di ampia metratura con 
altro poggiolo matrimoniale 
singola doppi servizi e riposti- 
glio. 040/633133. 
STRADA di Rozzol 
300.000.000 ‘appartamento 
con ampio giardino di proprie- 
tà in palazzina recentissima, 
zona tranquillissima, ampio 
soggiorno, cucina abitabile, 
due stanze, bagno, lipostigli, 
box auto. Progettocasa 
040/9368283. (A00) —_— 
TERRENI altipiano investi 
mento antinflazione Vendesi. 
Tel. 040/314777. (A2896) 
TRIESTE V.le XX Settembre 
vendo appartamento IV p, 
ascensore bellissimo libero 
mq 148 calpestabili atrio e in- 
gresso ampio salone 4 came- 
re cucina abitabile 2 servizi 
cantina ripostiglio ampia ter- 
razza 2. poggioli. . Tel, 
0481/481629. 

ULTIMO piano, zona Navali, 
vista stupenda, tre ampie stan- 
ze, stanzino, accessori, 
260.000.000. GEPPA 
040/650050. 

VESTA 040/636234 Borgo 
Teresiano in stabile signorile 
appartamenti e. uffici primin- 
gresso da mq 130 a 240, 
ascensore. (A2960) 

VESTA 040/6362394 erta S. 
Anna . appartamenti nuovi 
pronta consegna due stanze” 
‘soggiorno cucina bagno pod: 
giolo cantina posti macchina. 
VESTA 040/636234 salita 
Raute box nuovi adatti cam- 
per, altezza m 3,60. (A2960) 
VESTA 040/636234 zona del- 
le Campanelle casetta con 
due appartamenti di due stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
giardino box auto. (A2960) 
VESTA 040/636234 zona Sta- 
dio vista aperta soggiorno 
stanza cucinotto bagno pog- 
giolo posto auto. (A2960) 
VESTA 040/636234 zona via- 


le D'Annunzio perfetto stato 
soggiorno tre stanze biservizi 
cucina poggioli. (A2960) 


VIA Ariosto 330.000.000 pre- 
stigioso con vista mare. Par- 
quet preziosi con intarsi soffitti 
con stucchi e vetri decorati va- 
sca idromassaggio sono le rifi- 
Niture di questo elegante ap- 
partamento con vista. totale 


OrtoGiardi 


Orticoltura, vivaistica, attrezzature per giardin 


Floricoltura 
# 


sul golfo. di Trieste. Salone 
due camere gande cucina abi- 
tabile bagno importante canti- 
na. Possibilità acquisto box 
adiacente. Progettocasa 
040/368283. (A00) i 
VIA. Carpineto appartamento 
in ottime condizioni, piano alto 
con ascensore, vista aperta 
scorcio mare, composto da: 
salone, tre camere da letto, 
cucina, due bagni, balcone, ri- 
scaldamento autonomo; L. 
210.000.000. Casacittà 
040/362508. 

VIA Colombo luminoso secon: 
do piano con ascensore in sta- 
bile moderno: soggiorno nic- 
chia cottura. ampia matrimo- 
niale singola servizi separati 
poggiolo tutto in ottime condi- 
zioni L. 138.000.000. Taylor's 
040/768702. 

VIA DEL CASTELLIERE vi- 
sta mare completa, in posizio- 
ne tranquilla, nel verde, ristrut- 
turato ‘a nuovo con controsof- 
fitti con spot incassati, ottime 
ceramiche e infissi in allumi- 
nio: salone, cucina abitabile, 
due camere, bagno, cantina, 


terrazza, garage, i 
‘245.000.000. Casacittà 
040/362508. 


VIA dell'Università. (Belpog- 
gio) 300.000.000. vicinissimo 
alle rive, vendiamo: prestigio- 
so appartamento particolar- 
mente rifinito. di ampia metra- 
tura. Ha un grande salone tre 
‘camere cucina abitabile in mu- 
ratura doppi bagni. L'ingresso 
è doppio adattabile quindi an- 
che a studio e abitazione. Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
VIA F. Severo alta in bel pa- 
lazzo d'epoca appartamento 
ristrutturato cucinotto. tinello 
due matrimoniali doppi servizi 
completamente arredato mq 
85. L. 458.000.000 trattabili. 
Taylor's 040/768702. ì 
VIA Matteotti in casa d'epoca 
al secondo piano, primo ‘in- 
gresso ottimamente rifinito mq 
65 cucina ampio soggiorno 
matrimoniale bagno termoau- 
tonomo luminoso e tranquillo 
L. 135.000.000... Taylor's 
040/768702. 

VIA Paganini (chiesa di S. An- 
tonio Nuovo) da 240.000.000. 
Grandi e prestigiosi 
‘apparamenti/attici bipiano nel 
cuore del Borgo Teresiano re- 
alizzati nel pieno rispetto della 
tradizione architettonica citta- 
dina e garantiti da un interven- 
to edilizio di qualità. Disponibi- 
li varie metrature e composi- 
zioni con rifiniture di alta quali- 
tà che potranno essere perso- 
nalizzate. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

VIA Panorama appartamento 
in bifamiliare su tre livelli com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile doppi servizi due matri- 
moniali taverna cantina soffit- 
ta giardino di proprietà termo- 
‘autonomo spettacolare vista 
mare città L. 300.000.000 trat- 
tabili. Casaelite 040/364949. . 
VIA Plinio (Grignano) a chi 
cerca la qualità più raffinata 
da vivere in un contesto spet- 
jacolare che si distingua con 
prestigio offriamo degli appar- 
tamenti in villa in costruzione, 
immersi nel verde e affacciati 
sul golfo di Trieste in un com- 
plesso impreziosito dalla pisci- 
na e dai giardini di proprietà di 
ogni ente. (A00) 


. 2 CI 
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Orario: feriale 14,30-19.30 
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‘68.000.000. 


SPE 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 


531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 40805 


VIALE D'Annunzio apparta- 
mento luminoso; piano basso, 
composto da: camera matri- 
moniale grande, bagno, cuci- 
na abitabile, due cantine, L. 
Casacittà 
1040/362508. 

VIALE XX Settembre alta in 
Stabile d'epoca signorile. re- 
centemente ristrutturato ap- 
Partamento luminoso con vi- 
Sta verde composto da: atrio 
salone tre matrimoniali ampia 
cucina abitabile grande bagno 
con vasca ripostiglio riscalda- 
mento autonomo a metano 
210.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8040/638440. 1 
VILLA Opicina ‘appartamento 
in villa bifamiliare’ singola, 
composta da: salone, due ma- 
trimoniali, due bagni, riposti 
glio, cucina abitabile, terrazza 
abitabile, ampia taverna, gara- 
ge; cantina, 500 mq di giardi- 
no, L. 400.000.000. Casacittà 
040/362508. 

VILLETTA. indipendente Ba- 
gnoli della Rosandra di costru- 
zione recente disposta su due 
piani per totali 180 mq circa 
composta da: atrio soggiorno 
matrimoniale cameretta. cuci- 
na abitabile bagno terrazza di 
circa 55 mq ampia taverna 
‘box.auto centrale termica 700 
mq giardino 435.000.000, Eu- 
rocasa . via Battisti. 8 
040/638440, 

144.000.000 adiacenze San 
Marco libero vista aperta lumi- 
Nosissimo in stabile trentenna- 
le perfetto appartamento com: 
posto da tinello con cucinotto 
2 camere doppi servizi 2 pog- 
gioli ripostiglio.  Rabino 
040/368566. 

145.000.000 via Matteotti libe- 
ro piano alto con ascensore in 


i 


stabile recente appartamento 
perfetto soggiorno angolo cot- 
tura camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo verandato. ripo- 
stiglio posto macchina in gara- 
ge. Rabino 040/3868566. 


160.000.000. via Giulia libero 
piano alto con ascensore lumi: 
nosissimo tranquillo compo: 
sto da soggiorno cucina abita: 
bile camera matrimoniale ca- 
meretta bagno + servizio se- 
parato. poggiolo riscaldamen= 
to autonomo cantina soffitta. 
Rabino 040/3868566. (A00) 


170.000.000 Barcola apparta= 
mento perfetto in villa venten: 
nale con ingresso .indipenden= 
te soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale guarda? 
roba bagno ripostiglio riscalda” 
mento autonomo box per 2 
macchine giardino di proprie: 
tà. Rabino 040/368566. (A00) 
190.000.000 via Matteotti libe- 
ro ultimo piano con ascensore 
in stabile ventennale soggior- 
no cucinotto 2 camere doppi 
servizi poggiolo posto macchi- 
na coperto. Rabino 
040/368566. (A00) 
420.000.000 salone due: ca- 
mere cucina abitabile doppi 
servizi due terrazze abitabili 
box doppio, (A00)__® 
590.000.000.due livelli con sa- 
lone cucina tre camere doppi 
servizi due terrazze abitabili 
box doppio giardino. Progetto: 
casa 040/368283; (A00) 


95,000:000. Cervignano cent: È 


tralissimo ottimo appartamel 
to composto da ingresso, 509° 
giorno cucina camera cali. 
retta bagno. Poggiolo colina 
sta aperta. Posto m 
custodito e coperto. PIO9Etto- 
casa 0431/35986. (A00) 


No» 


archi, campeg9!0 


Iniziative Collaterali 
Ca 


MOSTRA CONVEGNO 
SULL'AGRITURISMO DEL FRIULI V.G. 


(ERSA - Ente regionale sviluppo agricoltura) 


NATURALISMO NEL FIORE 5 
di Gianni Borta 


MOSTRA STORICA DELLA CIVILTÀ 
CONTADINA DEL FRIULI IMPERIALE 


(Museo Formentini) 


15 e 16 Marzo 
CONCORSO IPPICO 


sabato e domenica 09.30-19.30 
E-Mail: fierapn@struinfo.it 


